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Il segretario socialista parla di eiezioni anticipate per il Campidoglio 
Forlani cerca di bloccare Orlando che vuole la giunta con i comunisti 

Craxì: «Si voti a ^ma» 
Presdod De su I^tteroM) 


I^odii 
sulla captale 


9PPMDO ■■iriNI 


^ raxi vuoto, SGloglierc il consiglio comunale di 
' ^Roma^^ a lui. Ma il segretario del 

. Rsi è4bÌUi&.to.'a rivolaere i diktat della awentu- 
ra verso la capitale. Come quando.:un anno fa, 
^ impod);■ dopo il fallimento: di' Slgntorelto. una 
^ nuovaiaileanza delle forze di sinwra e di oro* 
gresso. E apri quindi la strada a OÌubilo. Gt sa¬ 
remmo aspettati, cosh un accenno di autocriti¬ 
ca, qualche.elemento di pacatoTeaUsmo e una 
valutazioneieHa di ciò che è successo. In que¬ 
sti mesi l^aUeanu Dc-PsI ha gettato la città nel 
" marasma; Bvfiespldsa la questione morate. Il 
pallone dei mondiali, si Ò sgonfiato^per ineffi¬ 
cienza e Ingordigia. La vita quotidiana si fa 
qgni giorno più pesante; dopo-la jarsa delle 
targhe alterne.'nessun DTowerKmento è stato 
pensato, ne aituato per il traffico. Vera tragedia 
pér i romarilr Irisomma, la classe dirigente del 
pèlritàpàiiltQ ha fatto sfumare òttaiioni e pio- 
..Spetti^:i‘f(l^..Hà légatò Roma-^ scalci- 
natà e p^ìteolòaa gestione quotidiana poggiata 
tprìdarheniàlfriqriteéu affaire po- 

llticà, iàrizi cattiva politicai E questdmon lo dl- 
' ólarriòf blò’noi: l-allarmé sulla qédùta di ogni 
solidarietà dfàtetó lanciato arichrda Giovanni 
Pàolo; II,.E;Qìub!)ó gli hà rispostó esaltando il 
.vftlpreidéll'intjlKdrensa. 

^ ' Il pagi,'^sembra voler dire: lo non c'en- 

irb niènté'^n tuttO^questo. Eh noi Questa è 
M|^anai; ^che lo scandalo delle mense 
Irifpl^e'fMllOiidiTquestl mesi di malgovemo. 
dàllaaubmmftà socialista al sistema di poieie 
. -diìbardèll à della parie peggiore della De rp- 
mària. Ed è rrieriio deilà lenacer.ORJjpstólooe 
del PCI, 8e4.!«h4ta a Balla ja 
paganda,.s^atllUtlo. dire (come Ha ratto Cie- 
zi, dopo invocato lè elezioni anticipate) 
che se quàfcUhd ha una buona Idea per risol¬ 
vere la crl»i 11 faccia avanti. Noi una buona 

. zalà, Con i^SpldtO' unitario. G possibile infatti 
mandaré all opposizione Giubilo .e la sua De; 
decidere uh programma innovativo per rulli- 
qVo.anhddètIa legislatura, di emergenza, ma In 
grado dl'dóllneBTe una nuova prospettiva per 
Roma; scegliere donne e uomini degni cultu¬ 
ralmente. limpidi moralmente e capaci. Abbia¬ 
mo proposto anche un possìbile sindaco auto¬ 
revole e.Indipehdente, Cóme Enzo Forcella. 

) al Psi ci aspettavamo ùria rispósta. Invece, ap¬ 
punto, sonò giunte parole che non aprono al¬ 
cuno spiraglio per rawenire. se non la strada 
della paralisi'e delCingovemabllità,La venta è 
che Croni pur di non costruire oggi una alter- 
"P* nah^A di programmi e di metodi di. governo, 
preferisce far pagare un pesante prezzo alla 
citta. che''ha di fronte a sé grossi problemi im¬ 
mediati e scadenze unportanli nazionali e in¬ 
temazionali. Noi non abbiamo .timóre di un 
confronto elettorale. Se. sarè necessario, lo af- 
fronteitmo ioni delle ragioni che.ci hanno gui¬ 
dato nelle battaglie di óppósjzlpne e del rinno¬ 
vamento delle nòstre Idèe per (a città. Machia- 
maio i cittadini al voto senza dire cosa si vuol 
farèi cori chi si vuol governare in futurQ.,sulIa 
base di quali programmi, con quali uomini, si¬ 
gnifica, In realtà, lasciarsi le mani libere per ri¬ 
tornare magari alla vecchia politica, aiie vec¬ 
chie alleanze e a i logori accordi di potere. Ro¬ 
ma ha bisogno di aria nuova. Noi non chiedia¬ 
mo di scegllre tra il pentapartito è le Vecchie 
esperienze delle giunte di sinistra. Ma pensia¬ 
mo ad una espenenza inedita idi governo che 
richiede a tutta la. sinistra fantasia, creatività, 
volontà unitaria e coraggio. 


«Procedere alla elezione di un: terzo sindaco a Roma chiusa. Si nn^ un convegno, 
è francamente fuori luogo», dice Craxl E minaccia non cenò' j^lià 

per risolvere la crisi le elezioni anticipate. A.De Mita /rSatlrKJSSf 

manda a dire Che la situazione è «confusa» e «ing(^ 'e vér- 

vemabite». Per Palermo vuole soluzioni «ragionevoli» <ij). che pàitedpeAo-ail’am* 
e non «progètti politici equivoci». Nel capoluogo sici> ministrazkmeiléUà città, sono 
liano anivano telex de che invocano’cautela. ;Ma Or- . pronte a diaieiiéiiri se l tempi 
landò dice: «Basta con veti e rinvii», ^ dovere 

normente.-Ectfnie: H.-Pu ha 
soUecitatoitrisp^dèltesca- 

- ■ . • . — denzèfi^te.' . ' - < 

MjRM $9ATAR0 ; /C comiuo romano, U se* 

■ ^ \ . . 1 -i-i. ^ gretario del Psi è tornato a 

■ jQuell. dl Rorn» è vqM » uz.oid equilibrate, ra- óslitllà nei con- 

una delle classiche ailuazionl gionevoli e dignitose, seti» p-j, „„ 

in cu. aa«uno de« Pt^i. spiegaqualitì^ No^^ c^™^ e“<S 

spOTl a portare le sue ^tonl una «situazi^e nervosa». Non 

di fronte al giudizio degli elet- equiwKl e confi»*. A Pater- ^ nemmeno un actteimOialk., 
tptl..Ct«.l«rat,dl«lep«ole ^ 

davanti a una pUlea gli pron- !!t." coinvollo.niezaa Hate e loda 

ta pet la campagna elenotale gli .a„„| *;go sviluppo, quan- 

eutopea in un cinema toma- So «a lui a .«laaio Chiel. Ma 


splegamquMl.jm;a Not.;yu^ Sa 5i ^mablM. e",i! 
pulissi’®. A'pato! una.situaaione nenij«m.. Nmi 
ino, intanto, giungono da * 
pia?» del telex che in. 


nrCht.ri"sce"ch”r.|Xo “"s ora ta liurne Telta ^ lui a pel|^ Chigi. Ma 
no. Chiarisce che li sindaco -hn jiviphh#» dovuto CraxI non se l'è presa solo 

Clubllo .non to abbiamo glu: aprire ta*^sltada al tallòRa- con il governo «In meoo alle 
bitalo noi, cosi come non era- menm deltemmlnisiraiione incetteazé e alta ««tastone., 
vamo sian nqi a date II bm- ,, panétiitazlone del PCI. Umenta che qtattl del pio- 
setylto al suo pradecessora SI- tI PSi dovrebbe dare alta De gramma» siglato dèi cinque 
gnorallo.. Per questo il leader nazionale una risposta ehiio «engonomésse in discussio. 
socialista si risetva di walutare domani, E (ria In la 11 sindaco n*., mentre tal tannò sirada 
gli sviluppi della situuione e Orlando non è disposto ad iniziative non cpiicbidale e 
àe qualcuno ha qualche buo- aiìdare: «Domenica la vicenda non previste* <prc4)àdMle àUu- 
na Idea si faoqia avanti». Una sarà • dice definitivamente sione aita riforma etethmte)^ 
forzatura per sollecitare una 4 a 

soluzione rapida ,a : Palermo? 

Non si sa. Gtaxi dice solo che ^'FflANGESCO VITALE » 

nel capoluogo alciltano uwr- . " 


Critiche di Occhettò, 


no a 


É la prima volta che il Pei elegge a scrutinio se¬ 
greto la Direzione e la segieteria:;^ 4 t)che questo è 
un segnale di «diKontinuilà». I riùo^ oiganismi 
vedono un aumento significativo delie donne, dei 
giovani, degli intellettuali. Escluso, per un mto. Il 
capogruppo a Strasburgo Cérvetti, ^|einicp. com¬ 
mento di Napolitano. OCchetto: >11 vóto va accolto 
con grande serenità e con attenzione». . 


niMCA NMmA 

■i ROMA. L'esclusione di 
Gianni Cervetti dalia Direzione 
del Pei (ha ottenuto 135 voti 
su 269 votanti, uno in meno 
del quorum necessario) ha 
suscitato riflessioni e com¬ 
menti polemici. Gióigio Napo¬ 
litano riconosce la «serietà* 
deH'impegno di Occhetlo nel 
«salvaguardare ir prezioso ri¬ 
sultato unitario» dei congres¬ 
so, Ma aggiunge che si é regi¬ 
strata «una pressióne o^aiiiz- 
zata per (orzare unilateral¬ 
mente e distoreere te scelte 
politiche dei congresso e per 
introdune nella >iia del partito 
una pratica cementizia*: ne 


RONOOUNO 

sar^be prova il (ano che «per 
la seconda Wlta, dopo l’ele¬ 
zione del Cc, si é bistrata 
una massiccià concentrazbhé 
di indicazioni negative sulle 
stesse persone*. Napolitano 
(«Non si sfuggire al pro¬ 
blema dèi come reagire a 
questa pressione», conclude) 
si riferisce, tra. gli altri, a Bor- 
ghini, Chiaromonte, Macaiu¬ 
so, Ranlèri, Turcl. Rubbi e Pel¬ 
licani, tra gii ultimi nella lista 
delle preferenze. Anche per 
Massimo ’D'Alema questo à 
•un segnate da non condivide¬ 
re»; «Quando « assume il go¬ 
verno del partito - dice - oc¬ 
corre cambiate modo di ra¬ 


gionare e non ^prìmere un 
voto per correnti prriìtìdie». 
Per Gian Cario Palétta ^messu- 
no. in Cc. aMm fatto osserva¬ 
zioni su! laVtm e sulla pmo- 
nadiCerv^. 

Subito dopo l’annùncio dei 
risultati. Cervetti aveva prèso 
la parola per spiegare che il 
voto va risp^tato e che ' 
muta in nulla» il »io atteggia¬ 
mento, la* sua batt^Ua, il suo 
sostano «alte kiéè che ho 
portato avanti con ìeaUà»» Do¬ 
po dì hìì. 'Achìite OcChetto 
aveva aggiùnto che «iressùno 
ha II potere di giudicale il vo¬ 
to». »Ma è mio denrere - prose¬ 
gue - e corrispónde alla mia 
convinzione sottolineare che 
Cervetti, alia vigilia di un voto 
importante, ha la ptena fidu¬ 
cia mia e degli mgani dirigenti 
per aver saputo interpretare 
con efficacia la nostra politica 
europeista e unitaria*. E il no 
a Cerv^, conclude Occhettò, 
«per un aspetto ha espresso 
un rilievo critico alla lista da 
me proposta». 

Tra i più votati Veltroni 
(249 voti), Barbara PoUastrini 


Mentre Ciampi, airAntimafia, lancia rallarme: «Il ’92 occasione per la mafia» 

«Nòli Éir^o mai 8 amiì a m drogato» 
T Mudici al Sanato: la kièe non va 
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IL DECRETO 
GOVERNATIVO 
TUTTI I NUOVI TICKET 
DA PAGARE 


suiia droga non va: i magistra- iniquità che la magisttatura 
ti lo giudicano iniquo, poco non accetterebbe». «Rimane 
efficace, impossibile da appli- Tenorrne spipporzione tra la 


care:Cón™:ali ieri dal sèna- «'o* •' All^é'di aarapì 

fori delle commissioni Giusti- mento della stessa - ha ag- o acOTiuo». ai arme uj uampi 
Se lanitì SeteBeS e Stonlo Bruti, UberaU -. Pet a la Comraisstone Anbmalia; 
Edmondo BiSu uS fpre- “sempio, te dose di due giorni •« '92 può apiire («t ta malia 
^n^semetario^dell AM» è punita con otto anni (fi car- nuove occasioni d'investlmen- 
eSL Stonate magS; cefe questo « contrario a ogni to.. 
tl) hanno ripetuto - e rincara¬ 
to - le critiche alla proposta 

governativa. «Un piccolo spac- PAGINA • 

datore può essere punito con . » i n . . 


Giomàle 
del Partito 
comunista 
italiano 


AArioSé*, ri. 82 

SptKfizIóiw In abb. pcnt. gr. 1/70 
L lOOO /àneirtti L. 2000 
Venerdì 

7 apnle 1989 * 


Mentre la Camera approva 
ttiéià del decretone fiscale 

Contro! ticket 
laprotesta 
lìdie piazase 


Walesa: 

«Il difficile 
viene adesso» 


Soho improntate ai réaliuno le reazioni alio «storio) aeoo^ i 
do» tra Solidamoac e il governo polacco: «Si è aperta una 
possibilità - ha detto Walesa (nella foto) - ma se non aa- 
prefhocoglterialaFokmiaandràvérsò ildisutror. Il teader 
del sindacato indipertdente verrà in Italia il 19apnteUivita* 
to dalle confederazioni Ggil-CishUire SI recherà in visita al : 
Papa. Oggi il Parlamento polacco si riunirà per ratificare gli 
accordi delia tavola rotónda. , apaQina IO' 


Violenza: no Voto a sorpresa In comml^ : | 

ai AiiiÉtiìft nàjilmi» sione Giustizia al Senato. La 
« doppio reglllie pc, che voleva riprirtinàie » 
in comìnissioiio doppio regime in famiglia, è 

al CAiiAfn stata ancora battuta. Grazie 

NI 30MIII airastensionéidi Maria Fida i 

Moro, a quella del relatore ; 
sQciàiista e ai volo contrarlo 
di un suo compagno di partito. Sorto però passate alcune > 
modifiche al testo della Camera, in; paiticQlare una riguar* j 
dante i minori. La k^gó, che ora va in aula al Senato, ri^, 
schia ancora raffossamertto. forse dovrà tornare di nuove, 
alla Camera. _ 


In attesa del supervertice delta maggioranza in pro¬ 
gramma lunédK mezzo decretoiie è passato alla Ca¬ 
mera. Ma per la maggioranza i ticket restano una 
imbarazzante patata bollente. Gli alleati si trovano in 
palese difficoltà è adesso cercano una linea di difesa 
di fronte all'estesa reazione sociale. In mezza Italia 
scioperi unitari. Ieri a Roma sit-in della PgcI. oggi 
corteo del Pcì. Domani manilestazione a Milano 


GUIDO DILL*AQUILA 


Oooi Ó€KÌ (ter ItraspOftì tornano i gia^ ! I 

ni caldi; Òggi, dalle 8 oijf I \ 
CQl .COIitOflOCCfi 16, niente wli da Roma e da 

Il 21 treni Napoli à causa di uno fickH , 

péro degli assistenitrii volo, i 
■WOCCaill I sindacali confedéràlì e au¬ 

tonomi protestano contro il ' I 
mancato rìnnòW del con- | 
tratto. Saranno assicurati solo atcunliColìegàmenU con te | 
Isole. Intanto, si riaccende anche lì fronte tenwlario, palle j 
21 del 20 alla stessa ora del 21 aprile l’Italia resterà senza i 
treni, t sindacati pongono un preciso àltOlà alla privatizza- | 
zlone dì (Vedetta rete. _À rapina tP | 


■■ ROMA. Tra i cinque della 
ma^ioranza c’è uria gran 
paura di scottarsi. Anche do¬ 
po che è passato alla Camera 
già metà decfetone e non si ri¬ 
correrà al voto di fiducia. Pau¬ 
ra di punizioni elettorali di 
frorite ad una forte ed estesa 
reazione sociale e politica al 
decretone ed in p^icolaie al- 
l’cMlioso provvedimento del 
ticket. Il Psi punta ad estende¬ 
re Tesenzione, un modo per 
salvar» la faccia senza unare 
la suscettibilità del ministro 
Amato. Il Pri paria generica¬ 
mente di «levistone». Dopo un 
possibilista MartinazzoH ecco 
il ministro democristiano Co¬ 
lombo: «Chè cosa volete che 


Mano duemila miliardit da ra¬ 
strellare con i ticket quando 
con la revisione delle aliquote 
Irpef ne daremo scàmlla?». 
Tutto è rimandato, comun¬ 
que. alla riunione fissata da 
De Mita per lunedi. Partecipe¬ 
ranno i capigruppo della mag¬ 
gioranza. 

Intanto continuano nel pae¬ 
se le manifestazioni di prote¬ 
sta. I sindacati stanno prepa¬ 
rando in molte città e regioni 
unitariamente gii scioF^erl del¬ 
la prossima settimana. Anche 
il Itei ha organizzato appunta¬ 
menti: oggi a Roma con cor¬ 
teo da piazza Esedra a piazza 
Santi A^toii. domani a Mila¬ 
no con corteo in centio. 


Sinatra. Davis Undlclmita eleganti .peiu.. 

M._ 1 —lori al Petamiuaidi di Mila* 

ninneUI. I€n no hanrioeegullo .The ulti. 

: megftconcftfto matedvenKllmegaco^ 

a MII&m A ^ éhe hà riunito ire stelle di 

a iniMnu prima grandezza dèi. flrma-T 

mento canore statunitense: : : 
Sammy Davis, Uzà'MlnneDl ^ 
e Frank Sinatra. La manifestazione, cui hàrinofààilsltto vip ; ^ 
della politica e dei màdé In Itab^, è iniz|ata c(rè dlèd minud i ; 
di ritardo: tessa agli ingressi, ed arrivo tempestoré pei'lo v : 
stesso Sinatra, sotto laptoggia. tln grande successo. l ì 

; .'apaoiha lt‘^1 


BOCCONETTI FONTANA MELONE AMOIINAO 




Disaccordò 

T1u(tch»4]!(nÉadov 


(248), Alfonsina Rinaldi 
(245), Relchlìn (242), Torto- 
reìla (241), Folena (239). 
Napolitano'(236). Il Cc ha 
anche eletto la nuova segrete¬ 
ria: anche qql, IV più votato è 
stato Veltróni, seguito, nell’or¬ 
dine, da Livià Turco, Antonio 
BassoUno, Fabio Musa, Kero 
Fassino e Claudio Petruccioli. 

Ma la votazione di ieri, ai di 
là dei giudizi polemici che pu¬ 
re sono inevitabili, soprattutto 
quando si ^rimentai una 
procedura ih volo nuova, ha 
segnato anche un passo avan¬ 
ti irpportante nella formazione 
di un nuovo gruppo dirigente 
all’altezza della sfida del 
•nuovo corso». La presenza 
delle donne in Direzione è 
quasi triplicata, passando da 
quattro all; sono stati eletti 
molti giovani, trentenni e qua¬ 
rantenni, che già ricoprono 
incarichi di rilievo nella strut¬ 
tura centrale e periferica del 
Pei; infine (ma non è certo il 


dato meno significativo) alcu¬ 
ni intellettuali di spteco entra¬ 
no nei massimo organismo di¬ 
rìgente comunista. «Il rapporto 
tra la politica intesa come im¬ 
pegno civile - dice Luigi Ber¬ 
linguer. rettore deirUniversilà 
di Siena - e la mitizisi politica 
ìli senso stretto è ormai parte 
integrante del “nuovo corso”». 
Per wriinguer la presenza in 
Direzione di politici «non di 
professione» potrà «allagare 
di molto il collegamentt) del 
Pei con la società civile». Sod¬ 
disfatte anche le donne: p^ 
Livia Turco «l’operazione poli¬ 
tica è pienamente riuscita, al 
di là delle nostre attese». «In 
questi tre anni - aggiunge Ti¬ 
ziana Arista, neoeletta - la 
Carta delie donne è riuscita 
ad unificare te diverse espe¬ 
rienze che segnano la storia 
delle donne comuniste. An¬ 
che per questo - conclude - 
l'elezione di questa Direzione 
rappresenta per il Pei un fatto 
storico». 



Goitaclov sembra distrarsi guardando l'orotogio duninté I 
di benvenuto della Thatcher 
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Non lavoro, viene mio marifeo 


Ralfele Bertoni, presidente dell'Anm avverte: è una principio di buon senso e dei- 
legge iniqua, che i giudici non accetterebbero. E 

Breti Liberati, segretano deiia stessa associazione, « poi imerrisiaio da Radio ta- 
aggiunge: è contraria a ogni princìpio di buon senso dicate. ha dUeso le proprie 
e deiia Costituzione, intorno alla proposta del gover- proposte in materia di dn^a, 
no sulla droga ed alla punibilità del tossicodipen- “%f?eld^gSS’?S'ta 
d6nt6, torntt & divàmpàrc Ir polcmics. Cisnipl. «Il va minaccia dì proporre un 
può diventare un’occasione per la mafia». referendum se la legge non 

verrà subito approvata, di Psi 
non può ritenere che li Paria- 

. - _—_ mento sia utilizzabile secondo 

PCDIMCO GWMKCCA priorità che vengono stabilite 

. . .. . In vìa unilaterale», ha detto 

■i ROMA Cosi com’è, il di- otto ^rii di reclusloireha Maneino, capo del senatori 
segno di legge del gowmo detto Bertoni - e fluita è una ^ g Pecchioll: «Craxì ha in 
sulla draa non va: i magiara- 'f.'J? mente di condurre una lotta 


per la punibilità de! tossicodi¬ 
pendente, e nm rton riamo 
d'accortlo». Allarme di Ciampi 


fiiurito Brulli Liberati —. Per alla Commissione Antimafia; 
esemplo, la dose di due giorni «Il *92 può aprire pet la malia 


M TREVISO. Per gli america¬ 
ni ha già un nome, «yob sha¬ 
ring». In italiano, la prima tra¬ 
duzione compare nell'accor¬ 
do stipulato Ieri mattina fra 
Benellon e sindacati tessili: «I! 
lavoro condiviso», oppure 
■part-time deciso dalle cop¬ 
pie». Cosa significa? Che, fra 
poco, due persone che lavori¬ 
no entrambe in uno stabili¬ 
mento Benelton potranno de¬ 
cidere di spartirsi equamente 
Un solo posto ed un solo sti¬ 
pendio. Un'innovazione sba¬ 
lorditiva, con mille possibili 
implicazioni. Facciamo l'e- 
sempio dì un posto di tagliato- 
.re di tessuti: anziché essere 
occupato dalloperaio mentre * 
la moglie o la compagna sta a 
casa, potrà essere assegnalo 
ad entrambi che, in un appo¬ 
sito contratto, dovranno sce¬ 
gliere i rispettivi impegni di la¬ 
voro, purché egualmente sud¬ 
divisi. Una settimana lavora 
lui, l'altra lei. Oppure un mese 
ed un mese. O sei mesi e sei 
mesi La stessa cosa può natu¬ 
ralmente valere per due ami¬ 
che, per due parenti, cosi via. 
Cì saranno da superare anco¬ 
ra parecchie difficoltà buio- 


Assunzioni e stipendi «di coppia»? Occupare in 
due un unico posto, spartirsi equamente le ore 
di lavoro e la busta paìga? Lo prevede l’accordo 
stipulato ieri mattina a Treviso tra il colosso tec> 
nico Benetton ed i sindacati. Tra le altre Ìnno> 
vazioni, più flessibilità negli orari compensata 
da maggiori rìjposi, trasparenza negli stipendi 
degli impiegati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IMICHILI SARTORI 


cratìche prima di arrivare al¬ 
l'applicazione concreta. Ma 
intanto il principio è scrìtto 
nero su bianco. E riguarda, 
primi in Italia, i 1400 dipen¬ 
denti diretti del gruppo Benet- 
ton (quattro stabilimenti nel 
Trevigiano, altre SOD imprese 
con ISmìla dipendenti nel de- 
centtamento produttivo, 1475 
miliardi di fatturato e 130 di 
utile netto neli'88), non nuovi 
a stabilire innovazioni in tema 
di orario. Altri due sono pre¬ 
senti in quest'ultimo contralto: 
il sindacato si dice pronto ad 
accettare un maggior numero 
di ore di «flessibiiità», contrat¬ 
tandole fabbrica per fabbrica, 
ma in cambio ottiene riposi 
compensativi superiori (30 


ore ogni 24). La Benetton, a 
sua volta, rilancia ia palla al 
sindacato sui «6 per 6», il ritmo 
di lavoro (sei ore in sei gior¬ 
ni) che adotta in numerosi re¬ 
parti: se riceverà proposte dei 
lavoratori che garantiscano 
una pari efficienza nello sfrut¬ 
tamento degli impianti, modi¬ 
ficherà il regime. Un altro 
punto di accordo innovativo 
riguarda I 640 impiegati del 
gruppo, sindacalizzati solo al 
5% e privi di potere contrat¬ 
tuale: )a Benetton si impegna 
a rendere trasparenti i criteri e 
le valutazioni in base al quali 
determina i loro stipendi. È 
appena uno spiraglio per una 
vera tutela sindacate, comun¬ 


que «un primo passo che ri* 
guarda ed interessa tutto U 
sindacato», l’ha giudicato tert 
Agostino Megate. segretario 
nazionale Flltea-C^il, con un 
occhio a chimici e metalmec* 
cantei. Il nuovo contratto pre¬ 
vede anche il passaggio <tt 
cento operai a qualifiche su¬ 
periori ed una contrattazione 
semestrale nelle singole lab- 
brtehe sui rapporti tra innont- 
zioni e professionalità. L’au¬ 
mento salariale medio t. di 
ceniomiia lire, su una itehte-' 
sta iniziate di 1 ISmiìa. E pjre i 
quindicimila dipendenti delle 
fabbriche che lavorano per 
conto di Benetton? Olhe ad 
informare costantemente sul 
deceRiramenlo, raztenda tre¬ 
vigiana si è impegnate « ^n- 
frontarsi col sindàcatO «Il Rus¬ 
si produttivi nello aree <|bì de¬ 
centramento. 

che i’accorSySS^É!^ 
Benetton rivela tutta la «a ori¬ 
ginalità. Cosa accadrébbè, do¬ 
mani, se al reparto presse del¬ 
la Fiat giungesse una telefona¬ 
ta dì questo tono: «Questa set¬ 
timana non vengo. Vi mando 
mia moglie»? 
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Europa e Prf 


'iiiÒÌWTO MNCALOI 


ei gran dibaitlto cha agita la Francia a un po' 
più di due mesi dalle eiezioni euiopee-l’Euro* 
pa continua a far paura a tanti francesi e questa 
paura conferma una impreparazione prima di 
tutto psicotogica, e poi culturale e politica, a ' 
scalfire apche di poco il dt^madeli’intonabili- 
tà della sovranite nazionale -1 socialisti Mancesi ^no 
sviluppando da qualche tempo un discorso europei¬ 
sta tanti aspetti nuovo e di grande interesse che ii 
conduce, forse per la prima volta, ad uscire dagli an¬ 
gusti confini «esagonali» per vedere l’Europa come lo 
spazio in cui si giocheranno sia i destini della Francia, 
aia quelli delia sinistra europea, sia i lineamenti e 1 
eonténuU dell'Europa stessa. 

Non c'è dubbio che si debba airultlmo Mitterrand, 
quello della campagna per le elezioni presidenziali, il 
merUo di ^ver superato il vecchio schema francese > 
che ancora pochi anni fa riduceva la costnizione eu- 
R^Ki ad una intesa franco-tedesca - e di avere impo¬ 
stato il dlacoiso vìncente sulla necessìlè per la Ftancia 
di prepararsi responsabilmente airintegrazlone euro¬ 
pea. i tedeschi, del resto, na^avano ormai a vele 
Spiegate nel gran mare europeo facendo dire a Alain 
Mine che «non c'è un problema europeo ma c’è sol¬ 
tanto un problema tedesco», quello deiregemonia te¬ 
desca, per intenderci: e la Francia, di conseguenza, 
doveva trame le necessarie conclusioni e rimboccarsi 
le maniche per non restare a guardare gli altri che 
prendevano il largo. 

0(^1 però i socialisti francesi vanno oltre Teuropei- 
imo di principio del loro presidente e propongono al¬ 
ta sinistra europea - aU'intemo della quale avevano 
sempre figurato come «ranomalia francese» - un pro¬ 
getto di organizzazione delie forze di progresso «in 
grado di affrontare il prossimo secolo e di allargare le 
riflessioni e le proposte alla dimensione dello spazio 
eoropeo». 

|Rer il primo segretario Pierre Mauroy, che ne ha 
ampiamente trattato nei giorni scorsi su •Le Monde», il 
problema, Insomma, è il seguente: o si arriva alla co¬ 
struzione di una «eurogauche» e alta definizione di 
Uria sua strategia su scala comunitaria o. in mancan- 
M di un progetto comune e unificante, le sinistre in 
ordine sparso non avranno né la capacità né i mezzi 
per arginare la spinta liberale, favorita per altro dal 
processo di integrazione, e lasceranno alle destre il 
compito storico di costruire l'Europa. Che risulterà, 
ovviamente, a loro immagine e somiglianza. 

E qui, a dare manforte a Mauroy, entra in scena 
Uurent Fablus, ex primo ministro, presidente della 
Camera, già avversario di Mauroy nella corsa alla dire¬ 
zione socialista e oggi capolista alle elezioni europee, 
ftr Fabius l'Europa dovrà essere «democratica e soli¬ 
dale». Respinta l'Europa del ciascuno per sé» e l'Eu¬ 
ropa djsi'^ifs^uno a casa propria», fabius - che ha 
l'appoggio presidenziale per pdrfare avariti un'idea 
europea non esclusivamente mercantite - afferma 
che rélémento centràle, (jqlia costruzione .europea 
dovrà consistere nei suo carattere sociale, nella stesu¬ 
ra di una Carta dei diritti fondamentali del cittadino 
capace di garantire il lavoro, l'educazione, la forma- 
zhNte professionale, la protezione sociale per tutti. 


A 


bblamo qui i due cardini attorno al quali si svi¬ 
lupperà dunque l’azione europea dei sociallsU 
francesi: lavo.«are prima di tutto all'indispensa¬ 
bile costruzione dell'eurosinbtra, dotandola di 
un programma capace dì unirla al dì sopra «del¬ 
le sue malattie infantili» - cosi le chiama Mau¬ 
roy parlando ki particolare della sinistra francese, del¬ 
le sue divisioni, dei suoi limiti e del suoi settarismi an¬ 
cestrali - e costruire con tutte le forze socialiste, so¬ 
cialdemocratiche e di sinistra (tra queste ultime Mau- 
roy coUoca In prima fila l comunlsU ItaUanl) un'Euro¬ 
pa «accettabile», cioè a dimensione fondamen- 
tzimente sociale, 

Queste, come dicevamo, sono le novità del discor¬ 
so europeo del socialisti francesi. E norr sono novità 
di poco conto perché rappresentano non soltanto II 
Muramento di quei limiti nazionali che tutti i partiti 
france^ hanno ereditato dalia cultura delia Terza Re- 
pubblica ma anche il reinserimenlo del socialismo 
francese - sempre diffidente nei confronti delle so¬ 
cialdemocrazie del Nord e in particolare di quella te¬ 
desca - in quella grande ma ancora tormentata cor¬ 
rente di idee e di ideali che ha nome sinistra europea 
oreuir^auche». 

Oggi si tratta dunque di fare di questa eurosinistra 
ancora disunita uno streménlo politico efficace con¬ 
tro ogni sorta di «deregulation». E quale miglior terre¬ 
no di confronto con le altre forze politiche se non 
quello deiredificazione di una unione europea? Do¬ 
manda a cui i) Pel ha già dato una risposta, mostran¬ 
dosi pronto a contribuire alla costruzione di questa 
eurosinistra, coerente con la scelta dì esserne parte 
integrante e attiva. 
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.Dal 10 e dal 17 inim la raooDlta delle firme 


Uimp^D dei^eSmunisti nelle due iitótive popolari 
e in Kiriamenfe per nuove leg^ a tutela dell'ambiente 
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firme, che comìncerà il 10 
apnle per la caccia, e il 17 per 
i pesticidi. Contanti di inter¬ 
pretare gli orientamene di 
forido dell'opinione pubblica, 
e impegnati a discutere in mo¬ 
do aperto con quanti, anche 
nelle nostre file, avanzano 
dubbi, riserve e perplessità su 
questa iniziativa. Convinti an¬ 
che che l’asse ambientalista 
della nostra politica, deciso 
dal 18“ congresso, comporta 
scelte chiare, e coerenze rtelle 
posizioni politiche, in ogni 
campo. 

Due cose sono evidenti; 
che l’attuale esercizio deH’atti- 
vllà venatoria, e l'abuso della 
chimica in agricoltura sono 
insostenibili dairambienle; 
che la via maestra per modifi¬ 
care l'attuale situazione è 
quella delle leggi, degli inter¬ 
venti di riforma, 

Per questo abbiamo pre¬ 
sentato in Parlamento propo¬ 
ste precise, capaci df modifi¬ 
care radicalmente la situazio¬ 
ne attuale Per questo, anche, 
abbiamo ritenuto che due re¬ 
ferendum popolari possano 
rappresentare un formidabUe 
strumento per scuotere l'inde¬ 
cente passività del governo, 
l’ottusa posizione conservatri¬ 
ce della Oc, il comportamento 
ballenno e furbesco de! partiti 
con essa coallzzati. E anche 
per evitare all'Italia di prende¬ 
re continuamente schiaffi in 
sede comunitaria: già condan¬ 
nata per la mancata applica¬ 
zione della direttiva Cee sulla 
caccia, continuamente espo¬ 
sta alle brutte figure in campo 
ambientale. 

La ventà è questa, amara 
quanto si vuole: passano gli 
anni, ma non si batte chiodo. 
Per volontà de) governo, tutto 
si ferma e si impantana. Biso¬ 
gna allora prosciugare il pan¬ 
tano, dare una spinta vigorosa 
alle riforme. Chi è che non si 
dice «riformista»? Tutti, prati¬ 
camente. Ma riformisti tutti 
non siamo. Ecco, prima di tut¬ 
to. perché i referendum. 

La caccia. Partiamo dalla 
realtà. La realtà ci dice; 1 ) che 
i caccialon sono tanti, troppi 
5 per ogni 100 ettan (ed é un 
record), liberamente vaganti 
(e motorizzati) e liberamente 
sparanti; 2) che gli animali so¬ 
no pochi Per alcune specie 
non SI può più parlare di «pre¬ 
lievo». ma di rastrellamento 
annuale dei supereliti, 3) che 
la caccia si svolge in forme 
causali, disordinale e anarchi¬ 
che. Siamo già oggi ad un de¬ 
grado consumistico deil'attivi- 
là venatoria, e ad uno svilup¬ 


€t 


Good bye, Pasteur! Rino¬ 
mato ricercatore in microbio¬ 
logia ambientale M Armand 
Drapeau, dell'Ecole Polytech- 
nique di Montréal, s'è messo a 
tremare dalla rabbia quando 
ha ricevuto una lettera con cut 

10 s’informava che d'ora in poi 
dovrà redigere i suoi articoli 
nella lingua di Shakespeare se 
vuoi vederli pubblicati dail'ln- 
stitul Pasteur 

L'Institut ha tre riviste, nate 
nel 1887. Non avranno più 
niente di francese, nemmeno 

11 titolo M. Jem Bram, respon¬ 
sabile degli «editonal Services» 
della degna istituzione parigi¬ 
na scrive, m inglese: «Questa 
decisione è conseguente al 
nostro desideno di diventare 
veramente mlernazionah Più 
d'un terzo dei nostri lelton vive 
negli Stali Uniti» 

Secondo il professor Dra¬ 
peau, che pubblica in trance- 


Péirché 
i ireferendum 
su caccia 
e pesticidi 


FABIO MUSSI 


po incontroliato del privati¬ 
smo. Bisogna assolutamente 
correggere queste distorsioni. 
Le «moratorie», come quella di 
cinque anni ipotizzata dal Psi, 
servono a dara una verniciata 
di verde intenso, senza accol¬ 
larsi l’onere della proposta. 

Proposte sul tappelo ce ne 
sono. Serie, almeno due, che 
convergono su puntt essenzia¬ 
li: quella del Pei e quella pre¬ 
sentata da) ministro dell'Am¬ 
biente. Ruffolo. Il governo pro¬ 
prio in questi, giorni ha final- 
.mepfe la sua^dh 

penderà da|xcfcrendum?).,]„a 
Oc ha taciuto nella sperane 
forse di racccMiìere qualche 
volo del cacCtetcei, che do¬ 
vrebbero Invece Infuriarsi con¬ 
tro il partito del presidente del 
Consiglio: eludere la riforma, 
infatti, è còme giocare a «ri- 
schlatutto», se si considera che 
l'opinione pubblica è sempre 
più cntìca verso il modo in cui 
si eseicita la caccia, e una par¬ 
te di essa è apertamente con- 
tro la caccia. 

Non si esprime però contro 
la caccia il comitato promoto¬ 
re del referendum, che non fa 
sua la proposta di moratoria, e 
chiede la riforma. Chiede una 
riforma radicale, e con ragio¬ 
ne. Nel comitato ci sono tante 
forze diverse. Ma una cosa è 
certa: esso non é «l'associazio- 
ne dei nemici dei cacciatori*. 
E questo é un risultato politico 
importante, per chi pensa, co¬ 
me noi, che la lìnea giusta 
non sia quella del «muro con¬ 
tro muro». Un risultalo a cui 
hanno contribuito anche asso¬ 
ciazioni venatorie, come i'Ar- 
cicaccia, più sensibili alle esi¬ 
genze di cambiamento. 

La domanda referendaria é 
abrogativa praticamente del¬ 
l'intera legislazione oggi in vi¬ 
gore (leggi 968 e 342), e dun¬ 
que postula una nuova legisla¬ 
zione. integralmente sostituti- 


La legge proposta dal Pei - 
una proposta aperta, perché 
nessuno certo ha il Vangelo in 
tasca - sostituisce 968 e 842 e 
recepisce la direttiva Cee Si 
fonda su pnncipi assai innova¬ 


tivi: 

a) Non solo la fauna è «pa¬ 
trimonio indisponibile dello 
Stato», ma io Stato italiano è 
responsabile verso la comuni¬ 
tà intemazionale delle specie 
che migrano attraverso i suoi 
cooFmi. 

b) La caccia si esercita In 
forma r^Iamentata e pro¬ 
grammata, stabilendo, anche 
con i’ausitio e i) contributo 
della comunità scientifica, la 
quantità e U tipo di prelievo 
venatorio. 

ve) Il tenttòrip t to- 

ualmenie, in coilaborazione 
tra cacciatori, ^ricoltori, àm- 
bìentaiisiJ, scienziati, t diviso' 
in aree dove si stablisce la <e- 
^denza venatoria». I fendi so¬ 
no aperti, l'accesso è libero. 
Le eccezioni sono rigorosa¬ 
mente ' stabilite, su richiesta 
dei proprietari dei fcmdl. per 
inderagabiii necessità produt¬ 
tive, dalie Regioni. 

Dunque, come ha già scrìtto 
Giovanni Berlinguer su <4’Uni- 
tà», l'intenzione die sta dentro 
il referendum é di abmgare 
per regqtr^. K può però tegt- 
femre ^tcM abrogare, se sì 
vuole si può. Dipende dalla 
maggioranza parìamentare. 
Ora bisogna determinare una 
maggioranza che vuole e ap¬ 
prova le riforme. Non dovreb¬ 
be essere difficile, visto die tra 
i promotori cì sono liste verdi, 
radicali, Pii, Pei. ed è 
possibile mettere t democri¬ 
stiani alle corde. 

PeatiebU. 11 ccnnltaio pro¬ 
motore ha vduto titolare cosi 
la sua piattaforma: «Un refe¬ 
rendum in difesa dei consu¬ 
matori, degli agricolttm, pa la 
riconversione ecolc^ica dell'a¬ 
gricoltura». Quale otriettivo 
specifico? «Una immediata e 
drastica riduzione deiFuso 
della chimica di sintesi in agri¬ 
coltura ed una revi^ne radi¬ 
cale delia iegìsiaztone die ri¬ 
guarda i pesticidi sono gli 
obiettivi immediati della cam¬ 
pagna referendaria insieme 
con un impegno concreto per 
lo sviluppo di un'agrKoltura 
ecok^ica». 

ii referendum é abrogativo, 


naturalmente. Di quella nor¬ 
ma della 283, articolo S com¬ 
ma h. che affida al ministero 
della Sanità il potere di stabili¬ 
re i limiti di tolleranza e l'am- 
missibilità del pe^ldl negli 
alimenti. E come il ministero 
può intendere la sua funzione 
(può: non è detto natural¬ 
mente che saremo eterna¬ 
mente alfliiti dalla disgrazia di 
un ministro come Donai Cat- 
Un e di un gowmo come que¬ 
sto), io SI è visto nel caso del- 


'a|razii^ nell’acqua potabile. 

Oggi UccàauMaloiè è prati¬ 
camente indifeso. Ci tocca, at¬ 
traverso gli .aiimenti, un etto 
procàpite l'aniio di4èleni."Th 
tutto il mondo esistono circa 
500 tipi di piodtAi chimici per 
l'agricoitura, per un giro d’af¬ 
fari di oltre 20aiiia miliardi di 
lire. In Italia ogni anno vengo¬ 
no spane sul campi 100.000 
tonnellate di tali sostanze. 
Una vera e propria overdose 
chimica. L’agricoltura é chimi¬ 
co-dipendente. I danni li subi¬ 
scono prima di tutto gli agri¬ 
coltori, poi i consumatori (sia¬ 
mo ormai allo stillicidio quoti¬ 
diano dei casi di inquinamen¬ 
to, avvelenamento, intossica¬ 
zione). Ma li subiscono l'aria, 
l'acqua, ta tetra. La terra viene 
progressivamente impoventa. 
resa esausta. Al capolinea di 
questo perverso viaggio c’è 
anche il declino della produt¬ 
tività e la diminuzione del red¬ 
dito contadino. 

Nessuno pensa che si possa 
di punto in bianco passare 
dall'overdose a zero.- Ma é il 
momento di invertire la ten¬ 
denza; meno chimica è possi¬ 
bile. Meno chimica comporta 
anche un balzo tecmca-scien- 
tifico nel settore primario, una 
ulteriore modernizzazione 
deli'agrìcollura. 

Ci vogliono leggi nuove. Ma 
nuove leggi non amvano. An¬ 
che in questo campo, il refe¬ 
rendum può fare da locomoti¬ 
va. ad una politica agncola 
nuova, in campo nazionale e 
comunitario Ci sono proposte 
del PCI che giacciono Ma non 
possiamo accettare, in nessun 
modo, tali «giacenze* politiche 


se nelle nviste.. inglesi «Envi- 
ronmental Technology Let- 
lers» e «Water Research», «que¬ 
sta nostra è un'abdicazione 
che avrà conseguenze disa¬ 
strose. li nostro istituto ha 
aperto sezioni in Algena, Se¬ 
negai, Tunisia. Che diremo ai 
ricercatori africani? A che ser¬ 
vono le somme investite dalla 
Commissione permanente 
francoquebecchese per lan¬ 
ciare nviste francofone?». 

Come molti abitanti del 
Québcc, il professor Drapeau, 
perfettamente bilingue (una 
parte degli studi li ha fatti a 
Toronto), sta al posto giusto 
per sapere che l’attrazione 
dell'ingiese può diventare una 
vera trappola culturale: «Se i 
ricercatori francesi si mettono 
a pubblicare m inglese, non si 
prenderanno più cura di crea¬ 
re neologismi Prenderanno in 
preslito la parola inglese, che 
rapidamente si divulgherà» 
•in questo modo la modernità 
finirà col parlare inglese. Il 
francese diventerà un reperto 


mappamondo 


archeologico», incalza M. Rer- 
re Martell. presidente del con¬ 
siglio deila lingua fraiKiese del 
Québec. M. Martell ha scino 
alle autorità francesi per mani¬ 
festare il suo stupore per le de¬ 
cisioni deii'Istituto Pasteur. 

Cosaette-Eaal. Ma Yolan- 
de Cossette-East, ex traduttrice 
dei servizi (ederait can^si, 
senve «Il francese è una lin¬ 
gua moribonda. Fnma delia fi¬ 
ne del secolo sarà desueta co¬ 
me i) taliiK) o it greco classo. 
Tentare di saK’aria artlhcial- 
mente è un esercizio futile». 

Da qualche tempo gli abi¬ 
tanti dei Québec. prima lìnea 
d'una guerra da combattere 


Tra le felze promolnci tro¬ 
viamo i giovani socialisti. Ma 
non i socialisti adulti. Ciré anzi 

sì sono apertamente dissocia¬ 
ti, e solennemente, nel loro 
stesso documento congres¬ 
suale, capitolo 7. Il referen¬ 
dum «potrebbe produmr vi si 
afferma - danni incalcolabili 
alla nostra agricoltura» (per¬ 
ché? E i danni attuali, chi li pa¬ 
ga, chi ii fronteggia, chi li ripa¬ 
ra?). «senza peraltro garantirci 
dal rischi derivanti della com¬ 
mercializzazione di prodotti 
agrKoli provenienti da paesi 
terzi». Strano argomento, iden¬ 
tico a quello dei fautori del 
«no» nel referendum sulle cen¬ 
trali nucleari, dato che diceva¬ 
no. pur escluse dal Piano 
ene^tlco nazionale, le cen¬ 
trali si trovano tuttavia poco 
oltre frontiera. Cosomal si trat¬ 
ta di agire sulla Comunità per 
ridurre l'uso della chimica in 
tutti i paesi e non di adeguarsi 
ad un uso indiscriminato. 
D'altrp canto la Cee sta adqt» « 
landò'un ^regolamento che 
sembra proporsi proprio que¬ 
sto obiettivo. 

Ma il documento dei Psi poi 
aggiunge: «Per questi molivi 
non aderiamo al refetendum 
sui pesticidi e predisponiamo 
Invece iniziative parlamentari 
per la soluzione di questo prò- 
blema». Bene; ecco un primo 
risultato dì questo referendum. 

E se i socialisti vorranno ri- 
spanniarsi qualche fatica, pos¬ 
sono dare un’occhiata alle 
proposte di rìforma già depo¬ 
sitate dal Pei in Parìcimento, 
prima che ì referendum partis¬ 
sero. 

Noi siamo pienamente im¬ 
pegnati dunque. Impegnali a 
dare soluzione positiva ai pro¬ 
blemi acutissimi che ci stanno 
dinanzi. E siamo convinti 
(proprio perché la «riconver¬ 
sione ecologica dell'econo- 
mia» non è uno slogan propa¬ 
gandistico) che una sena re¬ 
golamentazione della caccia, 
una nduzione deH’uso della 
chimica in agncollura possa¬ 
no non solo soddisfare bisogni 
di sicurezza ed esigenze eti¬ 
che ormai largamente diffuse; 
possono cambiare il volto del¬ 
le campagne italiane, il modo 
come gli uomini vi abitano, il 
rapporto tra la campa^ina e la 
città. Possono insomma cam¬ 
biare qualcosa della nostra at¬ 
tuale civiltà, farla progredire 
verso più mature forme di 
equilibno e di produzioni so¬ 
stenibili. Ecco perché il Pei si 
batterà in Parlamento per 
nuove leggi, sì impegnerà fino 
in fondo nelle campagne refe¬ 
rendarie. 


Intervento 


I disastri ecplp^cj 
e Timpotenza 
di scienza e politica 


LAUBACONTI 


G iomi fa "a Carra¬ 
ra, invitata a un 
convegno delia 
Lega Ambiente 
sui problemi 
delia boninca^ 
deH'area inquinata dalla 
. Fartnc^lant. fui richiesta di 
riferire sui progetti di bonifi¬ 
ca dell'area di Seveso inqui¬ 
nata di diossina, e suila loro 
attuazione. Risposi che la 
boniOca sarebbe stata pos¬ 
sìbile solo se gli scieiòìati 
italiani e stranieri coinvolti 
nel problema fossero riusci¬ 
ti a identificare degli organi¬ 
smi (batteri? muffe?) capa¬ 
ci di modificare la molecola 
della diossina senza distrug¬ 
gere le componenti organi¬ 
che del suolo, già molto 
scarse. Poiché nessuno 
scienziato riuscì a identifi¬ 
care microrganismi dotati di 
tali capacità (può darsi che 
non ne esistano) si pensò 
da parie di alcuni di trattare 
il terreno contaminato in in¬ 
ceneritore. e da parte di altri 
di estrame ta diossina con 
un solvente, che poj sareb¬ 
be stalo sottoposto a raggi 
ultravioletti per decomporre 
la molecota inquinante. Né 
l'uno né l'altro metodo ven¬ 
nero applicati: se lo fossero 
stati, il risultato conseguito 
sarebbe stato «decontami- 
naz'tone», ma non «bonifi¬ 
ca»; infatti la molecola peri¬ 
colosa sarebbe stata distrut¬ 
ta, ma il materiale che sa¬ 
rebbe uscito dall’incenerito¬ 
re, o dallimpianto chimico, 
sarebbe staio un minerale 
inerte, spicwlslo (E quelle 
proprietà che ne avevano 
fatto un suolo agrario. Dun¬ 
que l'Inquinamento aveva 
impresso ail'amblente una 
modificazione irreversibile, 
e le pratiche di decontami- 
nazbne avrebbero anch'es- 
se modificalo irreversibil¬ 
mente ràmbtenie. perchè., 
avrebbero avuto un costa 
energetico e perciò 
bere provocalo diversi tipi 
di inquinamento: quanto 
meno in termini di Inquina¬ 
mento termico, dato che 
ogni impiego di energìa 
produce calore. 

AirUniversità verde di 
Matera ho Illustrato con altri 
esempi il medesimo concet¬ 
to. Solo it ricorso a organi¬ 
smi viventi capaci di distnig- 
gere i materiali pericolosi 
da noi immessi nell’am¬ 
biente. oppure di ricostruire 
CIÒ che abbiamo distrutto, 
può darci una reale «bonifi¬ 
ca»; per esempio, per impe¬ 
dire che un suolo impoveri¬ 
to e destnitturato ceda alle 
falde acquifere ì nitrati con 
una velocità pericolosa, 
possiamo farci aiutare da 
un prato di trifoglio o di er¬ 
ba medica; queste erbe non 
solo rimedieranno al guaio 
che abbiamo provocato, 
ma per di più lo faranno 
senza alcun costo ambien¬ 
tale, addirittura senza costi 
energetici, e inoltre ci forni¬ 
ranno carne e latte. 

Queste osservazioni pos¬ 
sono venire esposte anche 
in linguaggio scientifico, e 
non solo nel linguaggio del¬ 
l'esperienza quotidiana. 
Possiamo dire cioè che, nel¬ 
l’universo che procede ver¬ 
so una crescente degrada¬ 
zione, verso un crescente 
disordine, gli interventi In¬ 
congrui deH'uomo aumen¬ 


tano \V disordine più 'di 
quanto lo aumentino gli al¬ 
tri animati, meptre gli orga¬ 
nismi vegetali esplicanol^ 
loro funzioqjB qrdinatrì^, 
anti*entropi(^, e i micro^ii- 
nismi'decotepositori aiuta¬ 
no i vegetali fornendo loro 
le moiKole semplici che 
riescono a ottenere decom¬ 
ponendo le molecole com¬ 
plesse che ,noi immettiamo 
nell'ambiente. Ma, se non 
abbiamo l'aiuto di piante e 
di batteri^ gli sferzi tecnoirP"' 
gici che compiamo per por-^^ 
re rimedio ai disastri che 
abbiamo prcnrocato sonor 
per io più, destinati al falIK’' 
mento. Come è accaduto in 
Alaska: fin dal primo mo* 
mento, quando ancora Tot* 
timismo ufficiale parlava di 
•alcuni anni», e poi di «alcu¬ 
ni decenni» necessari per la 
normalizzazione, quelli che 
un po’ si intendono di eco¬ 
logia hanno subito capito 
che I melodi tecnici propo¬ 
sti avrebbero aggravato t 
danni, che era accaduto 
qualcosa di irreparabile» 
Qualcuno Ira il pubblico 
ha protestalo: questa, che 
andavo esponendo, sareb-' 
be una vistone «troppo tec¬ 
nica» dei problemi, e troppo 
poco «politica»: <1 rimedi so¬ 
no, in genere, tecnicamente 
possibili: ma ci sono di 
mozzo interessi economici, 
e manca la volontà politica 
di risolvere i problemi». 
Questi discorsi appartenga 
no al passato, un passato 
che anch’io ho condiviso. In 
passato contenevano aiKhe 
delle verità, ma il loro con¬ 
tenuto di verità è andato of¬ 
fuscandosi, e sono rlinasii 
degli sterili ideologismi. Og« 
gi sappiamo che le scelte 
economiche e politiche so¬ 
no di fondamentale Impor¬ 
tanza nella prevenzione del 
^jdlsailri /ìirnbientall, 10 » 
bt^afrdo il dbijUro è cobi- 
piuto la politica e la tecnica, 
l'economia e la scienxa, 
possono essere cgualmeni 
impotenti. 


E una scelta politi* 
ca consentire 
che si prosegua 
neiratiinglmeii- 
lo di petrolio dai 
fondali marini, e 
nei far solcare I man dalle 
petroliere; è una scelta poli¬ 
tica proseguire sulla strada 
di un eccesso di trasforma¬ 
zioni energetiche: è una 
scelta politica chiederti agli 
scienziati sempre più ener 
già; è una scelta politica 
continuare con sciocca osti¬ 
nazione a sostenere che lo 
sfruttamento dell'energìa 
solare è «troppo costoson... 
Tutto questo è una scelta 
politica. Ma, dopo t’apeitu- 
ra della falla nelia petrolie¬ 
ra, tutti gli spazi di scelta si 
sono tragicamente ristretti: 
sia quelli delle scelte politi¬ 
che, sia quelli delle scelte 
tecniche. È il restringimento 
degii spazi di scelta la novi¬ 
tà. rispetto al passalo, della 
quale abbiamo, tutti, fatica¬ 
to a renderci conto. Oggi 
però l'inizio di una consa¬ 
pevolezza diffusa si registra 
- anche questa è una novi¬ 
tà. ma di segno positivo. - 
nella parte più avanzata 
delta cultura italiana. E nei 
partito comunista. 




TULLIO DI MAURO ' 



senza debolezze, avvertono 
che «Il fronte interno cede«, 
come dice il poeta Gérard Go¬ 
dio. deputato del Parti qué- 
becquois ed ex ministro del 
governo Lévesque. E guarda¬ 
no con occhio inquieto alla 
Francia che va soccombendo 
alla moda deU'inglese. In una 
trasmissione di «Apostrophe» 
fatta per commentare l'uscita 
de) libro di Alain Mine, La 
Grande illusion, i francofoni 
canadesi hanno visto e ascol¬ 
tato perplessi Mine che propa¬ 
gandava l'inglese come lingua 
europea unica e lodava le vir¬ 
tù del bilinguismo ufficiale 
praticato m Canada. r«affaire 
Pasteur» ha creato a Montréal 


più subbuglio di tutte le anie- 
nori profezie sul triste <menire 
de) francese. E si è finito col 
sospettare la Francia d'alto 
tradimento 

Visto da Montréal, l’Inciden¬ 
te nfleile l’alleggiamtJnto un 
po’ nnunziatario deH'élite 
francese, che troppo spesso 
abbandona la sua lingua pri¬ 
ma ancora che ciò venga 
chiesto Accade cesi, per 
esempio, nei simposi intema¬ 
zionali in Francia. In Québec, 
al contrario, è obbligatorio un 
sistema di traduzione simulta¬ 
nea 

Dice Jean Yvon Houle, por¬ 
tavoce dell’ufficio della lingua 


francese. [rx:ark:ato di appli¬ 
care la legge dei 1977 che ha 
reso il francese unica lingua 
ufficiale del Québec: «La pre¬ 
tesa souplesse dell'inglese è 
un falso problema. Sono dieci 
anni che nessuno dubitava 
che le tecnologie di punta co¬ 
me rinformatica avessero fat¬ 
to, onnai. la scelta deU'mgie- 
se. E invece non passa setti¬ 
mana senza che in Québec 
nasca un nuovo programma 
(logiael, cioè uìore, ndl) 
in francese». 

I francofoni canadesi sono 
pionien m questo campo Essi 
hanno creato )e prime banche 
di terminologia francese. L'uf¬ 
ficio per ia lingua francese 
propone più di tre milioni di 
termini tecnici In francese Ciò 
dimostra che niente è imveisi- 
bile 

Nel 1977 ringlese era la lin¬ 
gua usuale in tre quarti delle 
imprese del Québec con oltre 
cinquanta dipendenti. Oggi 
quasi tutte queste aziende 
usano abitualmente il france¬ 


se nelle comunicazioni, com 
presi I documenli di lavoro i 
te relazioni interne, 

Ctò è avvenuto grazie a 
programmi di francesizzazio 
ne messi in opera dall'UflicM 
per la lingua ftawtese. E soni 
stati anche importanti i circi 
duecento lavori lesslcalogìc 
portati a termine in allnrtteni 
settori produttivi diversi fAfoi 
tineJacot, supplemento «Scìen 
ces et Mèdeane\ 29 mano). 


€t Hhnh 


Anglomania. E al Pasteur 
che dicono? Le loro tre riviste 
si chiameranno ora «Research 
In Vìrology» o «Immunology» o 
«Mlcrobiology» («esUvbhshed 
in 1887 as thè Annales do l'in- 
stìlul Pasteur»), Al 90. al 100 
per cento i lavori che arrivano, 
anche (tengono a precisare) 
dal Québec e daU'Afrìca fran¬ 
cofona sono scrìtti direttamen¬ 
te in inglese {29 morato). 
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Politica Interna _ 

Passato alla Camem metà decretone 
la maggioranza cerca una linea di difesa 
Niente ricorso al voto di fiduda 
Il Psi: estendere le esenzioni 


Ticket, paura di scottar^ 
15 aspettano De Mta 



In attesa del vertice di maggioranza con De Mita in 
programma lunedi prossimo sulla manovra econo* 
mico-fiscale del governo, mezzo decretone è pas¬ 
sato al vaglio dell aula di Montecitorio 21 dei 39 
articoli sono stati approvati len Gli altri lo saranno 
quest oggi e sembra ormai caduta l'ipotesi di un ri¬ 
corso al voto di fiducia È comunque il decreto sa- 
nitano a monopolizzare la polemica politica 


OUIDO DILL'AQUILA 


SaOMA 1 ticket sanitari 
cónlinuano a scottare rielle 
■nani di chi li ha varati Molti 
nella maggioranza si mostra 
no disponibili a rivederti Ma è 
ancora da stabilire come U 
presenza più ir^ombrante per 
li pentapartito è diventata 
quella d^i ticket per 1 pcovert 
ospedalieri Cè chi ne parla 
con esplicito imbarazzo come 
i liberali o come il socialista 
Moroni chi lo fa capire, come 
n repubblicano E>el Pennino 
(«siamo disponibili alla revi 
sìone del decreto») oli capo 
gruppo democristiano della 
Camera Mino Martinazzoli 
(«ci vogliono alcuni correttivi 
anche se non ci faremo pren 
dere da facili demagogie») Il 
mlnlslro Emilio Colombo li 
quida invece I argomento con 
sufficienza «Cosa volete phe 
siano duemila miliaidi da ra 


streliare con i ticket sanitari 
quando con la revisione delle 
aliquote Irpef ne daremo set 
mila?» Ma nonostante 1 atteg 
gjamento «tranquillizzante» 
dei titolare deile Finanze il 
problema c è E brucia Da via 
del Corso si dà via libera al re 
sponsabile del settore Se^lo 
t^rom che prefigura un am 
pliamento de||e fasce sociali 
«esenti» e il tetto di 10 giorni 
per il balzello sui ncoven 
ospedalien Sarà questa con 
ogni probabilità la linea gul 
da dei socialisti al vertice di 
lunedi col capo del governo 
fresco reduce dal viaggio in 
Giappone Una linea che vor 
rebbe salvare la faccia di fron 
te alla protesta popolare sen 
za urtare troppa la suscettibili 
tà del ministro del Tesoro Giu 
liano Amato Bisogna vedere 


se li sempre più scikchioiante 
esecutivo De Mita sarà in gra 
do di presentarsi con una pro¬ 
posta univoca alle Camere 
davanti a un opposizione di 
sinistra che ha annunciato 
una serrata battaglia II Pci - 
oltre alla petizione popolare 
che sta raccogliendo l adesio¬ 
ne della gente nelle città > ha 
preparato una sene di emen 
damati che mira a cancellare 
le iniquità decise dal governo 
Verdi e demoproletan hanno 
annunciato il ncorso all ostru 
zionlsmo 

Oggi intanto la Camera do 
vrebbe esaunre 1 esame del 
decretone fiscale che per me 
tà è stato approvato len po 
menggio I pnmi 21 dei 39 ar 
ticoli sono archiviati Lo sco¬ 
glio della delega al governo 
per le norme antielusione (su 
CUI li aveva avanzato 
un eccezione di incostituzio¬ 
nalità bocciata dalla maggio 
ranza) è stato aggirato strai 
dando la norma e nnvlandola 
in commissione per un riesa 
me da completare m una set 
Umana 

Tra 1 provvedimenti che 
hanno già ottenuto II conscn 
so dell assemblea di Monteci 
torio CI sono la nforma dette 
aliquote Irpef il recupero del 
fiscal drag 1 aumento delle 
detrazioni per iavoraton di 


pendenti i nuovi criteri per i 
regimi di contabilità la nfor 
mutazione del condonò Ve 
diamone brevemente le carat 
tenstiche pnncipali 
Cunra Irpef. C è una forte at 
tenuazione del prelievo per I 
redditi elevau. Un vantaggio 
più contenuto per quelli me 
dio bassi La fascia fino a 6 mi 
tioni di tire avrà un aliquota 
del 10% da 6 a 12 milioni il 
22% da 12 a 30 milioni il 26% 
da 30 a 60 milioni il 33% da 
60 a ISO milioni il 40% da ISO 
a 300 milioni ii 45% oltre 1 300 
milioni il 50% Per la cronaca 
oggi l aliquota massima era 
del 62% 

Ftacal drag. È l argomento su 
CUI SI è acceso io scontro più 
aspro ieri a Montecitono Pci e 
Sinistra indipendente avevano 
preparato emendamenti per 
rendere più chiara I automati 
cità del rimborso del drenag 
gio fiscale cioè di quelle quo 
te ingiustamente trattenute 
dalla busta paga dei lavoratori 
dipendenu in, virtù di mere 
menu salariali relativi non ad 
effettivi aumenti di retribuzio 
ne ma alla lievitazione del co 
sto della vita L accordo gover 
no sindacati è stato tradotto 
infatti in una nonna che i co 
munisti giudicano ambigua e 
non tale da garantire i effettivo 


i Si chiede di esentare degenti cronici 

R^one Emilia alle Usi: 
' chiedete antìdpi» 


L'Emilia Romagna afferma il «diritto» di non paga¬ 
re (per ora) te «tasse sulla malattia», apre un con¬ 
tenzioso con il governo accusato di «scippare» la 
sanità alle Regioni e si nvolge alla Corte Costitu¬ 
zionale, esclude dal pagamento \ malati di Aids, t 
degenti cronici, le famiglie dei bambini nati im¬ 
maturi «li sistema dei ticket - ha detto ieri il presi¬ 
dente Luciano Guerzoni - va abbandonato» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONIroNTANA 


■i BOLOGNA Dall Emilia Ro 
màgna una bocciatura secca 
alia «manovra» governativa 
sulla sanità Sui ticket li voto è 
uno zero senza appello «Se 
dipendesse da noi - ha detto 
i^ri I assessore alia Sanità Rie 
carda Nicollni - Il annullerem 
mo immediatamente» 

«intanto però - ha aggiunto 
il presidente Luciano Guerzo 
ni (Pei) - la direttiva che sarà 
inviata alle Usi pievede il di 
vieto della richiesta del paga 
mento anticipalo per le de 
genze ospedaliere per tutti i 
cittadini non esenti da ticket 
E sempre per questi cittadini 
in nessun caso potrà essere 
negata la prestazione sanitana 


richiesta per mancata corre 
sponsione dei ticket In questi 
casi i Usi potrà chiedere all m 
teressato o ad un suo famitia 
re un impegno a pagare i tic 
kel se questi saranno confer 
mah e per i ammontate che 
eventualmente sarà previsto a 
suo tempo dalla legge dello 
Stato» La Regione afferma in 
sostanza il «dintto» di non pa 
gare 

«Agli utenti potrà essere 
chiesta un impegnativa e 
proposto il dilazionamento 
dei pagamente Naturalmente 
chi intende «saldare» subito 
potrà farlo «Nessun sovversivi 
smo - ha aggiunto Ouerzoni - 
nonostante le difficoltà ogni 


Usi dovrà attrezzare gli spor 
felli» L iniziativa non cela co 
munque A antipatia» per i Uc 
ket giudicati inglusu e mutili 
ma intende anche porre le Usi 
al nparo dal problema di un 
eventuale nmborso dei soldi 
pagati dai cittadini Uneven 
toalltà tuU altro che remota 
dal momento che la sorte del 
decreto appare sospesa ad un 
filo £ nei fatti la regione ac 
coglie la sollecitazione di Cgil 
CisI e Uil a non far pagare «le 
tasse» 

Ma ancor più clamorosa la 
decisione della Regione Emi 
ha Romagna di «impugnare» li 
decreto nella parte relativa al 
«nordino» delle Usi E sul 
«conflitto di potere» sarà chia 
mata ad espnmersi la Corte 
Costituzionale «Il governo - 
ha detto potetnicamenle 
Guerzoni - non può program 
mare lo scorporo degli ospe 
dall (quelli con più di 500 po 
stiletto 15 dei quali m Emilia 
Romagna ndr) e decidere la 
nstruiturazione temtonale del 
le Usi nel modo configurato 
nel decreto senza ledere le 
competenze delle Regioni 
Non lo può fare in 180 giorni» 



Luciano Guerzoni 


Infine ma non da ultimo la 
decisone di escludere dal pa 
gamento dei ticket non solo le 
oltre 40 «categorie» di utenti 
individuate fin dalla comparsa 
del decreto (con diverse mo 
dalità e con esenzione parzia 
le o totale si tratta degli invali 
di di malati affetti da gravi pa 
lologie tra cui il cancro) ma 
anche i malati cronici e tun 
godegenti gli ammalati di 
Aids le famiglie dei bambini 
nati immatun 

«Il decreto è ambiguo su 
questo ~ ha detto Guerzoni - 
non spiega come ci si deve 
comportare Chiediamo chia 
nmenti e intanto sospendia 
mo I pagamenti» 


Sciopero ovunque, verso la giornata di lotta del 10 

Zanzeri ai ^dacati: 
i soldi à possono trovare coà 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA Su un punto sono 
completamente d accordo 
Un punto che fa da premessa 
a tutto Pci e sindacati la pen 
sano perfettamente allo stesso 
modo sulla manovra econo 
mica E il loro giudizio è duris 
simo Zangheri presidente del 
gruppo pel alla Camera che 
Ieri sé Incontrato con Cgil 
Clsl e Uii «Ci siamo trovati 
concordi nel criticare ferma 
mente le misure sulla sanità 
Misure che colpiscono i citta 
dim con i redditi più bassi» 
Misure che perciò vanno nti 
rate Niente ticket dunque 
Perché sono una misura «ini 
qua» e perché la sanità non 
può essere finanziata con tas 
se ad hoc con balzelli L idea 
del Pei è semplicissima A par 
te il fatto che la spesa sanila 
na è soltoslimata ~ hanno so 
stenuto ien Zangheri e ! indi 
pendente di sinistra Visco - e 
che anzi è una delle più bas 
se d Europa («il problema è di 
qualità della spesa non di 


quantità ) i comunisti sosten 
gono che il finanziamento del 
settore deve avvenire «con la 
fiscalità» ordmana Ospedali 
ambuiaton etc insomma de 
vono essere finanziali con le 
tasse normali che pagano tutti 
1 ciUadmi Un discorso questo 
che piace anche al sindacato 
In prospettiva Solo che Cgil 
Cisl e Uil dicono che in attesa 
della nforma nel sistema di fi 
nanziamento c è il problema 
oggi di come garantire la spe 
sa sanitana E propongono 
che CI sia un nequilibno nei 
conlnbuti che pagano i lavo 
raion autonomi e in subordi 
ne che ci siano ticket diffe 
renziati a seconda del reddi 
lo Una proposta che il Pcì - 
Io npetiamo per il quale la 
sanità va finanziata col fisco 
ordinario - non può condivi 
dere li Pel è contro 1 ticket è 
per 1 abolizione dei contributi 
Le divergenze uscite dall in 
contro di ien tra Pci e slnda 
cali sono tutte qui Divergen 


ze «gonfiate» da un agenzia 
ma ridimensionate da Giulia 
no Cazzota Cgil «Piu che di 
divergenze parlerei di qual 
che differenziazione II Pci ha 
un obiettivo generale - che 
condividiamo - mentre noi in 
questa fase siamo forse più at 
tenti a problemi immediati I 
contnbuti del mondo del lavo 
ro a) sistema sanitario am 
montano a 38mila miliardi Ci 
sono e allora li vorremmo n 
partiti in modo più equo» 

L incontro col gruppo co 
munista - a differenza di quel 
li avuti 1 altro giorno con i de e 
1 socialisti che secondo aicu 
m dmgenti sindacali hanno n 
velato «preoccupazione» an 
che tra le file della maggioran 
za anche se di concreto non 
c è nulla - si è anche occupa 
to di problemi immediau 
•contingenti» Il Pci insomma 
- coll accordo del sindacato - 
ha indicato la strada per recu 
perare quei soldi che il gover 
no vorrebbe rastrellare con i 
«balzelli» Si potrebbe pensare 
ad utilizzare l laboraton dia 


nmborso da parie dello Stalo 
Sembrava che nel comitato 
dei nove si fosse unvati a un 
testo accettaiMle ma poi in 
aula governo e maggioranza 
hanno nitrato te loro disprmk 
bilità sulla nuova formulazio¬ 
ne avvalorando I dubbi e le 
preoccupazioni sulle reali in 
lenzioni dell esecutivo 
Detrazioni. La cifra che sarà 
possibile detrarre in sede di 
dichiarazione dei redditi per it 
coniuge a carico aumenta a 
552 nula lire per il I9S9 a 600 
mila per il 90 e a 624 mila lire 
per il 91 Bocciati gli emenda 
menti comunisti che miravano 
a elevare anche le d^azioni 
penfigliacanco 
Condono. Era stato oggetto 
di una pregiudiziale della Sini 
stra indipend^te perché - di 
ceva il documento - il condo 
no proposto dal governo na 
scendeva una vera e propna 
amnistia Cc»I com è avvenuto 
per la pregiudiziale sulla dele¬ 
ga antielusione la maggioran 
za dopo aver respinto il rilievo 
net voto d aula hadatoimpU 
diamente ragione ai {uopo 
nenti modificando il testo An 
che se norx starno ancora a 
una formulazxine soddisfa 
cento ' sostengono le oftoosi 
7KMU - è per lo meim scom 
parsa la forzatura sullamni 


Protesta allospedalQ San Cantillo di Roma contro II decreto sulla 
spesa sanitaria 


Entrate fiscali 
in forte 
crescita: +17% 


M ROMA II gettilo del fisco 
continua ad aumentare in 
modo consistente quasi il 
17% in più nei primo bimestre 
dell 89 rispetto allo stesso pe 
nodo dell anno scorso Secon 
do I dall resi noli len da! mini 
stero delle Finanze le entrate 
complessive di gennaio e feb¬ 
braio sono ammontate a 
41214 miliardi con un mere 
mento sull 88 del 169% Nel 
solo febbraio sono state 
18 146 miliardi più 138% Si 
tratta di cifre particolarmente 
stgnificalive in quanto sconta 
no il minor gettito dell Irpef 
(dovuto alla revisione delle 
aliquote) e dell Iva (che il mi 
; nistero spiega con la flessione 
degli scambi interni successi 
va alle festività di fine anno) 

I L incremento de) 134% delle 
I imposte sul reddito e il patri 
I monto è dovuto in gran parte 
1 al buon andamento dellim 
posta sostitutiva ( + 30 2%) e 
I dell Irpeg ( + 55 2%) ma )*an 


no precedente era aumentato 
in modo imsono nspetto a un 
anno doro dei guadagni di 
impresa 1 Irpef è cresciuta del 
4 3% nonostante la revisione 
delle aliquote Nel comparto 
tasse e imposte dirette sugli 
affan (+15 3%) I incremento 
maggiore in febbraio è stato 
registrato dall iva sulle irnpor 
tazioni cresciute del 44 2% 
Rispetto allo scorso febbraio 
le imposte sulle produzione 
consumi e dogane hanno re 
so il 12 2% m più dovuto in 
particolare all imposta di fab¬ 
bricazione sugli oli mmerali 
( + 90%) I monopoli a feb 
braio hanno registrato una 
crescita del 6 6% mentre lotto 
e lottene del 14 4% Il risultato 
del pnmo bimestre dell anno 
è invece dovuto allo sviluppo 
dell 11 9% delle Imposte direi 
te e all incremento del 27 4% 
delle tasse e imposte sugli af 
fan 


Oggi Occhetto aH’ospedale San Camillo di Roma 

Contro la tassa ingiusta 
cortei e petMone del Pd 


■i ROMA La mobilitazione 
del Pei contro i ticket sanilan 
non 81 ferma alla pettuone 
popolare e alia raccolta di fir 
me A partire da c^gi i comu 
nisti scendono in piazza or 
ganizzando cortei e mamfe 
stazioni E proprio oggi a da 
re il via a questo impelo sa 
rà il segretario Achille Occhel 
to che alle 10 30 intervenà ad 
un assemblea nell ospedale S 
Camiflo di Roma uno <tei luo¬ 
ghi dove più forte si è espres 
sa nei giorni scor^ la protesta 
di degenti e sanitari contro i 
ticket imposti dalla manovra 
economica del governo Nel 
pomeriggio sempre nella ca 
pitale si svolgerà una manife¬ 
stazione alle 1730 parità da 
piazza Esedra un corteo che sj 
concluderà a pi^a Santi 
Apostoli dove parlerà Massi 
mo D Alema direttrm dell U 
nità 

Domani invece la protesta 
SI sposterà al Nord a La Spe 
zia dove alle 16 partirà un 
corteo che sarà pi» concluso 
da un comizio di Grazia Laba 
te responsabile della sanità di 
Bottegrte Oscure E a Milano 
Nel capoluogo lombardo I ap 
puntamento è fissato a pia^a 
Fontana atte ore 9 30 Un cor 
teo Si snoderà per la città toc 


cando significativamente la 
clinica deilo «scandalo» la 
Mangiagalli te prefettura e si 
concludferà a piazza Scala 
davanti a palazzo Manno se 
de del Comune Qui prenderà 
la parola Claudio Petmccioli 
della Segreteria nazionale Sa 
rà questa manifestazione il 
momento culminante della 
mobilitazione dei comunisti 
milanesi che in questi giorni 
hanno organizzato più di 200 
presidi davanti agli ospedali 
ai mercati alle fabbriche 
Martedì la protesta si spo¬ 
sterà nuovamente in Liguria a 
Genova dove alle ore 1730 
m piazza Xll Ottobre parlerà 
Antonio Bassolino della Se 
gretena nazionale 
La Fgci non è da meno nel 
le iniziative Ha cominciato le 
ri con un sit m davanti a Mon 
tecilono per protestare contro 
le misure governative sull assi 
slenza sanitaria Alla manife 
stazione hanno aderito molte 
associazioni tra queste il cir 
colo omosessuale «Mano Mie¬ 
li» 1 Arci gay la Coop 5 e No 
vanta (dei detenuti di Rebib- 
bia) Albatros Medicina de 
mocralica Lila (Lega italiana 
per la lotta contro I Aids) A 
partire da lunedi saranno i 



Donai Cattin 
niente ticket 
per i malati 
di Aids 


I malati di Aids non dovranno pagare il ticket e nemmeno 1 
sieropositivi né coloro che si recano presso te 
pubbliche per fare il test di sieropositività Lo ha detto ieri il 
ministro della Sanità Carlo Donai Cattm (nella foto), a) tc^ 
mine di una riunione della commissione nazionale delta 
lotta contro 1 Aids Una richiesta in tal senso era stata avan¬ 
zata dal vicepresidènte della comqilsslone E^io GuzzanU 
ricordando che 1 infezione da Hiv è un grave problema di 
sanità pubblica e che quindi se si vuole tenere sotto con 
iFOllo l evoluzione di questa infezione é assurdo chiedere ai 
sos|}etti malati di pagare il ticket 

La De toscana «Non si può portare il gonfa- | 
del Comune aq unà 
a6IIUIIi.la manifestazione antigovema- 

1 rAiiilllli uva Denunceremo i comu 

” ni che lo fanno» Così te De 

dlllluCKd toscana, per bocca del àe- 

gretaerio regionale Pier 
Giorgio Fianci e dei capo¬ 
gruppo Giuseppe Blcocchl, 
attacca la convention che si svolge questa mattina a Pala»- 
zo Vecchio sede del Comune fiorentìno La riunione orga¬ 
nizzala dalla giunta regionale (Pei Psi Psdì) chiama a rat • 
colla presidenti e amministratori delle Usi sindaci, rappre¬ 
sentanti delle categorie economiche «Una vera adunanza 
castrista - dice te - da cui ci dissociamo» Intanto slnda- 
ci de fanno sapere che saranno presenti a Palazzo Vecchio 

Preannunclato «> verdi chiedono il ritiro del 

decreto e prcannuncteno il 
I ostnizionismo loro ostruzionismo, reci*- 
dfii Verdi pendo le protèste che si ì 

stanno sviluppando in tutta 
Italia» La dichiarazione è 
dell onorevole Franca Bassi, 
del greppo parlamentare la 
quale ha aggiunto che il de¬ 
creto in realtà è «un accozzaglia di provvedimenti disomo¬ 
genei che non porta ad un risparmio ma anzi ad m au¬ 
mento della spesa sarebbe meglio che Donai Cattm pen¬ 
sasse a ridurre i farmaci nei prontuario 1 ticket sono solo 
un balzello medievaie di pedaggio degli ospedali» 

PSr protesta ^ Milano si è antvatt ancìte 

^AnciAllAvt ^ occupare 1 aula del consi- 

{.vllSiyiiefl glio regionale per protestare 

TEfllOllAll contro i UckeL Lmlzjatlva è 

occupano l'aula e EmìÌb‘'lfoUnari^<ir’^'« 

Elio Veltri del greppo misto 
L occupazione é iniziata 
mercoledì sera ed è termi¬ 
nata len mattina un gesto simbolico | conslglled hanno 
utilizzato la notte per preparare manifesti e stnscloni appe¬ 
si i>oi len matuna all ingresso del palazzo regionale, con 
cui SI invitano i dipendenU alla manifestazione Indetta per il 
pomeriggio in piazza Duomo 

Confcommercio Non e sm i» piopc«ti> ai 

Miitvat»» CS'lCteleUilcliWpaBnifi 

COIIuana ticket solo ai lavoratori auto- 

AIIE aUOtS Questa protesta anivB 

dalla Conicommeiclo ciw 
dittCrenZidK spiega in una nota, che il 

costo effettivo sostenuto dal 
seivlzio sanltano per l assi¬ 
stenza ai lavoratori autono¬ 
mi è un quinto di quello sostenuto per i lavoratori dipen- 


Preannunciato 
rostruzionismo 
dei Verdi 


Per protesta 
consigiieri 
regionali 
occupano l'aula 


Confcommercio 
contraria 
alle quote 
differenziate 


giovani e gli studenti dell Emi 
ha Romagna a scendi re m 
piazza 

Intanto mercoledì sera al 
termine dei suoi lavon il Co¬ 
mitato centrale ha preparato 
un documento per denuncia 
re la gravità dei più recenti de 
cren governativi «1 ticket - di 
ce - fanno parte di una per 
durante politica fiscale < he n 
fiuta ogni logica di nforoia e si 
nduce ad una sequela di bai 
zelli sulle attività produttive e 
contro i cittadini più deboli 
mentre lascia intatta larea 
dell evasione e i pnvilegi fisca 
Il alle rendile finanziane e pa 
tnmomali L indignazione dei 
lavoratori e dei cittadini - prò 
segue la nota dei Cc - oeve 
avere uno sbocco Davanti al 
Parlamenlo ci sono le propo 
ste concrete e alternative per 
la nforma del fisco e pi r il n 
sanamenlo dei costi av inzale 
dal PCI I greppi parlamentari 
comunisti hanno inoltre pre 
sentalo una proposta di legge 
che indica anche per la sanità 
te via di una maggiore effi 
cienza e qualità e torme di n 
sparmio consistenti e dirature 
cne non colpiscono i malati e 
non ledono i diritti dei cittadi 
ni alla salute» 


o al scrvu 0 samiariu un tunir buio per mdiallìa pari al 
5% del reddito complessivo imponibile al fini I^f Havora 
tori dipendenti invece solo io 0 90% '' 

Conf esercenti: Non si può tar pagare I mag 

S^on cDsU della sanili ai la- 
non penalizzare voraton autonomi e la prò- 

ì IdVÓrAtori testa detta Confesercemi La 

confederazione sottolinea 
dUtOnOim che «è incredibile dover ri 

cordare che i lavoratori au« 
tonomi quando si ammala¬ 
no o debbono farsi visitare 
non godono di alcun contributo di nessuna sovvenzione 
anzi se la malattia si prolunga chiudono la propria attività» 
Il segrelano generale Giacomo Svicher afferma che i ticket 
rientrano nella politica inaccettabile delle «toppe» 

Vìgevani, Cgii Se fosse vera la proposta 

ri J^fl/•AlA dell onorevole Franco Pire 

UlvOIU sulla possibile deduzione 

dsdUITC sanitari e se si va- 

Ì tS^IrAe questo provvedimento 

IICKel sulla base delle normative 

pTeesisteni) «I assenza di 
senso del ridicolo tocche¬ 
rebbe il suo limite insupera 
bile la farsa raggiungerebbe la sua apoteosi» L affermazio¬ 
ne è di Fausto Vigevani segretano confederale della Cgil il 
quale prosegue «Nello stesso monmento m cui per conte 
nere il deficit pubblico il governo impone ticket miqui al li¬ 
mite dell assurdo li dichiarerebbe deducibili Anche di fron¬ 
te a queste ipotesi si rafforzano ultenoimenle le ragioni di 
un opposizione netta e radicale» 


QRBQORIO PANE 


Vìgevani, Cgil 
ridicolo 
dedurre 
i ticket 


Il deficit è diminuito grazie ai maggiori contributi dei cittadini 

Le stesse cifre fomite da Fanfani smentiscono le «giustificazioni» del governo 

Sanità, lo Stato paga già meno 


gnostici 24 ore su 24 «Lo Sta 
lo - dice Zanghen - spenderà 
1500 miliardi per nuove as 
sunziom ma col ndimensio 
namento del ncorso ai privali 
ne risparmierebbe altn quat 
tremila» Ancora cète propo 
sta di revisione del prontuario 
farmaceutico 1 «aziendalizza 
zione» delle Usi e così via 
Obiettivi che sono anche al 
centro dell ondata di scioperi 
che continua ad investire il 
paese L appuniamemo più 
importante resta quello fissato 
per lunedi quando assieme at 
pensionati sciopereranno 
molte categorie - metalmec 
carnei e tessili - e tantissime 
città Al lungo elenco len si 
sono aggiunte Palermo Sira 
cusa Genova Savona Siena 
Livorno Grosseto Viareggio 
Arezzo Lucca Sempre il 10 si 
concentrano le fermate di 
molti cantieri edili per esem 
pio quelli dell Emina Senza 
contare che a Napoli to stes 
so giorno SI svolgerà la gior 
naia del «diritti del malato» 
con tutto il settore ^nilà m 
piazza 


«Sono ingiusti ma dovevamo pur fare qualcosa di 
fronte al baratro dei disavanzo della spesa sanita¬ 
ria» La «giustificazione economica» che governo e 
maggioranza danno ai ticket viene invece clamoro 
samente smentita dal ministero del Bilancio il defi¬ 
cit sanltano è diminuito negli ultimi anni e questo 
perchè già i cittadini pagano di più Quindi la spe¬ 
sa sanitana non è fuon controllo è malfatta 


ANGELO MELONE 


tm ROMA Ora lutti i leader 
delia mauioranza si affanna 
no ad allonlanarsi dalla ro 
venie pentola a pressione di 
quelli che sono stati giusta 
mente definiti i balzelli sulla 
sfortuna prima che esploda 
Le argomentazioni di questi 
più o meno sottili «distinguo» 
sono per tulli le stesse è v^ro 
CI siamo sbagliati fino a varare 
un decreto ingiusto Bisogna 
rivedere te foima nella quale i 
ticket sono stali applicati Ma 
che volete siamo praticamen 
te di fronte ad un percorso 
obbligato la spesa per te sani 


là é completamente fuon con 
trolto e ormai tra uscite ed en 
(rate tra la somma che io Sta 
to sborsa per la saluto dei cit 
ladini e quella che gli stessi 
cittadini fanno affluire nelle 
casse pubbliche si è aperto 
un baratro mcoimabile che in 

G ualche modo bisogna pur n 
une Insomma ne viene fuo 
ri che gli Italiani (o almeno la 
stragrande maggioranza di es 
si) sarebbero giustamente m 
dignati per un malaugurata 
«ansia» ai De Mita di tutti i 
SUO] ministn e di tutti gli stessi 
partiti della maggioranza che 


l’Unità 

Venerdì 
7 aprile 1989 


m una sequela manestabùe di 
vertici riunioni hanno varato 
la manovra Ma m fin dei conti 
non hanno perso 1 antico vizio 
di pretendere dallo Stato dei 
servizi gratis 

La prima nsposta adirata è 
stata fin troppo semplice e (a 
SI è potuta ascoltare dalle voci 
dei malati (o dei loro parenti) 
accalcati nelle inlemunabili 
code davanti agli improvvisali 
spoletti di riscossione negli 
ospedali "Veramente il nostro 
contributo sanitario lo faccia 
mo già uscire e ben salato 
dalle buste paga o dal e pen 
sioni Ma una contestazione 
di (ondo alle giustificazioni 
che anche ieri sono continua 
to a giungere dalle piirti più 
disparate di governo e mag 
gioranza é contenuta nei tre 
non facilmente intelicgibili li 
broni della «Relazione annua 
le sullo stato dell economia 
italiana» presentata non più di 
una settimana (a dal ministro 
del bilancio Fanfani Ebbene 
un accorto raffronto di cifre 


come quello eseguito dal 
greppo comunista alla Carne 
ra dimostra che semplicem 
nete i) governo sta biuHando 
E cioè la spesa sanitaria in Ita 
lia ron è fuori controllo e tan 
tomeno s\ è allargalo il famo¬ 
so baratro tra entrate e uscite 
Anzi li disavanzo la quantità 
di soldi che lo Stalo ha dovuto 
sboisare - si fa per dire - «di 
tasca propna» per coprire 1 in 
tera spesa sanitana è sensibil 
merte diminuito lungo tutti gli 
anni 80 Quindi pure lascian 
do da parte to sacrosante con 
siderazioni sull impatto stxia 
le e 1 opportunità di imporre 
nuovi ticket la manovra del 
governo appare insostenibile 
anche solo a guardare le «an 
de cifre» del bilancio Vedla 
mole 

Con una premessa il modo 
corvetto per fare un raffronto 
su cifre tra loro lontane nel 
tempo è rapportarle alle vana 
ziom del Prodotto interno lor 
do il Pii quella che si può 
considerare la stima della n 


chezza nazionale Bene Nei 
1980 alla sanità sono stati de¬ 
stinati ìSmiIa miliardi cioè i) 
4 6i% de) Pi) U disavanzo \o 
scarto tra entrate ed uicite 
era pan a 7500 miliardli 
1193% sempre nspetto al Pii 
Ebbene questa percentuale è 
andata diminuendo con alti e 
bassi per lutti gU annUtttxes 
sm mentre la parte di risorse 
nazionali destinate alla sanità 
è aumentata sia pur di po¬ 
chissimo (come si sa è una 
delle più basse d Europa) 
Nel 1987 ad esempio l Italia 
ha speso il 5 24% della sua nc 
chezza per la san tà ma il di 
savanzo per lo Stato è i^jeso 
all ) 25% Morale? Nessun ba 
ratro anzi i cittadini hanno 
pagalo sempre di più p«.r un 
servizio che resta disastralo e 
insieme già sostanziosamente 
conlnbuendo a ridurre gli 
oneri a carico dello Statò E \ 
ticket allora-* Non appaiono 
sempre più come un po di 
soldi da lastrettare atta buona 
solo per gettarti nel pentolone 
del deficit pubblico^ 














Politica Interna 


Il capogruppo al Parlamento europeo resta II segretario: «Ho piena fiducia in lui» 
un punto sotto u quorum per la Direzione Commenti preoccupati e polemici 
«Prendo atto del risulteto, nulla cambia Napolitano: «Cessioni correntizie» 
nelle mie idee e nel mio impegno pratico» I più votati Veltroni e la Pollastrini 


asoipresa: 


non 


Occhetto: il voto va accolto con serenità e attenaone 


Il presidente del Cc Natta legge i risultati del voto 
secato per l'elezione delia Direzione del Pei. Dei 50 
citndida|i uno solo, per un solo voto, non risulta 
eletto; è Gianni Cervetti, presidente del gruppo al 
Parlamento europeo. Occhetto; <11 voto va accolto 
eoo grande serenità e anche con attenzione». Napo¬ 
litano parla di «pressione organizzata» per «introdur¬ 
re surrettiziamente» una «pratica cotientizia». 


OWROIOFMSeAPOUll 


iVROMA. Nella sosianta, l 
fiiqllati confermano in primo 
luOM ii colpo d'acceleratore 
al, rinnovamento (sono 21 i 
miovi membri della Direzione, 
aiKhe se rispetto alla prece* 
dente I componenti sono una 
diecina in più), al riequitibrio 
temminile (le donne passano 
da 4 a 11: «Un vero segnale di 
discontinuità», commenta Lì* 
>ia Turco), al rìngiovanimen* 
lo: li più aito numero di sutfra* 
gl va a Walter Veltroni tanto 
nel voto per la Direzione 
(249) quanto in quello per la 
segreteria (256) dove entra 
per la prima volta con Bassoli* 
no. G ai primi posti, nel voto 
per la Direzione, ci sono an* 
che Barbara Poiiastrini (248), 
Alfonsina Rinaldi (245),Alfre* 
do Retohlln (242), Aldo Tor* 
torella (241), Pietro Polena 
(239), Giorgio Napolitano 
(236), Glglla Tedesco (235). 
Massimo O’Alema (233). Bia* 
glo de Giovanni (232), 

Natta Kone velocemente 
nomi « voti, che diminuiscono 
via via, fino a quota 134 per 
Caiwttl. Essendo 2691 votanti 
e d le schede blaiKhe. il quo¬ 
rum necessario per l'elezione 
(il 50%'plù uno) é I3S. Ce^ 
vetti non e eletto. Quando 
Natta^auCpmpletato l'annun¬ 
cio del risultati dando conto 
anche dello scriiiinlo pqr la 
te^lèrtà e per il tesoriere 


(Marcello Stefanini ha preso 
254 voti), chiede subito dì 
parlare Gianni Ceivetti. Per 
prendere atto del voto, ma an¬ 
che per t^glungerosubilo che 
esso «in nulla muta» il suo at¬ 
teggiamento, la sua battaglia, 
il suo sostegno «alle idee che 
ho portato avanti con lealtà». 
E per sottolineare che, «so¬ 
prattutto il voto non muta nul¬ 
la nel mio impegno pratico: 
abbiamo una scadenza Im¬ 
portante come le elezioni eu¬ 
ropee, ed io intendo dedicar¬ 
mi ad essa con tutte le mie 
forze». 

Anche Occhetto vuol dire 
(malcosa a proposito del voto. 
■E del tutto eridente che il 
metodo che abbiamo scelto 
possa determinare delie 
esclusioni, e nessuno ha II po¬ 
tere di giudicare il voto», dice 
il spretano generale del Pei. 
E aggiunge subito: «Ma è mio 
dovere, e corrisponde alla mia 
convinzione, sottolineare che 
Cervetti > i) quale svolge un 
compito importante in un mo¬ 
mento part^larmente delica¬ 
to, alla vigilia di un voto che è 
un passo importante per J’im- 
pegno di tutto il partito > ha la 
piena fiducia mia e degli or- 
gani.dliìgenti, periayer saputo 
nel corso di questi anni inter- 
preiam con efitcacia nei Par¬ 
lamento di Strasburgo la no» 



Gtorglo Napolitans 


stra politica europeista e uni¬ 
taria». Poi una chiosa che è 
una sollecitazione alla rifles¬ 
sione: «Considero che il risul¬ 
tato per un aspetto abbia 
espresso un rilievo critico alla 
lista da me proposta. Neppure 
io do un giudizio critico sui 
voto; esso va accolto con 
grande serenità e anche con 
attenzione». 

E Massimo D'AIema poco 
dopo commentando coi gior¬ 
nalisti l'esito del voto, trarrà 
alcune prime Indicazioni. In¬ 
tanto, «un segnale che non 
condivìdo»: «Quando si assu¬ 
me il governo del partilo, oc¬ 
corre cambiare modo di ra¬ 
gionare e non esprìmere un 
voto per conenti politiche». 
Inoltre, nel voto «ha giocata 
una somma di fattori diversi»: 
D’AIema si dice ad esemplo 
colpito che tra gl] ultimi dieci 
delia lista degli eletti, a.parte 
Cazzaniga « Tuici.'vi i^no va¬ 
ri compagni della Direzione 
uscente: gvriferimento'i 


Ho Quercini e Luigi Colajannì 
(195 voti), Lucio Magri 
(188),GiannjPellicani (185), 
Antonio Rubbi (183), Umber¬ 
to Ranieri (171), Emanuele 
Macaiuso (167), Gerardo 
Chiaromonte (162). Gan 
Franco BoighinI (151). «Pro¬ 
babilmente - aggiunge D'Ale- 
ma - è emersa una spinta in 
favore di un maggior ricam¬ 
bio, e forse qualcuno voleva 
che si campasse di più. Il Pel, 
comunque, non può fare a 
meno di nessuna forza e di 
nessuna idea». Una Direzione 
di 53 componenti (49 gli eletti 
ieri notte, più Occhetto, Natta 
e Gian Carlo Paletta, e inoltre 
il segretario della Fgci) non è 
un po' pletorica?, chiede un 
giornalista. G D'AIema; «È am¬ 
pia. Siamo in una fase di pas¬ 
saggio, si mette in pista molta 
gente e poi si vedrà chi resta. 
E in corso un processo di as¬ 
sestamento. Non tutti soprav- 
viveranno .ppljticamenie. La 
selezione ih p^Ilhca Ù qura». 


Altri commenti a caldo sul¬ 
la mancata eiezione di Cervel¬ 
li da parte dei presidente delia 
Commissione nazionale di ga¬ 
ranzia Gan Carlo Paletta («È 
per me hveomprensibile. du¬ 
rante la discussione in Cc nes¬ 
suno aveva fatto osservazioni 
sul suo lavoro o sulla sua per¬ 
sona»), di Giuseppe Chiara 
nte («Una bocciatura del tutto 
inattesa») e di Gan Mario 
Cazzaniga, firmatario ai con¬ 
gresso della mozione Cossut- 
ta, per il quale «il fatto negati¬ 
vo» dell'esclusione di Cervelli 
dalla Direzione conf^mmb- 
be che il voto per iiste distinte 
(ipotesi respinta dal Cc) 
avrebbe garantito «maggiore 
democrazia e madore tutela 
delle possibili minoranze». 

In serata, ia dichiarazione 
di Giorgio Napolitano. Sottoli¬ 
nea la «serietà» dell'«ìmpegno> 
con cui Occhetto «aveva forte¬ 
mente motivato te preposte» 
per la nuova Direzione con 
l'importanza deila conclusio¬ 


ne politica unitana del con¬ 
gresso e con ia necessità di 
salvaguardare questo prezioso 
nsuttato». Ma «contro questa 
impostazione» una parie del 
Cc iha negato il proprio con¬ 
senso a numerosi compagni» 
che «avevano contribuito co¬ 
struttivamente* a quel risulta¬ 
to, determinando la non ele¬ 
zione di Cervetti. Ma «nei se¬ 
greto deil'uma», senza prece¬ 
denti contestazioni durante il 
Cc. Dopo il voto per l'elezione 
del Cc al congresso, ciò indu¬ 
ce a parlare > per Napolitano 
- «di una pressione organizza¬ 
ta per forzare unilaleraimente 
e distoreere le scelte politiche 
del congresso e per tntroduire 
surrettiziamente nella vita dei 
partito una praUca oorrentizM 
volta tra l'altro a colpire com¬ 
pagni impegnati in una re¬ 
sponsabile dialettica unitaria». 
Per Napolitano «non si potrà •- 
nell'interesse del partito > 
sfuggire al problema del come 
reagire a questa pressione». 

Torniamo alla seduta di ieri 
mattina del Cc. Ora è il mo¬ 
mento dell'assegnazione dei 
primi incarichi di lavoro, e Oc¬ 
chetto insiste su quel «primi» 
sottolineando che, se alcuni 
sono indispensabili per avvia¬ 
re a pieno regime il lavoro del 
nuovo gmppo dirigente, per 
altri sarà opportuno la piena 
definizione della struttura del 
governo-ombra che compor¬ 
terà comunque una riorganiz¬ 
zazione delle sezioni di lavoro 
e probabilmente anche deite 
commissioni del Cc. Il Comi¬ 
tato centrale procede così al- 
i’approvazione. ali'unanimità, 
degli incarichi per i membri 
della segreteria: 1 problemi del 
lavoro e di massa a Bassolino, 
i'organizzazione a Passino, la 
sezione femminile a Livia Tur¬ 
co, il cqordinamehto del set¬ 


tori cultura, ambiente e terri¬ 
torio a Mussi, informazione e 
propaganda a Veltroni, affari 
generali e incarichi speciali a 
Pelniccioli. 

Quanto agli incarichi per i 
membri della Direzione si pro¬ 
cede per ora solo alla ricon¬ 
ferma di Angius al dipartimen¬ 
to per le autonomie locali (un 
astenuto. Paletta) e di Rubbi 
alla sezione per le relazioni 
intemazionali (un astenuto. 
Barca) e airaffidamenio a 
Giuseppe Chiarente della re¬ 
sponsabilità del nuovo diparti¬ 
mento per ia formazione poli¬ 
tica e le istituzioni culturali. 

Il Cc decide inoltre di pro¬ 
porre ai gmppi parlamentari 
la conferma d^Ii attuali presi¬ 
denti, e ai rispettivi organi so¬ 
cietari la conferma di D’Ale- 
ma alla direzione de IVnit à, 
di Ottolenghi (Rinaxiia), di 
Zanardo (Cririco marxisid) e 
Caldarola iltalia Radio). E in¬ 
fine, accogliendo la proposta 
formulata da Giuseppe Boffa, 
di incaricare della redazione 
di un regolamento generale 
del Cc una commissione: si è 
deciso che sarà composta da 
Natta. Pajetta, Fassino e inol¬ 
tre da Violante, Luigi Berlin¬ 
guer, Gianni Ferrara, Cotturri e 
Saivl 

Da registrare Infine una 
puntualizzazione di Luciano 
Barca a proposito delle sue 
polemiche dichiarazlonr, T>ella 
seduta di mercoledì sera, sulla 
rinuncia di Paolo BufalinI a 
tornare in Direzione. Barca ve¬ 
de «un dato politico nel tatto 
che escano alcuni dei più di¬ 
retti collaboratori di' Berlin¬ 
guer (aH'apporto di Bufalini 
restano legate le innovazioni 
in politica estera) e restino in¬ 
vece in Direzione alcuni di co¬ 
loro che contrastaroiK) la poli¬ 
tica di Berilngue^. 


Donne, intellettuali, trentenni 

Così il rinnovamento a Bott^e Oscure 


Molte donne, alcuni intellettuali di spicco, ia nuova 
generazione che già dirìge una parte importante 
del Pei: cosi si presenta la Direzione eletta l'altra 
notte, un deciso passo avanti nella formazione di 
un nuovo gruppo dirìgente all'altezza della sfìda 
del. «nuovo corso». «Un'operazione politica piena¬ 
mente riuscita», dice Livia. Turco. E Luigi Berlin¬ 
guer: «Un rapporto più stretto con la società civile». 


PABRIIIO RONDOklNO 


M ROMA Sono almeno tre 
le novità della nuova Direzio¬ 
ne del Pei, eletta a scrutinio 
segreto nella notte tra merco¬ 
ledì e giovedì: l'aumento sen¬ 
sìbile delia presenza femmini¬ 
le (te donne erano quattro, 
ora sono il), reiezione di al¬ 
cuni intellettuali di spicco e il 
rinnovamento generazionale 
che ha portato aH'ingresso in 
Direzione di alcuni trentenni e 
quarantenni che già occupa¬ 
no posizioni di responsabilità 
nella struttura centrale e peri¬ 
ferica del Pei: Valter Veltroni e 
Claudio Petruccioli (che fan¬ 
no anche parte della segrete¬ 
ria), Pietro Polena, ex segreta¬ 
rio della Fgci e ora segretario 


del Pc\ siciliano. Goffredo Bel- 
tini, da tre anni alla guida del 
partito romano. Pino Sonerò, 
architetto e segretario della 
Calabria, Fl-ancesco Ghirelli, 
segretario dell'Umbria, Clau¬ 
dio Burlando, neosegretarìo 
della federazione di &nova. 
Ingegnere «prestato» alla poli¬ 
tica. Donne, giovani, intellet¬ 
tuali: si misura qui ia portata e 
ii significato dei rinnovamento 
scaturito dal XVIII congresso. 
E da queste scelte si possono 
intuire le linee di fondo di 
quell'operazione complessa e 
non breve (ne ha parlato lo 
stesso Occhetto in Comitato 
centrale) che è la formazione 
di un nuovo gruppo dirigente. 


•lo non me l'aspettavo pro¬ 
prio - dice Luigi Berlinguer, 
rettore deli'Untversità di Siena 
sono quasi quarant'anni 
che milito nel Pei, ma alla Di¬ 
rezione nazionale non avevo 
mal pensato... Non sto scher¬ 
zando: mi sembrava davvero 
un mito». Poi aggiunge; «Mi 
pare di capire che il rapporto 
fra la politica intesa come im¬ 
pegno civile e la milizia politi¬ 
ca in senso stretto sia parte in¬ 
tegrante de) «nuovo corso». E 
questo mi pare un punto di 
grande importanza» Non per 
questo Berlinguer intende ri- 
nundare al suo lavoro: anzi, 
dice, «proprio cosi, facendo il 
lavoro che faccio, posso dare 
il mio contributo alla politica». 
Ed t signitteativo, aggiunge, 
che più di un intellettuale 
(persone cioè che non fanno 
politica a tempo pieno) sia 
entrato nel massimo organi¬ 
smo dingcnte del Pci oltre a 
Berlinguer, sono stati eletti 
Biagio de Giovanni, rettore 
deirOrìentale di Napoli e au¬ 
tore, tra l’altro, della Nottola 
di Minerva, un saggio sul 
«nuovo corso» pubblicato alla 
vigilia dei congresso, e Gian 


Mario Cazzaniga, docente al- 
rUnìversilà.di Pisa e direttore 
della rivista M^vismo o^i. 

«La nostra presenza in Dire¬ 
zione - dice ancora Berlin¬ 
guer - allargherà di molto il 
collegamento del partilo con 
la società civile. E mi auguro 
che questa scelta sia compiu¬ 
ta anche nelle federazioni e 
nei comitati regionali». C'è in 
particolare un punto che sta a 
cuore a Berlinguer, e che è 
oggetto della sua riflessione 
più recente: la riforma del 
partito, cioè il «nuovo corso» 
inteso come organizzazione, e 
non soltanto come linea ^li¬ 
tica. «Abbiamo bisogno di un 
partito - dice - in cui sia rico¬ 
nosciuto il ruolo e la funzione 
dei «non protessionisti». In cui 
cioè il funzionarìato non sia il 
modello unico». 

Accanto agli intellettuali, un 
peso inedito spetta ora alle 
donne comuniste, che vedono 
quasi triplicata la loro presen¬ 
za in Direzione. Oltre a Livia 
Turco, Nilde lotti. Ciglia Tede¬ 
sco e Lalla Trupia sono state 
elette Barbara Poilastnni, da 
un anno alla guida della fede¬ 
razione di Milano; Alfonsina 


Knaldi, sindaco di Mtxlena ed 
ex segretaria di quella federa¬ 
zione, Tiziana Arista, che ha 
lavorato nei Pei abruzzese e 
che ora è impegnata nella se¬ 
zione femminiie naziortaìe; 
Silvana Dameri, di Alessan¬ 
dria, vicepresidente del Consi¬ 
glio regionale piemontese; Lu¬ 
ciana Castellina, parlamentare 
europea, ex diluente del 
Pdup, impegnata nel movi¬ 
mento per ia pace, Cristina 
Cecchini, ora segretaria regio¬ 
nale delie Marche dopo un’e- 
spenenza rtella F^i e ne) Pei 
pesarese: Ersiiia Salvato, sena¬ 
trice di Casteliammaie impe¬ 
gnata m particolare suite que¬ 
stioni delia tiolenza sessuale. 
«Sono tutte - dice Uvia Turco 

- rappresentanti mollo auto¬ 
revoli e legate alle donne» E 
tuttavia, come è stato notato 
nello ste^ Cc. la percentuale 
dei 30% è ancora lontana. «La 
questione - risponde la Turco 

- non si poteva pone in termi¬ 
ni matematici, ma politici, e 
l'operazione politica è piena¬ 
mente riuscita, al di là delle 
nostre attese». Certo, ^giunge 
Tiziana Arista, forse sì pot^ 
ottenere qualcosa di più, «ma 



Alfonsina Rinaldi 


bisogna pensare alia situazio¬ 
ne di partenza, che non era 
certo buona». Prosegue la Ari¬ 
sta; «Nel Pei c’è una sorta di 
sbarramento via vìa che si sa¬ 
le. se si può far parte del Co¬ 
mitato centrale anche senza 
avere incarichi specìfici di la¬ 
voro. per la Direzione ciò è 
motto difficile». E da questo 
punto di vista sono mancate 
quelle «azioni positive* neces- 
sane a promuovere l'assun¬ 
zione di incarichi di direzione 
da parte delle donne Ma 
qualche polemica è anche 
^rta sulla mancata candida¬ 
tura di donne intelleiluali, co¬ 
me Claudia Mancina e Mana 
Uiisa Boccia. «Alcune compa- 


ffaoio dà Giovanni 


gne più legale al femminismo 
' dice la Arista - si sentono 
particolarmente prolagoniste 
della Carta delle donne. E tut¬ 
tavìa in questi tre anni la Catta 
è riuscita ad unificare le diver¬ 
se esperienze che segnano la 
storia (e le stone) delle don¬ 
ne comuniste; proprio qui sta 
il suo valore». Certo, conclude 
la Arista, «l'assenza di donne 
«inteiiettuali* mi sembra uno 
scarto che va colmato, perché 
l'intreccio fra cultura e politica 
è particolarmente stretto pro¬ 
prio nella nostra rillessìone e 
nel nostro lavoro» E tuttavia 
■l'elezione di questa Direzione 
è davvero, per il Fci, un fatto 
storico». 


In nove artìcoli le norme sullo scrutìnio segreto 


■i Questo è i! testo def regota- 
mento, approvato dal Comitato 
centrale del Pei, per la elezione a 
scrutinio segreto di cariche e organi 
dirigenti. 

Art. I. A norma dell'att. 35 dello 
Statuto, camma 6. per l'elezione 
delle cariche e degli organi dirigenti 
nominali dal Comitato centrale e 
dalla Commissione nazionale di ga¬ 
ranzia si procede sempre a scrutinio 
segreto. Per cariche si intendono te 
funzioni di componenti di un orga¬ 
no dirìgente nonché quelle di segre¬ 
tario generale del partito, presiden¬ 
te del Comitato centrale, presidente 
di commissione del Comitato cen- 
tiaie, presidente, vicepresidenti e 
segretari della Commissione nazio¬ 
nale di garanzia, presidente e segre¬ 
tario del collegio dei slndacl, teso¬ 
riere ed altre funzioni dirigenti indi¬ 
viduali. Per oigani dirigenti si inten¬ 


dono la Direzione, la segreteria, 
nonché altri eventuali organi esecu¬ 
tivi. Per gli incarichi di lavoro di par¬ 
tito e per le proposte da avanzare 
ad altri organi, invece, it voto è se¬ 
greto solo se lo nchiede un decimo 
degli aventi diritto, secondo quanto 
prevede il sesto comma dell’art. 35 
dello Statuto. 

Art. 2. Entro trenta giorni dalla con¬ 
clusione del congresso, il Comitato 
centrale è riunito su convocazione 
del suo presidente, per eleggere a 
scrutinio segreto gli organi dirigenti, 
il tesoriere e eventualmente altre ca¬ 
riche dirigenti individuali. Entro gli 
stessi termini, la Commissione na¬ 
zionale di garanzia é nunita, su con¬ 
vocazione del suo presidente, per 
eleggere a scrutinio segreto l vice¬ 
presidenti e i segretari; le proposte 
vengono avanzate dal presidente 
della commissione stessa. Le elezio¬ 


ni non sono valide se alla seduta 
non è presente la maggioranza de¬ 
gli aventi diritto al voto 
Art. 3. All’elezione della Direzione 
SI procede: a) su «lista semplice», 
composta da un numero di candi¬ 
dati uguale a quello dei membn 
deil'organo da eleggere; b) ovvero 
su «lista allargata», composta da un 
numero di candidati maggiorato in 
misura non superiore ad un quarto 
e non infenore ad un quinto dei 
componenti dell'oigano da elegge¬ 
re. It Comitato centrale decide sulle 
modalità di votazione, si procede 
mediante «lista allargata» se io ri¬ 
chiede almeno un quarto dei com¬ 
ponenti del Comitato centrale. Per 
l'elezione della segretena si proce¬ 
de sempre con «lista semplice» 

Art. 4. Nella seduta convocata per 
l'eiezione, il segretario riferisce sui 


lavori delta commissione prevista 
dall'art. 25 dello Statuto, illustrando 
i criten seguiti per la designazione 
dei candidati, in particolare di quelli 
volli a perseguire gli obiettivi stabiliti 
dall'aìt 7 dello Statuto. Ogni com¬ 
ponente del Comitato centrale può 
avanzare osservazioni e proposte. 
La commissione, valutale le osser¬ 
vazioni e le proposte, definisce la li¬ 
sta dei candidati sulla base del mo¬ 
do di votazione prescelto e ia sotto¬ 
pone al voto. 

Art. 5. Se si procede con riista sem¬ 
plice» ciascun elettore dispone di 
tanti voti quanti sono ì componenti 
dell'organo da eleggere. Risultano 
eletti i candidati che ottengono un 
numero di voti superiore alla metà 
del numero dei votanti; Nel numero 
dei votanti si computano arrche le 
schede bianche Peri posti che a se¬ 
guito delio scrutinio dovessero risul¬ 


tare vacanti, si può procedere a 
nuove votazioni con altri candidali, 
designali con le stesse modalità Se 
si procede con «lista allargata» cia¬ 
scun elettore dispone di un numero 
di voli non superiore ai due terzi e 
non inferiore a un terzo degli eli¬ 
gendi della «lista ailaigata» Sono 
nulle le schede che contengono un 
numero di voti superiore ai due terzi 
o inferiore a un terzo. Risultano elet¬ 
ti I candidati che, secondo l'ordine 
decrescente delle preferenze, con¬ 
corrono a formare il numero prede¬ 
terminalo dei componenti dell'orga¬ 
no. 

Art. 6. Alla elezione del segretario 
generale del partito si procede se¬ 
condo quanto previsto dall'art. 29 
dello Statuto Analogamente per la 
elezione del tesoriere dei partilo e 
di altre cariche dirigenti individuali 


SI procede applicando te disposizio¬ 
ni del quarto comma del medesimo 
articolo 29. 

Art. 7. Per tutte le questioni proce¬ 
durali (ordini del giorno, mozioni, 
richiami a) regolamento, ordine dei 
lavon, ecc) oltre al proponente 
possono prendere la parola un 
componente del Comitato centrale 
a favore e uno contrario. Alia presi¬ 
denza del Comitato centrale è riser¬ 
vata la facoltà di proporre modalità 
di dibattito più ampie a fronte di ar¬ 
gomenti e decisioni dì parucolare ri¬ 
lievo. 

Art. 8.1 diritti previsti dal presente 
regolamento possono essere eserci¬ 
tati soltanto dai componenti del Co¬ 
mitato centrale con diritto di voto 
Art. 9. Le disposizioni degli articoli 
precedenti st applicano anche aU’e- 
lezione delle cariche e degli organi 
dingenti provinciali e regionali 



Così il Cc ha votato 
per la Direzione 
e per la segreteria 


■i Ecco i risultati dello 

scrutinio segreto per reiezio¬ 
ne delia Direzione, della se¬ 
greteria e del tesoriere, con i 
voti riportati da ciascun can¬ 
didato. 

OmEZlONE 

Walter VELTRONI 249 

Barbara POLLASTRINI 248 

Alfonsina RINALDI 245 

Alfredo REICHLIN 242 

Aido TORTOREILA 241 

Pietro POLENA 239 

Giorgio NAPOLITANO 236 

Qiglla TEDESCO 235 

Massimo D'AIEMA 233 

Biagio DE GIOVANNI 232 

Renzo IMBENI 232 

Lalla TRUPIA 231 

Gavino ANGIUS 231 

Antonio BASSOLINO 231 

Piero PASSINO 229 

Tiziana ARISTA 227 

Luigi BERLINGUER 227 

Vannino CHITI 224 

Silvana DAMERI 223 

Livia TURCO 222 

Giuseppe CHIARANTE 219 

Fabio MUSSI 219 

Claudio PETRUCCIOLI 219 

Luciana CASTELLINA 217 

Cristina CECCHINI 217 

Ugo PECCHIOLI 216 

Renato ZANQHERl 214 

Silvano ANDRIANI 212 

bavIdeVlSANr 21i 

Goffredo BETTINI - 210 

Pino SORIERO • -210 


Luciano QUERZONI 200 

Ersilia SALVAtO 208 

Francesco 6HIRELLI 206 

Mario SANTOSTASI 206 

Roberto VITAU 199 

Nilde lOTTI 198 

Claudio BURLANDO 198 

Giulio QUERCINI 195 

Luigi COLAJANNÌ 195 

Lucio MAGRI 186 

Gianni PELLICANI 168 

Antonio RUBBI 183 

Lanfraqco TURCI 162 

Umberto RANIERI 171 

Gian Mario CAZZANIGA 187 

Emanuele MACALUSO 167 

Gerardo CHIAROMONTE .162 

Gianfranco BORQHiNI 151 

Gianni CERVETTI 134 

Votanti 269, schede bianche 
6, quorum necessario 
(50%+ 1) 135 voti. 

SEGRETERIA 

Walter VELTRONI 256 

Livia TURCO 231 

Antonio BASSOLINO 228 

Fabio MUSSI 228 

Piero FASSINO 224 

Claudio PETRUCCIOLI 221 

TESORIERE 

Marcello STEFANINI 254 

Votanti schede bferiéhi 
5, ' quorum neceiiario 

(50%+1)435 voli. »ii'> ìn 


Pei di Udine ai cattolici 

C)onfronto sui temi sociali 
con la Chiesa friulana 


GIULIO O’ANORBA 


■■UDINE. La Federazione 
comunista di Udine ha pre¬ 
sentato, con una pubblica 
iniziativa, la «lettera aperta 
dei Pei ai cattolici friulani» 
un significativo documento 
votato dal XVIII congresso 
provinciale, il spretano pro¬ 
vinciale Elvio Ruffino, in 
apertura, ne ha brevemente 
ricordato l'iter. Presentata 
I dalla segreterìa uscente alla 
I commissione politica, la let- 
I tera è stata approvata in li- 
j nea di massima daU’assem- 
I blea congressuale e, succes- 
I sivamente, perfezionata in 
I tre sedute del Comitato fe¬ 
derale, con un dibattito as¬ 
sai senato dove sono emer¬ 
se differenze ma, alla fine, si 
è registrata una larga mag¬ 
gioranza. 

li documento è stato pre¬ 
sentato poi all'arcivescovo 
dì Udine mons. Alfredo Bat¬ 
tisti ed inviato ai parroci ed 
ai Consigli pastorali del Friu- 
I li. «La vita cattolica», Il setti¬ 
manale della curia udinese, 
vi ha dedicato ampio spazio. 

Ruffino ha riassunto (e ra¬ 
gioni deiriniziativa metten¬ 
dola in rapporto al nuovo 
corso del Pei: viviamo una 
fase innovativa e creativa a 
cui deve accompagnarsi 
uno sforzo di elaborazione 
per nuove ragioni di presen¬ 
za della sinistra a confronto 
con i problemi del tempo 
moderno. !n tale ottica ac¬ 
quista Interesse centrale il 
contnbuto della cultura cat¬ 
tolica. La lettera - ha ricor¬ 
dato Ruffino - punta ad un 
confronto assai ampio che 
coinvolga la Chiesa e le ge¬ 
rarchie come tutta l'articola¬ 
zione del mondo cattolico 
impegnato nel sociale. \ co¬ 
munisti chiedono che il suo 
contenuto venga valutato at¬ 
tentamente. vi sono afferma¬ 
zioni di principio su grandi 
temi generali, riconoscimen¬ 
to ed apprezzamento per 
una presenza della Chiesa 
friulana nel sociale, richia¬ 
mo ad elementi che hanno 


costituito nel passato ragiorii 
dì comune impegno (pace, 
lotta alle servitù militari, 
tempi e modi della ricostru¬ 
zione dopo il terremoto del 
'76, valorizzazione delta lin¬ 
gua e della cultura locale, 
difesa dei diritti della mino¬ 
ranza slovena). Ruffino, a 
tale proposito, ha richiama¬ 
to alcune delie novità emer¬ 
se nei dibattito congressuale 
del Pel: superamento delle 
concezioni statalistiche, ri¬ 
conoscimento del valore 
dell’Impegno sociale nel vo¬ 
lontariato, questione della 
non violenza e obiezione di 
coscienza. 

Per quel che riguarda ì 
punti controversi (interru¬ 
zione volontaria della gravi¬ 
danza, scuola privata) la lei-, 
tera li affronta come altret- ’ 
tanti momenti di discussione 
che evitino la trappola di 
una guerra ideologica. 
Quanto aH'unItà polìtica dei 
cattolici ii Pei attribuisce al 
suo definitivo superamento 
un grande valore che con¬ 
sentirebbe una effettiva nfo^ 
ma delia jtoiittea ed una 
mobilitazione per affrontare 
la «questione morale» pre¬ 
sente oggi, come inquietan¬ 
te novità, anche in Friuli, 

Il dibattito svoltosi succes¬ 
sivamente ha sottolineato 
Vimportanza deUTnìziatlva 
del Pcì e la possibilità di 
convergenze. Per don Pier¬ 
luigi Di Piazza, parroco di 
Zuglìano, il dialogo sarà 
possibile se comunisti e cat¬ 
tolici si confronteranno con f 
rispettivi principi e con co- - 
mune disponibilità sui gran¬ 
di temi del nostro tempo. 
Don Luigi, sacerdote di Ni- 
mis, ha rilevato come i tratti 
comuni del linguaggio riveli¬ 
no comuni sensibilità men¬ 
tre don Rizleri De Tina, pan 
roco, ha esortato a non 
smarrirsi davanti alla gran¬ 
dezza e complessità dei pro¬ 
blemi cont^poran^ poi¬ 
ché vi sono le risorse per af¬ 
frontarli e risolveril. 



















Politica /nwrn]^ 



Il leader del Psr. siamo 
nella «classica situazione» 
in cui la parola 
deve tornare agli elettori 


(M^ras, Il tato «ppmaio al- 
leSljtera (Hsuilanta pilla 
ulticmlona del diiyilo Ji 
Klgetgovemillvb e da quelli 
dtó^tóblaUva parianieptaR) 
cpil la^tilssimo consenao, i 
a!i!P.#ssegnaio,alla comipis- 
aloni Bilancio In sede deUbe- 
Tinte congluniamente alle 
pfeposie dei comnnlsti (Pec- 
cHtolO e della De (Muimwa) 
Olii e limasto a bagnomina 
per mesi, grazie a quella che II 
comunista Maurilio Mesoiaca 
chiama «ondotta incompren- 
sibila e dilatoria del governds, 
Cpndotta che ha avuto modo 
di palesarsi nel modo più 
chiaro quando il sotmsegreti' 
rio al Tesoroi il de Angelo Pa- 
vam ai a prcsenìato’ln coih- 
missione con un bèl Mocheno 
di SI emendarnehii: Ma men¬ 
te I senatori si tedngeviOO' 
ad esaminarii, e eomparto un 
alte rappresentante dlirèse- 
cUllvo, socialista in qunio pp- 

r ie calabrese lellopetmnio, 
iquale ha rivenditelo, ella 
Riesidenaa'del ConstglSTOll 








disi 

I 9 t. 


sQueila di Poma è una delle classiche situazioni 
in cui ciascuno deve predisporsi a portare le sue 
ragioni dì troi;|te al giudizio degli eletton», dice 
Ciazi davanti a una piatea in «assetto elettora- 
les per II votò europeo. Per Palenno chiede solu- 
"zìonì «ragionteolì, equilibrate, dignitose». E sul go¬ 
verno va giù duro. Ma, come al solito, non dice 
che Cbsa vUQle il Psi 


pmenza in materia. Ha, quin¬ 
di,'' candidamente affeteato ' 
Che gli emendamenti Pavin.^ 
nqh sono quelli «yen». Ah- 
drpnno discussi, ha-aniunlq, 

3 pelli che presenterl lui Sin- 
òlare vicende che r|lletlei gl 
uni qualche misura, lo stalo 
di'conluslone del gmMmo •£• 

cpsi >■ hi commentilo Meso- 
ripi ' si ricomlncli di 

Piijitactida. 

«Orlàndp 
\lnce , 
taunque» 

iftpALHtMP «Palermo hon 
e plhpn piso, ma un simbolo, 
un mddillo», « «aiKhe si do- 
vMse.tedem Ig giunti, non 
ivrebbepeisoipeichéligen' 

nntàèuda. in I 
un intervista al portodlnrAteH | 
n/strO A proposito della lotta I 
alla tnaria e dell% cosiddetta 
<tra8veraalltèK,8daJÌalMt|e(a ' 
giunta Orlando, Plntaouda di- i 
cé( «Abbiamo cercato alleanze I 
cnlare e sincere, jitipegbatef 
djiippertutto. Ndi pani^^anOw. i 
Pèichè non ^ auinci^nte .esse* 
dentgcrtstlKiI .per .oiieie 
ntaiiosi 0 di sinistra esaeie 
ariii- Sulla mafia in piùticola* 


■i AOMA £ perentono. ma 
non troppo Minacca te eie 
aloni anticipate, ma evita di 
chiudersi tutte le sirade^Betth 
no CraxI pada ai cinema 
Adriano di Romas pieno come 
un uovo, e per U C^am^doglio, 
geosso dalle dimissioni del 
sindaco de Pietro Giubilo in 
quiailo per gli appalti facili al* 
ie mense acolfsbche. propone 
una equazione a piò soluzio¬ 
ni^ Dice che «mentre Volano 
pomodori più o meno matun 
)e coae delia città vapno a ro¬ 
toli» Spiega subitOg^quasi fos- 
ae,un merito per il Psi, che 
•QlubUo non \o abbiamo giu¬ 
bilato noi, cosi come non era¬ 
vamo stad |K)Ì^ dare II ben¬ 


servito al suo predecessore Si- 
gnorello» E allorai? Allora, 
«procedere alla elezione di un 
terzo sindaco è francamente 
fuonluogoi Un terzo sindaco, 
dice Craxi, e non un «terzo 
sindaco dc« come avevano ri¬ 
petuto nei giorni scorsi i so¬ 
cialisti romani Vuol dire che il 
Psi sarebbe disponibile a un 
Giubllo-bls'’ I) segrmario socia¬ 
lista non lo dice naturalmen¬ 
te Anzi proprio qui fa seguire 
quella frase in cut sostiene 
che «è una delle classiche si¬ 
tuazioni in CUI ciascuno deve 
predisporsi a portare le sue 
ragioni di fronte al giudizio 
degli elettori* Un'affermazio- 
ne subite stemperata «In ogni 


caso - aggiunge infatti Craxi - 
Ci riserviamo di valutare gli 
sviluppi della situazione Se 
qualcuno ha qualche buona 
idea SI faccia avanti > 

Solo uno Spauracchio agita¬ 
te davanti a una De incerta e 
confusa? Giulio Andreotti che 
doveva «amngarei 1 deputali 
romani nella difesa dello 
saanno più alto del Campido¬ 
glio ha prefento incontrare 
Soares e la riunione è andata 
aliarla Deputali e senatori 
hanno ascoltalo una relazione 
di Giubilo U quale alla fine ha 
escluso che esistano «a) mo¬ 
mento le condizioni per la 
possibilità* -di una sua rKon- 
ferma Un'ipoteti circolata co- 
itiutlque in casa de e poi (atta 
balenare anche dal segretario 
romano del garofano Agosti¬ 
no Mananetti in una intervista 
sull’Aunrd nella quale si dice 
che la vicenda df Giubilo «non 
va igoru-ata ma nemmeno 
strumentalizzata* 

6 se quella minaccia craxia- 
na di elezioni anticipate fosse 
una manovra per bloccare 
l'Ingresso del Pci n^ giunta 
di Palermo? Il leader socialista 
non lo fa intendere. Ma dice 


«Governo nella confusione» 
Pesante critica a De Mita 
ma reticenza sulle scelte 
contestate nel paese 


IO» 


Quali? Non si sa Craxi m mo¬ 
do strumentale dice che pe 
sano sullo sfondo <l limiti Isti 
tuzionali, si sentono gli effetti 
negativi di una mancata rifor¬ 
ma» e il sistema «fatica a tene¬ 
re il passo» e in questo modo 
«le forze politiche si logora¬ 
no» «Un grande passo In 
avanti -- aggiunge Craxi - è 
state il volo palese ma ciò che 
occorre è una vera nforma dei 
sistema» Ma anche qui non 
dice quale 

Le cose insomma non van¬ 
no Il governo Goria dire il 
leader soci^ista. ha avuto 
•breve e infelice vita* Ilaecon- 
do governo è stato subito alle 
prese «con la questione del 
doppio incarico ci de¬ 
liziato per mesi» Il Psi non 
vuole trovarsi di fronte «ad as¬ 
sestamenti e traumi post con¬ 
gressuali» Ma la confusione 
per Craxi regna anche altrove 
Anzi la situazione è «nervosa» 
perchè c è chi > Il nferimento 
è a Pii e Pri « costmisce poh e 
dii II disfa» e perché c è la dif¬ 
ficoltà di «individuare alterna¬ 
tive ^ure e praUcabUt» Ecost 
la poiiuca economica non 
funziona, «gli anni dello svi- 



Bolzano, la li^edn lizza 
Con il Pdoi Verdi 
più donne e dttactini 
di lingua tedesca 


che il caso pal^mltano ha 
«una valenza politica che non 
sfugge a nessuno» tl P^, ag¬ 
giunge, è sempre pronto a di¬ 
scutere «soluzioni ragionevoli, 
equilibrate e dignitose», ma 
non dice quali siano e come 
CI SI arrivi Non è disponibile a 
«prediti politici equivoci e 
confusi», e qui il richiarno alla 
giunta Oriarido pare evidente 
In tutto il discorso, anche se 
non ci sono rifepmentl esplici- 
Ul il collegamento diretto Ro- 
ma-Palermo è palpabile 
Sul govNTio De Mita, Craxi 
non è tenero. Definoce con¬ 
fusa» la situazione pditica, 
parla di un clima di instabili¬ 
tà» e di «fattori diingovemabi- 
lllà« Ma non nomina mai la 
paiola ticket, né fa mai rifen* 
mente alla protesta che in 
questi gtemi ha coinvolto 
mezza Italia Aggiunge che il 
governo «in mezzo alle incer¬ 
tezze e alla confusione» è fri 
ntardo nell'attuazione del pro¬ 
gramma «Parti di esso - so¬ 
stiene • ungono messe in di¬ 
scussione, SI fanno strada Ini¬ 
ziative nw incordate e non 
previste dal programma» 


luppo» (quelli della presiden¬ 
za Craxi chiaramente) non 
«vengono messi a frutto nel 
migliore dei modi», la «que¬ 
stione fiscale è sempre imsol- 
te e resta il tema di fondo», il 
ri»namento della finanza 
pubblica «deve essere com¬ 
piuto nell'interesse preminen¬ 
te della collettivilà» 

Scontate il giudizio sul Pci 
Craxi guarda con interesse ai 
paesi dell Est che fanno i 
conti con la storia* «Da noi in¬ 
vece - aggiunge • si preferisce 
sorvolare E sotto questo profi¬ 
lo, ma non solo per questo, il 
congresso del Pei è stato una 
grande delusione Lo è stato 
soprattutto per noi che ntenla- 
mo necessario un nuovo cor¬ 
so del socialismo italiano» Il 
leader socialista dee di essere 
interessato a «procesti di unità 
sociahsia» che non sono «an¬ 
nessioni» ma «Incontri tra tra¬ 
dizioni ed esperienze diverse» 
E alla propcttla comunista di 
un'altemativa al governo del 
pàese Craxi risponde sdegno¬ 
so «Non siamo interessati alle 
unità frontiste di cui ricono¬ 
sciamo l'odore lontano un mi¬ 
glio » 


m BOLZANO Tredici liste, 
340 candidati in corsa per le 
elezionr comunali di Bolzano 
^l 7 ma^o Ieri, scadute 
ognietermine, tono rimasti a 
contendali i cinquanta a^l 
in palio De, Pei, Psi, Mi, Pii, 
Ph, Svp, Dp, Mst, Ve(dv•Bite^ 
nativi, due gnippi di «Pensio¬ 
nati» ed una lista nuova di 
zecca di ladini e friulani Le 
donne sono appena 6B e. sen¬ 
za la loro larga presenza nelle 
liste dei Verdi e del Pei, quasi 
scomparirebbero, due forma¬ 
zioni, Op e Pii. ne sono total¬ 
mente prive I candidati di lin¬ 
gua tedesca sono 48 ed il 
myglor numero, anziché nel¬ 
la S^, é con I Vmdi, «intmet- 
niche» sono parecchie altre li¬ 
ste (soprattutto Pei. Dp e Pen¬ 
sionati}, mentre i sudtirolesi 
sono totalmente assenti in De, 
Pri, Pii, Mi e naturalmente 
nei Msl Difficilmente ciastifi* 
c^i 119 candirti della 
ladina, un miste di esponenti 
del «Comunansa a Bulsan» e 
del «regolar Furian» Ancora 
sul piano genende, sono tren¬ 
ta I consiglieri uscenti che ti 
npresentano. compreso lex 
sindaco democristiano Ma^ 
cello PeiT^, che diventerà pe^ 
rò capogruppo del suo puti¬ 
to 

Ed il sindaco, chi lo farà^ Ci 
sono già almeno cinque pre¬ 
tendenti l'ex deputate demo 
cristiano Valentino Pasqualìn. 
il capolista repubblicano Ro 
landò Boesso, Il segretario del 
^ Claudio Nolel e. al di fuori 
del «pentapartite». il deputato 
veide QiannI Lanur^r ed il 
Segretario del Msi Pietro Mito 
k> 


L'Mti. partito già largamen¬ 
te in testa a tutti, pùnta hte- 
malmente ad una improbabi¬ 
le ^'maggioranza assoluta e lì 
dà una faccia pulita: dei suol 
trenta candidati 'bn terzo 4 
compo^ da indh>endenti. ci 
sono otto donne e parecclri 
giovani La De ncandida 1 due 
lerzi dei suol comlglfr^ con 
capolista quell'onoiewle Fa- 
tquahn tiiumio da^U etettoH 
neìl’87 per le sue a ggress ive 
posizioni etniche. La 9vp - 

S resa riuscita a raròre- 

ire appm sedici candi¬ 
dali, e riconta tre del suol 
dieci consiglieri, presenta uno 
scria donna, la piofetiùNMa 
Ingeborg Bauer Pcrio. otieggia- 
ta all inizio perché sposata 
con un Italia^ ! cmldatt 
dei Pel sono 39 (14 donne, 4 
di lingua tedesca, 8 Indipen¬ 
denti), completi ndtiBccm- 
siglieri uscenti, capoUtia è la 
professoiessà Rrài InfàlUé 
Pronza, seguono OOnthél Stat- 
fler e l’Indipendente Sandro 
Angeluoci Dp, che questa Vol¬ 
ta SI presenta da sola (alle 
provinciali era cdl Iti), ha per 
capolista Thomas Benediner, 
figlio del celwre «falco» dellà 
Svp. Un altro suo fratello, Ru¬ 
dolf, ti presenta invece cori I 
Verdi-altrenatiii, Ln toro é la 
lista Più nutrita. 60 candlÀttt, 
di cui 22 donnea 20 di Umw 
tedesca A guidarla, subito pri¬ 
ma di Benedikter. l'onoiévDte 
Lanzinger Pochencvitàalfro- 
ve. m ripmnte 4 cotià^ 
ri uscenti su S (u qufriioTdl- 
ventato, in GOntrotendenza, 
capolista de) Mi), nel PII so¬ 
no confluiti gli esponenti della 
exUstativica. 

CMS 


A Palermo rinviata di 48 ore la giunta che doveva decidete per rallargamento al Pei 
Un tel^ da piazza del Gesù, ma il sindaco dice: «Domenica questa vicenda sarà chiusa» 


Domani gli assesson della giunta Orlando-Rizao do¬ 
vrebbero diniettecsi per consentire l'allargamento 
delln maggioranza al Comune di Palermo. I%r il sin¬ 
daco Orlando «lomenica mattina la vicenda sarà 
definitivamente chiusa,., M» dalhi segreteria naziona- 
teidella Oc,amyano continui inviti alla prudenza Le 
(oize del cariRlloiCCitUl per l'uomo. Sinistra indipen; 
dente e Veld!) si dimettono se i tempi si allungano 


un ptaoello di erenioiw de- 
maòtalica Cd aMla la 13) c| 
wnu stale eoi tenbstrane al- 


tozépbhllfefrorismoél’o* -^Sci 
^rtione di destra o sinistre, '3S{SS 

Ippure la tresvanalltà cieia a 

«dibrmn ijintA Ia Bhom>. «PPUnU ' » DC'fU 


Psiermo, ché tarato fa anoma¬ 
lia, che tanto spayenia akùnl 

forza per àrldaré àvarrn 
Petché he contrapposto un 

a tto politico a quello dei- 
tato mafiosot. 


Sulla strada del 
rInnoreRtepte né yeti né rìn- 
,yU?, Dòm/ùUiv' e stavolta do- 
VrebM^ dell ultima 

scadenza. Al Comune di Pa- 
temte si potrebbe procedere 
alt'àllargamente della ma^o- 
ranza. con o senza il Pti che. 
a meno^di nuove imposizioni 
romane, avreb^ a sua dispo- 
si^rif soltanto 24 ore di tem¬ 
po per rinnslici, Il condizlo- 
fùrie é dlobbllgo, giacché - 
àpputtro ' la Dc'nazkmale sa¬ 
rebbe disposta a concedere ai 
soclalistlunìnaigine di tempo 
pio ^ampte.'dilaca Palermo il 
tind^'^CMaiido dichiara. 
•Dcfrnenìoa mattina la città si 
sveglierei lèggere sui giomali 


che questa vicenda é definiti¬ 
vamente chiusa Se qualcuno 
dovesse ostacolate questo 
progetto SI assumerà, davanti 
all'opinione pubblica, tutte le 
responsabilità del caso» 

Palazzo delle Aquile si é 
trasfònnato in un vero e pro¬ 
prio campo di battaglia Da 
Roma continuano ad arrivare 
telex che invocano cautelo. 
Dalla direzione enti locali del¬ 
lo scudocrociato proprio nella 
tarda serata di ieri è giunta la 
nqhiesta di allungare i tempi 
fino all'Inizio della prossima 
e^mana. Ma, pare, senza 
successo 

•Qualora venisse proposto 
un ultenore rinvio dell opera 


zione, i movimenti che hanno 
avute un ruolo fondamentale 
nell'espenenza palermitana, 
presenteranno te dimissioni», 
dichiara il Vice sindaco Aldo 
Rizzo E spiega. «Le etiganzie 
della città non possono piO 
sqtkxriare agli.^lti d^i balletti 
niazioHaii tra ‘dérhwristiahi'^e 
socialisti» 

La scadenza ultima dun¬ 
que, è fissata per domani, con 

10 slitlamentq^deya 48 ore la 
riunione di Àunà Inizialmen¬ 
te convocatt^^ il pomeng- 
gio di len Si é tenuto invece 
a tarda sera tw incontro tra i 
partiti della maffiioianza con 

11 s^petano provincitie della 
De, Kno La naca, che ha nfe- 
rito dell'incontro romano tra 
democristiani e socialisti «So¬ 
no stati fissati cinque punti ri¬ 
spetto ai quali i socialisti do¬ 
vranno pronunciarsi entro sa¬ 
bato dice La Placa - Noi 
abbiamo già avuto il si di Por* 
latti Innanzitutto, é stato sta¬ 
bilito il congélamente deil'at- 
tuate maggioranza per poter 
semmai passare alte dimissio¬ 
ni quando sarà sigiata una 
nuova intesa II second pun¬ 
to riguarda 1 apertura di un la- 


''"f TA 

Le «gallerie d’oro» per il metrò affidate al consorzio Fiat-Ansaldo 

Tarino, dopo la aiti rìnchiesta 
Indiziato ex assessore del Pri 


volo di trattative dove ci sia 
posto, oitte che per la De, ri 
Mi e I movimenti anche per 
U Pei e per ri Psi II terzo punto 
scongiura eventuali reti e pre¬ 
giudiziali dei Pti verso persp- 
oc, ri queuto nguaida la Oi^pu- 
(ubiljfé^xffincbé^l propamm^ 
concoidato con te forze politi¬ 
che diventi una proposta 
aperta ai socialisti, l'ultimo 
punto prevede che sulla poi- 
trema di sindaco sieda ancora 
un democnstiano» Cosa può 
accadere a questo punto? Ri 
sponde La Placa «te davvero 
ri Rsi dovesse insistere nel n- 
fiuto, noi andremo avanti io 
stesso con la nostra iniziativa 
di rafforzamento della mag¬ 
gioranza» 

Per il Pci te scadenze fissa¬ 
te devono essere nspettate 
senza ultenon nnvii «1 fatti di¬ 
mostrano che la mtssrane na¬ 
zionale non ha risolto nulla», 
dice il segretario cittadino 
FVanco Padrut «Noi chiedia¬ 
mo con fona li rispetto degli 
impegni te il PsI te vorrà, po¬ 
trà sempre parieupare all ela¬ 
borazione programmatica. Il 
percorso seguito in questi ulti- 


iveti 


mi giorni rispecchia un vec¬ 
chio modo di far politica, i bi¬ 
sogni della città sono stati cal 
pestati dalle alchimie dei par¬ 
titi» 

^ l soctelisUjj^erfrUtaiU^ Di¬ 
cono ctc a tci'o 1 ftecìf^cre 

rere il loro s^fi^taiio^riaztena- 

te Bettino Daixì'''AMrunge U 
segretario piovincfrm Manlio 
Orobetio «La trattativa non é 
né sbloccata né definitiva¬ 
mente accantonata Anzi, non 
è stata nemmeno bwiata. Co¬ 
munque, a livello tecale, non 
sono previsti incontri tra noi e 
le forze della maggioranza» 

La replxia è alfidata al sin¬ 
daco Orlando «Mi pare cl sia 
un dato positivo i socialisti 
sono passati dali'azzeramento 
al corigelamento Ma il conge¬ 
lamento te SI misura con I (v 
rotegio se supera un cerio li¬ 
mile te sì intenompe oppure 
puzza li problema é governa¬ 
re la città, può essere rinvialo 
un convegno, non certo il go¬ 
verno della quinta città d’Ita¬ 
lia» Sul piede di guerra gb 
esponenti di «Città per l'uo¬ 
mo» che. con il loro teadev Ni¬ 
no Alongl, espnmono Indi¬ 
gnazione per la piega presa 



Si dimette assessore verde 

Polemica a R^o Emflia 
per la costruzione 
ai tre torri-serbatoio 


dagli eventi «Stiamo valutan¬ 
do • d*ce Aiongi > la possibili¬ 
tà di prendere te distanze dal* 
I impegno amministrativo che, 
con tanto entusiasmo, abbia¬ 
mo cominciato diciotto mesi 
ia» 

Dunque, se anche nella 
giornata di oggi dovesse per¬ 
durare lo stato di incertezza, 
potrebbero anche registranti 
clamorose prese di posizrone 
da parte dei movunenu che 
sostengono la giunta. Ma. in 
un comunicalo, la De pate^ 
mitana assicura che la sca¬ 
denza ultimo é fissata per sa¬ 
bato Con o senza ri benestare 
della segreteria nazionale Sa¬ 
rà coerente^ 


■i REGGIO BrilUA L'assereo- 
re verde ha deciso di uscire 
dalla Giunta comunale di Reg¬ 
gio Emilia nella quote stedeva 
dal febbraio '87, assieme a 
Pci. Psi e Mi la tette» di di- 
mtelonl dovrebbe Hsere pre- 
tocollata questa mattina ma 
ieri pomeriggio, mentre non 
era ancora scritta, l'assesaore 
PuMo Pezzaiossa. convocata 
una conferenza stampa ai 
giardini pubblici, assieme ad 
altn rappresentanti della lista 
che lo aveva eletto, è stato ca¬ 
tegorico «In questa giunta 
non abbiamo più la possibilità 
dì lavorare, come Afeidu II 
motivo contingente dell'uscita 
é costituito & un progetto 
deH'aichitetto Zanuso tre tor¬ 
ri, la più alta di 104 metri, die, 
alla periferia ortentate di Reg¬ 
gio dovrebbero sostenere un 
serbatoio ptezomeinco (che 
sfratta cioè l’altezza per otte¬ 
nere pressione nella rete idn- 
ca) dell Azienda muncipaliz- 
zata gas-acqua Nella pule 
sovrastante te necessità pieso- 
metriche (circa 60 metri di 
quota) il pregno orìginaite 
collocava, su 2 000 metri qua¬ 
drati. musei sulla scienza, sul- 
i’ambiente, strutture ed attrez- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

oriuAiNenTi 

lA fastoso- zature per il monitoraggio del- 
iso di uscire 1 inquinamento di acqua ed 
lunate di Reg- aria. 

quale stedeva Passato all'unanimilà nella 
^ a commissione amminisiratiìce 

I tette» di di- deU'Aflac, Mi ottBWùtenàil Co¬ 
le essere pre- MiiTie^Rf^ggìó Ic tehUvo II 
mattina ma cenze ed autorizzazioni per 
mmtic non i'«vvto del canttom, il pro^o 
a, 1 assessore è stato bloccato per una «va- 
a. convocala j^udi del «rerdK che k> 
‘ « considerano un «inutile monu- 

mento aziendalistico», 
ri! ^ Incaricata della co 
strazione. te Sotes di ForD, ha 
Pmpos*o a Pmprte spe¬ 
re SS» se te parte sommiiaIe.de un- 
rf.li wiia uKiteR poi Sii libera mem- 

inuM^nt^ pubblici cuce le sue ulilisu' 
M meui che, ^ >5 W™»» «munele he 
miele di Rea- <» Ve>ul*>e questo pib- 

sostenere un • -*''** W» 

neinco (che d accordo 
izza per otte- ‘Hon capiaco questo eltea- 
iella rete Idn- B>aniento - ha conunentolo il 
I niunEipaliz- sindaco Giulio FUnhiBil, del 
Nella pene Pci-peichAconil'Veide"in 
cessila picco- Giunto abbiamo latto cme 
60 metri di mollo impoitonli. e poi non t 
no originario cambiala la noslia volontà di 
00 metri qua- andare avanti su di una pollli- 
I scienia, sul- ca che abbia a sua base la di- 
ure ed aurei- lesa dell'amblenle. 


Polemiche sugli indirizzi della commissione di vigilanza sulla Rai 

n decalogo delk buona informaàone 
^ calpestato da «spot» elettorali 


dalla N 03 TRA REDAZIONE 

rattOIQmiOMTTI 


ÌM TORINO i prezzi della 
^melL consorzio Rat Ansal¬ 
do, erano «gonfiali» rispetto al 
costi effettivi delle opere? Die¬ 
tro te delibera comunale, poi 
ritirata, che assegnava a quel 
consorzio, senza gara e senza 
controllo del costi la conces¬ 
sione dei lavori per le gallerìe 
delle linee 3 e 4 della metro¬ 
politana si celavano intenzio¬ 
ni Illecite? Ci fu qualcuno che 
puntando sul presupposto 
dèlia particolare urgenza del 
sottopasso di Porta Palazzo 
legato al decreto sui Mondiali 
tentò di far passare preventivi 
non «congrui»? Quello che or¬ 
mai è noto come lo «scandalo 
del metrò» dapprima causa 
dello dimissioni dell'assessore 
repubblicano al Trasporti Al¬ 
do Ravaioli e poi dell Intera 
giunta di pentapartito toma 
d attualità in sede giudiziaria 
L assessore Ravatoh passalo 
ali uitanistica dopo il naufra¬ 
gio dell operazione metropoli 
tana e U presidente della Em- 
meti dottor Pier Paolo Gaddo 
proveniente dai quadn della 
Fiat Engineering sono indizia¬ 


ti di interesse pnvalo il sosti 
luto procuratore della Repub¬ 
blica, Vitlono Corsi, cui è affi 
data 1 inchiesta promossa da 
un esposto del gruppo comu 
Rista, ha deciso te nomina di 
un perito che dovrà portare 
elementi di valutazione tecni¬ 
ca per fv luce sulla vicenda 

Sia Ravaioli che Gaddo 
hanno fornito spontaneamen 
te al magistrato la loro versio¬ 
ne dei fatti La lYocura ha di 
sposto il prelievo di parecchi 
documenti a Palazzo civico a 
cominciare dai verbali delle 
riumont di giunta e delle sedu 
te del Consiglio comunale de¬ 
dicate alla metropolitana Tra 
te persone sentite dal giudice 
cé anche il sindaco Mana 
Magnani Noya (Psi) Secondo 
qualche indiscrezione oltre a 
Ravaioli altri amministraton 
potrebbero essere coinvolti 
nell indagine 

L analisi dei penti dovrebbe 
essere pronta in 60 giorni ma 
è probabile una proroga data 
la complessità della materia 
Lesilo potrà cancellare gli 
elementi di sospetto su cui si 
sta indagando oppure far ipo¬ 


tizzare nuovi reali 
Il «dossier metrò» si apre il 
28 luglio 88 quando la giunta 
- auspici il sindaco Ravaioli e 
alto esponenti dei pentaparti¬ 
to - decide di abbandonare i 
precedenti progetti per punta 
re su una nuova soluzione 
che dovrebbe «convogliare» a 
Tonno i finanziamenti del de 
creto SUI Mondiali che il go¬ 
verno approva lo stesso gior 
no e che scadrà il 27 settem 
bre II tempo-che stnnge di 
venta il pretesto per nnuncia 
re alle gare d appalto e affida 
re i lavori a trattativa pnvata £ 
ne succedono di tutu i colon 
Nata il 9 settembre la Em 
meli è già miracolosamente in 
grado di presentare sette gior 
ni dopo un proprio progetto 
che viene scartato (la De è 
contrana) Con due successi 
ve deiibere una ritirala dalla 
stessa giunta e 1 altra annulla 
ta per illegalltà dal Coreco 
(Comitato regionale di con 
trollo) SI tenta egualmente di 
affidare la progettazione al 
consozio Poi il Pci rende noto 
un documento che fa scanda 
lo e provoca la cnsi anziché 
quello dichiarato nella delibe 


ra di 363 miliardi il costo del 
l opera sarebbe stato di 614 
miliardi Non è tutto risulta 
anche che I amministrazione 
civica aveva dichiarato cose 
non vere al governo e al con¬ 
siglio comunale sui tempi di 
esecuzione i lavon sarettoero 
andati ben oltre la scadenza 
del 30 apnie 

L ultimo capitolo di questa 
sconcertante stona riguarda il 
sottopasso di Porta Palazzo 
un «contentino» da 177 miliar 
di per la Emmeli Ma non si 
farà Al momento di delibera 
re 1 affidamento la E>c ha 
puntalo 1 piedi Poi si é atti 
neata ma il presidente Porcet 
lana ha insistito nel negare il 
voto a favore ntenendo non 
«congrui» cioè troppo elevali, 
I prezzi Emmeti E difatti il pa 
rere inviato al sindaco 18 mar 
zo scorso dal ministero dei 
Trasporti così recita «La spesa 
esposta negli elaborati econo¬ 
mici dei progetto di interra¬ 
mento della tranvia risulta 
maggiore nspelto a quella 
ammissibile» Maggiore, come 
emerge da! confronto con 
opere similan di un buon 30 
per cento E ora la faccenda é 
in mano al magistrato 


Il ministro Mammi ha nunito altre due volle gli 
esperti della maggioranza per vincere la loro nlut- 
tanza a mettere per iscntto gli emendamenti ai dise¬ 
gno di legge per la tv Ognuno dei 5 vorrebbe impe¬ 
gnarsi più a parole che con carte firmate Intanto si 
polemizza sul cosiddetto decalogo per i giornalisti 
varato dalla commissione di vigilanza A viale Mazzi- 
m varato il piano quadnennaìe degli invesbmenli 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA. Strano destino 
quello delta commissione par 
lamentare di vigilanza per 
settimane e mesi te tocca di 
sentirsi dire e spiegare die ia 
sua funzione é esaunta che 
bene farebbe ad autoscio- 
gliersi, improwisamente mre 
ce ie capita di vedersi rx:<mo- 
scere addirittura capacità tau 
maturgiche di poter miraco¬ 
losamente trasfonnare I infor¬ 
mazione della Rai Si esagera, 
m entrambi i casi Ad esem 
pio sarà stata una coinciden 
za ma proprio 1 altro len 
quando la commissione vola 
va unanime il documento eia 
borato dal senatore Upan il 
Tg2 si esercitava in uno spot 
prò Craxi facendo esattamen¬ 
te tl contrario di quanto quel 
documento raccomanda 
Il fatto è che questo docu 


mento, del quale nessuno osa 
mettere in dubbio le sagge e 
giuste ispirazioni cade in un 
momento particolare per 1 a- 
zienda di viale Mazzini Ad 
esempio dalla nuova segrete 
na di piazza del Gesù sono 
giunti ammonimenti chiari a 
quel settori dell azienda che si 
sforzano di produrre una In¬ 
formazione né piatta né servi 
le len mattina, invece il con 
sigilo di amministrazione ha 
varato un plano quadriennale 
degli investimenti ndotto al 
losso ma che qualcuno po¬ 
trebbe trasfonnare m una 
trappola fatale per l attuale 
gruppo dirigente di viale Maz¬ 
zini quale occasione più for- 
tiina^ di una grave crisi fiixan 
ziaria per azzerare direzioni di 
reti e testate per liberarsi di 
persone ntenute non affidabi 


rUnità 

Venerdì 
7 apnie 1989 


Il per normalizzare il servizio 
pubblico? 

Ad ogni modo di questo 
decafogo che vorrebbe una in 
formazione Rai più trasparen¬ 
te imparziale onesta, meno 
furbastra nel fare gioco di 
squadra, il consiglio {tei discu¬ 
terà mercoledì e giovedì pros¬ 
simi. quando saranno ascolta¬ 
ti anche 1 direttori di testata il 
punto infatti é questo come 
dare efficacia alte indicazioni 
della commissione districan¬ 
dosi nelle coitine fumogene 
sparse da ipocnti laudatori? 
■Quello della settimana pressi 
ma - ha commentato il consi 
gltere comunista Bernardi >■ è 
un appuntamento che giunge 
quantomai opportuno perché 
siamo alla vigilia d una cam¬ 
pagna elettorale che sarà un 
banco di prava immediato per 
venficare la dipendenza parti¬ 
tica dei tg La realtà ci fa regi¬ 
sti-are, però i due comu» anu- 
Pei di Craxi ospitati dal Tg2 
nelle sere del 4 e dei 5 il Tg2 
non può fare quello che fa 
Berlusconi quando trasmette 
gli spot di Craxi • Per un altro 
consigliere comunista, Men- 
dura «il documento è buono 
soprattutto laddove sancisce 
I incompatibilità per i giornali¬ 
sti Rai di occuparsi degli uffici 


stampa di ministri o cose ana- 
toglie il limite del documen¬ 
to sono le sue maglie teighe e 
il fatto d essere circoscritto al- 
1 informazione Itei» il presi¬ 
dente della Rai. Manca, coglie 
1 assonanza Ira il documento 
della commissione e nflessio- 
ni già svolte dal consiglio Rai, 
dal suo vertice dirigente, nn- 
tracaabili nel piano editonale 
che I azienda ri è dato nei lu¬ 
glio K 01 SO Muica apprezza, 
in {larticoiare, il principio del¬ 
la distinzione e riconoscibilità 
di notizie e commenti, il che 
dovrebbe cintare il doppio e 
speculare nschio di giornalisti 
Rai o dimezzati o fazicsi, I m- 
dic«£ione di una forte prote¬ 
zione intemazionale dell in¬ 
formazione I attenzione per la 
tutela dei minori, in rista di 
una autoregolamentazione e 
di «una carta dei diritti dei mi¬ 
nori». la preoaupazione per 
i Uifonnazione obliqua, «quel¬ 
la che passa in programmi di 
inti^attenimenio» Pér Manca 
«sarebbe forse utile che questi 
pnnclpi fossero allegati ri 
contratti che gli operatori del- 
I informazione sottoscrivono 
con te testate» U consigliere 
so( ialisla Pellegnno ribadisce 
il teorema di una informazio¬ 
ne Rri che non può certamen 


te prendere esempio dalia car¬ 
te stempatA U documento 
la commisssione ha trovato il 
pieno apprezzamento della 
Voce repuòbficona Sindacalo 
nazionale e Ordine dei grama- 
listi ne condìvidonQ 1 isplraKk>- 
ne, ma ntengmio che uno de¬ 
gli snodi concreti da qnredire 
è la responsabilità dei direttori 
e dei direttore generate, 
ganizzazione dei lavoro dei 
^omalutt. 

Si toma, dunque, al punto 
che cosa e come può dare se¬ 
guito concreto alte indicazioni 
della commissione? come si 
scioglie, ad esempio, la pla¬ 
teale contraddizione segnala¬ 
ta dal constitele Bemarai? Un 
documento del rindaralo 
giornalisti Rai indica ricune 
ipotesi di modifiche immedia¬ 
te, che potrebbero dare segui¬ 
to agli indirizzi del Parlamen¬ 
to te selezioni pubbliche per 
giornalisti praticanti, la traspa¬ 
renza delle nomine; la separa¬ 
zione tra pubblicità e inrorma* 
zione nuovi diritti 4^U utenti, 
tutela dei scatti de^lL 

Per quel che riguarda il pia¬ 
no degli investimenti c'4 da 
segnalare II voto unanime sul 
premabolo l astensione dei 
consiglieri pel e della rappre¬ 
sentante pri sulla parte analiti- 
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Ciampi all’Antimafia 

«In vista del 1992 
la crìminalita 
punta sulle banche» 


Al Senato i vertid dell’Anm Replic^dd partiti alla minacda 
criticano le proposte del governo di réferendum avanzata da Craxi 
«Pene inique e contrarie «Il Parlamento non è utilizzabile 

ai principi della Costituzione» secondo priorità unilaterali» 


■mOMA. 111992? È quasi un 
mito I intcpazionc comuntta- 
na. la caduta delle bairtere 
doganali, la l.nc di (ante tasse 
c gabelle Ma a quel fatidico 
anno non sorrìdono sólo ìm* 
prenditori, manager e finan* 
zicri. Anche per l'immensa 
•economia sommetsa* ali* 
mentala da mafia, camorra e 
'ndrangheta si aprono nuove 
proapetiive d'invesumento. 
Un'ipotesi cosi realistica che 
persino la quarta seguilissima 
serie dello scenettiatoio p/o* 
tra ha (ratto spunto da una 
presunta operazione finanzia¬ 
rla di \ respiro europeo della 
«upola* siciliana. Che fare 
per prevenire questa intromis¬ 
sione della criminalità oiga- 
rizzata? Ne ha parlato ieri da¬ 
vanti alla commissione Anti¬ 
mafia il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi: «Il pericolo d'inquina¬ 
mento delia struttura llnanzla- 
na su scala intemazionale - 
ha detto>- deriva in gran parte 
dal legame che si è venuto a 
stabilire tra consumo, traffico 
e distribuzione di sostanze stu- 
pelacenti da un lato e attiviti 
del crimine organizzato dal- 
l'Btlro». 

Ciampi non ha lesinato dati 
che illustrano, meglio delle 
parole, la situazione venutasi 
glA a creare nel tessuto finan¬ 
ziarlo e creditizio di Campa¬ 
nia, Calabria^e SictNa. Nel 
triennio *66-'89 sono stati di¬ 
sposti lo scioglimento degli or¬ 
gani aziendali e la gestione 
straordinario per IO aziende di 
credilo di quelle regioni (sei 
nel resto d'Italia). Per 11 m^e- 
slmo periodo, su quattro ban¬ 
che poste In liquidazione 
coatta, due erano Insediate in 
Sicilia. Inoltre il I7.S percento 
del 571 accertamenti svolti 
dalla Banca ditalla haqno ri¬ 
guardato le tre regioni meri¬ 
dionali (48 in Sicilia, 23 In Ca¬ 
labria, 29 in Campania}, fiife^ ' 
(ondosi alla collaborazione 
fornita alle autorità giudiziarie, 
Clatnpi ha detto che tra il 1986 


e il 1989 sono stati trasmessi 
alla magisUatuia 69 tappoitt 
su fatti di possibile rilevanza 
penate! 15 te banche siciliane 
implicate, '6>quelte calabresi, 
due te campane. Il governato^ 
re ha definito «stretto» il rap¬ 
porto di collaborazione staù- 
litoconl'uflteìodett'attocom- 
missario per il coordinamento 
della lotta contro la delin¬ 
quenza maliosa: iteirultìmo 
triennio 6 stata data risposta a 
31 rKhieste di •documentazio- ' 
ne ispettiva e di informazioni». 

Un quadro della attuazione 
sintomatico. Tanto che Ciam¬ 
pi ha parlato «leiraspetto 
nuovo rappresentato .dalia 
crescente ntevanza intemazio¬ 
nale assunta dal fenomeno 
criminale in un contesto di in¬ 
tegrazione del mercati finan¬ 
ziari». «Si impone » ha affer¬ 
mato - una revisione degli 
suumenti e dei metodi di azio¬ 
ne; rendere più efficace l’atti¬ 
vità investigativa e repressiva 
per salvaguardare gli interme¬ 
diari creditizi da stmmentaliz- 
zazionl da parte della aimlna- 
lità», Una capacità di penetra¬ 
zione criminale tanto maggio¬ 
re quanto più esistono unità 
del sistema finanziario con 
profili tecnici deboli, carenze 
organizzative, controlli interni 
Insufficienti». 

Come muovere il contrat¬ 
tacco? «UnHormare te regole 
di controllo bancario», ha sug¬ 
gerito Ciampi, ricordando di 
aver già sollevato il problema 
del «diverso regime al quale 
sono assoggettate le aziende 
di credito siciliane». E poi? •In¬ 
trodurre l'obbligo di registrare 
operazioni finanziarie di im¬ 
porto rilevante e i loro autori. 
Cosi si potrà ricostruire d per¬ 
corso del flussi finanziari di 
origine ilieclia», ha ribadito il 
governatore. Il quale non ha 
mancalo di ricordare che la 
dichiarazione di Basilea già 
impegna te banche a «non dar 
corso a opera^oni ritevanti 
con clienti che non comprovi¬ 
no la propria identità». 


La ao^ntendente di ferro 
Vedi e Pr difendono 
Mài^eritaAsso 
trasferita da Venezia 


sQhb scesi in càptpo alla Ca¬ 
mera in difesa di Margherita 
Asso, (a •sovrintendente di fer¬ 
ro» ai Beni ambientali ed ar¬ 
chitettonici di Venezia. Con 
una interpellanta e con un te¬ 
legramma al tplnistro dei Beni 
culturali, Vincenza Bono fag¬ 
lio, i parlamentari verdi hanno 
chiesto un provvedimento im¬ 
mediato per continuare a ga¬ 
rantire a Venezia là presenza 
della sovrintendente, iQuella 
di Maighenta: Asso r ha di¬ 
chiarato Anna Màrìa Phxacci 
- è una presenza scomoda di 
cui il ministero si vuole sba¬ 
razzare a causa del suo lungo 
lavoro contro le specului^i 
e gii assalti al prezióso patri- 
monió artistico dèlia città la- 
gunaré». 

In una interpellanza uden¬ 
te il deputato radicale Massi¬ 
mo Teodòri ha chièsto se è 
vero che sia in corso una pro¬ 
mozione-rimozione dell’archl- 
tétto Asso che diventerebbe 
ispettore cenirale: se è vero , 
che Vi siano state pressioni da 


□ liiL PCI 


I aqnatori ,comunisti sono 
tenuti ad essere pre- 
aemi SENZA ECCEZiO- 
NE AUCUNA alia seduta 
di mercoledì 12 mattina 
(ore 9.3P) e seguenti. 

Si apre oOfli a Publino (Ir- 
landal la conferenza 
annuale del partito del 
lavoratori, dedicata in 
particolare alle temati¬ 
che europee; al lavori 
pàrtecipà, in rappre¬ 
sentanza del PCI, Il 
compagno GióvannI 
Mattéoli della Sezione 
esteri. 

INIZIATIVE OGGI 

N. Canetti, Genova-Colano 
tonto, Chieti • M. O'Aie- , 
ma, Róma - G. Labate. 
Milano -L. Libertini. 
AquI Terme (Al) • A. Mi- | 
lani, Lussemburgo -0. 
Novelli. Chierl (To) -Q. j 
Macciotta, Piombino | 
(Li) -S, Natoli. Castel 
Fiorentino (Fi) - M. Ot¬ 
taviano. San Miniato 
(Pi) -M. Stefanini, Bari - 
F, Vitali. Chiavari (Ge). i 


parie della speculazione e di 
poteri economici che hanno 
interèèii contrari alla ulva- 
guardia della città. «Richiedo 
a tuta i sovrintendenti compe¬ 
tenza. correttezu, grande tra¬ 
sparenza morate e non prefe¬ 
risco nessuna opinione "sfu¬ 
mata"», ha replicato il mini¬ 
stro per I EtenI culturali e am¬ 
bientali, Vincenza Bono Pàrrì- 
no, aite aftemtàziota della 
soimntendente dei Veneto. 

La dottoressa Asso, aopran- 
nomlnaia dai veneziani «la so- 
yriritendente di ferro» per te 
iniziative determinate che 
hanno caratterizzato il suo 
mandato, commentando un 
suo ventilato trasferimento ad 

altro , incaricò ha òettg; «Da 
anni cercano di farmi fuori e 
questa volta cl riusciranno». 
La sovrinteridènle veneziana, 
ritenuta' un pèisónaggiO •sco¬ 
modo». si è poi ìamèntata di 
non essere mai riuscita ad in- 
contrarè il ministrò per discu- 
tere j problemi della città la- 
guriàre. 


I Trieste 


a «ma 
rosse» 


H lìtlESTE. Ucciso dalie «luci 
Fòsse». Alberto Tempo. 42 an¬ 
ni, videonoieggiatore di cas¬ 
sette pornografiche, era un 
appassionato della sua merce. 
Tanto da mettersi in poltrona 
per gustarsi, dopo cena, un fil¬ 
metto osé. Lo ha fatto anche 
l’altra sera ma prima di azio¬ 
nare li telecomando si è mes¬ 
so un cappuccio di lattice con 
tré soli fori, due per gli occhi 
ed il terzo, quello per la boc¬ 
ca, collegato con un tubo ad 
autorespiratore. In questo mo¬ 
do egli continuava a respirare 
•aria riciclata», sempre più po¬ 
vera di Ossigeno, li che secon¬ 
do riti sadomasochlstlcl orien¬ 
tali aumentarebbe il placete 
sèssuale. L’uomo/ha però per¬ 
so i sensi ed è morto soffoca¬ 
to. Lo hanno trovato stecchito 
sul divano circa quindici ore 
dopo il decesso. 


• la _ • 


1 partiti: «No» ai diktat Fsi 


ISTITUTO TOGLIATTI^ 
CORSO ANNUALE EULL'ANniENTE 

I* MSGlOnG 

12/13/14/15 APRIU 

nomAMMA 

12 «prils 

OTG 9^00 '*Etiea« «elGnta e rapporto con la vi- 

ta**' 

0. 5BIIUNQUER • A. Z4NAROO 

13 aprila 

ora 9.00 *9clania« nuova taonologla a am- 


a ». ZORZOU 
14 aprila ' 

ora 9é00 I problami di Inquinamento ohlmloo» 
lo modalìtè m abbattimtnto • pro^ 


Bertoni presidente delPAnm; dice: è una legge ini¬ 
qua, che i giudici non accetterebbero. Baiti uberati, 
segretario della stessa associazione, a^iunge; «Pre¬ 
vede sanzioni contrarie ad ogni principio di buon 
senso e della Gostitozione». La legge è quella sulla 
droga. Intanto Pei. De e radicali rispondono con du¬ 
rezza al diktat Craxi che aveva detto: o ll parlamen- : 
to Tàpprova subitodaremo un refeiendum; 


f«Bellico QimHIGCA 



■ ROMA •La droga si com¬ 
batte in alto ma si può cqm- 
battere anche in basso, La 
legge del governo opera su 
due versanti, quindi fa una 
scelta che in parteraa non si 
può che giudicare positiva¬ 
mente». Solo in partenza, pe¬ 
rù: perché per il resto, che pa¬ 
sticci,.. Ed uno dopo l’altro. 
Raffaele Bertoni e Edmondo 
Bruti Liberati presidente e 
segretario deH'Associazione 
nazionale maglstraU - j «pa¬ 
sticci» che vedono nella legge 
antidroga proposta dal gover¬ 
no, Il hanno elencali Ieri con 
punUglio ai senatori del comi¬ 
tato ristretto delle commissio¬ 
ni Giustizia e Sanità di palaz¬ 
zo Madama. 

Vediamo. Raffaele Bertoni 
ha spiegato: occorre fare una 
legge che non crei, come que¬ 
sto disino di legge può crea¬ 
re. delie grosse iniquità. Un 
piccolo spacciatore -> ha ag¬ 
giunto r se supera la dose fìs? 
saia dal ministro pud essere 
addirittura punito con otto an¬ 
ni di reclusione: questa é una 
iniquità che la magistratura 
non accettfereUte, e quindi la 
legge ifallbebbe in partenza, E 
non basta, perché ai senatori 


Bertoni ha ripetuto anche 
un'altra cosa: questa le^ 
porterà un numero molto più 
forte di denunce ai giudici, e 
oggi la magistratura non è in 
condizioni di reggere questo 
accrescimento di lavoro. 

Ancor più seiiero il giudizio 
di Edmondo BcuU Liberau, se¬ 
gretario generale. dell’Anm: 
«Sulla legge sulla droga io rile¬ 
vo due cose; anzitutto una 
scelta di principio che è quel¬ 
la della sanzione penale per 
l’uso individuate, anche occa¬ 
sionate, che pone grandi pro¬ 
blemi di principio; poi, Firn- 
patto sulle strutture giudizia¬ 
rie: l'impatto come numera di 
procedimenU sarebbe disa¬ 
stroso, e tutto ciò mi sembra 
non valido per dissuadere il 
tossicodipendente». Quindi, 
ecco l'accusa, più dura: «Il 
problema della modica quan¬ 
tità è stato disciplinato molto 
male, con sanzioni severissi¬ 
me. Rimane la sproporzione 
enorme tra la dose giornaliera 
ed il superamento della stes¬ 
sa: per esempio la dose di 
due giorni.è punita con otto 
anni di càiceie. Quésto, se¬ 
condo me, à contrario ad ogni 
principio di.lpon .sensp è del-. 




la Còriituzic^ Ncm si puC^ 
per frenare il traffico <M droga, 
punire il «r^Ote m ipofdo esa¬ 
gerato». 

E se i giudici elevano U tono 
della critica verso la fUosofla e 
gli «strumenti tecnici» proposti 
dal testo di legge del governo 
sulla dr^a, non meno aspro 
va facendosi il con^nto tra i 
paniti. A teinnescare la pole¬ 
mica é stato il dilttat lancialo 
l'altro giorno da Craxi ad Aui- 
si; 0 si approva la legge subito 
o ikorTeremo ad un referen¬ 
dum. Diktat al quale ha fatto 
seguito ieri una singolare ri¬ 
chiesta dei senati socìaiisU 
ai colteghi della De; quella di; 
riiiràie U proposta di teggé 
elaborata dallo scudocrociato. 
«Nel corso deli-imminente iter 
legislativo», aggiungono co¬ 
munque i senatori socialisti, sì 
capirà se dietro i tenténna- 


menti della De «si nasconda 
una scarsa volontà divarare la 
rifoima o i'assurda pretesa di 
giungere a mediazioni impos¬ 
sibili con i comunisti, tutti pro¬ 
tesi nella difesa dello statu 
quo». 

Se ia risposta radicale alle 
intimazioni socialiste è addi¬ 
rittura sprezzante («Hanno 
scelto una frontiera che in altri 
tempi era dei fascisti», ha ac¬ 
cusalo Teodori) molto pole¬ 
mica è anche la replica che 
aniva'da De e Pei. Ugo Pec- 
chióli, dopo aver ricordato la 
proposta comunista «di stral¬ 
ciare le misure riguaidanli il 
potenziamNito della lotta 
contro il.mercato della droga», 
dice: «Craxi ha in mente di 
condurre una lotta a fondo 
per la punibilità del tossicodi- 
pendenlé: noi siamo netta¬ 
mente contrari a questo. Il tos¬ 
sicodipendente è un malato 


Ugo Pet^hioN. 
a sinistra il 
magistrato 
Raffaeis Berioiti 


da recuperare. Non è certo | 
con misura punitive che si af¬ 
fronta seriamente il proble¬ 
ma». Molto dure anche te .re¬ 
pliche de al diktat craxiano. 
Mancino, capo dei senatori: A 
socialisti non possono ritenere 
che temute parlamentari siano 
utilizzabili secondo priorità 
che vengono stabilite In via 
unilaterale». Mino Martinazzo- 
ii, capo dei deputati de: •£ le¬ 
gittimo un richiamo all'esigen¬ 
za che il Parlamento dia rispo¬ 
sta in tempi accettabili ad ' 
un'iniziativa dei governo di 
cosi grande rilievo. 6 ugual¬ 
mente legitUmo prenotarsi per 
un appello referendario. Mi 
parrebbe invece leggermente 
distorsivo mettere le due cose 
in relazione, come a dire: 0 vi 
sbrigate, o ci appelliamo alla 
volontà popolare. Se ci fosse , 
un po' più di cautela, sarebbe I 
uUte». Simone Guerini, leader ' 
dei giovani de «Risolvere te 
questioni dèlta droga con un 
referendum? Le scoiclatole i 
possono funzionare solo per 
te passeggiate in campagna. 
Quelli che vediamo oggi sono 
segni di neivosisino non 
ci spieghiamo se non In un’ot¬ 
tica eieitorate*. 


a&PINCHERA 

era B.OO La gaitlana dai rifiuti 
W.’QANAPINI 

ara 1B I preeaHi anargetlcl a II alstama vf- 
vanta 

LAURA CONTI . . v 

Per le iscrizioni e le eventueli Informezloni po¬ 
trete rivolgervi ella Segreteria dell’Istituto re- 


trati rivolgervi alla Segrei 
Inietti tei.06/9358007 


LIBRI DI BASE 

Cóllena diretta da Tullio De Mauro 

uttliTri volurni pubblicati 


Gliéémo E. Garretto 
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Dall'ultimo Imparo 
islamico alla . 

Nuova Turchia 
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Com, quando prrchA 
eonaafvaré'la «para d'ina' 
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I Un musicista tra Antico 
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pobà costniife 

da 500 mebi a 2 dmoiiielri did nuEfe 
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Per almeno due anni, niente pio ceménto sulle co¬ 
ste della Sardegna. Il consiglio’ lègionalé ha stabili¬ 
to infatti con la nuova legge ;urbànisti.ca-dei vincòli 
aH'edificazione entro le fasce di 500 metti e di due 
chilometri dal mate: quasi assoluti i primi, con pos¬ 
sibilità di maggiori deroghe i secondi: Il ptovròdi- 
mento approvato col voto favorevole dei partiti del¬ 
la sinistra e quello contrario di De e missini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

paolomanca 


■i CAGLIARI. Venllue milioni 
di metri cubi di cemento già 
autorizzati dalla Regione e 
«pronti» ad essere riversati sul¬ 
le coste. Altri venticinque mi¬ 
lioni di metri cubi •adottati» 
dai Comuni, in attesa della fir¬ 
ma derinlllva. Lottizzazioni 
piccole e grandi destinate a 
trasformare c a «contaminare» 
profondamente i 1600 chilo¬ 
metri di costa della Sardegna 
e delle sue isole minori. Da 
oggi è tutto bloccato. Il Consi¬ 
glio regionale sardo ha appro¬ 
vato infatti con 39 voti favore¬ 
voli e 33 contrari (da una par¬ 


te 1 partiU dellq magvrteranza 
di' sinistra, dalt'àttra te opposi¬ 
zióni de e mlssina) te nuove 
norme di salvaguardia delle 
coste, neH'ambjto della prima 
legge urbanistica varata nell'i¬ 
sola. I vincoli (che non riguar¬ 
dano naturalmente 1 centri 
abitati e alcuni interventi di in¬ 
teresse pubblico) resteranno 
in vigore per due anni, in atte¬ 
sa della aefìnizione dei nuovi 
piani paesistici regionali. Ma 
anche successivamente co¬ 
struire vicino ài mare sarà dif¬ 
ficilissimo e in alcuni casi im¬ 
possibile. E la prima volta che 


una regione ttaliana inteivtene 
con misure coti <^tctil» .per 
difendere il . suo patrimonio 
ambientale. 

Le norme di tutela delie co¬ 
ste hanno avuto un iter parti¬ 
colarmente lungo e travaglia¬ 
to, soprattutto nella fase fina¬ 
le. La prima proposta di re^ 
lamentazione, presentata dal¬ 
la, giunta di sinistra, risale a 
due anni e mezzo, fa. II dise¬ 
gno di tegge. limalo rteU'allo- 
ra assessore àn'Urbanislica 
Luigi Cogodi, è statò ptri «in¬ 
globato» con .diverse modifi¬ 
che, att'tntérno della legge ur¬ 
banistica. Al voto conclusivo 
si è giunti solo neU’ùltlma ses¬ 
sione utile de! Consiglio regio¬ 
nale (che a fine mese termi¬ 
nerà il suo mandato) , soprat¬ 
tutto a causa deirostiuzioni- 
smo della De e dete resisten¬ 
ze emergenti in qualche (orza 
della maggioranza. L’opposi¬ 
zione ha presentato numerosi 
emendameritt anche in aula 
per cercare dì limitare gli ef- 
'tetti più innovativi del |»owe- 
dimento. Ad tempio, impo¬ 
nendo di salvare dal vincolo 


le lottizzazioni tra i 500 mètri 
e l due chilometri già «decre¬ 
tate» dalla Itegiorie; appunto 
23 milioni di mètri cubi di ce¬ 
mento, riguardanti, chi più chi 
meno, tutti 168 comuni costie¬ 
ri dell'isola. Corriùnisti, sardi¬ 
sti, socialisti, repubblicani e 
socialdemocratici hanno però 
votato compatti contro l'e¬ 
mendamento; le uniche lottiz¬ 
zazioni ammesse in questa fa¬ 
scia saranno quelle già «con¬ 
venzionale» con le imprese, in 
tutto poco meno di tre milioni 
di metri cubi di cemento. En¬ 
tro i 5O0 melrì..invece. non sa¬ 
rà possibile alcun inleivento 
edillcalorìo, tranne «le opere 
di uibanizzazione'e di servizio 
pubblico, comprese le opere 
albe^hieie ricettive purché 
non ricadenti oltre la fascia 
dei 150 metrì-dai mare e pre¬ 
vio nullaosta della giunta re¬ 
gionale». In futuro la possibili¬ 
tà di edificazione sarà condi¬ 
zionata agli «accordi di pro¬ 
gramma» tra l'ente pubblico e 
I costruttori, nel rispetto di 
una serie di procedimenìi e di 


misure rigorosissime. 

L'approvazione della tegge 
urbanistica regionale, te prima 
in quarant’anni dì storte auto¬ 
nomistica, è stata accolta con 
grande soddisfazione nella 
maggioranza di sinistra e tra 
le associazioni ambientali e 
professionali. «Ha vinto rim* 
pegno per una lungimirante 
tuleia delle coste daf degrado 
edilizio ed urbanistico - sotto- 
linea una nota della segreteria 
regionale del Pei - sapendo 
che qui si gioca una partita 
decisiva per i'ambiente e per 
un futuro civile della nostra 
isola». E adesso la Sardegna si 
colloca davvero, come rimar¬ 
ca il capogruppo comunista 
Eugenio Onò, «all'avanguar¬ 
dia nella politica di difesa e di 
valorizzazione del teiritorlo e 
deH'ambiente», Una svolte che 
dovrebbe essere completata 
nel prossimi giorni con un al¬ 
tro provvedimento di straordi- 
nano Interesse ecologico: la 
tegge istiluUva di dodici nuovi 
parchi regionàli e di numero¬ 
se riserve naturali in tutta l’iso¬ 
la. 


I comunisti propongono una lista unitaria alternativa alla De 



Editori Riuniti 



La camorra a Pagani non ce l’ha fatta ad imporre 
il proprio candidato alla carica di sindaco. Il pre¬ 
fetto di Salerno ha sciolto il consiglio comunale 
del grosso comune salernitano. Si voterà, proba¬ 
bilmente, ii 28 maggio. La De intanto si è spacca¬ 
ta mentre 11 Pei propone una lista unitaria fra tutte 
le forze dell’opposizione democratica per battere 
il malgoverno e la camorra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■i PAGANI (Salerno). Pagani, 
il grosso centro de) Salèmita- 
no in cui un potente clan ca¬ 
morrista aveva cereato nei 
mesi scorsi di Imporre come 
sindaco un proprio uomo, tor¬ 
nerà alle urne tra meno di due 
mesi. Il prefetto di Salerno, vi¬ 
sta rincapaclià della De (che 
disponeva di 23 consiglieri su 
40) di battere i disegni del 
clan della camorra, é stato co¬ 


stretto a sciogliere 11 consiglio 
comunale e a nominare un 
commissario prefettizio, Um¬ 
berto Postiglione, che porti la 
importante cittadina alle ele¬ 
zioni anticipate. 

La De ha tentato in tutti 1 
mòdi di evitare lo scioglimen¬ 
to del consìglio comunale. Ul¬ 
tima manovra é steta quella di 
proporre al fratello di Marcel¬ 
lo Torre (il sindaco ucciso 


dalla camorra nel 1980 per¬ 
ché si opponeva alle specula¬ 
zioni sulla ricostruzione) di ri¬ 
coprire la carica di tindaco. 
Ma questi ha rirmteto di copri¬ 
re una situazkme insostenibi¬ 
le-. un potente clan della ca¬ 
morra sembra essere in grado 
di controllare più di un eletto 
del consiglio comunale. 

Viste l'assoluta impossibilità 
di garantire alte cittadina 
un'amministrazione, il prefet¬ 
to ha sciolto il coiblglio. 
Neanche queste misura ha at¬ 
tutito gii scontri airintemo 
dello scudo crociato; in paese 
già si parla delia presentazio¬ 
ne di due liste de contrapp^ 
ste. mentre con insistenza cir¬ 
cola ia voce che un ex sinda¬ 
co democristiano della cittadi¬ 
na, Gaetano Petti, si candide¬ 
rà nelle liste del Pri. 

li Pei. dal canto suo, lancia 
una proposta: formare una li¬ 


sta unitaria di tutte te forze de¬ 
mocratiche di opposizione e 
altemallve al potere della DC, 
per dare alla città, dopo anni 
di oscura gestione, una giunta 
in grado di soddisfare le esi¬ 
genze dei cittadini. 

il iraro problema di questa 
campagna elettorale, in ogni 
caso, restano te pesanti inge¬ 
renze della camora nella vita 
polìtica dei Comune. SI stan¬ 
no formando attorno a singoli 
•aspiranti» candidati vari grup¬ 
pi. ognuno Interessato ad en¬ 
trare nel consiglio comunale 
per garanUre meglio gli inte¬ 
ressi della malavita organizza¬ 
ta della zona. La villa in cui vì¬ 
ve il boss della zona - la stes¬ 
sa dove si tenne la riunione in 
cui ti cercò di Imporre alla cit¬ 
tà il nome del sindaco «gradi¬ 
to» alla camona - ste diven¬ 
tando luogo di incontro in vi¬ 
sta della fonnazione di una 


delle due liste che fanno capo 
allo scudO: crociato e che sta 
cercando in lutti i modi di ot¬ 
tenere dà. Salèmo (e quindi 
da Roma) persino il ricono¬ 
scimento ufficiale del partito e 
la pt^bllHà di presentarsi 
sotto il simbolo ufficiale della 
De. 

P^ani, oltre trentamila abi¬ 
tanti. ti trova al centro di una 
delle zone più calde, dal pun¬ 
to di vista camorrìstteo della 
Campania. 1 disoccupati sono 
migliaia, mentre le occasioni 
di lavoro si stanno riducendo 
sempre più. il Comune si è 
trasformato così nelVunico 
«centro economico» <ed è di¬ 
ventato (avallando le dichia- 
razloril del supercommissarìo 
antimafia Domenico Sica) un 
obiettivo primario delle oiga- 
nizzsalonl criminali che attra¬ 
verso l’ente comunale tentano 
di controllare la zona. 


Nel PvuOveiwtiodelteKompani 
della compagna 

OLGA DI DOMENICO 

Adofiella, Flavia ed 11 genero Nino 
Bàldinl te rieordanó è Hiiti coloro 
che te conobbero t sotMeertVDDO 
per l'Unità. 

Roma,7eprUe 1989 

I cpmpiani della Celtuia K1ATAC 
della Muliana annunctenò te 
acomprà del compagM 

GIUSEPPE DIAFERIA 

e ti strìngono attorno ai familiari 
lutti. 

Roma, 9 a^e 1989 
A funerali avvanuii dal compaìpio 

GUIDO snuxlou 

i compagni della aetiOM «A Pog- 

^ di Bonoll, porgano ti familiari 
wo Mntiic condosliann e in 
sua memoria soltoKrìrano SO mila 
Uire per VUniiò. 

BofielL 7 aprile 1989 

Nell'anniversario della acompana 
del caro 

AMEDEO UDELCNI 

te moglit lo vuole ricordare a quan¬ 
ti lo conoUicro sottoscrivendo in 
sua memoria per l'Unità 
• Mllaiw/Qenova, 7 aprile 1989 


UiràWCAIlAké 
ne riiwreàteno; commoasÉ, tuM cd- 
loro che hanno parte il iMO 
dolore per te pimi^ fleVearò 

BARTOLOMEO CENA 

A »» ricordò: aoRoacrivono per 
l'Unità 

Torino. Taprìlé Ì96à 

LisegreterteSpi/Cgii regiontiiePte- 
monte proiòridamente commótii 
perteacorhpani del compagno 
ANTONIO CATAUNÓ 

porge le più sentile condottHaRsè 
aUenatigMe né ricorda la pretio^ ' 
sa opera pr^te nel slndMiato. 
Sóttoecriveper('t/ri/(à. 

È rinite ll trampM 

PIERO BREVIARIO 
iscritto ti Partito nel periodo clan¬ 
destino e componente tll qvwl 
gtwpo di tipografi che $Uunt«vano 
a Bergamo FUifrà e te tiampa di 
partite e antifascista. Alla figiia Lui* 

g na le^condoglianze della Federa' 
one di Bergamo e dei compagni 
dalla città. Uspotltetm-tecréma- 
tione giungeranno ti cimttem^dl 
Ete^o venerdì 7 aprile èlle ore 

Bergamo. 7 aprite 1969 




65 


l'Unità 

Venerdì 
7 aprile 1989 
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t^ppalatdo 

«N^una 

pastorale 

antimafia» 

ROM^ mafia non pud 
casare oggetto diretto di oa- 
•torale Lalotia alla mafia pud 
ewgfe effetto indiretto di una 
peMMle incentrata su quelle 
che ndo le nostre competen 
ee^ E quanto afferma il cardi* 
date Salvatore Pappalardo, a^ 
cmoMO dt Patermo, in 
un^iervista che pubblica og 
|i If quotidiano «Avveniret iLa 
Otta* aggluiSge Pappjatardo 
* deve formare le coscienn. 
Educare cnsiianamente Pret 
dicire II Vangelo. Istruire ai 
comandamenti di Dio iliumi* 
pare anche la ragione perehd 
POM dlscemere il bene dal 
male Questa è la no tra lotta 
Ma siccome la parola antlma* 
fte ha preso un significato che 
pud avere ahri contenuti, tnol 
POfhpoiaiamo acGetiare«-una^ 
■ peitMile intesa ini termlni^dr 
antiioeflai. Neirintervista: ad ' 
Avvenire» il cardinale Pappa* 
jnrcio ,cosl risponde ad una 
dotiumda sulla vicenda del 
. Sudice V Gianfranco: Rlggio:: 
.^'epiiodio in sd lo considero' 
graMinente negativo per la si* 
lUMicne in Sicuia perc^dini* 
iCe pft dare toma a quelli che 
SI avvalgono propno di questi 
metodi: di Ìntimida 2 iorfe-:vper. 
irrqitan il braccio di eh) JVitO' 
le piipyvedere all'amministra* 
^phe della giustizia, e alla 
«orrnlone di determinauTide*^ 
Mance loclah. E suto un )en* 
;^Uvd:'riuacÌto di fermaiivque^ 
nto^ffqtio e quindi è perdine • 
MP<ie^ negativo» «U Ghie* 
M^^mferma Pappalardo *.de< - 
:jtliB,essere presente nel mondo 
equeiUi presenza significa es* 
sere.'PfeMnte nel temtorio. il 
discorso di "Chiesa nei tenito* 

g '^qui in Sicilia lo abbiamo 
0 r in . maniera puntuale, 
estó Uscire ha dato uba di- 
menstono missionaria t’alia 
.^hiefA^quando 51 èmeua'eUe 
ncensa^di quelli che sonò un 
po' marginali, disorientati, in¬ 
certi anche ‘‘lonlani". La 
Chiesa è andata a cercarildo^ 
ve vivono, non si è limitata ad 
invitarti In chiesa». 


Conti-Bajno 
lunedì 
al Csm 


HI ROMA I capi della Corte 
d'appello di Palermo. Car¬ 
melo Conti e Vincenzo Pai¬ 
no, : sor» stati convocati per 
lunedì pbmenggio a Roma 
dal comitato ^timafia del 
Consiglio supenore. della 
magistratura Oggetto del 
colloquioiilvcaso Riggio, più 
precisamente le npercussio- 
ni che la, vicenda ha avuto 
suiramUentc giudiziano 
dell'isola. Oltre a decidere la 
convocazione-;del pg e dei 
presidente della Corte di ap¬ 
pello di PalermOi il comitato 
Antirnafiq ha chiesto al mini¬ 
stro di Grazia e giustizia VaS' 
salii: copia, delia relaziorre 
suirind^ine condotta in Si¬ 
cilia dall'ispettore Rovello. 
•Gl slamo: riservati è stato 
aggiunto’ajpalazzo dei Ma- 
resbialH'antIcipando i conte¬ 
nuli di un comunicato predi- 
spoto al temine del lavori - 
ogni ultenore determinazio¬ 
ne alltosito del colloqio di 
lunedì e dopo la lettura del¬ 
la relazione». 

«Intendiamo condurre ap¬ 
profonditi accertamenU - è 
Stato spiegato T 7 rispettando 
al contempo l'esigenza di 
evitare interferenze sulle atti¬ 
vità giurisdizionali», ilche si-.i 
gnifica che il Csm vuole 
muoversi con molta circo¬ 
spezione perché il processo 
di Agrigento, presieduto da 
Rlggio, SI svolga il più sere¬ 
namente possibile, secondo 
le regole che disciplinano 
ogni processo. E Rlggio? Il 
comitale non esclude di 
sentirlo. «Ovviamente la no¬ 
stra attività» è stato: fatto os¬ 
servare:» dovrà trovare- un 
raccordo con quella delle al¬ 
tre commissioni dove esiste 
una pratica intestata a Rtg- 
glo». . 


Sulla violenza sessuale La procedibilità d’ufficio 
voto in commissione viene confennata sempre 
al Senato. Ora la legge La De di nuovo battuta 
dovrà tornare alla Camera? sulla querela di parte 


Ancora 


smfflBion 


Approvata ieri dalia commissione Giustizia del Sena¬ 
to la legge sulla violenza sessuale.-Modificato in al¬ 
cune patti il testo della .Camera: BocciatOf liemenda- 
mento de sul doppio regimeigrazie. al .voto contrario 
del Pei e del socialista Acone e all’astensione di Ma¬ 
ria Fida Moto e del socialista Gasoli. Seri pericoli di 
affossamento della legge denunciati dalla comunista 
Ersilia Salvato e dal relatore. . ,. 


Nino cANirri 




■i ROMA Con un vero tour 
de force, durato praticamente 
liniera giornata, la commis¬ 
sione Gmstiziardel Senato ha 
concluso ien sera l'esame del 
disegno di legge sulla violenza 
sessuale. Il provvedimento sa¬ 
rà allesame dell'assembiea di 
Palazzo Madama a partire da 
mattedl l 1 apnte. 11 voto finale 
è previsto per la (arda serata 
di mercoledì o giovedì matti¬ 
na. In commissione sono stati 
perù approvati alcuni emen¬ 
damenti che, se confermati in 
aula, farebbero tornare il 
provvedimento alla Camera, 
con il grave pericolo di un suo 
definitivo affossamento. Peri¬ 
colo che è stato denunciato 
con forza non solo dai comu¬ 
nisti Ersiiia Salvato e Nereo 
Battello (per questo il Pci ha 
insistito per mantenere integro 
li testo di Montecitorio, anche 
nnunclando a qualche miglior 
ramento, in particolare quello 


sulta presenza delle associa¬ 
zioni net processi per stupro) , 
ma dallo stesso relatore, il so¬ 
cialista GiorgloCasoli. «La legr 
ge - ha detto - è invischiata in 
interminabili discussioni e l'e¬ 
ventualità: di un nmbalzo da 
una Camera: al^ahra sarebbe 
il peggiore , del mali». «Non’é 
astratto:!! timore > ha aggiun¬ 
to ^ di un :.definitivo affossa¬ 
mento della legge». Ventidue 
erano gli emendamenu pre¬ 
sentati, quasi tutti de. Alcuni 
sono stati approvati anche 
con li voto del f^i (l'altra sera, 
l'assemblea dei senaton. so¬ 
cialisti aveva deciso, mettendo 
m minoranza quanti propen¬ 
devano per mantenere il testo 
della Camera, che su tutto era 
pnontano non rompere con la 
De) e del Pri.. Uno riguarda 
l abuso di autontà; un altro 
(presentato :dal repubblicano 
Glorio Covi) ripnsuna, sui 



Una recefrie manifestazione eo^ la violenza aassuata a Roma 


mincm, il lesto del Senato. So¬ 
no proprio queste modifiche 
ed altre, che 1 de intendono 
introdurre In aula, che posso¬ 
no portare alla «navetta» dei 
testo tra Camera e Senato, 
con esiti micidiali per la legge. 
«Noi comunisti - ha affermato, 
a questo proposito, la Salvato 
- abbiamo votato coiHio tutti 
gli emendamenti, anche quelli 
che per. ragioni di inerito po¬ 
trebbero essere accolti. Nello 
stesso modo cl compoilmemo 


in aula. Vogliamo così disso¬ 
ciarci da' una maggioranza 
che » r^mé in questo la re* 
sponìsabilità di rinviare sine 
die l'approvazione della leg¬ 
ge». Il fronte della maggioran¬ 
za è però risultato molto me¬ 
no compatto di quanto face¬ 
vano presumere'certe dichia¬ 
razioni e decisioni della vigi¬ 
lia. Lo si è potuto vedete al 
momento delle votazioni sul 
punto più contrastalo di tutto 
il provvedimento; il regime di 


procedibilità. Bocciato, infatti, 
un emendamento del federali- 
: sta europeo Marco Boato e 
. dell'ex presidente deiila Re¬ 
pubblica: Giovanni Leone, per 
la querela sempre il oc Mar¬ 
cello Gallo e Covi proponeva¬ 
no di tornare al doppio regime 
(procedibilità d'ufficio in tutti 
i casi; querela di parto fié ilde- 
lino avviene tra coniugi o con^ 
viventi more uvDw). Al mo¬ 
mento del volo si verificava, 
all'intemo della ina^ioranza, 
una frattura; insieme ai^comu- 
nisti e ai radicali votava contro 
(«a titolo personale», ha dU 
chiarato) il socialista Modesti- 
no Acone, mentre si asteneva¬ 
no lo stesso relatore e la de 
Maria Fida Moro (da conside¬ 
rare che. per legolamento, ai 
SenaU) l'astensione equivale a 
voto contrario). L'emenda¬ 
mento era cosi bocciato. I de 
si sono naturalmente iriseivati 
di ripresentarlo in aula, 
«L'andamento della discus¬ 
sione e questo importante vo¬ 
to - ha commenlalò Siilvato > 
dimostrano che è possibile 
vincere queste battaglia non 
solo concettualmente, non so¬ 
lo con il sostegno dell ’opinio¬ 
ne pubblica, ma anche sul 
piano del numeri, dei voli. 
Questo dovrebbe, secondo 
noi, portare ad un'ulteriore ri¬ 
flessione in casa socialista, 
prima di decidere come vota¬ 
re in àula sugli emendamenti». 


-"■ Dopo-le cinture obbligatorie per le auto 

sui limM di velocità 


Presentato ricorso alla commissione europea 


\ 'V; • 


SuMimiti dì velocità, guerra^aperta tra II ministro 
Ferri e li presidente socialista Testa e il responsa¬ 
bile de Lucchesi della commissione Lavori pubbli¬ 
ci della Camera. È, stato detto a Ferri. «0 ritiri il 
pirowedimento o ci pensa il Parlamento. Se non 
bastasse daremo la sfiducia al ministro». Ferri: 
«Ógni giorno sulle strade una strage». La verità è 
gn^altra, replica Libertini. Le proposte dei Pei, 


S ROMA Un vero e proprio 
natum tra il ministro dei 
;EavDri-pubblicl Ferri e II Parla- 

e sulta controversa.que- 
dei lltolU di velocttà sui- 
.)e sirade. C'é stato un duro 
^ìontro tra Enrico Ferri, il pre¬ 
sidente delia commissione 
^Trasporti della Camera Testa 
,e jl capogruppo de della stes- 
;f{l cpmmitefpne Lucchesi Ha 
^inizialo la polemica II soclaU- : 
lltaTeste nel convegno della 
l'fmi SuU'uso del casco per le 
0 foia «Il ministro competente 
jrer le strade - ha detto - Te- 
^a si vanta di ignorare le pre¬ 


se (tt posizione del Parlamen¬ 
to; E intollerabile; Nori credo 
che.questa situazione possa 
durare a lungo». «Certe affer¬ 
mazioni - ha risposto Ferri - 
sono incredibili. Si vogliono 
nascondere i dati staiistid:, 
inoppugnabilLv : Ogni giorno 
suife strade si compie una ve¬ 
ra e propria strage, non solo 
con morti,, ma anche con feriti 
invalidi. Le accuse che mi $1 
rivolgono sono assurde e de¬ 
notano una grande insensibili¬ 
tà per la vita umana. In nes¬ 
sun paese al mondo esistpno i 
limiti di velocità a secónda 


della cilindrata». Al che il de¬ 
putato de Lucchesi ha replica¬ 
lo; «Ferri continua.ad essere 
inadempiente versò le risolu¬ 
zioni del Parlamento. Ed è an¬ 
che bugiardo. Non è vero che 
dietro n suo decreto c'è l'ac¬ 
cordo politico. 0 ritira ii prov¬ 
vedimento o ne fa un altro 
conforme a quanto iridìcéto 
dai deputati oppure il Parla-< 
mento avocherà a sé le edm- 
petenze in questa materia. E 
se non bastai., daremo la 
sfiducia al ministro. E una 
questione sulla quale si pud 
anche andare alla crisi di gó- 
verno». 

Tra accuse e contraccuse, 
che ne pensa il Pei? È, una ris¬ 
sa penosa, risponde il sen. ìai- 
cio Libertini. Opporsi a conte¬ 
nuti limiti di velocità è del tut¬ 
to anacronistico e sbaglialo. 
Ridurre tutto ai 110 km è pri¬ 
mitiva propaganda. Nel 1988 
incidenti e morti sono stati in 
numero superici a quelli di 
tutti gli anni precedenti 
( + 2%) e ciò prova che si de¬ 
ve andate a più complessi 
mezzi di sicurezza e al cam¬ 


biamento del sistema dei (ra- 
spprrtì che- proponiamo e il 
governo ignora. 

E sulle cinture di sicurezza? 
Esse - risponde Libertini - so¬ 
no uno cegli elementi di un 
più avanzato sistema di sicu¬ 
rezza. Per questa ragione ab¬ 
biamo insistito,al Senato per 
un voto immediato, nonostart- 
te il provvedimento governati¬ 
vo fosse denso di gravi errori 
tecnici che vanno dalla rego¬ 
lamentazione per le donne in¬ 
cinte a quelle sili bambini, al¬ 
la sfasatura delle date. Enorì 
che ilgovémo si è impegnato 
a correggere con un ulteriore 
decreto. 

A parte gli errori (non » sa 
esattamertie aiKora la date di 
avvio delle cinture: se il 26 ò il 
27 aprile), queste devono 
avere le omologa zloni e le 
caratteristiche specincate nel¬ 
la circolare ministeriale 152/ 
88 . Le omolr^azìoni dovran¬ 
no essere; Cee («E») o Ece 
(•E>) 03 04 e devono essere 
nspettati i punti di ancoraggio 
previsti dalla casa automobili¬ 
stica. 


■I fKMA Da Rao:on^ so* 
(io state spedite 4miìa ìettere 
à Cossiga.^ I concìttMini dei 
cbniugi Giùb«gia riòri sì ar¬ 
rendono, dopo il decreto dei 
Tribunale dei Minori di Torino 
e, attraverso il «comitato di so¬ 
lidarietà a Serena» hmno pro¬ 
posto ieri questa iniziativa 
«Caro presidente-dice U testo 
- siamo fìduck»! che. in no¬ 
me del popi^ iteUano. Serena 
e Nasario avranno giustizia e 
ritorneranno presto insieme, 
Faccia presto perchè stanno 
soffrendo*. Altre lettere - han¬ 
no aìssicurato gii organizzatori 
del <om(teto» - partiranno da 
tutte Italia. Già sono arrivate 
adesioni da torirto, Bolr^a, 
Napoli, Udine, Padova. 

Intanto ieri a Milano (iwl 
corso di una conferenza rtam- 
pa a cui a^bbero devuto 
partecipare f Giube^ia) re¬ 
vocato Micheie Cteteiano ha 
annunciato di a\«re inoltrato 
ricorso alla commissione eu¬ 
ropea p^ là saìv^^atoia dei 


diritti dell’uomo conno io Stà¬ 
io italiano sulla viceiìda della 
piccola Serena Cruz. 

L’avvocato Catalano ha an¬ 
nunciato l'intenzione di difi>* 
dare le autorità di Torino dal- 
J’inserìre in una nuova fami¬ 
glia la piccola Serena prima 
che la comrrìissione europèa 
informi I ministeri cornpetenti 
(quello degli Esteri e della 
giustìzia) dell'avN^o delia.pro- 
cedura: «La nostra speranza - 
ha detto catalano - è di non 
dover attendere la sentenza 
della corte suprema dei diritti 
deH’uomo. Ci auguriamo che 
si possa arrivare ad una solu¬ 
zione benevola. Contiamo 
mollo sull’interessamento alla 
vicenda dei ministri degli Este¬ 
ri e della giustizia che sarà 
sollecitala dal tribunale euro¬ 
peo. I Giubergia possono an¬ 
cora sperare. Se non sarà pos¬ 
sibile una soluzione mediate 
fa. corte europea ha comun¬ 
que i mezzi per ristabilire la 


giustizia». 

Le dichiarazioni del mini¬ 
stro Vassalli su altre possibili 
«vie» giudiziarie che i Giuber- 
già possono ancora percorre¬ 
re lasciano speranze, lo stes¬ 
so ministro ha affermato che 
per il momento non si pro¬ 
nuncia, ma che parlerà del 
caso al parlamento quando ri¬ 
sponderà alle inténogazioni 
presentate da alcuni c,ruppi. U 
minisùó agli affari sociali Rus¬ 
so JervoKno, che pure assie¬ 
me à Vassalji ha incontrato ì 
Qubeigia riei giomi Si:or», ta¬ 
ce. 

Quali saranrvo i prossimi 
p^i dei coniugi di Racconigi 
? L'avvocato Uéonarrla Strip- 
poli risponde «Faremo tutto il 
possibile . La vicenda non si 
chiude qui. Stiamo studiando 
le nostre strategie». Iniarito ieri 
sera i •genitori» di %rena so¬ 
no arrivati a Roma pn^prio per 
incontrarsi con l'avvocalo e 
decidere assieme qucili vie in¬ 
traprendere. 


rf'-: •. Mi 

: ,■ 
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Dopo il delitto, da Genova era andato a Milano dove è stato accoltellato 

Tniddò la n!Ma la drogi 
Arresto in o^ibÉile 


£ stato arrestato ieri notte a Milano il tossicodi¬ 
pendente che dieci giomi fa a Genova aveva tru¬ 
cidato la nonna per mbarle poche migliaia di lire. 
Il giovane è stato raccolto pesto e sanguinante 
dopo essere stato a sua volta rapinato ed accol¬ 
tellato da due sconosciuti. Al pronto soccorso, 
mentre i medici gli ricucivano le ferite, dal com¬ 
puter della polizia è uscito il mandato di cattura a 
suo nome. 




Losdusdà 
eringlese 
atavDla 
dopo 44 ami 


■■ NAPOLI. Lui, John T. Robinson, sergente dell'esercito ingle¬ 
se, aveva 26 anni, mentre lo «sciuscià», Raffaele De Benedetto. 
11. Fu una deile tante amicizie di gueira che hanno lascialo un 
ricordo Indelebile nei protagonisti. E ieri a Mergellina l'ex ser¬ 
gente e lo «Gluscià dopo 44 anni si sono riincontrall. festeggian¬ 
do a tavola rawenimenlo. Ora l'ex militare inglese, pensionato 
e senza famiglia, trascorrerà qualche giorno a Mijano, a casa 
deirex mascotte, che nel capoluogo lombardo è titolare di 
un'impresa di pulizia. «Adesso cercherò anche gli altri soldati 
inglesi», ha annuncialo De Benedetto. 


■i MILANO. Sembrava una 
delle tante aggressioni, picco¬ 
le e meno piccole, che si con¬ 
sumano quando sulla grande 
città scende il buio. A lanciare 
l'aliarme, poco prima delle 
quattro di ieri notte, era stato 
un cittadino'che aveva telefo¬ 
nato al 113: «In corso Buenos' 
Aires - aveva detto -• c'è un 
ragazzo steso per terra che 
perde sangue». Un'ambulanza 
ed una volante avevano trova¬ 
to il ferito ancora steso al suo¬ 
lo, con la faccia ridotta ad 
una maschera di sangue ed 
una vistosa ferita anche sul 
dorso della mano. 

A bordo dell'autolettiga che 


10 portava al prcmto soccorso 

11 giovane aveva raccontato ad 
un agente la storia dell'aggres- 
sione: «Erano in due, proba¬ 
bilmente stranieri. Mi hanno 
ordinalo di consegnare il por- 
talc^Iio, k> Il ho mandati a 
quel paese: allora mi sono 
saltati addosso, prima mi han¬ 
no preso a pugni e dopo mi 
hanno accoltellato alla farxia 
ed alla mano*. Nulla <U incon¬ 
sueto. purtroppo: a non con¬ 
vincere i poiizkrtti è stato solo 
lo strano orario scelto dal gk>- 
vanotlo per andare a spasso 
nelle strade cHtedine. Così, 
mentre ) chirurghi de) Fatebe- 
nefratelli medicavano le ferite. 


iì nome della vìttima è stato 
inserito nel computer della 
Questura. Ed^è arrivata la sor¬ 
presa. 

A nome di Claudio Pontìllo, 
nato a Genova nel 1965 e resi¬ 
dente nella stessa città in via 
delle Vigne 9/3, c'è infatti un 
mandato di cattura per omici¬ 
dio volontario a scopo di rapi¬ 
na, emesso pochi giorni fa 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca del capoluogo ligure. Il gio¬ 
vane. che è tossicodipendente 
da anni, è accusato di un de¬ 
litto terribile: il 2 B marzo, al¬ 
l'Indomani del lunedi dì Pa¬ 
squa. avrebbe assassinato con 
decine di forbiciate sua non¬ 
na, una settantatreenne di ori¬ 
gine emiliana che abitava da 
sola in un appartamento di 
via dei Sessanta nei quartiere 
genovese di Comigliano. 

Che Caterina Marchi fosse 
stata uccisa da qualcuno che 
la conosceva bene era appar¬ 
so evidente fin dai pomerìggio 
in cui venne scoperto ìt delit¬ 
to: la porta non era stata for¬ 


zata. l'assassino era arrivato 
senza trovare resistenza fino 
in cucina, li corpo delia pove¬ 
retta. in condizioni pietose, 
era accanto al lavello; ia ca¬ 
mera da ietto era stata com¬ 
pletamente rovistata alla ricer¬ 
ca del denaro. I sospetti si era¬ 
no subito concentrati sul ni¬ 
pote delia vittima, Claudio 
Pontino, <già arrestato diverse 
volte per reati commessi alio 
scopo di procurarsi la droga; 
ed erano divenuti quasi cer¬ 
tezze quando ci si era resi 
conto che il giovane era svani¬ 
to nei nulla subito dopo la 
scoperta del delitto. Appena 
prima di uccidere sua nonna 
aveva svaligiato aiìche l'ap¬ 
partamento di una zia che 
abita nello stesso palazzo del¬ 
l'anziana signora. 

Contro Pontino ora stalo 
emesso mandato di cattura 
per omicidio e già alcune se¬ 
gnalazioni facevano pensare 
che fosse fuggito a Milano. La 
conferma, nel più inconsueto 
dei modi, è arrivate ieri notte. 

QLF, 


Anche 
alla Camera 
vietato 
fumare 


I «tondamentelisii antifumo» hanno vinto in Iiat'a una nuova 
battaglia: dopo il dmcto nelle niinioni di lavoro approvalo 
dal congFCs.so del Per, adesso sarà proibito fumare nella sa¬ 
la stampa di Moiiieciiono L assemblea dei giornalisti, minh 
tesi len, ha infatti approvato un i ordine del giorno che 
estende a tutte le sale un divieto finora circoscntto ad alcu- 
' ne: vista l'inutilità del «pregasi di non fumare», m passa al 
drastico divietOi Già SI son fatte sentire le pnme proteste cU: 

' chi.solitamente aspva sigarette, sigail e pipe e nefa aspira¬ 
re il fumo al vicini, c'è però il pieno consenso-degli «assi- ■ 
stenti» della saia stampa (costretti a «fumare» per l'intero 
turno di lavoro, senza possibilità di passeggiare nei «ptia^il 
perdutoe nel «transatlantico»), v, 


Emofiliaco Per la prima volta in Italia. 

AiìAr^ft nell’ospedale clvile^^rgo ^ 

UlWsalW Trento»:; di Verona,-un pa» 

Al ciiOffi corondTOpatico amt- 

■ «Mw lo daemofilia è stato sotto-: 

posio,<, con successo,! ad un :, 
intenenlo cardiochirurgico 
per I applicazione di quattro 
by pass > aortocoronanci. 
L'intervento, eseguito Io scorso primo aprile è stato noto lo¬ 
ri a Verona nel corso di un incontro con i giornalisti, l’ope- i 
razione durata cìnque ore. è stato effettuato da Fierfrànco 
Peranzoni e Roberto Mistrette, deH'èquipe della divisione di- : 
cardiochirureia toracica e cardiovascolare deil'ospudale ci- ' 
vile «Borgo Trento» di Verona, di cui è primario il prof. Giu- j 
seppe Besa. Il paziente, P.M« 57 anni, di orgine trentina, | 
sidente a Verona sposato con figli, è stato dimesso oggi od { 
hagiàiniztetoleteraptetiabilitetive. -{ 

BOlOflnd «Guai agli inerti», ha dello | 

l ÀiivAA Norberto Bobbio conclut i 

MlinCO dendo il suo discorso da * 

All h'imOHAni neodonote honom causa In 

mi iivNvisMi giurisprudenza ieri all’Uni- 

PH BODDIO versila di Bologna. «Resterq j 

inerti significa incoraggiare 
COtoro cno dlCOno ”11 (TIOIV 
do andrà sempre cosi come 
è andato finora", ed in questo modo <:><rjpeto con Kant - 
"contribuiscono a far sì che la loro previsione si avveri''», 

In quale dirnione occorre esprimere l'impegno?; <01 fronte 
aH’ambiguità della storia, credo che uno dei pochi, torse 
l'ùnico segno di un credibile movimento storico verso il 
meglio sia il crescente interesse dei dotti e delie stesse 
istaiize intemazionali per un sempre maggior riconosch 
mento, ed una più sicura garanzia, del diritti aell'uomo». 

Tfft fliOfni II cothUato di redazióne del 

ili cWAiaAm qùotidiahó'tomànó «Il Tem¬ 
ili AuypVf V po» informa in un comuni- 

al ««TemDO»» calo di aver tlndeito una 

Jl giornate di sciòperoà parti- 

di K0III3 re dalieore 18del6tepiile; ; 

por impedire ì'UKite del 
giornale nella giomaia del 7 
aprile, e successivamente 
altri due giorni di actopero, per impedire l'uscite del giorna¬ 
le domenica 9 e lunedi .10 aprile, in risposta ad un atteggia¬ 
mento degli editori evasivo, arrogante, provocatorio, asi>o- 
luteiriente non agganciato alla realtà Mitoriale Italiana e 
romana in paiticolaie». • ■ : 


Rinviata! ^ sta» rimandami con ogni, 

lù TAHlamim ptobabUit» al prOBlmo nife:: 

n umierenia ^ ai ollobre, la Confelenja, 

nazionale nazionale della jciiolà (;he. 

avrebbe dovalo còminclaìè 
della scuola « Roma n VS maggio. A dè- 

tenninare la décislotie è ala. 

.portento Gfislsp wcitastfcà 

con il clou dellastagìortecongressuale dei paniU..il iòdi 
maggio intetejsl cònckmA iìcongreiTO iepà> i 

blicano eoil f 8 queltòael-panlt^ociàlisn. mGI^frf lco ' 
Benzi, segretario generale della Cgi) Scuola «la Verità è che 
la conferenza è staia rimandate perchè non è mai state óF 
ganizzate, molto probabilmente si è voluta evitare una mes¬ 
sa sotto accusa del ministro Galloni e del governo visto che 
la conferenza avrebbe messo in evidenza la mancanze di 
intenzioni rispetto alle risorse e rispetto a concreti atti politi¬ 
ci». 


Quella casa 
di Senise 
wnduta 
30 anni prima 
delia frana 


Su «fUnità» del 31 luglio 
1986, in occasione di un 
moviménto franóso nel ter¬ 
ritorio di Senise, 'ienlre pub¬ 
blicato uri screzio nel quale 
sì attribuiva alle tamigUà 
Persiani di aVer «svenduto» 


una sua casa ditam^hà, 

, ^ sottecendó àiracquirente, 

sig. .Giovanni Gallo, te natura franr^ del terreno su cui ^ 
riminoblle.era stato costnilto secoli addietro. Prove UtStU 
moniali e documentali raccolte in sede giudiziaria hanno 
ampiamente dimostrato che la vendita è avvenuta 30 anni 
prima della frana, a favore dei sig. Gallo, già locatario del- 
l'Immobile, e che i primi movimenti franosi nel territorìo fu¬ 
rono del 1985. Il che esclude che riserve possano essere 
mosse sulla lealtà contrattuale dei venditori. Diamo atto al 
doli Mario Persiani di tutto quanto è emerso In sede giudi¬ 
ziaria e chiediamo scusa per aver pubblicato un artlcQlo 
contenente addebiti Intoridati e often^vì per Luì e per là^ 
sua famigtia\ 


I OIUSWnVITTORI 

Processo Cirillo 

Pcindico non ricorda 
ma dice: «Gutolo conserva 
documento di Silvio Cava» 


H NAPOLI. Ha comincialo 
con lo sfidare Cutolo ad un 
confronto.-Ha parlalo dL un 
nuovo documento che sareb¬ 
be in possesso del capo ca- 
momste e che proverebbe 
l'ingresso di Silvio Cava nel 
caitere di Ascoti Piceno. Ma 
ha finito per tradire l'orìgine di 
seconda mano delle sue infor¬ 
mazioni suir«affare Cirillo». 
Giovanni Pandico, il «pentito» 
più discusso dei processi alla 
camoma cutoliana, messo ieri 
sotto torchio per tre ore dal 
presidente Pasquale Casotti. 

•Io non ho nessuna malat¬ 
tia. confermo la mia collabo- 
razione alla giustizia, vonei 
essere messo, però, a con¬ 
fronto con colui che è la ge¬ 
nesi di tutte queste cose, cioè 
Cutolo», aveva premesso, con 
baldanza. Ma |x>i alla lettura 
degli interrogatori resi In 
istruUorìa si è più volte rìiugìa- 
to nel ritornello del «non ricor¬ 
do, sono passati sei anni,..». 
Ad un certo punto Pandico ha 
tirato fuori la sua irivelazione»: 
«Un documento Cutolo ce 
l'ha: un giorno Silvio Gava era 
a colloquio con lui ad Ascoli, 
e nel frattempo scarabocchia¬ 


va appunti sulla copia di un 
giornale della Regione Cam¬ 
pania. Alla fine si scordò quel¬ 
la copia sul tavolo e Cutolo di 
nascosto se ne ìmposscissò. in 
modo da conservare quelle 
annotazioni, rìconósciblli - mi 
disse - come di pugno di Oa- 
va». E così il presidente ha 
sentito il bisogno di fare il 
punto sullo stillicidio di voci 
sui documenU de^e ttattaiiwe 
che sarebbero rimasti nelle 
mani dei principale imputato; 
«Con questo saremmo a tre 
appunti, due documenti pro¬ 
venienti da Rccolù più questo 
di cui lei. Pandico, sta parlan¬ 
do adesso... comunque chie¬ 
deremo a Coitolo». 

Per il resto rimputato ha 
confermato che le elmostan- 
ze. più o meno preetse. riferite 
in istruttoria e relative jille va¬ 
rie iasi delia tiatiatìva verùtero 
a lui raccontate solo in uri se¬ 
condo tempo dallo stesso Cu¬ 
tolo: «Non so se mi lifèriva il 
vero o frottole», ha ripetuto. 
Alla fine ha chiesto di sospen¬ 
dere l’inteiTOgatQrio e tornare 
in carcere a Irenevenlo. 

DV.Va 


l’Unità ry 

Venerdì / 

7 aprile 1989 I 






















In una Padova sconvolta da^i attentali 
il pm Pietro Calogero firmò i primi 
ventuno mandati di cattui^ in manette 
i leader deirautonomia operaia 


Un’inchiesta tra le più contestate 
durante ^i «<mni di piombo» 

Da Parigi Toni Negri fa sapere: 
«Voglio tornare a fer politica» 


Died anm fòli «lÉiz 7 aprile» 


■1 ROMA. L'iiltimo capitolo de) «sette apn« 
le* <6 stato scritto dai giudici della CassazKv 
ne il 4 ottobre acoraoi Con la conferma del¬ 
la sentenza d'appello, che «dimezzava» ac¬ 
cuse e condanne rispetto al pomo processo 
s’é' conclusa l'indagine più discussa degli 
ultimi dieci anni, formai famoso «teorema 
GalogerD»; che attribuiva all'autonomia 
operaia e soprattutto ai suoi capi un ruolo 
di primo piano nel panorama del terrori¬ 
smo Italiano, non ha trovalo conferma. 
Scrivono i giudici nella motivazione della 
: aentenza d’appello che l'obiettivo degli au¬ 
tonomi era dV profilo ben più basso della ri¬ 
voluzione e della guerra civile, indicati dal 


giudice padovano. Anche se ^ deve «ringra¬ 
ziare» soprattutto I autonomia per 1 cinque¬ 
cento attentati organizzatra Padova In me¬ 
no di un anno Al termine del procatso di 
secondo grado Franco Ippolito, segretario 
di. Magistratura democratica ‘ commentò: 
•Come il sette apnle >aegnò. ravvio del)!e- 
me^nza cosi questa sentenza conclude 
un ciclo restituisce al giudice 11 ruolo di 
accettare falU wUa, base di respomabifltà 
Individuali e peiscmalU.-vK a traafoimaie- 
piofondamente U cHma in questi dieci anni 
c'e stata soprattutto ia sconfitta del temrh 
smo >- 


Ben diversa era la situasfone il 7 aprile 
dd 1979, quando a Padova il ^fee Pietro 
Calogero firmò ^1 mandati di cattura, fbr 
dodici degli Intestatan del prowedimmtto 
Paocuta A di «inauirazione. annata contro 1 
poten dello Stato». In pngione finiscono To¬ 
ni Negr), docente di dottrina dello Stato e i 
suoi assistenti; Luciano Ferrari Bravo, Guido 
'BiuichinliVSandfo Sefaflni. Alisa Oel Re. A 
Roma neOa redadooe di M a tropolt vengo* 
no iairasuti Oreste SeilaonetUuso Zagato. 
CMoen enehe perERtlfio.VeKe,.PIno Nico- 
tiL-Mirio Dalmivlva^ Wo.QdMbeilL Paolo 
Betmgnù;. Manio: Sturerei Ludeno MIoni, 


Carmela DI' Rocco. Massimo :Tramonte. 
Sfuggono,aÌI'eiresto Ptpemo. Pace, Pancino 
e BaiettrittL H isecondo blitz’ contro iauto-. 
nomlB è dei dicembre dello stesso anno 
L'autonomia è ornial pressoché decapitata. 
Altri mandati di cattura saranno emessi il 
24 gennaio 1980 e poi l’il marzo contro le 
nuove leye. Alla fine le persone colpite; dai 
prowedimefitl giuduuan sono 13S. À^anaii i 
capi d*aGCbsa:'y pKt grave é quello di avere 
parteclpdto all'omiciaio di Aldo Moro. Il 
«CattIVD inae^ro» che da Parf^ fa sapere, in 
ufi'inteivlsta a Radio Popola», di voler tor¬ 
nale a dare politica a iiweflo europeo men¬ 


dicando/autonomia e comuniSmo esatta» 
me Ite come dieci anni fa», venne anche 
accusato dell'omicidio Saronio, dei tentati- . 
vo di sequestro dell'industdatei Duina, del- 
Patientato alla Face Standard, deil’iiccisio- 
ne di Alceste Campanile. Le accuse saran* 
no poi lentamente ridimensionate. In ap¬ 
pello non si parla più d'insurreziona ma so¬ 
lo ; di banda armata; : Sparita l'aceuM più : . 
grave, le pene vengono dlmeziato. Negri e 
Scalzone che avevano avuto rispettivainen* 
te ;i0 e 20 anni si vedranno ridotte le con- 
danne a 12 e 9 anni. Assolti Emilio Vesce, 
Lucilo Castellano, Paolo Vimo e Luciano 
Ferrari Brqvo. r ^ 


■i Dieci anni fa il 7 apnie. 
Quel giorno scatta l'operazio¬ 
ne nata dairinchletta^del pm 
Pietro Calògeio, un magistrato 
giù noto per avere aperto la 
pista qéQfaseUta in riferitnen- 
tQ alla Btra^ di piazza Fonta¬ 
na con gli atiesil di FVeda e 
Ventura» oggi membro del 
Csm. 

A dieci aiml di dliiann da 
otelli data ddedli^ 
Anaando Spafaroi an inagl- 
jtfàte mllinree fra I più Im- 
pegMil MUa Ma^ ael 
taifnnreia> guala pad ere» 
r ri lavahiUileae diqaellMr 
IL ' 

innanzitutto l'inchiesta che si 
avviò il 7 aprile 79 si é dimo* 
slreta una pietra miliare nella. 

' storia dalia riiposta dello Slato 
al terrorismo. Infatti per la pri¬ 
ma volta la magistratura riuscì 
ad IndMduare l'esistenza di 
una vera e propria organizza¬ 
zione everiWa e terroristica, 
che raveva potuto; agire indi¬ 
sturbata perche operante su 
due livelli complementari: . 
quello dell-attivllà clandestina 
e militare (rapine, attentati 
anche alte persone; accumulo 
di ahttL eoe.) .0 quello: appa» 
'rentemeqte: legale (presenza 
in aaifmblee^ comitati di 

S uartlere, fabbriche e territo- 
o) (ittaiiauto alia diffusione 

M''- 

cnlatia rappresento un salto 
idli^uallta pentM fino: a.qual 
.<..iniMMnlM:aiilvM apparante, 
mente tonala di Autonomia 
operato era Mtvita a mascKe. 
rara «Mila plandestlna, tkxh» 
'tulio jtembrava eneie ricon- 
iduclbito att un mera dinatllia, 
i mataitaeceio ma tollerabile. 

' E pei», dott. 5pelara,» fUf 
‘lo dette e tqitto cheli •too. 
icrah» del} eprltoheìttiUtìi 
«attrailo «eiìlcato, M che 
coeedIcelBpiopeiltor 

Senato 
La Baraldini 
presto 
inMa? 

■■{■RbM.V SI avvicina II mo< 
menlb del rientro in Italia di 
Silvia Baraldinì, la donna con¬ 
dannala all'eigaalolo e deie- 
nuta in un calcele degli Stati 
Unili. InlaUI, la commissione 
Giusllaia del Senato italiano 
.ha approvalo II disegno di leg¬ 
ge del gwnró che attua la 
Convenzióne Intemaaioitale 
di Sirasbutgo del ISSS sul Ira- 
sletimenlo nel paese d'origine 
delle peisprie condannalèi e 
detenute In un allroi Stato, la 
Cpnvenalone è stata rariheata 
dall'Italia spltaiitp nel 1988. Il 
caso di silvia: Baraldinì (ma di 
. alile cenlinala di ilallani reclu¬ 
si airestero) ha sollecitato un 
movimento di opinione pub¬ 
blica che ha spinto il governo 
ad accelerate i tempi della 
legge che attuata la Conven- 
alorte.,:Si) richiesta dei senatori 
comurtlstl - ha detto 11 senato¬ 
re Nero Battello - è stata eli¬ 
minata una clausola che 
avrebbe teso più dillkiile 11 tra- 
Slerimento nei confronti di 
paesi la cui magistralura nel- 
l'emetteie iù sehienca di con¬ 
danna aveva subito pressioni 
limllative della sua autanpmia 
e indipendenca. l.'esame del 
disegno di legge ha occupato 
pochissime sedute della com¬ 
missione del Senato; lempl al- 
bettanto rapidi si prevedono 
alla Camera. 


Libri di Base 

Collana dintta 
da IMUo Di Manto 


Armando Spataro Sigill i 
CBpOSBldo 
ncliB, lottEi 
al taiorismo» 


IMO PAOLUCCI 


Che é una delle tante inesat¬ 
tezze e disinformazioni tipiche 
delle cronache di questi anni 
relative a! terrorismo e ai pro¬ 
cessi di terrorUmo. Infatti è 
stato detto che te sentenze de¬ 
finitive nel frattempo, interve¬ 
nute avrebbero smentito le te¬ 
si del giudici padovani, facen¬ 
do rtMmento alle assoluzioni 
di negri dalle accuse connesse 
col sequestro Moro e al fatto 
che fa sentenza della Corte 
d'assise d'appello di Roma 
avrebbe enormemente ridotto 
le pene irrogate In primo gra¬ 
do. In realtà i'ineriminazione 
di Negri vfa Fani non fu 
òpera del giudici padovani e 
cosUfuf certamente un ^i^re. 
che W sérebBe potuto' evitiire. 
Perallro va purc .fleuo fhc i 
rapporti stabili fra Autófiómia 
ópèmki nelle‘suéVailé'àitico- 
lazioni organizzate, e le Bnigo- 
te ras», sono fatti assoluta¬ 
mente provati con sentenze 
ormai definitive. . 

Può m are piò predio, ao 
questo punto, dott. S|Hita- 
ro? 

Cèrto. Voglio dire chq é stato 
provato che si trattava di orga¬ 
nizzazioni distinte ma acco¬ 


munate da identica strategia e 
che. proprio per questo, ave¬ 
vano rapporti stabili anche a 
livello dei rispettivi organi di¬ 
rettivi. Quanto alla riduzione 
di pene operate In seccmdo 
grado, si è dimenticato di rite- 
vare che essa é frutto tron tan¬ 
to di qualche Individuale absò 
luzlone (fatto peraltro fisiolo¬ 
gico ne) nostro sistema pro- 
cèssuale) quanto del fatto che 
nei confronti di quasi tutti gli 
imputati è stata applicate te 
le^ sulla dissociazione, va¬ 
rata all'inizio dell'67, e che es¬ 
sa è state applicate proprio 
perché numerosi Imputati 
hanno ceniresaro gli addebiti 
ed invocato la legge medesi¬ 
ma. Essi stessi, dunque, hanno 
ammesso l'esistenza di una 
banda aimitè-aottsitoatemen- 
lé articolata proprio come l'in¬ 
tuizione dei giudici di Padova 
aveva indicato». 

Motti degù Imtett, tette- 
via, aono atatt areelH dal 
reati spedOcI e da qiidU a» 
•oclatM. EmUte Veree, tap- 
lo per (are tu Booc. N«d dl- 
noftn qMMo aaa ccrtàde- 
bolezza della tari accaiiMè 
riaT 


. bandB'>À^ip^d Tàtefbbibraà; 
afte'iui^atplK^L^p^lKd lè» ' 
ti..;amM.gpit^’òbiiie 
dio dél-nrigMim Lbiiib^M 
ad Artdato^dvpttli va^. at¬ 
tentati 

•0 

tt,«Epfcèé;'QiÉll':qrttt 

baattgidii^' 

Natereidtente.ce ne sono riati - 
altri. A Milano; per esenùio, ' 
rria anchea Torino, sono stari ^ 
celebrati vari processi in <Ndi-' 
ne alla attività eversiva della 
banda armate «Rosso». Ebbe¬ 
ne, anche in tali sedi, sono 
state confermate sia resisten¬ 
za della banda armata, sia le 
responsabilità specifiche dei 
vari Negri e compagni per in* ^ 
numereroU dellttt. Non si deve ; 
dimenticare, Inoltre, che queP 
le Inchieste, e quella padoite- 
(te in pairicbteie, naccwifio- 
quando if' féh'bmènb dèi ' 

Siddetto pentit^pio.era aheofà V 
lorita^i qii^M. cioè, le oe-’» 
nòsbéiuié d^li inquirenti sulla 
essenza stessa del fenomeno 
terròristico erano esìgue e 
. confuse: La Sldrla succàsNa 
cosa di cui-io sono profonda¬ 
mente convintòr-, ha dimostra- 
to che promudtere quella in¬ 
chiesta fu un atto certo dovu¬ 
to, ma acKhe di grande corr^ 
gio e di lungimiranza profes- .A^vta Spataro 
stonate- . . i ’ 


m 




a n 7 aprite non • ttato 
.'«rio uti'Clanioroso caso giu. 
dtalaiio, ina una viceiKla 
che hainciao pnriondaioen-. 
te nefla vita politica e cullii. 

' iato. Produsse lacerazioni e 
. soBevtt. InteirogatM, netto 
nenaito : diaiimiatico degli 
aiud del leiroriMno, aegnati 
da. todtonH .e dqliiti.. Dieci 
anni dopa raeeogUamo to 
riltoistoni di" Massimo Cac. 
dall, doeenle tU: litosofia al- 
l'Untoenttfi di Venezia 

HcoidiamadLanaltulto del 
coro unanime 'di consensi 
che segui l'Iniziativa del giu¬ 
dice Calogero. Solo sparse 
voci, non più numerose del¬ 
le dita di una mano, evlden- 
ilarono peiicòli e conbaddi- 
ztonl. Le accuse da cui quel¬ 
l'iniziativa parti sono via via 
andato in pezzi. A Negri e 
agli altri si mossero torinlda- 
biU accuse pcriiUche. Ma, at- 
terizione a paìtoie di eiroie 
sul piano giuridico-penato. 
Certa si vheva un panicola- 
le clima di emeigenza, Moro 
era slato assassinalo un an¬ 
no prima, si brancolava nel 
buio: vi era una spinta og¬ 
gettiva alla ricérca di un ca¬ 
pro esp'uilorio. Ma non é 
questa rottica, semplice- 
mente poiriié ri 7 aprile non 
t riducibile a un caso. 

Ma alton «■ oHié to eteraa 
: "Wntoféan. "cjaSÉia 'dal 


Mas^o Caodarì 
«Fu un dramma 
peri pudici 
e la sinistra» 


FAMOINWINKL 


Certo, novlamo a leggera gli 
etti processuell e la stessa 
pubblicistica di allora in una 
prospettiva storica, il tteoie- 
nìa Calogero* t sodenuto da 
una concezione polilica e da 
una visione cultumle assai 
s atte) definite e radicate. Da un la- 
- ..Ili' ' I . tosi valuta il cónIUtto sociale 


come potenzialmenle eversi¬ 
vo quando non si esprime 
nelle torme proprie dèi parti¬ 
to politico o dell'organizza¬ 
zione sindacete in senso am¬ 
pio. Pensiamo a tulisi le gri¬ 
da di quel periodo sutl'in- 
combente dicianitovìsmo. Il 
rifiuto deiroigantorazione 
politica tradizionale é sem¬ 
pre consideralo fiiembo le- 
condo di culture eversive, e 
dunque di comporiamenti il¬ 
legali, E cib implica un ruolo 
di interaento pievenlìvo da 
parte delia magisirati ira. 
Qiràata^è naa ieoriziado- 
ne che ilmprmeti in piiin- 
colatcalPcIT 

Sono assiomi che si pré^en- 
taronp in loima ,v|ìp|erita 
nell'alea comunista. » vive¬ 
va, non dimentichiamolo, 
nel periodo della cosiddetta 
solidarietà nazionale. Ovve¬ 
ro della più alia ma anche 
tragica lotmulazlone di quel¬ 
la cultura consociativa che 
aveva sempre rappntsenlalo 
un'espressione della linea 
del Pei. Questa cullura dove¬ 
va badursi, tramite la magi- 


sbatura, in pratiche operati¬ 
ve, in azione penale. D'al¬ 
tronde, ciò risponde ad una 
chiave inteipratativa che ve¬ 
de il dopoguena come storia 
dei ricorrenti lentatM di 
sconfiggere con mezzi vio- 
lenii o comunque Illegali la 
forza politica dal inovimemo 
operalo, e In pairicolaie del 
Fci; e storia della toro resi¬ 
stenza sul terreno della dife¬ 
sa della Costihizione. Tutto 
quello che esqla da questo 
terrenb viene assegnalo al 
campo delle fotr» che mba- 
no alla liquldazlohé del mo- 
vimento operaio a dèlto sue 
forze organlioaie. 

't de'fiucrtte'peeBicMd che 

I processi eversivi, univoca¬ 
mente diletti e sconfiggere il 
movimento operato, vengo¬ 
no sempre configurali se¬ 
condo modelli organizzativi 
toriemente cenballzzatL 
Questa e l'Impostazione del 
Sudice Calogero: unicità del 
disegno eversivo, unicità del¬ 
la cenbale operaUva. Ed è 


■ Giorni di psicosi e allarme da Napoli a Pompei 

iScaipite, ertrtta il Vestndo» 

Ma era solo un pesce d’apÉe 


Fece condannare sei studenti 


Milano, scuole k gfxemL 




rimpostozioiie che U M rIÉ 
in quegli anni II 7 aprite v* 
ilcondalM a .questi pamne- 
bt. 

InqufiMldlfidaMlMKM 

legiiliule nralillniil e» 

gnilkaiiitt itopMW'a ttial 

rhfdwiiradlt 

Il grembo eh» PMMil U T 
aprile non mi pare oggi pW 
teconda SI fi latta Inlaivio 
giustizia dalla cultura comot 
elativa, il fa luogn all* Unfifi 
dell'attemativa. OggL pel, h 
governo del eonlUwe wri l ile 
fi visto come un prohtoiria tH 
Inteqnelaztone. delle do. 
mando che pone e della ca. 
pacilà di cotrispowleivL 

EI ptebleral inctn agito 

UT 

Uno ha tutti, e richiede una 
grande atteiìitone. Mi riteli- 
SCO alla lunitone dalla magh 
snatura, queittona Wliuito- 
nato ancora non liwil»- :ln 
quali forme la iriagtoirMuia 
pub interventté Milla lìàt» di 
principi culiùréu e poHiicI 
eomptossM, cosi, da iiMfito 
pretare la stessa lègge è par. 
tire da questi principIT Àto- 
gero volta iMaóranim a tuMla 
di interessi nazionali sulla 
base di propri Intondlmend. 
Come si evitano altoia gll i^ 

sbalo'a^rè^anche compW 
hatùra ' pievèhttvat fièUii 
grossi inlenogativli niNòia 
aperti. E si cerea di anInN 
l'ostacoto, anztohfi dare ri¬ 
sposte chiare. In questo sen¬ 
so fi 7 aprile non fi solo Mi- 
moto a una sintesi storica, 
ma ci solleella ad una riceto 
ca attuate, ad alzate H Ito 
nel contronto poillKo e^cii 
lurale. 

S. Severo 

La «pìloini» 

ancora 

iocastirata 


«Il Vesuvio sta per eruttare. La Protezione civile 
ordina l'evacuazione della zona». Ma non era ve¬ 
ro nulla. Sembra che airorìgine del falso atlaime 
c! sia una notizia data da una radio privata, risul¬ 
tata. peid, inesistente. Probabilmente tutto è nato 
da un pesce d'aprile, il sindaco di Torre del Gre¬ 
co fa afliggere un manifesto; «Vesuvio tranquillo, 
no allo sciacallaggio». 






■Ì NISPOU. Attenzione ai pe¬ 
sci d'aprile. Possono anche 
«far eruttare» il Vesuvio e an¬ 
nunciare «evacuazioni in mas¬ 
sa». È successo nella fascia 
costiera che va da Napoli a 
Pompei. Sembra che una ra¬ 
dio privata abbia fatto lo 
'sqheizo o forse lo abbia subi¬ 
to. La sostanza è che 1 centra¬ 
lini deirOsseivatorio vesuvia¬ 
no, della Protezione civile, 
della polizia e dei carabinieri, 
sono diventati Incandescenti. 
Centinaia di cittadini., soprat¬ 
tutto abitanti delle falde del 
Vesuvio, chiedevano notizie e 
volevano assicurazioni. In 
questo clima si sono diffuse 
voci anche assai; suggestive, 
cóme quella deij'arrivó di tre 
esperti giapponesi che avreb¬ 
be' «trivellalo» Il Vesuvio per 
provocare uno «sfogo artificia¬ 
le». 

È toccato al professor Giu¬ 
seppe Luongo; direttore del- 
i'Osseivatorio, ristabilire la ve¬ 
rità del fatti. Le notizie > ha 
detto - sono «prive di qualsia¬ 
si fondamento, Cosi come lo è 
quella di un'evacuazione in 
massa, organizzata dalla Pro¬ 
tezione civile», L'Osservatorio 
non ha preannunciato alcuna 
eruzione. «La verità •> ha detto 
ancora lo scienziato ~ è che 
da) 1970 ad oggi la condizio- 
i ne del Vesuvio non è cambia¬ 


ta in nulla. Non sappiamo 
perché si sia diffusa queste .^ 
notizia. Probabilmente la gen¬ 
te teme il vulcano e non sa 
quello che noi e la Protezione 
civile stiamo facendo da an¬ 
ni». 

Luongo ha spiegalo come li 
Vesuvio venga tenuto costan¬ 
temente sotto osservazione, 
attraverso un sofisticato siste¬ 
ma di controllo, basato su mi¬ 
surazióni che vengono attuate 
con raggi laser e sul controllo 
chimico delle fumarole del 
cratere. «Ciò ci permette ha 
detto il vulcanologo - di faro 
anche delle stime precise e 
delle previsioni con largo anti¬ 
cipo su un'eventuale eruzio¬ 
ne. Ma la realtà è che raltMtà 
del vulcano è. come si dice in 
gergo tecnico, da anni "piat¬ 
ta". Per la verità un certo peri¬ 
colo esiste, considerato che si 
tratta di uno del vulcani attivi 
più ad alto rischio esistenti al 
mondo e deriva soprattutto 
dalla presenza di ben TOOmiia 
abitanti alle falde delta mon¬ 
tagna». 

Gli scienziati hanno annun¬ 
ciato che, proprio nei prossi¬ 
mi giorni, proporranno uffi- 
ciaimenle che venga fatta una 
«mappa di vulnerabilità» degli 
edifici delia zona vesuviana, 
partendo da quelli «strategici e 
pubblici». E questo perché it 


Nelle scuole milanesi è esplosa la protesta contro 
la. preside Risi del liceo Leonardo che ha deciso 
di vietare le assemblee a colpi dì denunce. Con¬ 
dannati sei studènti che avevano organizzato 
un’a^mblèa non autorizzata. Altri tre sono stati 
denunciati. Al Leonardo sciopero delia fame in 
massa in attesa delle decisioni di Galloni, che og¬ 
gi ha convocato a Roma la preside di ferro. 


SUSANNA MPAMONTI 



Una veduta del Vesuvio 


pericolo maggiore può venire 
daH’atthilà sismica, questa sì 
improwì&a, che può precede¬ 
re. anche per anni, una even¬ 
tuale attività eiultiva. «Proprio 
in previsione di queste ipoteti¬ 
ca attività sismica - dice 
Luongo -’ dobbiamo conosce¬ 
re le condizioni di vulnerabili¬ 
tà degli edifici, per una mag¬ 
giore garanzia». 

Scrive Franco Barberi, nel 
saggio «I vulcani delta corona 
di fuoco» a proposito del Ve¬ 
suvio, che definisce «il più 
complesso e pericoloso vulca¬ 


no ditaliai forse il più famoso 
del mondo: «Up minimo di 
saggezza vorr^be che si 
guardasse a) vuiòano cop t) 
do^to rispetto- Invece questi 
pòchi decenni di Inattività so¬ 
no bastati a dttr iuo^o ad una 
dissennata attMtà edilizia, 
spesso abusiva». È cosi che «le 
aree urbarie di espandono 
verso ) crateri invadendo zone 
a pericolosità elevata, li vulca¬ 
no é sempre lo stesso, ma il 
suo rischio cresce giorno do¬ 
po giorno perché i'uomo ac¬ 
cresce il valo(e vulnerabile». 


■1 MILANO. La chiamano 
la «preside di ferro»,: a) seco¬ 
lo Maria Teresa Risi, capo di 
istituto del liceo Leonardo di 
MUapo. Dice che non potrà 
mai dimenticare le parole di 
Marco Barbone, terrorista 
pentito di «Prima linea», as¬ 
sassino del giornalista Wal¬ 
ter Tobagi, al processo: «Se 
mi avessero fermato in tem¬ 
po, quando ero ai Berchet, 
non sarei BtTfvato a questo 
punto*. Con questi «solidi» 
argomenti ha mandato sul 
banco degli imputati sei stu¬ 
denti che nell'86 $1 erano 
macchiati den'«infame rea¬ 
to» di aver organizzato 
un'assemblea non autoriz¬ 
zata rtella sua scuoia. Con la 
stessa motivazione ha de¬ 
nunciato altri tre ragazzi: 
Antonia Rocchi. Urea Can¬ 
nonieri e Gabriele Faggioli. 
che all inlzlo di quest'anno 
scolastico si sono resi re¬ 
sponsabili della stessa coL 
Pà- 

Dopo la vergognosa sen¬ 
tenza della pretura di Milano 
che ha condannato gli stu¬ 
denti, rievocando i tempi gri- 
I gl del processo alla «Zanza¬ 


ra», nelle scuole milanesi è 
guerra: non solo al Leona^ 
do. ma in tutti gli istituti me¬ 
di superiori. Occupati i mag¬ 
giori licei; il Berchet. il Pari- 
ni, il Manzoni e il Russel. As¬ 
semblee in tutte le scuole. 

Manifestazione in pro¬ 
gramma per mercoledì pros¬ 
simo: almeno diecimila stu¬ 
denti xendetanno di nuovo 
nelle strade « consigliare ai 
presìdi di bere qualche litro 
di càmòmilla: così, tanto per 
mantenere la calma . 

Oli studenti vogliono le di¬ 
missioni della Rìsi; le hanno 
chieste in assemblea, hanno 
raccolto migliala di firme 
per ottenere che se ne vada 
e questa mattina la preside è 
convocata dal ministro Gal¬ 
loni per render conto degli 
strani metodi polizieschi con 
cui pensa di mantenere l’or¬ 
dine nella scuola. A suo ca¬ 
rico c'è l’esito di un'ispezio¬ 
ne ministeriale che non de¬ 
pone a suo favore: le stesse 
autorità scolastiche ritengo¬ 
no che la scuoia non debba 
abdicare alla magistratura il 
suo compito educativo. 

Ma la preside sostiene che 


una sentenza esemplare sìa i 
un bel metodo per educare i 
giovani all’obbedienza e al 
rispetto deil’autorità e non 
ha perso occasione per riba¬ 
dire questa sua ferma con¬ 
vinzione. 

Intento al Leonardo gli 
studenti aspettano la «sen¬ 
tenza» del ministro facendo 
lo sciopere della fame. Da 
tre giorni là smiola èoctu- 
pala e in cinquanta hanno 
iniziato a digiunare. Hanno 
latto un sit-in davanti alia 
presidenza; in sUenzio e la¬ 
sciando libero il iràssaggio. 
Ormai conoscono i metodi 
della professoressa "Risi; con¬ 
tinuano la loro lotta nella le¬ 
galità, attenti a non beccarsi 
altre denunce. Hanno fatto 
un cordone umano attorno 
alta scuola, mentre neflé au» 
le deserte l'attività didattica 
era bloccata. 

Pof di nuovo in assem¬ 
blea, nei collettivi di lavoro, 
dove hanno elaboralo docu¬ 
menti sulla democrazia a 
scuoia, redatto, un libro 
bianco sulle imprese detta 
lady di ferro; preparato 
uno sp^tacolo teatrale che 
verrà presentato la prossima 
settimana: gli incassi servi¬ 
ranno a pagare te spese pro¬ 
cessuali per gli studenti de¬ 
nunciati. Cresta mattina 
una loro delegazione si farà 
ricevere dal ministro. Gli 
porteranno ii libro bianco e 
te migliala di firme raccolte 
nelle scuote milanesi per 
chiedere che la preside se 
ne vada. 


NN SAN SEVERO. Tutte le car¬ 
rozze del freno focate «12479» 
deragtiate bé gtemi fa nella 
stazione (fi ^ SeveiOfi nan¬ 
ne la «pik^ha» rimaiCa inca¬ 
strata nel fabbricato dello 
scalo ferroviario, sono stare 
rimosse dal primo binaite. I 
tecrikj e òpe^ 
dello Stetb, insieme con i. «ì^ 
giti del (uteco; Hanno sjà^te 
anche la seconda vettura che 
componeva li convogliò a 
che neU'incklènte si era inca¬ 
strata netta «pttotin»». Ora 
prosegue Vt^ra di demott- 
Itene delia pàira di; fàbb^ 
to peraÀvte * più detta me¬ 
tà dett'edificte detta staztene 

- sia di quelte dove ievMra gii 
uffici del penOriate di stazio¬ 
ne, sia del primo f^o. deve 
si trovava l'àpptfj^ento del 
capostaz^e, nón ancóra 
abitato, Inolòe, si Ma provve¬ 
dendo a sgomberare dal de¬ 
triti U secondo trinario che 
probabilmente da domani - 
secondo dati temiti di diri¬ 
genti del compartimento di 
Bari - sarà utllizzàto per 1). 
transitò dei treni proyeménti 
dal Sud. U terzo binario, inve¬ 
ce. runico attualmentè in 
funzione, verrà usate per i 
convogli giungono dal 
Vord. La settimana prossima 

- ha detto ring, GIrardii iè* 
sponsabite deirufficte tecnico 
compartimentale - i tecnici 
dei compartimento «rìpro^- 
teranno» la staitene, intento 
migliorano te condizioni del 
capostaztene supericele 
seppe Paradisi, di 45 ipn); di 
Foggia, l’unico funzionario 
della stazione sopravvissuto 
airincidente. 

























Nella fredda e 
erbla mattinata londilieae il 
niente amletico è stato 
accollo aulla soglia del nume- 
ip lo di Oowiiing Street, co- 
Berta da tòt tappeto rosso, da 
ma signora Thalcher quasi 
Agglante Fin dal momerito 
dSÌ loto incontro all'aeropotto 
iaiue teddet hanno ripristinalo 
Il loro «special relatlonshi)» 
scagliandosi sonisi e copi’ 
peno scherzosi 
A Drwrnlng sireel la Thal- 
CK|r ha latto gli onori di casa 
all'ospite, monne implegaU e 
penonale hanno formato due 
ali -ed hanno accolto Qorba- 
clov con un lungo e caloroso 
applauso II premier brllannl- 
do ha allindi condotto Gotha- 
cfolr nei Sud studio privalo do¬ 
vi I due leader si sono Inuat- 
tenUli'in piesenaa di due in- 
lerpieil. 

„ È quii colloqui sono entrati 
tiel,^. letlsuando ««che di- 
saccqidi espressi con grande 
iKlScneaza (lorbaclov ha riba¬ 
dì la sua posizione sul disv¬ 
ino ed ha criticato la posizio¬ 
ne della Thalcher che e rima¬ 
sta Inemoviblle sulla necessita 
di nmodemare gli armamenU 
niKleari a corto raggio nel- 
l^lfe) dalla Nalo, Il ptemlec 
ha^ contrahaccaio sulla 
qi»Uane delle ermi chimi- 
ant^d sovleUcI Insistono di 
pliwdeme cinquantamila 


tonnellaie, menua la Gran' 
Bretagip paria di Uecentomila 
lonneìlale e critica le iesniz|<> 
ni che furono Imposte alcum „ 
mesi fs dai sovietici ad un 
gnippo di esperii técatisi in 
Urss per bpezionare uno dei 
depositi «Senonciedeleacld 
che vi diciamo, non dovete fa¬ 
te alito che lomete per una 
nuova vetificai, avrebbe detto 
Oorbaclov, licardando che 
nel gennaio scorso l'Unione 
Sovietica ha chiesto la com¬ 
pleta abolizione delle anni 
chimiche 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione inlemezlonale, si e 
perlaio di Afghanistan, df Su- 
dalnca e di Medio Orienle I 
sovietici hanno apeilamenle 
educato la posizione britanni¬ 
ca sull’AfghanIslan e certi in- 
tenend del segieiaria agli 
Esteri GeoHtey Howe ohe un 
mese la ha quasi intimslo a 
Kabul di cedete le armi, la 
Thalcher si è espicssa a favo¬ 
re della non Inietietenza negli 
affari interni del paese Appe¬ 
na tornata dalla Namibia, do¬ 
ve ha condannalo la Swapo 
per gli sconld di questi giorni, 
basandosi sulla versione data 
dal Sudairtca, la fiiatcher ha 
adombrato la posalbllllà di 
una manovra diplomatica an- 
gio-sorietica per novale una 
soluzione « probieriU di quel¬ 
la regione 


ÀRaissapìace 
la nebbia* 

«M^io di Cuba» 


awertjmenìo i 

lefono dai cantrp nsuRiuao. 
Proprio come era accaduto al precedente Imarn. Abdullah 
Al Ahdaì. minacciato per il suo atteggiamento troppo tiepi* 
do nei confrontrde) libro «Versetti satanid» e poi uccisp d» 
un killer 


Ha poi fatto riferimento, nei 
contesto dei rapporti con «sta» 
ti terronsti», alle notizie che 
sono state diffuse da fónti 
americane alla vigilia dell'arri' 
vo di Gorbaciov, - confermate 
anche se ndimepskmate, ieri 
dai portavoce del ministero 
degli Esien. Gherasimov 
—sulla vendita alla Libia dt 
caccia sovietici Gorbaciov 
avrebbe ascoltato isenza fare 
commenti, ma piO tardi She* 
vardnadze. ha dichiarato, du» 
rante un brusco scambio di 
idee con il segretario agli Este- 
n britannico Howe, che in Me* 
dio Oriente c'è «una notevole 
proliferazione di armamenti, 
mo|tÌ del quali fomiti dalle po< 
lenze occidentali» in partico¬ 
lare alt Arabia Saudita e a 
Israele 

Al termine dei colloqui fra 
Gorbaciov e la Thalcher defi¬ 
niti calorosi e molto amiche¬ 


voli» dal, premier inglese e «di 
alto livello e basati su com¬ 
prensione reciproca» dal lea¬ 
der so\aetlco, ^no stati firmati 
tre accordi sul commercio, 
SUI visti per facilitare te entrate 
e le uscite nei due paesi sulla 
costruzione ^i una scuola in 
Armenia, un dono degli Ingle¬ 
si Gorbaciov ha nbadlto 1 jm- 
pcetanza d) srihippare più 
stretti ran>f^ commeiciaU 
con il resto deH'Európa Sul- 
1 accordo commercia^ per il 
valore di trecento milioni di 
sterline, lord joung. segretario 
airfndustria e commercio, ha 
detto dhe entro il 1990 spera 
di ottenere un quaranta per 
cento di aumento nell increri 
mento ck^li scàmbi con l'U¬ 
nione Sovietica La fetta delle 
esportazioni britanniche verso 
lUrss auual{ne0ie4.è volo del 
3.9X rispetto al 21X 
mania occidentale e ài i2% 


del Giappone Acquista, dun¬ 
que parècolare interesse la vi¬ 
sita che Gorbaciov ha fatto ieri 
ad un industria di computer 
che opera su basi cooperativi¬ 
stiche 

Dopo un pranzo di lavoro e 
1 emissione di comunicati nei 
quali i due leader si dichiara¬ 
no molto soddisfatti dei risul- 
lati della visita, Qorbaclovo la 
rnoglìe JUissa hanno visitato 
Tabbazia di Westmlnster Sa¬ 
lutati da una folla che spandl- 
va t loto nomi e li applaudiva, 
hanno fatto fermare la colon 
na di auto e sono scesi per in¬ 
trattenersi con la gente Ora 
1 attenzioire si sposta verso il 
discorso che Goibadov pro¬ 
nuncia questa mattina alla 
Guildhall prima di recarsi a 
pranzo dalla regina Ormai’si 
per certo che il leader so- 
Im#!^ la sovrana a 
IfìoaCa è tìiè questa accetteiC 


I ai LONDRA «Fa un po' più 
I ftesco che a Cuba», ha detto 
! ibjssa Gorbaciova stnngendo- 
si nel cappotto di pelle men¬ 
tre SI apprestava ad avventu¬ 
rarsi sul London Bridge, il fa¬ 
moso ponte che si eleva in 
due parti per (ar passare le 
navi sul Tamigi Quattro o cin¬ 
que persone hanno puntato il 
dito verso la foschia per indi- 
carie Big Ben, le Toni e la sini¬ 
stra Traitor's Gate, o Porta dei 
Tradilon, dove i dissidenti ve¬ 
nivano imprigionati e spesso 
anche impiccati e squartati 
«Sono contenta di essere tor¬ 
nata in questa bella città con 
una stona così antica e inte¬ 
ressante», ha detto Raissa pri¬ 
ma di proseguire verso la cat¬ 
tedrale di Saiql Paul che il ma¬ 
rito le aveva suggento di visita- 
è mosuaia lolormatissi 
ma sull architetto $ir Christo* 
fer Wren. uno dei favoriti del 


■ '■ ■' ■ Ieri l’atteso incontro alla Casa Bianca in un clima non privo di tensione 

J II premier israeliano non ha illustrato «idee nuove» ed ha rispolverato Camp David 

Shamir a Bush: no al dialogo con l’Olp 


Bush dà via Ubera a Shamir per elezioni nei temton 

a tti, purché si svolgano con «una formula ac- 
le» E Invita Israele ad un «dialogo seno» coi 
palestinesi Shamir non pdrta a Bush le «idee nuove» 
che CI si attendeva da lui Se la cava senza conce¬ 
dere nulla e senza venite bacchettato per questo 
Ma per un altro verso $embra già m pratica coinvol¬ 
to in una trattativa indiretta con l'Olp 

OAl NOSTnO CORRISPONPENTE 

*, ■“ «raiiUNooiiBBno 

VOSK- Elezioni tra I chetiate Shamii se non glie ne 

t illneal nei leiritori occu- avesse pollala si e ndotlo ad 
Inizio di un dialogo Ira abbozzare Sia pure con qual- 
|ee gli eletti come passo che contorsione semanticoKlI- 
prosarlo verso un negoziato plomatica-poliliu 

« proprio questa è stata «Gli Stati Uniti - ha detto 


Miitb sonoramente sollecitato più esplicitamente parlato di 
dagli israeliani «k^e nuove» e ''territori occupati. ieri per 
che aveva (atto capito di esser non scontentare l’ospite israe- 
a questo punte pronto a bac- liano si è mangiato raggettivo, 

|,citta di fazioni in Iran 

Sanguinosi scontri 
(secondo l’opposizione) 
nella città di Montazeri 


nda) possano essere designa 
te a contribuire a un processo 
politico di dialogo» Purché, 
ha aggiunto si svolgano in ba¬ 
se ad una «formula accetlabi- 
le» «Accettabile» sembrereb¬ 
be d> capire, ai palestinesi e 
all Olp Ma pur invitando 
Israele ad impegnarsi m un 
«diagologo seno» coi palesti¬ 
nesi, e pur ammonendo con 
tono di nmprovero Shamir 
che «Io status quo non convie¬ 
ne a nessuno», Bush non ha 
nominato nemmeno una volta 
lOlp 

Per arrivare a questa con 
clusione c erano voluti due 
giorni di diplomazia serrala 
tesa, a tratti sull orlo della rot¬ 
tura Shamir era sbarcato ne¬ 
gli Stati Uniti con forte anticl 
po già martedì per annusare 
I ana che tirava e prepararsi a 
quello che i giornali america¬ 
ni già definivano come il duel 
lo politico più difficile della 


sua carriera. Mercoledì aveva 
Scontrato a lungo II segreta- 
no di Stato Baker Si erano la¬ 
sciati con molti convenevoli 
ma senza rivelare assoluta- 
mente nulla sul contenuto dei 
colloqui, e che le cose non 
siano passate del tutto liscie 
sembra dimostrarto 1 fatto 
che Ieri mattina c'é stato, as¬ 
solutamente a sorpresa e non 
previsto dal programma ini¬ 
ziale, un secondo incontro 
con Baker pnma che il pre¬ 
mier israeliano entrasse nel- 
i uffìao ovale di Bush. Quan¬ 
do dalla Casa Bianca sono 
usciti per avvicinarsi ai micro¬ 
foni sui prato, pnma Bush poi 
Shamir. si poteva indovinare 
molta tensione dietro i somsi 
Shamir ha finalmente le 
proposte che portava a Wa 
shington, su cui c erano state 
motte illazioni ma di cui il 
premier israeliano e i suoi col- 
laboratori avevano nfiutato di 
parlare prima di discuterne 


con Bush Sono articolate In 
quattro punti 0 riconosci 
mento di Camp l^vld (la pa¬ 
ce separata con rEgitto), e 
quindi di Una «garanzia» ame¬ 
ricana alla sicurezza di Israele 
come «pietra angolare» di un 
processo di pace, 2) appello 
ad usa ed Egitto perché con¬ 
vincano gli altri paesi arabi a 
trattare, 3) accettazione di 
una «conferenza muItinazK^ 
naie, sotto la leadership degli 
Stati Uniti», ma limitata al pro¬ 
blema dei ^fugiati arabi», 4) 
«libere elezioni» a Gaza e in 
Ci^iordania che esprìmano 
una dei^azione con oit il go¬ 
verno di Gerusalemme si dice 
pronto a trattare, con la pro¬ 
messa che SI tratterà di un 
passo transitono verso un ne¬ 
goziato più ampio che porti 
ad un «accordo permanente» 
sulla questione palarne 
Nessuna di queste idee è a 
ngore «nuova» Shamir non ha 


fatto cenno a tpioposte» che 
pure erano state anticipate, 
come la decisione di liberare 1 

n ionien politici palestinesi 
; dare un segno di buona 
volontà con un ritiro almeno 
parziale delle truppe da Gaza 
e dalla Cisgiordania E quanto 
alle elezioni appena poche 
ore pnma ti prenderne egizia 
no Mubarak aveva ammonito 
gl) interìocuton e il pubblico 
americam che elezioni conce¬ 
pite per tagliar fuori ed emar¬ 
ginare lOtp «sarebbero un 
grave errore» Tanto più che 
tali elezioni per potersi svolge¬ 
re hanno comunque bisogno 
che la tensione si allenti o 
perché i palestinesi decidono 
di ndurre i intensità della n- 
volta o perché Israele accen¬ 
tua ancora di più ti pugno di 
ferro LOtp e Arafat non sono 
per principio contro elezioni 
nei temton occupati ma so¬ 
stengono che devono svolger¬ 
si sotto garanzia intemazlona 


Occhetto e Soares discutono dì Europa 


■1 BAGHDAD Violenti scontri 
con molti morti e feriti si sa¬ 
rebbero verificatj 114 e 5 aprile 
^ella città di Najaf Abad, nel- 
I Iran centrale, fra i sostenitori 
di Khomeinl e quelli dellaya 
tollah Montazeri, già succes- 
jsore designalo dall Imam e 
poi da luì stesso destituito il 
mése scorso NajafAbad è 
appunto ÌA città natale di 
Mbntazeri Dell accaduto dà 
notizia i ufficio di Baghdad 
idei! organizzazione dei <mu- 
giahedin del popolo» che cita 
«rapporti giuntici dall Iran» 
corso degli scontri gli 
ribitantì della città - afferma il 
comunicato - sono scesi in 
strada gridando «morte a Kho- 
rfteinj» sono stati dati alle 
Kamme quasi tutti gli uffici go¬ 


vernatila fra cui il comando 
dei «p^aran» (guardiani del 
la rivoluzione) nonché gli ulti 
ci dell Imam del venerdì e del 
governatore della città II regi 
me ha inviato sul posto mi 
gliaia di «pasdaran» e nei sue 
cessivi sconto «un gran nume¬ 
ro di s^uaci sia di Montazeri 
che di Khomeml sono stati uc¬ 
cisi 0 feriti» Gli ospedali di 
Na}af-Abad e di Isfahan sareb¬ 
bero colmi di feriti Sono state 
arrestate centinaia di persone 
ed è stato imposto il copnfuo 
co notturno a partire dalle 21 
Rajavi, leader dei «mugiahe 
din» ha dichiarato che la de¬ 
posizione di Montazeri apre 
una fase di «lotte senza fine ai 
più alti livelli del regime di 
Khomeinl» 



L incontro di Mario Soares con Achille Occhetto 


M ROMA II presidente della 
Repubblica portoghese, nella 
sua seconda giornata romana 
ha avuto al Quinnale un lungo 
e cordiale colloquio con il se- 
gretano del Pti Achille Oc- 
chelto Tema centrale deilo 
scambio di idee il processo di 
totegrazìone europea e ti ruo¬ 
lo che m questo devono avere 
le forze progressiste e della si 
msua Soares e Occhetto sono 
stati concordi sulla necessità 
di intensificare il dialogo tra i 
partili socialisti e socialdemo¬ 
cratici europei e ti Pci, e in ge¬ 
nerale fra le diverse forze de- 
TiKcraUche e nformatoci 

Il presidente Soares come 
aveva già fatto in un sua inter¬ 
vista rilasciata alla «Repubbli¬ 
ca» ha avuto parole di vivo 
apprezzamento per il Pei e la 
sua politica particolarmente 
alta luce delle idee e delle 
prospettive avanzale dal Con 
gresró 

In mattinata ti capo dello 


stato porte^hese ha incontra¬ 
to a Villa Madama il vieepresi 
dente del Consiglio Gianni De 
Michelis e il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotli L in¬ 
contro allargato che ha prece¬ 
duto una colazione offe ita da 
Andreolti è stato dedicato alle 
tematiche comunitane <» del- 
1 Alleanza atlantica e da parte 
portoghese è stata sottol neata 
la necessità di maggiori inve¬ 
stimenti italiani in Portogallo 
Attualmente questi ullimi rap¬ 
presentano solo l’l% degli in¬ 
vestimenti slranien De Miche- 
lis ha detto - secondo quanto 
SI è appreso - che cè la vo* 
lontà del governo italiano di 
venire incontro alte asp'euati- 
ve portoghesi con investimenti 
net settore chimico 
ien Soares ha incontrato 
anche il segretario de Foriani 
Domani alte 11 sarà nt evuto 
da Giovanni Paolo 11 m forma 
privata 


Nipote Elntudl, 

Mt t ■•IaI ClnMtjll si chiama come il non- 

fll LIII9I fcllUlttfll no, sarà il prossimo àmba> 

ambasaatoro Usa '^9'» 

l’organteJrBione *• 

presso I osa glislaUameitranUftajMj 


pnncipe Carlo, ed ha letto len¬ 
tamente, ad alla voce e in 
buon Inglese, tiscnzione su 
una lapide in memona di co¬ 
loro che durante 1 ultima guer¬ 
ra fecero la guardia all edifi¬ 
cio 

La figlia del decano le ha 
offerto un mazzo di fiori, Rais¬ 
sa si è inchinata e con un ge¬ 
sto spontaneo ha sollevsito la 
bambina da terra innalzando 
la più in allo di lei e dei foto¬ 
grafi Ha poi visitato II Lotidon 
Museum dove le è stato mo 
strato il costume usato dalla 
ballenna sovietica Anna Pav- 
lova Durante ti giro tunsilco è 
stata scortata dal segretario al- 
1 Istruzione Itenneth Clarke 
col quale si dice abbia irislau- 
rato un buon rapporto Le mi¬ 
sure di sicurezza erano c«>sl ri¬ 
gide che nu luoghi aptru la 
folla è stala tenuta lontana 
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gli stati americani (Qsà). Lo 
SI è appreso da fonti dipfo- 
maticne Luigi Einaudi )r è 
attualmente direttore del- 


del fascismo e per lungo tempo ha Ins^nato economia In 
una nota universilà delio stato di New York, la Cornell Ulti- 
versiù' 


RdZZi La guerriglia ha ter! bom- 

bardato di nuovo le città di 

aellS guerriglia Kabul e pi Mababad RaiN 
SU Kamil sono caduti anche wl centri 

• 1 ri: j Kandahar e Sambl Àlls 

6 MUlUltaQ periferia dePa capitale af¬ 

ghana è saltata un'autocì- , 
stema ma secondo li govf)^ 
no, non cl sono state Vitti¬ 
me Sei persone erano Invece molte Ugiomoprima durante 
un altro bombardamento Nanbullah non ha rispoàto al 
fuoco dei guerriglieri Ha proclamalo infatti una tregua uni¬ 
laterale per il Ramadan, Il mese dedicato dagli islamici alle 
preghiera e al digiuno 

Noficfli voicvai V\tomo tolte del Panami 

far uccidere di Iv^^Mem^itoiero 

Idlrigenti 

del NiCdraOIIA spinsero la proposta, dlcen- 

^ dosi invece interessati ad 

azioni di sabotaggio» di 
meno grave portata uà rive¬ 
lazione è stata falla ieri al processo in corso a Washinmon 
contro ti protagonista dello Kandalo deilvlrangate» Olwre 
North ed è venula da un documento ufficiale di parie «me- 
ncana circa 1 contatti avuti all epoca da Noith ccm emisMut 
panamensi. In cambio dell uocuione del presidente del Ni¬ 
caragua Daniel Ortega e dei ^oi coIIaDoratori, Nortega 
chiedeva che venissero lasciate cadere le accuse rivoltegli 
dagli Siati Uniti di essere impllcàto nel traffico intemaziona¬ 
le di stupefacenti II documento afferma che la proposta fu 
avanzata a nome di Nonega a Noith, che le nieri al suo di¬ 
retto supenore, l’allora consigliere presidenziale per la sicu¬ 
rezza nazionale John Pomoexler, che perù la respinse In 
quanto «le leggi americane non permettono» I uccisione dì 
capi politici slranien Poindexter si disse perù interessato 
ad eventuali «altre azioni di sabotaggio» contto U Nicvagui 
che Noriega sosteneva di avere i mezzi per oNnpiere L^o- 
mo forte del Panama fu successivamente iiKrìmmato da un 
tobunaie americano per traffico di droga. 


le ad esempio con la parteci¬ 
pazione di osservalon dellO- 
nu Ma Shamir ha già secca¬ 
mente nfiutato questa propo 
sta «Non ne abbiamo pro^o 
bisogno ha fallo dire al suo 
protavoce Yossi Ahimi-ir • 
perché siamo un paese che 
ha abbastanza esperienza ne! 
gestire elezioni demterati- 
che* 

Shamir non ha concesso 
nulla Ha detto che «Isretete é 
pronto a discutere con chiun¬ 
que e in qualunque iuioso», 
ma ha posto il velo all idea 
stessa di uno Stalo palestinese 
che sarebbe «una ncella per 
la guerra non per la pace» La 
chiusura verso lOìp sembra 
totale Ma c è anche chi osser¬ 
va che la sua a questo punto 
può essere mterpretata cinche 
come la posizione di colui 
che non molla un cenic^simo 
sul prezzo perché nei tatti è 
stato già spinto ad accettare 
di trattare 


Messico Sarebbero oltre un milione t 

bambini che vivono a CttUi 
DdnlDini del Messico con un alto irt- 

con piombo 

nel SdllflUC te del movimento ecologista 

* messicano. Alfonso Ciprea 

Viilareal L'ambientalista ha 
ailermato Inoltre che nella 
metropoli messicana, la più contaminata del mondo, vi so» 
no oltre 250 000 bambini colpiti da congiuntivite, mentre è 
\n continuo aumento tt numero del minon ammalati dì ih- 
riuenza cronica e con problemi gastrointestinali Villàrcal 
ha nvelato poi che il 99 S per cento della vegetazione di Cit¬ 
tà del Messico è ormai «dànneggiata irreversibilmente» 


VlMUmALOM 

Bombardamenti a Beirut 
Violato dopo solo 12 ore 
un cessate 11 fuoco 
chiesto dalla Lega araba 


■i BEIRUT La capitale liba¬ 
nese ha vissuto ieri mattina 
l illusone di una tregua, solle¬ 
citata mercoledì sera dalla 
missione della Lega araba a 
Damasco ed entrata effettiva¬ 
mente m vigore alla mezza¬ 
notte ma é stata una speran¬ 
za di breve durata Dopo me¬ 
no di dodici ore verso il mez 
zogiomo di ien il cannoneg¬ 
giamento è npreso, sia pure 
meno intenso Dapprima è 
stata l'artiglieria sinana ad 
apnre il fuoco colpendo con 
. una cinquantina di colpi ti set¬ 
tore cnsliano compresa la 
collina di Baabda dove sorge 
il palazzo presidenziale poi 
I nel pomeriggio 1 tin si sono al- 
I iungati sul litorale del Kesr- 
I wan, mentre tartigliena cri- 
I stiana ha cannoneggiato Bei 
I rut-ovesi 


L altra sera da Damasco il 
segretario della Lega araba 
Klibi e ti ministro d^H Esteri 
del Kuwait Mmad al Sabah, 
dopo un incontro con il presi¬ 
dente Assad, avevano lanciato 
un «appello urgente a nome 
dell intero mondo arabo» per 
la sospensione dd combatti¬ 
menti. nonché per la fine del 
blocco ai porti, all aeroporto e 
alte strade che conducono eì 
settore cristiana U primo mi¬ 
nistro musulmano Selim el 
Hoss aveva prontamente ac¬ 
cettato i invito, mentre il pre¬ 
mier cristiano dell est, genera¬ 
le Aoun, aveva detto al voler 
«pnma conoscere la posizione 
siriana» Come si è detto do¬ 
po appena dodici ore, la tre¬ 
gua è stala violala ripetuta- 
mente 


■ •***. T 
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«A Varsavia 
vince il 
buon senso» 


•■MOSCA. •llbuanKnsoli» 
prevaliDf, Qdeilo è stetg II 
cotiuncnto delle •leveitle> «Ile 
noilel* deir«cci^ M il eo. 
^mo «''SoUdeiftOK. 
Ed «salungè dn Polohla la 
paiteclpailone dèlie oppoil- 
aloni alla yjia nilitlca è dive¬ 
nula unilglò.drialic» 
Comg^nafbllmente pio 
caute, nja egMlnwijle P 9 ilt|- 

dèi ifiUlateid dé^j eilani Vud 
Qremltalclkh: fAuvpjéhtanio - 

ha detto H ehè il dialogo pai¬ 
sà ppjUie ad un mlglldiameh- 
lo della illuailone poUbea In 
modo ehe la vlla della genie 
possa toniM alla nonmiiiài. 
U notiaja dalla cobCMslone 
della Savoia nHonda di Vanl- 
vM ed i contenuii de^ accor- 
d soticMrittI sono siau un-; 
pliamenlp ,.ti(eiiii ianiii,-d«Ùa< 
-l^asi, buante'(tóla rìdlpT™* 
jioiHile. Gi^ dèviMiiaè!: 
hanoq «iìi|)a aaMÌnfó iKUnstt': 
ve Gomnwile MI duale iM’ 

bile ietB« 'IPco«laMe.é<W‘: 
ienie‘Hn|Mno'd«l Panilo tb-' 
lAUnUia' polaedb.Dei ebnòdt^'^ 
gli ufiirn|^iCaanr|l,On'et|dJéx 
,oppoilzloni hanno assumo un 
nolo nuovo, a|;blunge II gte 
naie jsovfe'UCD, .doyranpb <lor- 
mulafe uil’piogramnia, pie- 
seniare i(|eaj5pncrBl«, 'ea«é|« 
coaitnilr jKcellaie le èi|iiche>. 
Tuttd còse ■assbi-diiiiciii d« 
«isumaisl da un punio^l dsla 
ptiiePle^lGè» ^.uit ntoyi'nien* 
IO coma Sdlidainosc, la cui 
Ionie si è tiojiul MlnesAiabl- 

lamo <ii) iMnao òS|ali^,,dlM' 
lo alle raiiàienta'ai ^sièmeèd 
ella ^Dlea di luUP a di (Ut!l>, 


L’a«oidp,(j™oancWj(. 
Iev.iie,la dSveste,. qon ,ilSoì« 

lutt 'iiOroblem ::‘'ArtzÌ!fi^Mnìnl: 


lutti IpiòbIeihI. Anzi; i'iempi 
pio dlnlclll devono anooia ve- 
njn;. ^ In .oueslb OuèdmJa 
vara Incognita è PlobHb' Il 
npmiloitamenio. di. Sblldah 
nnx. •Una dosa ii|;fìùe''ll 


iale -d.lnfi 


! ca- 


:piid..dS dlitìiiggSe. 

gente a.tclOpemm, imeifedie 
nelle tlIortne.'Vn'ahfa Àeiea. 
je«, iLsindtofo Muipendenie,, 
insonuna; deve ora dimostri, 
« di aVem àccèllalo. non.tolp 
mJinea di princjpio, ifóea di- 
eoliaborare con le amorllè. 

Da tpinpp I tnius media so- 
vlabcl seguono con attenzione 
la vicenda polacca, Quàlche 
‘ mesa la, aodlrtllurar fallovun 
tempo impensabile, una .rivi, 
sta aveva pubblicata una.lup- 
gi InwivUta di Uch-Wolèja,- - 


Prevale il realismo 
dopo lo «(Storico accòrdo.» ; 
Walesa: «È un’opportunità' 

0 la cogliamo o è il disastro» 


Il leader^Soiidamc^ 
ili Italia il 19 aprile 
L’intea verso la difficile prova 
della riforma economica 


la nuova 


«aTr PIU Mteitw Idi nQicM, cuuuiwiiiBnuo la 

(lima ddij'adcpido con il governo, Per II leader di 
Solidamosc comincia ora una frenetica attiviti di 
•tsmoMcialoie del muovo 1 corso» presso i paesi 
dell'Occidente. Il 19 aprile sari in Italia, invitato 
dalla federazione Cigl<Ci$l-UII. 


«ma se stessa 


MàlélllOC!*((«ÌÌllÌI 


■t <ie non pusciramo a la 
varata In campo aconomlco 
pw aMn,dt,pkp«DclUitf di 
pipe m^^oTM egmpo po- 
ly^ ft tf p f^ n Uft noi 
resteranno 


ip)o « 0 ^ 6d^ fella line non 
resteri ihMa ie non te belle 
bhè abblairK» 
MpsrM«iyfuem«i. li giomo 
Jjmj >)n fefeH di Solldamosc, 
li^DiiMfe feUfeìVittoria con cop- 
pe>rÌcQline di realismo. «C)ò 
eh* dawero è uscito dalla ta< 
vela Totonda <> dice Walesa (n 
unaulfejdeli'Univeralti ricolma 
di 8iri^ltiri 'p;é:una grande 
0 p))pftUnttfe^ltorica. Se non 
sfe^RiQctnirril .vantàggio, la 
Fpioriffe andrà tneonuo ai dt* 


Sembra in gran forma, il 
Wfeder di : Soiioarnote: Sorn* 
dente e loquace nonostante la 
stanchena e la tensione delle 
ultime ore, riflette irmnaginidi 
trionfo. Ma il suo lewico è 
quello d'un Catone preannun- 
dante giorni di ferro e;di fuo» 
co. «Dlsastros é la più ripetuta 
ira le sue parale, un sistemati¬ 
co e puntiglioso contraltare 
del teimine vittona, il punto 
d’arrivo d un percorso verbale 
lungo i! quale fanno spicco, ih 
sequenza, le voci «possibilitau, 
«sacnficib, «pericolili. 

:Qualcuno, tra i . giornalisti, 
gli Chiede se non ì'abbia ne- 
gàdvamente sorpreso -la fred¬ 
dézza cori cui, apparente- 
ménte, i polacchi hanno ac¬ 


colto questo cambio d>po< 
ea».< Niente manifestazioni, 
niente applausi. Solo, milioni 
dlMuaraisiianzIoiamente in* 
coltati ai: teleichermimentie 
lui ed il generale Kisiczah, 
nello tfavllUo di mille ntsh. 
aprivano: insieme una nuova 
pagina di libertà. Indlfferenta? 
ScdUciimot Sfldudà?/Mtia? 
No,riipondeWaiasa.Autto- 
sto qualcosa di assài>d utile 
e legittimo: dubbio..« bene r 
dice il leader di SoUdamoee *• 
che la gente dubfd. Stamane 
mi sono aUadeto ai balconi 
dell'albergo ed ho colto tra la 
gente molta simpatia, ma an* 
che molta perplessità. Nove 
anni fa la gente si aspettava 
. troppo da noi, credeva troppo 
in noi Ora ci aspetta alla prò* 
va dei fatti. Ed £ giusto che co* 
si siau 

E lui, Lech Walesa, gli chie* 
donò, che farà ora? «Ora - ri* 
sponde - tomo a Oanziea, 
Devo rientrare ai cantienu, Ma 
SI tratta soltanto d'un piccolo 
vezzo Catone ama recitare, 
senza cre(|erci o sperarci, la 
parte d( Cincinnato. Giacche, 
divenuto cogestore» d'iin po¬ 
tere che ha : cominciato a 
cambiare i£ stesso, beri diffi* 
vilmente l'ex «^raio elettrici* 


sta potrà tornare al suo cam- 
picello d’acciaio sulle nvc del 
Baltico. Già lo attende, pardi 
capire, un lungo impano .di 
ambasciatore ttmerante del' 
nuovo corso presso i paesi oc- 
cidentalt: il 19 aprile sarà in 
Italia, ospite della iederazioiie 
Cgi)*cwi4Jtt. fid andrà;dal ^ 
pà, ovviaimoie, «par ^ringnf 
zlàrio dcS'appQggto.eilel^elu* 
to che in quoti anni non d ha 
rnat fattomaneare». Il 10 migt- 
filo si raeharà • StraMqph #^ 
Partamenio aufopeo^ add 

gli Stati unW. SmàMUSmv^i 
vcnie.di ds che nd anfii pafesàii 
sta'cafnbiaMio^ ma mn aob.^-' 
ChMcfàm igowffli'dd -paesi'''»’ 
deU'Oveit di appQggtairaddiV'' 
cietamented pwreme eh#'si 
è aperto o che ora evanza «il* 
le sabbie mobllid'um mofwt* 
dacrl^economica. 

. questa, de) retto, è 
la realtà che meglio spiega U 
saggio reitlimo con cui tanto 
solidamosc qqanto l).ftovemo 
sembrano guardare alle pro¬ 
spettive dei «dopo-accofw. 
La Polonla.dpre. questo «nu> 
vo dapitotó detta'stia storia» 
crai un . detrito ésf^ drna):- 
proasbrio d quàrinùf rrillli^: 
di «toUiid, im^intUzioMi'siipé 


riore al 60 per cento ed una 
Struttura produttiva elefantiaca 
fd anchilosaia. da amipo in 
totale dimnanza conile reali 
•sfgeme del ? mciiBab. Per 
cambiaria occoneranno nsor- 
se che i) paese.non è'per ora 
in grado di produrre e, soprai* 
luna urra riitrutluiaiioiw.c^^ 
dowà pesanienienie toccare 
gaii^ vhdt tanto per 1 proce« 

m: rhMBdutiofie del^polMe, 
huantp^quelV dldOnsanM 
vano! Jdldamosc. u^già de- 
-cnudt chfuiura dei cantteri di 
: Dantiei -*^ quettl stessi ai quali 
: PdatMcMa Waiesi dice di vo* 
ter toiiMra - non £ stata, do*' 
fohilto, cha un preludio m dò 
che attenda queste^ M 
diecamm 

n «dissenso» che i sindacali . 
ufficiali hanno voluto far pesa*'^ 
re fino all'ulttmo secondo del* 
la tavola rotonda sono un am* 
monimento xhe. in prospetti* 
va, SI muove proprio In questo 


scenano, mirando fin^d'cira a 
capiiallzaara/a vantaggio di 
SolMamoscfe dal rilonnisij del 
, govemo;:rih»i^bile maiéiie* 
-nditeighl iattori.dalte dasre 

operaia. Tanto: che ben diffi¬ 
cilmente potrebbero trarre m 
inganno, dopo gli ultimi scon¬ 
tri nella salaci palazzo del 
Constelio dei mnutil, le con* 
cilianti ' parote con cur ii capo 
delle Opzz, Alfred Miodowiez, 
^ ha ^commentato ieri 'la .firma 
den'accoido «Non ci lentia* 
mo - ha detto - ni vincitori 
né vtnil perché la tavòte 
tonda non em un lini, ma un 
luogo dove tutti lavoravano 
- perii bene della PohMilai^. - 
Il «nuovo potere» polacco, 
in realtà, ha di ftonie à sé un 
'^cammino irto di lacerane con* 
iraddliioni; Per superarfe ora, 
dopo làfirmadell'aceordo, dK’ 
spone <dl un>nnB Ineriita. 
quella del consenso. Da coma 
saprà usteta dlpende fi. futuro 
delpaeK. f 


un compromesso 
Missili Lance più moderni 
in CEffribiò di tagli 
agli ordigni nudearì 


Via libera degli europei al progetto americano di 
ammodemamenio dei musili •Lance» contro una so- 
stanzioaa riduzione degli ordigni atomici attualmen¬ 
te installati in Europa guaito - fecondo indnctezlo» 
ni che ciRolano a Bnixelles - saiebbe lo Khema 
del compromesTO; sulla contesutimlmai^ 
della •modemizzaiione> delle»anni'nucleari tattiche' 
^ vista del vertice Nato di fine maggio. 

BAtwoiTitocogwneqweNTe ~ 


oimoeoMwvow 




Com’era ieri, c»me sarà domra 


LElSmiiziòra 

la. IHeU Verrè 

èletti-lullà;Hm;dl ui, «ccor- 
aQ.'piielewmievòhe gannii- 
rà«l.c(!f;^pl^;tl'luor alleali 
unà ihàglorèhca del SS per 
celilo. AvrS potere-di leglle- 
ihrpiilflìl'dóviè zottopoire le 
nuòytliMI eipappiovezlone 

.'K. È Una noviti az- 
-rótìitè MI duadró Istliuzio- 
rùijè'POlaCco. Sari eletto lul- 
la baze di candidatura libere 
e concoirenelall, per presen¬ 
tare le quali occorreranno 
ornila firtne;'Norì avrà poteri 
leslslativi, ma, potrà ifwlll' 
sere le leggi approvàte dalM 
Seim. LÒquate ddvra qùlhdl. 


Botha pronto a ritirarsi 
Sudafnea, il premier 
annunda nuove 
elezioni in luglio 


■1 ilOHANNBSBUIta. Il prasl- 
denie èudalilcano Pieter W. 
Botha; cedendo' alle pressio¬ 
ni lattasi sempie pie Insi- 
itentl nel suo pattilo dopo 
essere stato colpito da Ictus 
a gennaio, ha annunciato ie¬ 
ri ai essere pronto a lasciare 
il poglo di presidente dèi 
paese e di paWre le conse¬ 
gne dopo lo svolgimento di 
elezioni anticipate. 

Il settantatreenne capo di 
Stato, da undici leader del- 
l'apaitheld, ha detto che 
scioglierà II Pàrlamento ver¬ 
so la line di maggio per dare 
luogo a nuove elezioni, pro¬ 
babilmente In luglio. Senza 
dire esplicitamente che la- 
scerà II paleie, Botha ha ri¬ 
cordalo che spellerà ad un 
collegio elettorale espresso 
dalla .Camera bianca* del 
Parlamento eleggere il nuo¬ 
vo presidente, Dopo di che, 

. ha proseguilo, «si terrà là ce¬ 


rimonia In cui il sigillo della 
Repubblica sarà cOriSàgnalo 
al nuovo presidente dà quel¬ 
lo uscente; questa à la pro¬ 
cedura normale e costiluziO- 
naie*. 

Un portavoce governativo 
ha poi confermato che i 
esatto Interpretate .le parole 
di .BoIha come espressione 
della sua Intenzione di la¬ 
sciare il posto di capo dello 
Stalo in occasione delle eie¬ 
zioni. In teoria Botha potreb¬ 
be testate il carica, imo al 
maizo del 1990, Kadenza 
normale delle . elezioni se 
non interviene lo sciogli¬ 
mento anticipalo del Pàrla- 
menlo. 

Tutto lascia prevedere che 
F.W, De Klerk, attuale rimini- 
stro dell'istruzione, subentre¬ 
rà a Botha. De Klèrki iHlatti, 
ha già rimpiazzato II vecchio 
leader a capo del partilo na¬ 
zionale Il 2 febbraio scorso. 


per tenderle vigenti, tiappio- 
varie con una maggioranza 
del MI per cento, 
n imealdènhe. È II grande 

g amme dàlia funziotialllà 
el.sismma e sasiliujsce l'at¬ 
tuale direzione Collegiale del 
Consiglio di presidenza. Mrà 
eletto In questa prima occa¬ 
sione dal due rami dal parla¬ 
mento e dgferà Ih càrica S 
anni. In seguilo venà életio 
dirèttamente dal popolò. Ha 
Il potere di ptòpprie la rm* 
mina (o le dlmisMqnO «el 
primo ministro a di «meltera 
decreti. 

isiNmem 

SoiidamosC, bandita riéii's?. 


toma legale. I suol membri 
licenziàti verranno tiammes. 
si al lavatói Viene ammessa 
la tegistràzione di Solidar- 
nosc rurale, ir sindacato dei 
contadini. 

IMEZZIDI 

COMUNICAZIONE 

L'opposizione potrà pubbli¬ 
care un suo quotidiano con 
ddiusione find a SOOmlia co¬ 
pie. Avrà diritto a mezz'ora 
di presenza settimanale sulle 
reti lelavlalwa e <ad untora 
héli catane radio: 


preveda .Una indicizzazione 
salariala dell'gO per cento. 
Altri paragrafl, ancora Inevi- j 
tabilmenle generici, pteva-'-; 
dono la Rne della montenk- . 
latura* netta tormazione del-'’> 
le dlrezlont'aziendali e mag-, j 
glori spazi per la Ubera Itov' 
presa. 

A garzSIfdffi^^ 

giudici Qfrila Colle suprema 
non vernqino rinnovali.'ogni-, 
cinque ànriì a diacieclone ; 
delle autorità statali, ma var- 


L'accotol^C^*^SuSta pan*:’' g'i^^mteomb^iri^ i 
non sottoaqrittO dille Opzz) •' aìàmM>««««n»l"MC^ ■ , . ' . . ; 

Peehirto apprezza la decisione di Hanoi^ d^^ 
ma: 


La Cina noti si sbilancia, ma nella sostanza ap¬ 
prezza la decisione di Hanoi di abbandonare la 
Cambogia entro il prossimo settembre. CI auguria¬ 
mo, ha detto il portavoce del ministero degli Este¬ 
ri, che questo Impegno venga realmente mante¬ 
nuto. Pechino e Washington per l'Intervento del- 
rOnu. Sihanuk chiede a Mitterrand una conferen¬ 
za intemazionale. 

_PALLA NOSTRA CORHISPONDENTE 


LINA TAMBUmilNO 


■■■f>teHiNO. Alla Cina sta. 
bene che enho la line d) seN 
tetnbre il Vieùiam si ritiri deli» 
nitjvarnenie dalla Cambogia. 

Il commento ufficiale è stato 
ieri cauto, quasi guardingo, 
come £ nello stile dì questo 
paese, ma alcune novità c’e» 
rano e hanno confermato che 
anche per Pechino Tannunclo 
dato l’attro giomo ad Hanoi 
rappresenta una svolta. «Ci 
auguriamo - ha detto II porta' 
voce del ministero degli esteri 


- che il Vietnam realmente e 
pienamente rispetti Tlmpegno 
appena assunto e non ritorni 
in Cambogia sotto altra veste». 
È un tono molto diverso da 
quello usalo fino a qualche 
giomo fa, quando con pole¬ 
mica insistenza si denunciava 
il rifiuto vietnamita di definire 
la data del ritiro e si poneva 
['ultimatum del mese di giu¬ 
gno. La novità ora non pud 
essere ignorata tanto più che 
mette in moto o accelera altri 


processi. A parte l'effetto posi* 
Uvo sutrimminenté vmtice tra 
Cina e Uniorre Sovietica, la 
decisione vietnamita dovreb¬ 
be offrire un nuovo oitezonie 
anche al contatti appena av- 
per la rtormaHzzàaìone 
del rapporti tra ftechlno e Ha* 
noi, cena alla quale Hanòf. é 
quanto sembra, tiene moUIui- 
mo. 

Fatto 11 grande annuncio, tl 
pud dire che si apre ore uria 
fase di vera e prof^a tréhatrva 
sulle «tecnldre» ttel e «il 
futuro della Cambi^ia tuia 
volta liberata dalle tiufme di 
Hanoi. Nori è pteciuto tàl cine¬ 
si e non £ pianto al plikìpe 
Sihanuk il fatto che i vietnami¬ 
ti abbiano deciso essi ff tipo di 
supervisione Intemazionale 
sul loto ritorno a case'. Cine è 
Sihanuk hanno fatto ieri ap¬ 
pello alle Nazteni UnHe é al 
segretario Perez de Cuellar 
perché consulti i paesi interes¬ 


sati e decida e intervenga co¬ 
me Onu. Anche gli Usa d'altra 
parte, hanno detto di voler so 
sUluIre «le costituzione di una 
forza annala di pace sotto gli 
auspici deirOnu». Ma sui pro¬ 
tagonisti della supervisione 1) 
Vietnam ha già fatto sapere 
che non intende Irrigidirsi e 
che è pronto a dìscù^: cèr¬ 
to, non vuole essere taglialo 
fuori, questo £ chiaro. Ci sarà 
da trattare anche su) proble¬ 
ma degli aiuti esterni alle patti 
In guéna. I vietnamiti hanno 
abbandonato la piegiudiziale 
che subordinava il loro ritiro 
alla cessazione del sostegno 
esterno specialmente quello 
cineré ai khmer rossi. Però 
ora sono i cinesi e gli espo* 
nenti della resisténre In esilio. 
Sihanuk in testa, a dire che gli 
aiuti cesseranno solo a par¬ 
tenza vietnamita avvenuta. 

Ma, appunto, ormai la di¬ 
scussione si è già tutta sposta¬ 


la sulle prospettive del dopo 
rìlJro. Ieri sera a Phnom Penh 
in un grande incontro di parti¬ 
to e di governo è stata discus¬ 
sa la proposta di modificBre 
nome, bandiera, inno nazi» 
naie della Repubblica popola¬ 
re cambogiana in modo da 
cancellare le tracce del passa¬ 
to vietnamita e presentani più 
convincenti alla trattativa con 
le forze della resistenza, è il 
tentativo di Hun Sen di so¬ 
pravvivere a se stesso in nuo¬ 
va forma. Ma Sihanuk, che ieri 
ha polemizzato con tutte le 
decisioni prese in questi giorni 
in nome del popolo cambo¬ 
giano da) Vietitaro. dal Laos e 
dal governo «fantoccio» di Ph¬ 
nom Penh, ha riproposto lo 
smantellamento ' preventivo 
delI'BttuBle regime e ha chie- 
sto a Mitterranìd di organizzare 
a brevissima xadenza una 
conferenza intemazionale sul 
futuro della Cambogia. 


M BRUXELLES Diffuso qual¬ 
che settimana fi dalla ttàmpà ; 
tedesca, poi dato per certo da 
un’agettite franccw;'^ «lindt ' 
smeniito dalla tonti uNktell e 
ore niaiKteio da todiaei^tonl 
ben pitoiate: ufneomimuttea* 
ap sulla conttovent quiftlonti 
dèlta «modemiexasionei dal 
missili nucleari Usa a corto 
raggio «Lance», che rischiava ^ 
di avvelenare il clima deiror* 
mal non lonlano supenvertice 
Nato dii fine : maggio, sarterbe 
stato, effettivamente trovato. 
Mmeno cosi at dice a Bruxel¬ 
les, negli ambienti demi^an- 
za, mentre da Bonn arrivano, 
•voci auai diversa In particola-., 
rejquella dc^>t«iiId^^deUa 
^ Hans-JocKén ypìel. U 
quale M colloqui diletti che 
ha avuto nei giorni seoai a < 
Washington con Busti e U ae- 
gréUHo di Stato Baker ha itea^ - 
vaio rimptotetone (anU. 
quaicosa^di piA) Che gli ame- 
rlcaht non abbiamo alcuna In¬ 
tenzione di fare coiKesaloni: f 
«Uncq» hanno già deciso di 
«modemlzzarm punto e baf 
sta» 

A dire il veio;lra le voci di 
BruMliei • irafteimazioni di 
Vogai, il eonirastoèitoifai piti 
apparente che reato: Pirehè il 
■comp ro m ei so». sul punto 
fondamentale, darebbe pro¬ 
prio ragtone agli americani, e 
al britannici che !) sostengo¬ 
no. SI limiterebbe; infatti, a 
prendere atto della decblone 
assunta autonomamente da 
Washington; sulla base dei 
programmi di ìiminodema- 
mento adottati da tutta la Na¬ 
to nel tontano ^ a àlpnijsbel- 
lo (Canada) (ti.'àiMare II pl^, 
getto perula fkaHanitorit dei 
missili che dovranno eostiUlirei 
i; qite*ti|.a 

metà degli anni 'Novairta; di- ^ 


verranno obsoleti 
Per la Nato non si tretieret»- 
ba, dunque di una decisióne 
(qwlte' chi'dorarsi paesi cu- ' 
ro^ noti «oiliòiro e che Q 
fowemo di Bonn chiede che 
Ila rinviate e dopo te tteatoni 
tedesche) ma, per cosi dke, 
della «praM d'atto» di una do* 
ciiione alimi Ma te necowlié 
di é^ìe che la grana deha 
«modernizzazione» esploda 
sul tavolo del weiticf, é tele 
che il compromesso - sempre . i 
che venga confermato in que¬ 
sti termini -» alta fine è proba¬ 
bile che passi. 

In cambto della aoeettaxto- 
ne de patte dagli àlteati del 

piogeltoiperdli credi dei «Lah-^ 
ce» (che saranno una prega* 
nte assai più potente, perehé 1 
nuovi reirèlli avranno Uq tm' 
gipJ) w tihitoriteiri cehiitt I 
130 del pfogani^) |ji ain^^ 
cani pfoporrebtreio una'^teirie 
riduatone delle altre anni pip- 
michf (elica 4,700) tuinalaie 
attuadmthte in Bun^ la aiti- 
gltefte nueteari potrebbere es¬ 
sere ridotte dtHa metà, a cn 
due tersi le bombét »' ' ^ 

Questo «pacchétto» dovreb¬ 
be essere presentato al Patto 
di Vmavte, preponendo ab 
rUtis di ridurre allo stesso li¬ 
vello le proprie armi nucleari 
tattiche. Sohanio dopo queste 
riduzioni reelpreehe a dopo ‘ 
l'Mntuate conelmldne positi¬ 
va delle trattettwB sulle toraa 
convenzIonaH In eonù a Vien«‘ 
na, potrebbe essere liudiata 
l'ipotesi di un negoziato speci¬ 
fico per TelNnazione. ola ri- , 
dufeionea tetti uguali, dei iriis- ’ 
nueteari A CONO Tanto, Mi ^ 
di dUcte) - 0ìecliano te 
a Bmxelte» 7 nel comunicale, 
del vertice non ci sarà eomuié^ 
quealeun cenno. 


SudhMcaaÀngòlae( 
di^DUo^aeònstd 
presenti forselJsa e 1 


«WINDHOEIC (Namllil»). In 
Namibia si. continua a com* 
beitele per II sesto giomó con.. 
seculiro dopo all accordi Ira 
Sudalrica, Atigola e Cuba per 
l'indiMndenze del paese. I ite 
paesi'flimaterl stanno cércàn. 
do di oigenlizeie une duolo, 
ne straordinaria per metter li* 
ne ai combattimenti. La:'du. 
Rione di emergenza a tré' do¬ 
vrebbe teneisl. orientativa- 
mente, sabato piosstniò ih Hr 
ritorto namibiano, e..iiorr'à''' 
esclusa la presenza di rappie. 
aentanti di Stati Uniti e Unìone 
Sovietica. 

Intanto, di fronte a un bilan¬ 
cio di 223 morti, (di cui elica 
duecento nelle Klè dellr. Sàia. 
PO), Il governo sudàfifcahù 
ha dtchiarato.che, se non si ' 
porr» lipàiD al pià piesiò alla 
situazione, aratoria àt^ndS- 
rà rappllcazione del pyiòdi 
pace chè„solto la supàivlslo.' 
ne delle NazIohI Unite, dó^ 
vrebbe condurie all'Indipen¬ 
denza della Namìbia ,dal Su¬ 


dafrica. 

, l .t«ttagliani di fanteria del- 
l'Qnu che dovrebbero lir il' 
spellare l'accordo nòh' sotto 
ancora «nivali, se non In mi. 
Dima parte, in lenitoriD «Ilice- 
no. Dei tt.650 eìlàllM pràvisii 
dal piano di pace, ne sono fl-, 
nere giunti in NemIbià solo 
B2I, menilenella regione sel- 

tentrtonale sono stati dislocali 
ttecenlo taldali addeltt alla 
operazioni logisttche. Per al¬ 
trettale l’atrlso delle forze di 
pace, VOnu ha aixettato fui. 
letta degli Stali Uniti di lri- 
àboitaie in Namibia un batta, 
gitone di 850 aoldeli llnlande. 
si. Se i caschi blu toesem stati 
schteratt tempesUvamenie 
lungOTcOnflrii'cón l'AngbIa, V 
combattimenti di questi gloml 
aviebbàropbluloeSséle tona¬ 
ti: to ‘ba dichiarato'Cediìc - 
Thombeny, vieecomàndanie 
della loiza di pace dell'Onui 

una tona, ha delto, che haùh 
forte ratteltodetenente.. 


I Signorile, 
usovacanze 
e 

SL,„-... 

sette posti, 


NUOVA MONTEGO. OGGI ANCHE TURBODIESEL INIEZIONE DIRETTA. 


Gli indiiuti d(( ^10 Ccmceitimiari, Punti Astinenza r Vendiu Ricàmbi Auttiiì Rover aano nelle Pàgine Clàlle. 


MONTEOOVIAOOIACOàl « 


Non hà balconi, nà eanlina. Per II resto, avere 
la nuovaMontego Station Wagon è come ave- 
re. una casa, fone’nteglio. Intanto si muore; 
lo fe (ton un iììótpre robusto ed ela5ii(to, a.|^^^^^ 
zione anterióre, dalle grandi prestazioni c 
mìnimi consumi (26,3 km/1 nella2.0TD). 
Per lo spazio e il comfon di marcia, la nuova 
Momegol è l'interpretazione In movimeìtto 
del vostro salòtto; cinque posU pIù due per I 
bambini, UW) 11. di carico, setvosten» e n^- 
la 2.0 TD, sospensioni posteriori autollrel- 
lantl c freni a disco aniainii autóventiiantl. 
Conforto copte una ca&jtòuoto come 

Finiture In legno, alzacristalli elettrici, sedile 


chiusura centralizzata, terailaraluiiatto. Nuova 
Montego SWon Wagon. 1600 heiBina e2000 
tuAodlesel; Da L. W.SOO.OOO IVA inclusa. " 


• usti» 


l'Unità 

Venerdì 
7 aprile 1989 

























ConHnra In quota pugUn U colloquin 
MitliuiMle In I lettori c la icdulonc del 
Seimienle, I od tudeoll eeeono U laba- 
lo con KltaHà. Queria nhiten anpoM 
ogni venerdì. Raccoglie lettere e lelcte- 
»•"*■«<»* ^Inttainfnte. 
nonché cMwpri icglaMI nel coro del 
«tadlrello. di Italia Radio, Undledel 
Pd (va In onda ogni aiartadleon InUo 
die ore IO; In albe pagine al Invano le 
ladlcailonl delle hequenie e del pr» 


Nelle lettere - da Inviare per peata re* 
fotapi^jjdlraacale - tcriveie none, 
coghpnM. Inditleio e, pnprthRinrntf D 
aumerp di lOlelono; dd don deaMen ap¬ 
parire eul'glaRialc con notac e cognome 
lopreclàl.Alnlllaarhdatarivoata,pnb* 
blicnime o iMvalaawnle. Onta la gra¬ 
do alllneaca di riddaile, I lampi Mcnld 


Ieri ralteaa. Oggi riapoodono, m gH al¬ 
ni, al lettori; Guieeppe Anwll (cuntore 
del laadcolo aL'aciiulalo della caaa»), 
avv. Giuliana Golaalamo, Conio mena 
(curalore dd<laadcolo:4)ab)f Aldo Ciac- 

loN del fnedcolp «Uaggl e vaconim), 
Rdo Paohied (curatore del (aadcolo •La• 
VDne'dcureaIa■),Nlcolelta11llacoa(rf■ 
dattrice ala nuova ccoloiidat), rnMdo 
itampadell'Ad, ^, 

*' E * ‘ ^ ^ ‘ V } 

Si può detrarre 
il ticket . 
dal «740». 

Cara Unita, 

proprio in questi glomii dopo l'entrata In vi-, 
: goip del daerelo sul nuovi Ucket sulla salute, 
ItOidcMito sottopormi ad una lunga serie di 
esapilidie mi'iono'CostaU elica I SOinlla llie.ì 
Se è posslhlle tfoirel avere^ramlie II Salva^- - 
le, la risposta a due domande: ouesie spese 
/ mcdletie le dosso detrarre rlalla dichlaiazlane ' 
del redolii (t clr^ dal a740>)7 Nel caso che II 
decreto venga modincato o .bocciato dal Par- 
lameolor posso riavere quead soldi? 

, ,, Utterellnaota 

In teoria k ipae soslmiie’per II pagamenlo 
dvlraMftOTclwmrioiilnleinrrierdeJiofiode- 
riuelbtH da aùmlo'sI riae iiafat per le Usa! 
nella pane •spese medldier. 6 ria preoeriere 
che tì aprirò un irniplo conMizMao con II fisco , 
ffol, coniunqueiPOialglmmrilrietripk-Per: 
qaaiMriguarripilaeeiio^rioinandtt tsnapo: 
su pariràppotiHauliMKiM'lMpagaulmpo -. 
fatoenonhallriimualrlnriiptso. . .i...: 




Il pendolare 
in treni dove 
tutti fuitiano 


Gli elenchi 
degli esentati 
dal servizio militare 

Noi'itu^DÌ|,unlvenimri slamo molto attenti 
alla dlsctiMlammlla rifoima del servirla mill: 
uie, rillinu/» lÙ Rei e iibadiie . 

anche mi Xyltl epngtessò, Clico|a voce, che, 
por.rf»jM’«phblniiu^|iBhijMh, lo Sjafe 
bla dìpio di rldune^^niio^nb te Èlo 
quest’anno oppure anche per gli anni hituri1 " 
COAtlitgentl militari di 20.000 unilS. In lUerl- 
nWMo al inuiQfiDjClel dejvagentpi dedicalo al 
levlrlo mllltard.v(.Wran'l} « vemichecliarà' ' 
questa ridualone e quali sono I raotM che 
hanno dettato quesia scelta governativa’ 2) 
Sulla bpae di duale criterio sTprocs^iéacon- 
godere queste 20.000 unita? 3) Siamo certi 
che II lutto ewerrS'in maniera assolulamente 
impatsiale, o non c'O piuttosto II rischio che 
prevalgano ancolia favorilisml e raccomanda- 
rioni cui saranno lasciati a casa 10 I 0 I figli - 
del ipotentli? 4) Non 0 possibile - cepisco 
che la sfera militare 0 uno dei settori plO,Impe¬ 
netrabili dello Slato - indagareì-'conliollam e - 
rendere pubbliche le ptoesduR: i crittnt, Il 
metodo (Inora seguiti dalle autorità compe-' 
lenti, Ministero della difesa In testa? 

Domenico MoriMlo 

' V Roma 

£ oem chegnaerno e masgiarama hannopm- 
posto <• per taslonl rii bilanao ir la riduzione di 
HO.OOO'unttò del eoniingenle del militari di. le- 
00 -NolabbkmonleuatQcomeconcidstastato . 
nmosu un taltù. Si òconfermaa la nostra lesi 
della possibilM di amare una rtduzane nel’ 
l'ambito di una più generak nslpillunaione 
(Se/ nosifo sistema di diksa, anche in relazione • 
alle nuoce tendenze bilemaziihiall, ai nsuliaii 
e alk prospeiiiue auspicabili del negoziau per 
la riduzione di Ibrze ed armamenu e per nuove 
misure di tiduaa. E In tale direzione abbUmo 
ora proposto li disegno di kgge per la kaa di 
selmesi. . 

Quanto alla proposta govemabuo di riduzio¬ 
ne del,continente noi l'abbiamo criticata per 
ragioni rii equità: oMwvnp proposto con un or¬ 
dine rielgiorno che in IUcgo:dei.'20,000nuovi 
esentali aie renderebbero più acuta la disparita 
con i restanil }50.000 coscriliì,: si provveda 
ad anUetparé iicóngedo per un periodo più o 
meno equivalente (abbiamo inriicato due me¬ 
tri) per mlii giovani Irisewi'fiQ di kua- Cosi li 
berièhclri sar^bé equamente riparlilo Ira lutti 
anriche rischiale rii accrescere la riiuersiia di 
trattamenlo ifra chi resta vincolalo all'obbligo 
de//d mesi e c/ii eréne iriuece esen/o/o. 

// governo : ha respinto la nostra proposta ,. 
masi é impegnaio aiririKtto di criteri oggettiul 
ed ha emanàto apposito decreto (pubblicato 
sulla Qazzeila u/HCiak del 17 gennaio) col 
quàk sono Indicali i criteri di di^ntai ripreri 
a Irira volta ria una kgee rii inizlariva parla- 
memare (là 95 S rie! 74 dicèmbre mi per la ri- 
tarma rie! servizio di kua). 

tale /esse presèrloe Che, nel còso di -ccce- 
dewe- rispelta- al tabblsogno qualitativo e 
quànlltallvo dèi personale ila incorporate, i.cri- 
leri<rii illsperisa vt)nno fissati fon decreto 0 ^- 
do riSUaraórii dcrrepriQrilàachlhrliritafriJ^^ta 
kuqlldiddctss&ktaiachiharespprisabililàdi- 
reliq edekrininarita’per conduziork diazkrida 
tarriUiare o del (nanknimmto iklla taniislk- “ 
chi ria accettata riiriiciritieammkheè familia¬ 
ri, ècc. 

Éa legge prevede anche - dal punta di vista 
delkonlrOllo e deliri triisfiarenza l che •l'elen¬ 
co inominailvo riéi dispensati debba esse* 
esriosio per la durata diun mesc,ne/ (/*?'*'*{e 
ia/ritanerie,di petto iota/talenri eria questa Ita- 
srnésso qi Córnuhi ìnierCssqti per Vaffìssione 
riglìttibitomunòlri. 


Acqua minerale, 
l’etichetta 
va bène così 


; 3 17 . 


El 

I lettori 


ENC|CL0(imiA 


INIZIATIVA 

POPOLARE 

PROMOSSA^^ 


: Sono um pendolare della linea Chitàvec* 
chia-Roma. Ho iniziato a viaggiare 1 è anni (a 
'.e la prospettiva è quella di continuare per altri 
.19.1» andata e ritorno la mia permanenza in 
taeno si a^ira intorno alle tre ores II (Hoblema 
che pongo è quello delle libertà persMialJ e in 
i paiticolar modoqueila di non tumare. losono 
Mn nPh fumatore, ma nel momento della mìa 
permanenza in treno questo mio dirittoml vie* 
ne. negato. Appena salgo in vettura sono già 
investlto -dal fumo delle sigarette, quando 
acendo a fine corsa ho l'epidermide intrisa di 
> fumo e tutu gli indumenti da lavare. 

V ; Mi piacerebbe quantificare queste trem ore ’’ 
giornaliere di fumo forzato, sono sicuro che 
• Gcvrisponderebbero a diverse sigarette. 

Ora mi pongo una domanda. Con checrite* 
.rki si applica-U divieto di fumare e, nel caso in 
.^questione, con quale lazlonalità sui treni? CI 
sono diversi tipi di carrozze ferroviare le quali 
teoricamente sono divise a metà tra chi 
’ gradisce o meno fumare. Questa divisione è 
u ev^antemente solo formale dato che, laddove 
,le porte qiistono, e non sempre è cosi, queste 
. rimangono spesso aperte o perchè non ven* 
gono diiuse 0 perchè il meccanismo automa¬ 
tico é guasto. E II fumo si sposta chiaramente 
. dali'embienle piè saturo a quello con aria più .. 
polita invalidando una porzione di vagone d<h. 
ve'per 11 fumo il limite è solo giuridico e non 
libico; 

i/ : I treni pendolari, si sa. sono super^affoUati. ; 
Si pud cakoUire che mediamente coesistano 
cento persone per vagone: se lametè di eiae 
sono nella possibilità di fumare, quante saran* 

. no le sigarette? Senz’altio troppe per me. 
i rrrr/tìia cheparte.sta fo'SUtoT’Oa una paiteee^ 
ifCg diàCOFàggiarp ( fumaton con pubblicità che 
«mpUqnoidgnardla contro i pertcoli del fumo, 
l’i ien^jMibbUche le cifre che dimostranoicah* 
cri da fumò; dall'altra costringe i nori fumatori 
come me a respirare il fumo degli altri. Non 
, sarebbe più semplice, in linea con la politica 
deilo Stato; fare un intero vagone per non fu* 
matori e uno per le persone che non lo de^ 
derano? 

Sarebbe un modo più civile per viaggiare ri* 
spettando le propne scelte, e un angoscia in 
meno per il pendolare. 

EnrtcoCcncl 

Civitavecchia 


P^: Ciriaco De Mita 
F^idènte del 
Consiglio dei Ministri 

l>alam Chigi 
Piazza Colonna, 370 
(ÌÓ137 Home 


n&iità ■ 

□ Il caso I . ' 

Ontfiicd^ 

ankare 

ima valanga 

dicaitnlmé 
stdiÉràlo 
(fi De Mita 


’ W :t)edichlaiifo^f OBO <9 questa settimanà line che «il Sak 

vagmte» ha pfeso in questi gfoml davaiid ì^ uno degli atti più ingiusti 
e più odiosi compiuti dall'attuale gQ%e^: l'Ìstìtuzk»ie detta fossa su 
chi si ammaUiA ^Ù soffre, su chi è cdsbetto a recarsi negli òsp^li 
dove spesso vimneovereto In pentì non c^ aH'aÀma dì un servi* 
ilounitanode(nq(fl<«||«( 0 i)qj|ie . 

La nostra Intsfativa è stata-quCIta oÌ stàfripàie un'edizione seaòrdK 
• nariadel «Sahngnttetcon il titolo «La fossa autta sorieiefiza* (fo disto* 
buzidrié gratuita mari«dl^l l ^aprile iV’gimèalé) , che docMtoenfo 
ringiuirtizia e l'Iniquità del contesfoUssimo pròyvetomento gqrèihati* 
vo. Orbiamo voluto offrire ai nostri lettori il testo dei decreto 

legge n. 111 q l'elenco completo dql tidet ^a pagare negli ospedali e 
nelle cllniche private, oltre le 10.000 lire al’^ornó per la degenza, per 
ciascuna prestazione sanitaria, dalle analìsL aHe-radìogrMie. alle lìperr 
che cilinlcfie. Uh lungo impresionante elencò, con cifre che vanno 
dalle mille lire alle 2^ila lire per singola anallri. Vi sono coti malati 
che hanno già dovuto pagare lOOmUa, ISCkiUla lire per analisi di rou* 
line. 

. Assieme airedizione straordinaria abbiamo stampato un milione 


Ecco la riproduzione dena cartolina del 
•SalvaDeni»».Saiè «negala airedizione 
atraordinarla del fasciGoio, in distribuzioM 
praturia martell io aprila con «rUntfo*. U 
troveielè mbltrè presso le federazióni del 
PcL Diffondete^ nére inanifostazioni, darenti 
aHe Usi a agli espedalL Hrmate e arrancate. 


Chiediamo che il govqmp da Lei presieduto ritiri il decreto legge n. 

111 del 25 marzo1989 che istituisce, tra l’altro, la tassa sui 

ricoveri ospedalieri. Riteniamo che questo provvedimento oltre 

(die ingiusto siaànticosigtuzionale. 

t’articolo 32 della Costituzione stabilisce che *la Repubblica tutela 

la sanile come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della 

collettività...». 


di cartoline, nelle quali spicca li nostro simbolo, inserte nei fasckoio 
e inviate anche alle fedeiiuioni del Pel di tutta Italia, perché siano uri* 
Ibàatq in quésti ^oml di protesta generale contro il decreto. La carto¬ 
lina è indirizsafo al predente del Coiungllo De Mita, chiede il ritiro 
del provvedimento ingiusto e anticostituzionale. Al capo di governo si 
rkoidà il rispstte dell’ai^fo della Costituì 

Alla rÉ'altz7-àzÌÒné di queste iniziative - lo vogliamo sotlolincaré 
con fqjza'-là iedazk>ne.del*Salvagentq»è)giunfoattmvenol contigli. 
di4rephék!^nòji|tri ietMcbeòi himito 
tere, télègrà^ffltl Oìi per tutti noi c’è l'impegno a conlribuire al soste* 
gno delle Inlziatirè In corso dei nostro partito e dei sindacati, affinché 
migliaia.t migliala di cartoline siano firmate da lamì^ie. da singon, 
da gruppi di làvwatorL di pensionati e arrivino a valanga sul tavolo di 
Ciriaco De Mifo. 

Il iSalvagente* ritiene dì aver assunto un'iniziaUva che sottolinea I 
fini della sua azione: la difesa dei diritti dei cittadino. In questi giorni 
si tratta di difendere un diritto che è costato dure lotte, un diritto che 
paghiamo ogni rhese con le tnittenitle sulle buste paga e stille pensio» 
ni. un diritto che è scrinò nella Gòuituzione. 


Slamo la classe 2 i della scuola media stata* 
le Loienzo da Ponte di Vittono Veneto. Que* 
sfanno abbiamo affrontato, con l'insegnante 
di educazione tecnica, it problema dett ali* 
mentazione. Durante lo studio e l'analisi delie 
etichette dei prodotti abbiamo notato che ìxi 
quelle dell'acqua minerale Panna manca l'a¬ 
nalisi batteriologica e non compare la scrìtta: 
acqua battenoìogicamente pura. Saremmo 
grati se voireste spiegarci perché non com¬ 
paiono questi dati. 

LettenillniWU 

È vero, suU'etichetta dell'acqua Panna non 
compare la scritta che afferma la purezza botte* 
riot^ua delta stessa. La leg^suiretìchettatura 
dell'acqua minerale, però, non lo richiede. Esi' 
ge.sernplicemenie l'indicazione del laboratorio 
ichéha equità le analisi chimiche e chimico-fì- 
siàie. Si dd per sconfato, aoé, che se uri’acqua 
minerale viene commercializzata è per questo, 
aulomatiqimente, •batteriologicamente pura-. 
Ogni acqua minerale, infatti, è •autorizzata' 
con'decteto de! ministero detta Sanità, che è te- 
nutp ad acquisire la purezza dell'acqua. 

Volendo cercare il peto nell'uovo, si potreb- 
^ dire che, dal punto di vista della airrettezza 
àett ‘etichetta, è in difetto chi riporta quella scrit¬ 
ta. Il consumatore, infatti, potrebbe essere por- 
■ tato ad attribuire fa purezza batteriologica solo 
aquella e non ad altre acque minerali. 


Ferrovie dello Stato, 
notizie in più 
sulle agevolazioni 

A proposito del n. 10 dedicato a «Viaggi e 
vacanze», mi pare opiròrtuno fare alcune pre¬ 
cisazioni circa le agevolazioni offerte dalle 
Ferro'rie dello Stato. La Caria lamiglia non è 
gratuita ma costa Smila lire, è rilasciata a vista 
dietro presentazione di uno stato di famiglia 
non scaduto. Esiste una Carta verde per l gio¬ 
vani dai 12 ai 26 anni, il cui costo è di 8mi>a 
lire, ha uria validità di un anno, prevede uno 
sconto del 27 per cento, viene rilasciata in 
qualsiasi stazione o agenzia di viaggi dietro 
presentazione di un documento di identità. 


Alcuni tipi di biglietto sonorimborsabili, come 
pure il supplemento per la cuccetta, verifican¬ 
dosi alcune omdizlonl; in caso di rifoido di ta¬ 
luni treni e quando il ritardo supera una certa 
durata. Il vìa^atore pud chiedere il rìmbono 
del supplemento rapido. 

UttenflrflMta 

Ringraziamo il Iettate pei e precisazioni che d 
consentano di {giùngerne altre. Carta-tàmh 
glia: (a sua infidifd é di tre,anni, viene rifosoato 
a nuclei familiari di almeno tre persone; to sA> 
fo di fàmigiia deve essere stata ritcBoata non 
più di tre rrtesf prima Dà diritto ad aoquiqare 
biglietti di prima e semnda dasse di sola anda¬ 
ta e di andata e ritorno a tariffa ridotta del 30 
per cento circa Si pud usufruire detto sconta 
anche se si viaxìa in due persone; tranne nei 
seguenti peiiom: da(mercole<R prececfenfe ta 
Pcóqua al mercoledì successivo; dal 25 giugno 
al3l agosto; dal ISdicembreal Wgennaia 
Carta verde: sono carte nominofiue che hort* 
no la slvenie validità' I anno, costo Smila fr* 
ré; 3 anni, costa ISmila lire. Vengono rilasdaie 
ài gìouani dai 12 ai 26 anni e consentono Toc* 
qufsto di biglietti di prima e di seconda classe 
ridotti del 30 per cento (20 per cento nei pcrrò- 
di di punta e cioè di quelli indicati per la Carta 
famiglia) sui percorsi delle Fs e del 50 per cen¬ 
to SUI percorsi marittimi Brindisi-Creda ges/tti 
dairAdrialica di Navigazione. 


vere questo problema e quali azioni posso in* 
fraprendere senza incorrere in sanzioni disto* 
piinari? 

ADtoidoFefilDo 

< Bari 

L'Ust non deve prendere soltanto alto di uno sf- 
fuazfonc; come è sfato Axfto dalVUnilà sanitaria 
locale di Oiovinazzo-Moffetta. Suo compito è 
soprattutto quello, di far cessare ta inosservan¬ 
za, difhdando f’ozrenda e focemfo rqppc^ of- 
/'outonfd giudiziaria Se questa non avviene, il 
consista è che sia lo stesso dipemknie ddl'A- 
met a rivolersi al pretore pentde territorial¬ 
mente competente 


Non può 
cambiare 
medico 


Ambiente lavoro, 
rUsl ha il dovere 
di intervenire 

Sono un dipendente Amel (Azienda muni¬ 
cipalizzata elettricità e trasporti) con sede giu¬ 
rìdica a Treni (Bari). Ho avuto la sfortuna nel 
corso dei miei anni lavorativi di diventare ini¬ 
doneo nella qualifica per la quale sono stato 
assunto neiraprile del 1975. 

L’azienda mi ha utilizzato in mansioni varie, 
presso la sede di Molletta (Bari) la quale, a 
mio a^so, non ha tutte le caratteristiche am¬ 
bientali tali da garantire un sano ambiente dì 
lavoro. 

Mi sorto rivolto alla Usi di competenza e do¬ 
po un doppio sopralluogo il medico sanitario 
ha accertato che l’ambiente non corrisponde 
ai requisiti igienico sanitari previsti dai regola¬ 
menti. Ho informato la Direzione di esercizio, 
che a iutfoggi non ha ancora provveduto a ri¬ 
strutturare il localein questione o, in alternati¬ 
va, a trovare altra sistemazione. 

Ora chiedo: a chi posso rivolgermi per risol- 


Caro Salvagente. ' 

tì chiedo un'Informazione relativa alla scel¬ 
ta dei medico di lamiglia a completamento di 
quelto che leggo a pagina 6 del ^Ivagente de¬ 
dicato alla Uti. lo ho due case in Liguria: ho la 
residenza a Pietra Ligure (residenza che non 
vorrei cambiare) ed ho il domicilk) ad Alber¬ 
ga dove ho incontrato U mio vero qiedlco di IL 
ducta. E possibile realizzare questo scambio? 

Giuseppe Moodlno 
. Albenga 

Non è posibile realizzare questo scambio. Co- 
meqjiegtìiomo o pagina 8 del fascicolo.dedìco- 
ta dHà (Jst, il medico dì famiglia va scelto fra 
quelli iscritti negli elenchi del eximune di resi¬ 
denza A questa regola d sono due eccezioni, 
la prima riguarda dttadmi che per molivi di la¬ 
voro si trasferiscano provvisoriamente in un al¬ 
tro comurta, come spieghiamo a pagina 7 de! 
fascicolo, né capitata intitolato: •Prestazioni 
hrori residenza». La secondo è preuisto.dp/i'o^ 
tkoh 14 det'deaeta del Presidente della Re¬ 
pubblica n. 279 dell '8 giugno 1987 che ritar¬ 
da I rapporti, dei medici di mediana gmerale 
con ilSért»zio sanitàrio nazionale. Quésta arti- 
coh afferma che la scelta pud essere ^fettuala 
•in favore di un medico iscritta in un elenco di¬ 
verso da quello proprio dell'ambita territoriale 
in cut fassistibile è residente quando fa scelto 
sia o diventi caligala, oppure quando p^ ra¬ 
gioni di vicinanza o di migliore'vktaililà lo resi¬ 
denza deU'asistìbilé gravitì su un ambilo limi¬ 
trofo e tutte te volte che gravi ed obiettive circo¬ 
larne ostacolino la normale erogazione del- 


l'assisienza»- Purtrt^vo peri! Iettare nona pa¬ 
re che ne! suo caso esistano le condizioni pre¬ 
viste dall'artkoto che abbiamo citata. 


Se l’Aci chiede 
tasse già pagate 

Caro Salvagente, 

mi è stata recapitala dall’Acl a mezzo R.R. 
una noURca e un'ingiunzione di pagamento di 
tributi per l'automobile in riferimento aìl’anno 
1987. Queste tasse mi risultano regolarmente 
pagate. Ora mi chiedo: non avendo l’Ad regì- 
slrato tale versamento perchè recare distorto 
aH uiente in regola costringendolo a ttoversi 
^ustifeare? 

Chiedo ancora: quanto tempo passa e quali 
sanzioni adotta lo Stato nei miei confronti se 
non «ubbidisco agli ordini» e alla fine risulta 
che sono in regola? 

Emulo BeUot 

Veleggio (VR) 

L'avviso di precontenzioso inoltrata dafl'Aà ai 
contribuenti, costituàcesota uno comunicazio¬ 
ne in merita ad una riscontrata posizione irre¬ 
golare con rnuifo o collaborare per risotoerfa 
Laddove U confribuenfe ritenga dì essere in re¬ 
gola in guanto ha rqgotormente pe^fo e ne ab¬ 
bia le prove (ricevute di versamento) può an¬ 
che non tenerne conto e nei suoi confronti non 
sarà tataiicata nessuno sanzione. Egli pottà, 
quando riceuerd una comunicazione diretta- 
mente itagli organi finanziari (U^do del regi¬ 
stro), esibire in tale sede le prove déraivenuta 
pagamento per ottenere rmmedtotomente fan* 
nu/tomento'dì ogni contesfazibne a suo ^carica 


Diritti-doveri 
nella casa coop 
a proprietà indivisa 

Caro Salvagente. 

da assidua lettrice pongo qualche quesito. 
Dal 19BI abito in un appartamento di una 
cooperativa. Pago il mutuo puntualmente, più 
le tasse che spettano ai proprietari, più le ripa¬ 
razioni. Siamo considerati inquilini. Ne) grop¬ 
po di palazzine solo due sono rimaste a pro¬ 
prietà Indivisa e noi voiremmo passare atta 
proprietà divìsa. Ci hanno risposto che non è 
possibile perché alcuni sono in arretrato con i 
p^amenU. t possibtte, dunque, che questi 


appartamemi, costruiti con il contributo dello 
Stato, restino sempre di proprietà delle coop, 
mentre o pqgare totto riamo noi, con la pro¬ 
spettiva di non trovarci una casa quando sare* 
moanziarii? 

AminCluiMlIn 

Roma 

Desideriarno inrtanzitatta precisare, per la iran- 
quillità della lettrice che ti scrive e di m^toto dì 
altri ds^nataii di altaggUn r^ime dr »^ 
prietà indivisa», che essi non corrono edeun ri¬ 
schio di mon troiaisi» una cota per ta vec¬ 
chiaia. 

Il principale carattere della fomuh •proprie- 
là iridivisa» sta nel fatto che i sod issegnatari 
hanno si^li tgloggl cesegntHi un diritto diverso 
àaqueìlpidi proprietà, generatmenie chiainato 
^diritto dì uso» o •diritto di godimento», che 
dura guanto ta vita del soao assegnatario, a 
meno che lo stesso sodo non si renda resfion- 
sdiile di un inadempimento nei conhonli delh 
còQperafìua (come ad esemfùo ìf moncoto po- 
^men/o del canone d’uso). Lo stesso diritta sì 
estaidéqhéhe, òlla morte iMsociOèdconkige 
superstite ( 0 ritrp il quale noti edda una sen- 
ténzadefinifivó dis^Kffoztonepersontde) eoi 
i^li mirtari ff ri sono in tale condizione. 

. Questo (artìcolo 114 r d 28 

tarile 1938;, n. 1165: lesta unieo delta dèposi- 
doni suU’^lizh popolare ed economka) è 
una ddtapochistìrne che nelta leggevlgenta^ 
suiti assolutamente chimo in malerta di »pKh 
prieìd indiviso». 

Per il tasto, infatti, le norme sono savse e 
non sempre fatili da interpretare. Afonca Y/itorA) 
come rileva ta nostra lettrice, una norma che 
distingua dalle imposte dovute dagli assegnata-, 
ri in proprietà e quelle dobute dqgA' ggqgnaton 
in diritto di USO; 

Quel che'é certo, comunque, èehegfi asse¬ 
gnatari non corrono rischi, a meno che non efe- 
titkino {fi non rispettare ipattì sottoscritti con 
lacooperatìva 

. EOsi tkvonoinueceacoettare diesuquestìal’ 
k^i gravino alcune limitazioni, impoétte ektìlo 
Stoto a franta dd tatto che sono aufi costruiti 
con il concorso della oollettivita (nel costa del¬ 
l'area e nel costo ttaictanaro preso a predilo 
per costruire), limitazioni che in realtò riguar- 
{fimo soltanto ta rivendita e die sono fint^zza- 
ta a prevenire tantatìvi di carattere speaitattva 

Quanta a un euenfuato cambtomenfo di regi¬ 
me, non si' tolto di un’ipptasi impnttieoòile, an- 
che se to suò realizzazi(>heèpMma dÌ diffiootlà 
Nel caso particolare, neri crediamo che gfi im¬ 
pedimenti possano trovard nel fatto die (daini 
soci stano in rifetofo con f pqgamenrf douiiff of* 
la cooperativo perchè se cod fosse ta coopera¬ 
tive avrebbe da tat^ àvvtato te azioni legali 
per recuperare I suoi créditt pfuNosfo pensiamo 
che gli òstacofi al cambtamenta di regime stono 
nella procedura complessa e iungfilsstrna. Oti 
correrddiè infatti cóneordart con U Comune le 
modifidie da apportare (dconiemtto delta con- 
verizione o suo tempo saputolo per Vmàg fi a- 
zione dell'area (verodmiinmta vineotata atta 
realiteaizione di alloggi da msegnare In uso e 
non in proprietà) e ripetere presso l'aidefinon- 
ztatòre ta pratica per il cakoto dd eontrtauta 
pubblico òttienuto per la costozfone (quasi 
certamente con un tasso di restìtuztanepìù bas¬ 
so di quello pagàta dm soci tmegnotart di al¬ 
loggi dàirastarire in proprietà). 


Gli eliti pubblici 

sìòccùpànpdel.. 

«diritto alla casa»? 

Vonei ricevere inr(MTnazioni sulla normativa 
che assicura il diritto alla casa e sugli enti pub¬ 
blici preposti istituzionalmente a infoimam e 
assisteré i cittadini in questo sènso. In pértlco- 
laire, vi chiedo se possono essere cpnceiri mu¬ 
tui agevolati a chi possiede e risiede Ih ima 
abitazione'inadeguata alle relgenzè dèi nu* 
eleo familiare: 

Luigi VUluU 

_ Taranto 

Rammmtiamo al lettore che la Costituzione 
italiana stabilisce che: •La Itapubbtioa ... Amorf- 
sce l'aaxsso del risparmio popolare alta pro¬ 
prietà dell’abitazione ...», manon fornendone 
di un vero e «proprio diritto offa caso». Ok> sf- 
gnifica che non esista una sede netta guato tale 
diritto possa essere riuendfoato. 

EsistonG invece enfi putddki - gff Idihttt au¬ 
tonomi per le case pc^iotari ’-. die si oceupmo 
di assegnare, nei limili delle proprie possìbìiStto 
altoggi a cittadini diesi trovino in documentata 
condizioni di biisogna 

Afeune tocìfifaziòni off’oocesso offa proprfeto 
della osa sono poi disposta attraverso to con¬ 
cessione di contributi pubbfiti (getmalmàtta 
erogati in conto interessi sa mutui di credito 
edilizio) a società coop&ative edifide o a fin- 
prese di costruzioni che reafizdno alloggi di 
edilìzia eatnomiai e tkvtotarertell’tmbita del¬ 
le aree a ciò ctastinata. 

Come è logico, l'accesso agfi affoggf cosi fi¬ 
nanziati è rùeruato ai cittadini che dimosfiino 
di essere in possesso di deterrniriaft' regutoW. 
fra} guofì è compreso gueffo dì non essere pro¬ 
prietari di altro alloggio adeguata aita esigenze 
del proprio nucleo familiare ne/f’ambi'to <kl 
Comune dove è situata f’affoggfo of giiofe qgfì 
aspira 


Tariffe aeree 


Nel fascìcolo n. 10 del Salvagenta dedicata a 
uìqggì e vacanze per uno spiauvole errore ab¬ 
biamo nporiato to le riduzióni partìcotart uno 
sconto del trenta per cento sui vtagd aerei per 
coloro che hanno superata ì 60 anriL Questa ri¬ 
duzione non è entrata in vigore. 


Il mutuo per la casa 

Nel fascicolo n. 11 del Salvagenta dedicata al- 
l'cKquìsta della casa uno spiacevole retoso ha 
distorto un’informazione relativa alta pratici 
da svolgere per ottenere un mutuo edilizio. 
L'errore riguarda l'Istituto bancario & ffooh di 
Torino. Precisiamo che le spese di istottoria 
grauono per ìf due per mille sufftmporio def 
mutuo (e non per il due per cento) di conse¬ 
guenza per un mutuo delTimporto di lire 100 
miiioni, le spese dì istruttoria gravano per lire 
200 mila 

Yogliami inoltre scusarti con i lettori anche 
per il riferimento, contenuto ne/to stesso tosci- 
colo, a una tabella hpefnon inserita neffapub- 
blicazione. 


l’Unità 

Venerdì 
7 aprile 1989 












Quel vilto negato 
♦associazione tunisina 
lite clonne democratiche 


NOZHA BEKIIf • 

1 24 nov^mljre 19^8, un gnippd di donne tunisi¬ 
ne ha depositalo presso il ministero dell Interno 
una, domanda^ allo scopo di ottenere un visto 
per ct^lltuire un'assoclajrione denominata As- 
sociaaione tunisina delle donne democratiche 
La procedura prevista dalla legge sulle associazioni 
contempla la consegna di una ricevuta, con la quale 
l'amministrazione accusa la recezione della domanda 
Peraltro, u ministero dell'lntemo dispone di tre mesi di 
tempo per hoUtlcare per iscritto le eventuali ragioni di 
rinuto della concessione di un visto (Si noti per inciso 
che il gruppo ha dovuto insistere a lungo anche per 
ottenere quella ricevuta) Il 22 lebbraio 1989, la presi¬ 
denza delrAssoclazIone è stata convocata dalle auto¬ 
rità competenti, che le hanno notiilco il rifiuto di con 
cessione del visto II decreto ministeriale stabilisce 
Infatti che ngli obiettivi den'AssocjazIone tunisina delle 
,donne democratiche non sono conlormi allo spinto 
della legge sulle associazioni» Poiché tale giustifi¬ 
cazione dipende da un errore di Interpretazione e da 
un abuso di potere, il gruppo ha deciso allora di ricor¬ 
rete al nibunaie amministrativo per 1 annullamento 
dellS decisione, contrarla aH'orlèntamento dello stato 
di diritto che il nuovo governo del 7 novembre 1987 
prelnede perseguire. E tuttavia la prima associazione 
di donne indipendenti che sfugge al controlio del Red 
è stata vietata infrangendo le piu elementari regole di 
vita democratica, msigrado la parola d ordine della 
fantomatica «nuova era» sla democrazia 
in realté, per le donne democratiche la domanda di 
«fato e II coronamento dell'attiviti intrapresa da un 
movimento femminista creato nel 1979, allorché un 
gruppo di donne, in maggioranza Intelleiiuaii, aveva 
promosso un centro di studi sulla condizione della 
donna in Tunisia. Sarebbero nate da qui le pnme cele¬ 
brazioni della giornata internazionale della donna 18 
marzo 1981 In effetti prima veniva ufficialmente le 
stegglata soltanto la giornata del 13 agosto. In rifen 
mento al 13 agosto 1937, data del Codice di statuto 
personale, ritenuto il testo più progressista che t ex 
presidente Bourghiba abbia promulgato a favore della 
donna tunisina uso Infatti aboliva la poligamia, vieta 
va II ripudio, introduceva 11 divorzio legale ecc 
Dal 1980, quelle stesse donne organizzarono dmersl 
convegni su scala nazionale tunisina, maghrebina e 
perfino mediterranea, per cercare di comprendere la 
condizione femminile e sviluppate una linea d'azione 
realmente emancipativa L'interesse del centro di studi 
portava con sé la creazione di altri circoli regionali, 
universitari e collegau al partiti politici di opposizione 
(In particolare il Partito comunista tunisino) e alla 
conimissione sindacale femminile che si occupa all'ln- 
lamo della Unione generale dei lavoratori tunisini dei 
problemi delle donne lavoratrici L'Impegno si é rivela¬ 
to molto arduo, a causa della mentalità patriarcale 
dominante, dell'Impatto dell'IsIam delle resistenze 
1 ^del governo e dalla Unione nazionale delle donne 
tunisine che considera il nuovo movimento sebbene 
pnvo di ufficialità e di mezzi materiali, un pencoloso 
concorrente, * 

T uttavia le donne democratiche hanno prosegui¬ 
to l'azione, pubblicando tra l'altro II mensile 
•NIssa» (In arabo Donne), che nonostante la 
sua breve vita ha suscitato Interesse e consensi 
mmmmrn Nel contempo molti avvenimenti politici e so¬ 
dali, interni e Internazionali, le hanno viste prendere 
posizione, a volle da sole, scendendo in piazza per 
manifestare, organizzare sit in davanti alle sedi della 
Lega araba e dell'Onu a Umlsl, in protesta al fatti di 
Sabra 0 Chatlla, al rald Israeliano su IbnisI, alla con 
danha a morte di giovani Ingiustamente implicati nella 
«rivolta del pane» del gennaio 1984 
È cosi che dopo II mutamento di regime dal novem 
bre 1987, le donne democratiche si sono di nuovo 
ritrovate per lanciare un appello pubblico a favore del 
mantenimento e del consolidamento del propn diritti 
e del Codice di statuto personale La necessita di unirsi 
in un quadro associativo legale è diventato infatti sem¬ 
pre più Impellente viste I ampiezza del fenomeno inte 
gralisla musulmano in Tbnisla, la rinascita di ancestrali 
mentalità reazlonane, le disposizioni del nuovo presi 
dente circa la legge sulle associazioni che a pnori, 
possono appanre assai più democratiche delle prece 
denti 

C anche per reagire contro ogni politica monopoli 
Stica del partito al potere che esse hanno preferito dar 
vita a un'associazione «Indipendente» e non rafforzare 
I ranghi della Unione nazionale delle donne tunisine 
poiché credono in una sociel» pluralista ove II dmtlo 
alla differenza è una realtà che occorre sancire itrevo 
cabllmente L Associazione delle donne democratiche 
intende essere un raggruppamento di donne di opimo 
ni differenti, di appartenenze socio culturali diverse, 
ma unite In quanto una e unica è la causa delle donne 
di là da divergenze Ideologiche e politiche 

^antropologa dirigente 
del! Associazione tunisina 
delle donne democratiche 

. ' ■ CHE TEMPO FA 


I 



\ii:nii lini,LaGonseivaaone deiberà ambientali 
ed archiÉtonp nell’ambito dell’Istituto 
centrale per il Restauro, dimostra die la creazione 
di una struttum non basta a giustiiìcarla 


Un servìzio die à vede ben poco 


■■ Caro direttore, sutl'i^/rddei 18 
mano, in prima pagina, è apparso un 
commento di Giulio Carlo Afgan 
crollo della torre campanaria del 
duomo di Pavia, ben titolato «Di' 
sprezzo per ta culiura» (nesso tra 
I altro, si affermava «Mancapfr l'or- 
chtteitura un Istituto centrate dt re¬ 
stauro simile a quello che da quasi 
SO anni esiste ed egregiamente fun¬ 
ziona per la pittura e la scultura» 

Sicuramente i responsabili del 
vizio per la tonservazfone d^l Beni 
ambientali e architettonici deirtstitu* 
to centrale del restauro stesso, istinti* 
vamente, avranno provato un moto 
di ribellione, ed immediatamente do* 
po avranno detto* «Qualcuno, per fa* 
vore, informi Afgan della nostra esi* 
stenzat 

Ma questo è uno dei più chiari 
esempi deiresistenza, nel lavoro 
scientifico ed artistico in particolare, 
di quella che viene definita la «dop* 
pia carriera professionale» Da un la* 
to ci sarebbe la «carriera iiittutiona* 
le«. riconoscluia daU'organUtaaone 


dalla quale si dipende (e I esistenza 
del. Servizio jn questione è ben nota 
arKinzionan del ministero compe 
teme) ma pai^allelamente esistereb¬ 
be una «camera reputazionaie», deli¬ 
neata appunto dalla reputazione che 
una comunità profes^onale ncono 
sce a coloro che vi appartengono, 
Ora delle due Cuna o è il solo Argan 
ad essere in difetto di informazione 
prpfirlo sulla struttura del prestigioso 
istituto che insieme a Cesare Brandi 
ha ideato e realttfito* oppure li Ser¬ 
vizio per Ut conserv^orw^del beni 
ambientali ed architettonici dell Isti¬ 
tuto centrale del restauro (Istituito al¬ 
la fine degli anni Settanta durante la 
direzione di G UrbanO non ha anco¬ 
ra torhito del prodOto da meritare 
la stessa reputazione die la comunità 
del restauro riconosce ^!i altri servi¬ 
zi che operano nel restauro, ad 
esempio, dei dipinti 
D'altra parte le cose sono ciò che 
appaiono e non ciò chq vorrebbero 
estere la creazione di una nuova 
struttura, cioè, non esaurisce la sua 


esistenza che deve altred mostrarsi 
e giustificarsi attraverso te opere, at¬ 
traverso il prodotto finale Processo 
e prodotto, infatti sono elementi im¬ 
prescindibili nella determinazione 
delia concreta visibilità dell ente 

In altre parole il Servizio esisteina 
noireslsiono prodotti tali che ne giu¬ 
stifichino l’esistenza Ora, se si eccet¬ 
tua la grande mostra sul tema della 
brèvenzione sismica che alcuni anni 
to tentò di rendere pubblico (e carat- 
teriz^ aiutt'oggO d nascere del ser¬ 
vizio stesso, occorre interrogarsi sul 
«valore» delle altre attività svolte da 
esso» 

Il campo del restauro necessite¬ 
rebbe di una grossa preparazione in¬ 
sieme tecnica, cntica, storica e 
scientifica Eppure I Istituto, che In 
altri Servizi vanta «grandi firme» nel 
campo dell architettura non sembra 
possedere la stessa autorevolezza 

1 restauri in corso di opera che so¬ 
tto gestiti direttamente dall Istituto 
centrale di restauro sono del resto 


«normali» cantieri simili a un qualsia¬ 
si cantiere di una qualsiasi Soprinten¬ 
denza il tasso di spenmentazione di 
metodologie e tecniche o filosofie di 
restauro - compito primario dell’isti¬ 
tuto > è praticamente inesistente La 
penlurante assenza di comunicazio¬ 
ni sullo svolgimento di questi lavori 
(quando compito specifico deil'lsti- 
tuto in genere è quello di informare 
sulle sperimentazioni compiute) fa 
legittimamente sospettare ohe non 
esistono «innovazioni» che possano 
essere comunicate o che gli stessi 
operaton siano pieni di una singolare 
•avanzia scientifica» che contrasta, 
come già detto, con i compiti specifi¬ 
ci dell Istituto stesso 
Allore non si può che concludere, 
in accordo con Aqan, che effettiva¬ 
mente manca ancora per l’ai'chitettU' 
ra un Istituto centrale del restauro 
simile a quello che da quasi cinquan- 
t anni esiste ed egregiamente funzio¬ 
na per la pittura e la scultura 

G.B.ePC. Roma 


CLUKAPM 



«Quel due colleghi 
di malattia 
saranno 
cosi in ansia?» 


■■Cara Unità, vorrei portare 
un'esperienza peiaonale, nel¬ 
la quale sono certo si identifi¬ 
cano centinaia di migliaia e 
forse milioni di cittadini italia¬ 
ni l quali, colpiti da varie (or¬ 
me di malattia, si sentono of¬ 
fesi dai provvedimenti del go¬ 
verno sidi’aumento dei tidrei 
della spesa per analisi, dia¬ 
gnostica e prestazioni medi- 
co-ospedaliere 

Sono un cardiopatico, ogni 
giorno su prescrizione medi¬ 
ca. sono costretto a curarmi 
con Isofritn, Lexotan • Pldto- 
dln Spendo oltre 35 mila lire 
mensili solo nei medidnali. 
senza contare le analisi e gli 
esami diagnostici ai quali de¬ 
vo sottopormi un paio di volte 
all anno 

Percepisco poco più di 10 
milioni annui di pensione e 
pertanto non godo e non go- 
drò di alcuna eaenzione sto 
aspettando dunque con ansia, 
anzi in uno stato ansioso, che 
tanto (a bene alle coronarie, 
quanto andrò a spendere di 
più dopo II nuovo provvedi¬ 
mento del governo 

Mi chie^ se saranno cosi 
in ansia I aw Agnelli e il mini 
stro Donat Cattin i quali, se 
non vado errato, hanno avuto 
anch'e$sl disturbi vascpcirco- 
laton e pure loro non potran¬ 
no usufruire di alcuna esen¬ 
zione superando, non so se di 
poco o di molto. 1 dieci milio¬ 
ni di reddito. 

Viene spontaneo por^ al¬ 
cune domande Ma veramen¬ 
te non provano vergogna 1 mi¬ 
nistri per i provvedimenti che 
stanno varando? Si sentiranno 
veramente la coscienza tran 
quilla? 

Rimane quindi una sola ipo¬ 
tesi possibile che i ministri, 
colpendo i deboli e gli amma¬ 
lati abbiano ragionato e pun¬ 
tato su due obiettivi siciùi o 
1 ammalato spende di più per 
curarsi e per sopravvivere (co¬ 


si fabéndo grava meno sullo 
Stato, non importa se dovrà 
fare ulterion rinunce con dan¬ 
ni non lievi sulla sua psiche e 
di conseguenza sul suo stato 
di saiut^, oppure Tammalato 
riduce le spese per curarsi (e 
co^ facendo anticipa, anche 
se lentamente, la sua (ine) 

Comunque stiano le co^e. 
questo provvedimento ha ben 
pochi contenuti di socialismo 
e ancor meno contenuti cri¬ 
stiani 

Si è spesso sentito dire che 
i governanti italiani sono sem¬ 
pre stati molto torti con 1 de¬ 
boli e molto deboli con i torti, 
ma con questi provvedimenti 
si sta veremente toccando il 
fondo 

Aalele RomIbI. Ravenna 


Altre lettere di protesta 
contrb ir governo per i ticket 
sanitaneper i iMltproppst) ci 
sono 

Cario Guutoco di Rno Moma- 
SCO, Mauro Clcone di PagUeta 
(Chieti), i CdP della CerutU 
(stabilimenti di Casale e Ver- 
cellO. Nicchino Manca di San¬ 
remo (.«Quello che sta succe 
dendp in campo sanitario è 
ueramente vergognoso A pa¬ 
gare si^mo noi, che abbiamo 
versato contributi per decine 
di anni proprio per poter ave 
re Vassistenza gratuita^, Na¬ 
tale Zamboni di Brescia («Ho 
lavorato 40 anni in agncoìtu- 
ra e 6 in città come edile e 
prendo neanche 750 mila lire 
al mese di pensione, e ho 
avuto 5 infortuni e per uno ho 
perso 7 mesi di lavoro por 
tondo fuori la pelle per mira¬ 
colo, adesso ho 75 anni, ho 
bisogno df cure r levo paga¬ 
re anche i ticket •) 


Due consigli 
da un pensionato 
per or^nizzare 
meglio la vita 


■■ Cara direttore quando 
andai in pensione misi in pra 
tica in famiglia 1 eguaglianza 


tra uomo e donna Con mia 
moglie divid«nmo i lavori di 
casa di omnime accordo loia 
cucina, cioè spesa lare da 
mangiare, lavare i piatti e tutto 
quanto nguardava i pagamen 
ti mia moglie pulire la casa 
lavare e stirare 
Questo ha permesso di evi¬ 
tare che IO fc»si un pnvilegiaio 
annoiato e mia moglie - la so 
la ad occuparsi di mito • si 
sentisse sfruttata e nsentita 
L impegno io iho sempre 
mantenuto e questo ha creato 
fra noi un rapporU) veramente 
di parità, importantissimo per 
la convivenza di coppia 
Al mio paese apnrono una 
biblioteca Io non ero mai en 
trato in una biblioteca mi mti 
midiva Entrai e portai a casa 
un libro delio stonco Cande 
loro Lo lessi ionportaieuno 
alla volta tessi tutta la collana 
lessi tutui quanto c era d Inte 
ressante nella biblioteca Do 
po andai in un altra biblioteca 


più nfomita La sorpresa fu 
che mi sentivo pieno di cuno 
sità di conoscere e di Interes 
se per tutto ciò che avveniva 
attorno a me 

Sono passati dieci anni e 
I interesse non è diminuito e il 
rapporto con gli altn è più in 
teressante anche se possibilità 
di dialogare sono poche m ge 
nerale perchè gli anziani pas¬ 
sano li tempo libero con in 
mano le carte da gioco 

Pensare che siano gli altri 
ad organizzarci il nostro tem¬ 
po libero è pura illusione sen¬ 
za cultura CI annoieremo sem¬ 
pre e non saremmo mai presi 
in considerazione, soprattutto 
dai giovani, perchè non avreb 
bero nulla da imparare da noi 
Nei nostn circoli si gioca solo 
a carte si urla e si beve vino e 
1 giovani in generale non ci 
vengono Se fossimo piu colti 
e conversassimo meglio, i gio 
vani Ci verrebbero e trasmet 
teremmo loro i valori in cui 


crediamo 

Il problema è che il sistema 
educativo nel quale siamo 
cresciuti aveva corno finalità 
solo lavoro guadagno, ubbi¬ 
dienza e assomigliare agli al¬ 
lo E noi operai scopriamo la 
cultura soltanto per caso 

G A. Varese 


Vale di piti 
un esempio: 
il negozielto 
e il gigante 


HCarì redattori scusatemi 
se entro nel pri /ato, ma vale 
pm un esempio che mille di 
scorsi Mia moglie ha un ne- 


s 

SERENO 


A 

VARIABILE 



COPERTO 





PIOGGIA 



IL TEMPO M ITALIA: una vasta a complessa araa depressio¬ 
naria cha fi eatande dall Atlantico settentrionale verso I Eu¬ 
ropa cantro-oceidantale • verso K Maditerraneo continua a 
controliara il tempo sulla nostra penisola dando ai corso 
-dagli evinti atmoafanci la caraTtanstica di una marcata m- 
atabilltè cha intaraaas più cha altro la regioni sattentrionali e 
quatia eantrali 

mWO PREVISTO: sulla faeaa alpina ai di sopra dm 1500 
metri di altitudine si avranno addensamenti nuvolosi che 
potranno dar luogo a precipitazioni nevosa Sulle regioni 
nord-occidantaU ^ Il golfo ligure ciato molto nuvoloso con 
piogge sparse ■ carattere intermittente Sulle altre regioni 
deli Italia sattantrionala e su quella dell Italia centrale annu 
voiamenti molto irregolan atratti aitarnati a schiarUa a tratti 
accentuati ed associati a qualche piovasco di breve durata 
Scarsi annuvolamenti ed ampie zona di sereno sulle regioni 
meridionalf Temperatura in diminuzione al Nord e al Centro, 
invariata sull Italia meridionale 

VEN'n: moderati 0 localmente forti provenienti da sud ovest 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 
mari 

DOMANI: condizioni di variabilità estese a tutte te regioni 
itaNane ma con maggiore attività nuvolosa a) Nord e ai 
Centro e maggiore persistenza di schiarite sulle regioni m^i 
dionali Durante il coreo della giornata accantuazione delie 
nuvolosità e possibilità di precipitazioni sulle regioni setten 
trionali 

DOMENICA E LUNEDI: annuvolamenti irregotari e possibil tà 
di precipitazioni al Nord e ai Centro prima sui settore 
nordoccidentale e la fascia tirrenica poi sui settore 
nordorientale e la fascia adriatica Alternanza di annuvola¬ 
menti e echiarite suite regioni meridionali 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

5 

13 

L Aquila 

5 

6 

Verona 

5 

11 

Roma Urbe 

9 

15 

Trieste 

10 

15 

Roma Fiumicmo 

6 

15 

Venezia 

6 

12 

Campobasso 

5 

a 

Milano 

7 

13 

Bari 

10 

19 

Tonno 

5 

14 

Napoli 

8 

15 

Cuneo 

4 

12 

Potenza 

4 

9 

Genova 

11 

15 

S Maria Leucs 

11 

17 

BoJogna 

9 

15 

Reggici Calabria 

1 

20 

Firenze 

8 

15 

Messina 

14 

19 

Pisa 

7 

15 

Palermo 

13 

18 

Ancona 

8 

15 

Catania 

8 

22 

Perugia 

6 

10 

Alghero 

a 

15 

Pe&oara 

11 

17 

Cagliari 

8 

16 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

2 

5 

Londra 

4 

6 

Atene 

8 

23 

Madrid 

1 

8 

Berlino 

3 

9 

Mosca 

“3 

6 

Bruxelles 

0 

? 

New Vork 

11 

25 

Copenaghen 

3 

6 

Parigi 

6 

9 

Ginevra 

3 

10 

Stoccolma 

3 

6 

Helsinki 

-5 

6 

Varsavia 

-1 

S 

Lisbona 

8 

16 

Vienna 

5 

16 


gozietto con un gifOcll ariàri 
À G2 milioni, paga'5,2 meloni 
diirpef, 1.8 mllioiE di flof. B 
milioni di Iva,, B.’SjIiiìUoaI tta 
Inpa e laan 
gne. licenza, 

ne got^émativa. ^affido, luce^ 
tei ,^eéc. Guadagna, put to- 
ceiido molto più ore, come un 
lavtoatme dipendente, non si 
lamenta, non è questo il pun¬ 
to 

La Stenda, qhe in tutfa Italia 
vende in un minuto quanto 
mia moglie vende in due o tre 
anni, con lin deficit di 20 mi- 
liardi non paga una lira di tas¬ 
se, e non soltanto, ma quei 20 
miliardi di paastvo^permene- 
ranno a Bcriusconi ■ dtRrartt 
da altre attività redditizie Veti 
direte ma sono 5000 posti di 
lavoro, e dimentichereste che 
almeno 10 mila negoad hànno 
chiuso 

Ptolro Ugelo. Ivrea (Torino) 


«Quel nome che 
risuonò neirauia 
del Tribunale 
speciale...» 


■1 Cara Unitài nella sua rela¬ 
zione al XVIll Congresso il 
compagno Occhetto, con ap- 
plauditissimo orgoglio, ha ri- 
$p<;)sto di no a chi ha prpppato 
al Pei di cambiare nome 

Perchè non si pbò cambia¬ 
re il nome dei P&rtitocomuni- 
sta? ^hè I) grido «Viva il 
Partitò comunista» lisuopò 
sotto la volta dell’aula IV del 
Palazzaccio è quello con culi 
nostri eroici condannati dal 
Dibunale speciale fascista ri¬ 
spondevano alle sentenze let¬ 
te dal vari IVingali-Casanova. 
Perchè ^iva il Partito comu¬ 
nista, viva l'Italia» gridavano i 
partigiani delle Brigate uGarf- 
baldi» ai plotoni d'esecuzione 
delle SS det MarescWìo Kes- 
selnng 

Questo ftome fa parte del 
patrimonio della nostra storia 
gloriosa, come nessun altro 
partito ha alle sue spalle Non 
possiamo gettare nel cestino 
ciò che ci onora solo per far 
piacere ad Intim 

aw. MaMimo Puaio. 

Alessandria 


Napolf, dalla 

sportiva 
alla storia 
nazionale 


■■Caro direttore, sono un 
<Ts»duo lettore del tuo giorna¬ 
le con motivazioni sia affetti¬ 
ve sia ideologiche Ti scrivo in 
relazione ad un articolo ^>- 
parso nelle pagine dì sport del 
numero del 15/3 u s», intitola¬ 
to «Il Napoli di Franceschiel- 
lo» 

L autore partiva da alcuni 
spunti polemici che andreb¬ 
bero trattati tenendo conto 
che le polemiche sono, insie¬ 
me al goals una componente 
fisiologica del pianeta calcio, 
però trovava l'occasione per 
sconfinare sul terreno delle 
valutazioni stonche e morali. 
In cui affioravano con eidden- 
za fisime ed astio personali 
AItnmenti si guarderebbe dal 
saltare con tanta disinvoltura 
da Maradona ai Borbone e sa¬ 
prebbe che quella che lui 
chiama «ia phiricenlenarta ca¬ 
pitale del regno borbonico» è 
I unica città italiana ad aver 
avuto II reale respiro di capita¬ 
le europea Tempi lontani? 
Fórse ma certamente i mali 
attuali di Napoli non sfigurano 
in un quadro nazion^ue ben 
poco edificante 


Comunque nqn vofRò «■• 
re to a dare pesò «storteo» s 
dòche non ne ha. yqgltoito» 
dire che è d^fimegto vedOM 
dte nel noibo gtomiw lièM 
.dato spazio a tno^oaniklto 
misture tra iWblU (o Mdit 
condanhabUO totti^ crenan 
sportiva o seri ugoiMiut di 
storto naztonale. 

Prima di chiudere. vogHo 
precisare che vivo a NapeN 
ma non eorw napoletano; « 
che sono itoMvoimento atifc> 
co rispetto alto èiitl to od vi* 
' vo, ma misfolio di eaiorloeui 
pieno raztomle. 

Praoceaco de C e R dIji . WapeE 


' " .. 

«a hanno tolto 
(MgaiOto tossa 
per tre 

appartonwnli...» 


glo 1986 .bblum tbiMÓln 

vlaCcMNiUW) 87 le. B M- 
1 RùME <* queéro par EBei.» 
ni) PnisiviiouKlNlaBaUi*! 
re per un wlomno ad AliMna 
Luiale (Rotna) e ilei nwiflo 
1987 liiaino lonuti «Rompln 
piazza Sennino 37 ^ 

La éancellazione dal primo 
domlcUlo A avvenuta lejpriw 
niente, ma hon liwando pM 
rtndiijzzo che da 28 anni mim 
vano pa, mandale la uni .ul¬ 
ta Nenezza Dibam, IO hanno 
aoaiituUO con imo mÓMM» 
poksM al n, 88 di 
no c'é slam lempm un oÉli 
per cui n^ Sdite peanélM « 
portone 

Ci slamo accorti della cdta 
perclré le bollette Ci sono Ma- 

lep--■■ ' 


ciba inlonnaU che, liCGomt 
non avevano il nostro nuovo 
domicilio lo hanno cldeMo al 
Comune, 

Alle nostre limostninze ci 
hannodattocheaknoiiiutt*- 
va cosi e che dovevamo paga¬ 
re per non aurnemam il daUIO 
e chiedere poi il limfaorw del¬ 
le bollette A aentlre loro la 
colpa era nostra perché a loro 
risultavano due appaiumend: 
uno al n 83 ac. B ini, 21 p uno 
aln 87ro.Bini 23 

Allora potevamo diadllPun 
appairaftiento cha mal awva- 
mo avuto in afflilo o in pii.- 
pileià? Ora cl hanno laito pa- 



Importo compieamro di 
369 ODO lire, mentre abitiamo 
In una casa di tre stanzé. ’ 


VI assicuriamo che caM co¬ 
me il nastro ce ne sono alpL 
L'abbiamo conslalaio davanti 
allo sportello della N U. della 
Circosciizlone In via Pelroach 
II 


MargberllaCalaccU 

OnvaataRema 


Per chi sa 
il tortore 
0 anche il russo 
o... l'italiano 


■■Cara Unità, studio la lin¬ 
gua ilallana e vorrei mollo 
corrispondere con giovani del 
vostro Paese Possiamo usam 
l'italiano, il russo e anche II 
tartaro. 

Ho 22 anni, lavora allbatro 
dei burattini «Oom deW ( 
piaa (Casa del bambini e de¬ 
gli uccelli) M'intercsu la mu¬ 
sica moderoa italiana, lailam- 
pa e cosi via. 


Rullala Jariankkamel.e. 

Naberezhnye Chelny 46/16*404 

IXiaiia CVmB 
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•VLega: 
una donna 
segretaria 

IWTPRINO Laura ^peaia 
37 anni comunisla i stata 
«latta segretario jesponsabl- 
t le dglla V Lrega Bom rii Mira- 
llori. e la Le^ cui (a capo 14 
Fiat Miratiori, ta megafabbri 
•'ea con 40miia operai e Ifn 
f che pertaflrima voi* 
0 ta avrà come dirigente una 
«donna «A conferma odiceli 
■ CoRiOnicato del dliettivD re- 
glonale della federazione 
c metalmeccanici Cgil - del 
;* ruolo sempre più significati 
" vo della presenza femminile 
- Iiella nostra organp^iO' 

£ Come novità 4 SKurabien- 
,1 fe di rilievo, anche se Ladra 
, gpezia tende piuttosto a ridi- 
j, mdtislonare «Diciamo che a 
Impegnale una donna in V 
. Caga pon significa che II dP 
rf acpiso delle pari opportaniti 
« sia risolto nel sindacalo e 
e phe don resti molta strada 
ti da fars-in rapporto alfe poti 
l tìcN che U sindacato deve 
pollate avanti» Al «segnale», 
(' insomma, dovranno seguite 
a aliti etti, albe scelte, e fai 
■s-neosiigretaria non fesfaiera 
« di serto gli atorzl penthri 

< quello avvenga 

7 * pipendente Fiat per motti 
^fafanl, prima alla Fondazióne 
i Agnelli poi al dlpattimenio 
" solfa del Cenno riterehe di 
Qtfaassano Laura Spezia è 
“f. si» delegata sindacale dal 
^ iBnmlSeesuccesslyamen- 
. te (URZlonaria dei» Lega do- 
, jie ha seguilo in partictìiare 

-«afe rd'x'^ 

« egli, aperta a iscHIte e hon 
aulscriile. Chi le ha Uvorato 
à accani nel sindacato la de- 
i. (inise dinamica e battaglie 

< rati Le s» bene? Lei preferì 
sCe aggirate la domanda 

M «qiiel che rat sembra Impor 
^ lanle é che le battaglie di 
qVestI anni per lar uscire il 
ruolo della donna dagli 
•* schemi tradizionali stiano h 
naimente pagando Ora si 
Iratfafdl procedere negli spa 
zi che si sono aperti» 

Laura Spezia sostituisce 
aiaticaila Quieti 40 anni 
anCWe lui comuniste che 
entra a lat parte della segte 
terla regionale Gulall è stato 
■" dipendente della Nebiolo 
dal ifaSO fino all 84 quando 
,n » Flom lo ha chiamato a oc 
ùi cuparsl della Lega di Chivas- 
d, sp q poi del» V Lega dove 
t da un anno ricopriva la can 
! ca di segrefetio responsabi¬ 
le Palla segreteria regionale 
qi a uscito Luciano Oaudenzi 
i cqi a stata alllda» la lespon 
» sabHl» della sindacalizza 
f zlone dell area metropolita 

• na 

Questi cambi» come sol 
lolinea II comunicato Fiom 

• < -rientrano nella scelta di 
(* profondo nnnovamento del 

quadro dlngenfe fatta nel 
p. I ultimo congresso- 
r aPOB 

I Ortofrutta 
i Meno export 
Vendiamo 
I più caro 

■iROMA La bilancia dei pa 
gamenb per quel che nguar 
da i prodolli ortofrultlcoir an 
che vanno scorso è stata In al 
tivo Questo dato maschera 
però una tendenza decisa 
mente negativa percentual 
mente infatti diminuiscono le 
esportazioni e aumentano le 
importazioni La notizia e » 
dati sono stati fomiti Itn dal 
I assemblea annuale dellAs 
soclazione export e import or 
tófnilticoli (Aneioa) Seton 
do 1 associazione lannoscor 
SD 51 6 registrata una nduzio 
ne del 5 9 % delle esportazioni 
di arànce insalata eie Anche 
se si è venduto a prezzi mag 
glon del 2 5% rispetto a queiìi 
dell anno scorso 


Trasporti di nuovo «caldi» 

Dalle 8 alle 16 niente voli 
a Roma e Napoli per lo sciopero 
di hostess e steward. Ferrovie 
bloccate contro la privatizzazione 



Un locomotore 
fermo 

alla stallone 
Termini 
e in ba-so 
attesa 
durante uno 
sciopero 
allasTopotto 
di Fiumicino 


Og^ aerei fenni, fl 20 i treni 


Tomanò gli scioperi rtei trasporti Per aerei e treni 
aprile $aTà Un mese di fuoco Oggi dalle 8 alle 16 
niente voli da Roma e Napoli Gli assistenti di volo » 
di Cgil-CislfUil Kioperano per il rinnovo dei contrat> 
to Si liaccenoe anche il fronte ferroviano treni 
blóccati per 24 ore dalle 21 del 20 apnle Lo sciope¬ 
ro» proclamato dai sindacati confederali, vuol essere 
Un aliolà alla privatizzazione di parte della rete 


■|ROMA Contratti bioccau 
da me^, come quello d^li 
assistenti d| volo tentativi del 
flovOàto di rsgatare ai prfvab 
le panl^pló delle le 

te (ertola (oggi «tesso po¬ 
trebbe discatéme il Consiglio 
dei ministro? polemiche nello 
stesso fronte sindacale Per i 
Importi tornano i giorni caldi 
<%f tocca agii aerei Hostess 
e stewaid si fermano per 8 ore 
dalle 8 alle 18 La sciopero 
che provocheri la soppressio¬ 
ne di tutli 1 voli da Roma e da 
Napoli ad eccezione di qual 
chd collegamento con le iso 
le è stato proclamato dai sm 
dacati coniederali e da quello 
autonomo Anpav per prote¬ 
state contro lo stallo della trat 
lativa per4| rinnovo del con 
tratto ci cate^ria Sorto ormai 
oHor ^18 meni che-il contratto 
degli assistenti di Voto è aca 
,duto Ma dagli inconlH'finora 
.^svolU^ tra i sindacati e lAtita 
j Ila sok) fumate nere I sinda 
caU accusano la compagnia 
I di bandiera di totale chiusura 


nspetto alla loro piattaforma 
che prevede tra I altro ndu 
zkme dell orano di lavoro at 
traverso un aumento dei npo- 
si annuali aumenti economici 
non legati ad una durata con 
trattuale di 4 anni la garanzia 
di «posti a terrai per il perso 
haleimdqneo LAtitatia ha fi 
nora risposto no praticamente 
a tutto Intanto riscoppiano le 
polemiche nello stesso fronte 
sindacale il coondlnamemo 
degl) assistenti di volo (una 
sorta d) Cobas della catego¬ 
ria) ha proclamato per oggi 
uno sciopero concomitante 
con quello dei sirtoacati Dtiro 
il giudizio del coordinamento 
su confederali e autonomi 
«Sono antidemoaaticii In So¬ 
stanza il coemimamento teme 
cedimenti» dei sindacati 
Intanto si sumacaMa aiKhe 
il frante Fs Dopo un anno tor 
nano gli scioperi dei sindacati 
confe^rali L agitazione è 
stata indetta len dalle federa 
zioni di categona di Cgi|-Cisl 
Uii Dalle 21 di giovai 20 



Piandini duro: 
<Sette giorni 
per trattare» 


aprile alla stessa ora di vèner 
dt 21 i Italia resterà senza tre 
ni 1 ^ndacati sono m guerra 
contro la manovra economica 
del governo che «riduce - si 
legge In una nota unitana - i 
trasfenmenti, statali al compar 
to dei trasporti» In particolare 
I confederali pongono un pre 
ciso altolà ai propositi «naffac 
datisi in queste ore nel gover 
no» di privatizzare la gestione 
di una parte della rete ferro- 
viana «Tutto ciò significa ace 
gliele tn via dermitiva il tra¬ 
sporto su gomma -- denunm 
eia Donatella Turtura segreta 
no generale aggiunto della Flit 
Cgil - Spetta innanzitutto al 
ministro dei Trasponi Santuz 


rifiutare nel Consiglio dei mi 
nistn questa scelta catastrofi 
ca» Vibrate proteste anche da 
parte del segretario generale 
della UiUra^ioni Giancarlo 
Aiazzi («Lo spezzatino tono- 
Viano non ci piace») e dei se 
gretario generale della Rt CiiM 
Gaetano Arconti Quest ultimo 
già sabato scorso aveva de¬ 
nunciato il tentativo del gover 
no di fare una sorta dt baratto 
con gli mdustnati eduzione 
beila fiscalizzazione degli 
oneri sociali ma in cambio 
tanto per fare un esempio la 
possibilità per Fiat e magari 
aziende che operano nel por 
to di Genova di gestirsi una 
parte della rete QPSa 


■I ROMA. Prandini lancia 
{uUimatum per Genova resta 
no sette giorni di tempo per 
trattare Poi cosa accadrà^ 
Uscendo dal vertice sul porto 
ligure che ieri ha visto nuniU 
assieme al ministro della Mari 
na metcantile i colìcghi dei 
IVaspoitl e dei Lavoro rispet 
tivamenle Santuz e Formica 
, Prandinl ha escluso un ricorso 
alla precettazione Ha però af 
! fermato che potrebbe conce¬ 
dete nel (r^hompo seppur in 
via prowisorìa altre autono¬ 
mie funzionali (pnvatizzazio- 
ne dt pezzi di porto) agli ar 
maton Come si sa è stato già 
pubblicalo sulla Gazzetta Uifi 
ciste il decreto che concede 
1 autonomia funzionale aliar 
malore Grimaldi Decreto che 
però assieme a quello che 
concede al terminal container 
de) porto di Geno% d la poss 
bilita di non utilizzare più g|i 
uomini delia Compagnia dòn 
dovrebbe essere applicato nel 
corso di questa settimana di 
trattativa Sembra che il con 
fronto per trovare una soluzio 
ne al caso Genova nprenderà 


Nel 1988 Linate ha perso 250mila passe^eri: preferiscono Zurigo 
L’Alitalia ha perso 800 miliardi. Intanto si scatena la «bagarre» su Verri 

Milano, il manager cambia rotta 


Figgono da Milano Linate ogni anno in 250 000 
Preferiscono prendere i aereo da Zungo Gli uomint 
d affari non hanno tempo da perdere appresso a fi 
le sciopen e disservizi di ogni sorta Una perdita di 
utili per rAlitaha di ben 800 miliardi Ma alla De in 
teressano solo negli organigrammi Verri, manager 
mai decollalo, potrebbe essere sostituito da Agnes 
Dalla 1^1 agii aerei Le poltrone sono poltrone 


■i ROMA OimenUcare Mila 
no Nati e cresciuti ali ombra 
della Madonnina manager 
piccoli c grandi volano via 
dalle nebbie padane Stanchi 
di bestemmiare contro l aerea 
telenovela di scioperi ntardi e 
disservizi di ogni sorta, inse 
guono li fantasmagorico so¬ 
gno dei tapis roulants di Rois 


SI Ma la Francia è troppo lon 
tana Ci sono solo quattro 
giorni per andare a New York 
e farvi ntomo Meglio accon 
tentarsi di qualche piccolo ma 
non meno eHlcienle aeropor 
to svizzero tipo Zungo Un o- 
ra di macchina da Milano ma 
poi niente drammi per imbar 
carsi all ora prevista Uno 


scherzetto che allAlitalia por 
ta via qualcosa come 250 000 
passeggen all anno Un ineu 
bo per 1 efficiente ma mai 
«decollalo» president Vem 
Frenato da logiche lottizzanti 
malvisto dalla forlaniana De 
che sembra aver condannato 
il presidente dell In Prodi suo 
grande elettore I ex manager 
tarato Zanussi manager 
•senza ali» (non ha neppure 
ta delega per poter sostituire 
gli uomini del suo staff) ne 
dovrà ancora vedere delle bel 
le Cosa accadrà quando gii 
svizzeri faranno correre 1 no¬ 
stro Pendolino da Milano a 
Zungo’ Il treno superveloce è 
chiaro non farà altro che 
esportare sempre più m Sviz 
zera la clientela Alitalia E 


quando sarà staio ultimato 
I aeroporto «Monaco 2»’ Gli 
esperti già dicono che per noi 
sarà un vero colpo 1 tedeschi 
«succhieranno» gran parte dei 
voli dell Europa meiidionaìe 
Avverrà insomma quanto ò 
già accaduto per i porti «Mo¬ 
naco 2» come Anversa e Rot 
lerdam nspetto a Genova e Li 
vomo E quella petolta di ben 
800-900 miliardi di utili all an 
no causata dalla diserzione di 
250 000 passeggeri è destinala 
a ra^tungere querte ancor più 
allarmanU 

Dati tnai sbandierati dalla 
nostra compagnia cosi pron 
ta a illustrare i suoi successi 
Ma contenuti in una lunga se 
quela di interpellanze fatte dai 
comunisti soliti rompiscatole 
|{ senatore Lbertini lo ha nba 


dito a Vem nel corso della re 
cente visita sulla sicurezza ae 
rea dei parìamentan alla «città 
dei volo» di Humicmo 1 Alita 
Ila è un modello di affidabili 
tà ma la Hotla è pKcoìa (un 
centinaio d aerei sono una 
goccia nel mare della deregu 
iation) il nostro sistema aero¬ 
portuale è da Terzo mondo 
(passerelle telescopiche e e( 
ficienU collegarnenb fenovìan 
con gli aeroporti sono ancora 
un sogno) Per non parlare 
dei contralti non ancoru ehm 
SI di quell ampia schiera di 
uomini «azzum* adibiti alla 
«macchina del volo» 

Cotiche alte quali Vem non 
ha opposto resistenza Del re 
sto come negare che propno 
la presenza alle trattative di 
ruvidi uomini dell era Nordio 


Banche jiubblìche, è l’ora della verità? 


H ROMA. Per i destini del si 
sterna bancano pubblico è or 
mai giunto il momento della 
verità Le trasformazioni che si 
rendono indispensabili di 
fronte all apertura del mercato 
comunitario esigono la definì 
zione da parte del governo di 
una strategia precisa e traspa 
rente allo stesso tempo 1 lem 
pi sono sempre più stretti 
Ogni ultenore ntardo nschia 
di compromettere la capacità 
del nostro sistema creditizio di 
competere sul mercato inler 
nazionale len il sottosegreta 
rio al Tesoro il socialista Mau 
nzlo Sacconi è intervenuto 
sull argomento parlando a un 
convegno della Confindustna 
L intervento di Sacconi che 
può essere considerato come 
una anticipazione di quanto il 
ministro Giuliano Amato an 
drà a dire prossimamente in 


Consiglio dei ministri (I es 
genza che te scelte da com 
piere net campo del credito 
vengano portate nelle sedi ist 
tuzionali è stata posta con for 
za e da tempo da parte comu 
nista) è stato mirato a soste 
nere che la norganizzazione 
deve avere come obbiettivo la 
creazione di «quattro o cin 
que» grandi gruppi polifunzio 
naii (in grado di operare a 
360 gradi sul mercato crediti 
zio) la cui proprietà deve re 
stare pubblica la partecipa 
zione dei pnvati al capitale è 
ammessa ma sempre in quo 
te minontane Sacconi ha par 
Iato della necessità di definire 
un «piano regolatore» del tre 
dito e indica una sorta di «pn 
ma linea» che dovrebbe esse 
re costituita da almeno quat 
tra gruppi polifunzionali II 
primo rappresentato dall al 
leanza sancita recentemente 


WALTER OONDI 


fra I Istituto S Paolo d! Tonno 
e il Crediop che dovrebbe 
passare per il 50% alla banca 
subalpina Ma a detta del sot 
losegretano il p u grande 
gruppo polifunzionale «dovrà 
ruotare intorno all Imi» come 
grande istituto legato al Mez 
zogiomo Qui Sacconi sembra 
sposare la tesi dell accordo fra 
Imi e Banco di Napoli di cui si 
parla da tempo senza che pc 
rò ancora nulla si sia roncre 
lizzato Viceversa prosegue la 
trattativa per la cessione alll 
rni del 20% del Banco di Ro¬ 
ma Della questione si occu 
pcrà oggi il comitato di presi 
denza dell In t auspicabile 
che venga fatta chiarezza in 
tomo a una vicenda che vede 
giorno dopo giorno il sussc 
gutrsi di indiscrezioni e illazio 
ni giomalisl che Anche per 


ché allorché si deliberò la sua 
ncapifalizzazione per un mi 
gliaio di miliardi (e per questa 
operazione si giustificò la ven 
dita del Banco di S Spinto al 
la Cassa di n^rmio di Ro¬ 
ma) SI disse che >1 Banco di 
Roma avrebbe dovuto rimane¬ 
re autonomo nell ambito delie 
Bin «È un caso che il ministro 
Amalo - osserva Angeb De 
Mah a responsabile credito 
del Pel - in una recente mter 
vista parlando della banche 
dell In non abbia parlato del 
Banco di Roma’ E che signifi 
cato attribuire alla tesi del mi 
nistro del Tesoro secondo cui 
I Imi deve copiare il "modello 
Mediobanca »’ 

Non SI può infatti sfuggire 
dU impressione che da parte 
di qualcuno si pensi mollo 
concretamente a disegnare 


una «mappa» del credito che 
veda una progressiva pnvatiz 
zazione delle Bm de) Nord 
Comi! e Credit magan rove 
sciando il rapporto con Me 
diobanca pnvatizzala che da 
controllata diventerebbe con 
trollante Sacconi sembra 
escludere questa possibilità 
ma è pur vero che sono m at 
to operazioni che paiono fatte 
apposta per contraddire que¬ 
sta posizione di pnnapio In 
particolare c è 1 intervento del 
Credito Italiano nel) acquisi 
zione d) quote della Banca 
Nazionale dell Agricoltura la 
più grande banca privala ita 
) ana Per ora sembra di capi 
re che il conte Giovanni Aule! 
i Armenise ha conservato il 
controllo della Bna grazie al 
sostegno deli editore Attilio 
Monti e dell industnale Steno 
Marcegaglia Ma la battaglia 
non é certo chiusa e non è 


La Rom ha preso duramente posizione sull ipotesidi con^ 
derare «di troppo* 1500 lavoratori su 2800 E una donatola 
vigliacca» ha detto senza mezzi tennlni il segretario nazio¬ 
nale Paolo F?ar)co II sindacato ha aggiunto. «ncNl 8 aftatto 
dtspon^ile a barattare lo slittamento a metà *90 delia chiu¬ 
sura dell area a caldo con una simile riduzione decjli oiga- 
nioi» Sul futuro dello stabilirrtento di Bagnoli (a Cm terrà 
una decisiva sessione il prossimo 29 maggio a pochi gioirti 
dalle eiezioni europee 


La Pan Am Tom PlasketI presidente e 

A in uonWItn amministratore delegato 

» della grande compagnia ae- 

lo dico americana Pan Am ha 

H nvncMnnfn confermato che ia società 8 

prCEIQcilK in vendita. NoRcitanlè i be¬ 

nefici che wno anivatt indt* 
rettamente alla commuto 
dallo sciopero che ha biotto la Eastem ^ines? la Pàn 
Am denuncia ancora un bilancio pesantemente passivo Le 
perdite operative hanno ormai ra^junto 18 miliardi di do)» 
ian 


Fldck« Nonostante gli impegni as- 

scioperano 8000 

per i 200 ^ dispombllUà sindacate a 

ili r»ct»llamnuiff» trasferire II produzioni ora ai 
OI usieiianimarc ^ord Ic fonderie Faick sta¬ 
rebbero per smantellare to 
stabilimento di Caiteltom- 
mare che occupa circa 200 lavoratori in un area che ha già 
grossi problemi Per dare sostegno ai 200. impegnai In una 
dura protesta in loco e p«r contrastare la ventilata cMuiura 
lunedi prossimo entra in sctopeio (un ora e mezza cori 89* 
semblee) I intero gruppo 8000 lavoratori spani in trina Ita¬ 
lia 


nei prossimi giorni LaFiltCgil 
genovese ha guidtcato in mo¬ 
do abbastanza posiUvci 1 se 
gnali provenuti ieri da Prandi 
ni anche se ha duramente 
polemizzalo con li ministro a 
proposito di alcune sue accu 
se al volubilità nvoUe alla Cgil 
II sindacato chiede di tratta 
re entrando nel mento dei van 
problemi ma senza atti di ior 
za len nel corso del vertice 
svoitosi a palazzo Chigi il mi 
nistro del Lavoro Formica si è 
in particolare opposto it qual 
siasi tentativo di far ricerso al 
le forze di polizia per Inr ntor 
nate il porto ai lavoro Intanto 
restano in piedi gli sciopen 
Anche se sembra che i smda 
cali ora stiano studiando for 
me in qualche modo più 
•morbide» per poter prosegui 
re la lotta I sindacati n iz ona 
Il però come si sa atte ndono 
ancora che Prandini liiponda 
alla toro TKhiesla di un urgen 
te confronto su tutti i problemi 
relativi all occupazione che 
) intesa del 17 marzo scorso 
potrebbe comportare 


Collocati Parziale «jccesso del colio- 

RAr iliiA camento dei Cct quiriquen 

P®? fvall nell asta di aprite Dei 

I Cct dcll'asla 2000 miliardi di lire di titoli 
Ai nitrii* sono stali soltqicritti 

ai apnie soltanto 1800 mniaidi. in 

paiticoiare il meicato ha as- 
sorbito 1430 milliiril| di lire 
mentre la Banca d Italia ha acquistato altri 70 mllianili. I tito¬ 
li 1989-1994 offrono un tasso la pnma cedola, pagaMle 
li pomo ottobre 89 del 6 50% con un rendimento effettivo 
annuo lordo di circa il 14 10% (12 30% al netto della ritenu¬ 
ta fiscale) 


La Sgs Thomson MIcroelec 
tronics multinazionale ita 
Io-francese diretta dall Ita 
liano Pasquale Plstorlo, ha 
assunto il controllo della In 
mos uno dei ptonteri dello 
sviluppo di mteroprocessori 
^ a 32 bit Dopo questa acqui- 
scalerà un posto nella claisilicii 
di componcnu microelatronici 


Sgs Thomson 
compra Inmos 
e diventa 
12* nel mondo 


sizlons la Sgs Thomson scalefe un posto nella clauilica 
mo'id ale dei produiton di componcnu microelcttronlci 
collocandosi ai 12‘posto 

I sindacati «Il permanere della situazlo- 

rhlmlrl incertezza sul regime 

MimiiM fiscale sta procrastinando 

duri olue ogni sopportabile limi 

r Aie rnimnnt Prtmo decollo della Eni 

cun E-niiiiuni mont» Lo dicono le segrete 

ne nazionali del sincfacati 
chimici egli Osi e Uil in 
una nota nella quale si denuncia che ta società «in questo 
quadro sta applicando anche in termini di pressione la lat 
tjca di nnvio di tutte le scelte che devono far decollare il 
progetto di sviluppo» «Occorre conclude la nota accete 
rare t tempi del confronto a partire dalle questioni ambien¬ 
tali» 


tutti attenu a lesinare sul cen 
tesimo per far quadrare i bi 
lanci Impedisce io blocco 
delle vertenze’ Scalpitano pi 
loti e assistenti di volo Ma t» 
sta anche un po di nebbia 
per bloccare gli scali (quando 
in Germania da tempo si può 
atterrare a visibilità zero Ma 
non c è da preoccup usi Le 
cronache cl mfoimano che tra 
un po a dirìgere 1 AliLilia po¬ 
trebbe arrivare il silurando 
Agnes Dalla Rai agli nerei il 
suo gran patron De Mita si sa 
è caduto in disgrazia. Che 
c entra tutto ciò con la fuga di 
quei 250 000 passeggen da 
Milano e con i soldi tanziati 
per la costnizione di li aero¬ 
porto intercontinental» della 
Malpensa che continuano a 
dormire nel cassetto’ 


chiaro quale ruolo voglia gio¬ 
care prossimamente i Credit 
len peraltro la Fedeiconsor 
ZI azionista con il 13 i% della 
Bna ha deciso di parrecipare 
all aumento di capitak* di 200 
miliardi previsto a luglio n 
mandando la scelt a sulla 
eventuale cessione della prò- 
pna quota 

Resta aperto il pioblema 
della Banca Nazionale del La 
voro U ma^ior istituto di ere 
dito Italiano che devi» essere 
ricapitalizzata per 2000 miliar 
di Saltati I ipotesi di vlleanza 
con Crediop si punta ora a) 
polo integrato con Ina e Inps 
che potrebbe determinare im 
portanti s cred lo ordì 
nano e • oc lale assi urazto 
ni parabancario prendenza 
Un progetto amblzios ì che si 
scontra però con molte diffi 
colta compreso lo scuso en 
lusiasmo del governo 


Proposta Il greppo comunista del Se- 

Api Pf I nato (pnmo firmatario AroL 

do Cascia) ha presentato 
SUI CrColtO una proposta di legge per la 

anravlA riforma del credito agrario 

aifrariv H progetto ha il carattere di 

legge quadro deieget al go 
verno il compito di emanare 
norme per la riforma degli istituti erogaton dd credito se¬ 
condo cnten defimb e lascia alle parti contraenti la libertà 
di nconere ad ogni forma di garanzia. La proposta fissa in¬ 
fine in tre anni il tempo per la soppressione della cambiate 
agrana 


A dicembre Lo dice con la ben nota 

4 - 1 ? 7*i4 tempestività, listai il faltu- 

.. ■ rato dellmdustna italiana 

Il idttUrdtO net dicembre scorso è cre- 

inHiicMalo rii ben il 12 2% nspet 

inausinaie ^ ai mese precedente Lm 

cremento è dovuto soprat 
lutto aita vistosa crescita 
della domanda estera aumentata a dicembre del 18 3% 


FRANCO RlimO 

Deficit estero alle stelle 

Il ministro Ruggiero: 
«Neir89 Italia in rosso 
per 19mila miliardi» 


■i ROMA II disavanzo 
commerciale con I estero 
dell Italia potrebbe salire ne) 
1989 a ISmila miliardi con 
tro I ISmiia dell 88 Queste le 
allarmanti cifre fomite dal 
ministro del Commercio 
estero Renato Ruggiero da 
vanti alla competente com 
mi<-.sione del Senato All on 
gine dell incremento del no 
Siro deficit con 1 estero il rin 
caro del dollaro e del prezzo 
del petrolio ma anche gli 
squilibn strutturali della bi 
lancia commerciale italiana 
Litìlia ha detto Ruoterò 
subisce una «aqquemta con 
coiTenza da parte dei paesi 


di nuova industrializzazione 
m settori come quello tettile 
mentre in settori a più eleva 
to contenuto tecncte^ico 
sconta alcune carenze del 
l offerta interna» I settori in 
cui la «debolezza» dell Italia 
è più preoccupante sono I a 
groalimenlare (nell 88 il de 
ficit è stato di ISmtla miltar 
di) 1 energia (I anno scorso 
il deficit è stato di Ifimlla mi 
Imrdi e quest anno potrebbe 
superare i ventimila) Rug 
giero ha ribadito la necqteltà 
di costituire una Hn?>nzUrla 
pubblica per assistere gli In 
vestimenti all estero delle im 
prese italiane 
























Economìa e Lavoro 


americana Dissenso della Cgil sulla contrattazione aziendale 
I|M@Ìiloiì sotto accusa ^ . 

ifeST "" Regole, ultimo «strappo» 


agli agenti'la Borsa 
telematica si fei con me 


m^Mpllei istaK^&enle ( 
pijpM d*l i^Kìiiì i^r 
lultigMrll sul suol peisonal 
«omRWefi, dlWj lowwjno 

iRiito Vn tjplra^iio posliiMu- 
Jstiiatefon funo ImmaiMale, 
'ma molto sostsnsloso Tanto 
cKo^proptlo le pratiche di co- 
•ptatum. «Kora pl« dllhise 
'che nel lèsto d EuioNt letKlo- 


^ ^ita conferenza 

£onv^>cam syiila que 

stione 

^ E que^a utom conno la 
A^ontralson (è stata denun* 
celata da Phillips insieme a 
Montelihre ed Elettiocarìxi 
nium por vMarion» de) diritto 
d autore e della Jiceiua d u* 
so) aaiehhe dunque una 


«azione esemplate», per poita< 
re il caso alla nDalta dopo 
che gii 30 venditori sono stati 
denunciati per aver distnbuito 
copie ehusivedi programmi 
ÒUdsSima (a reazione Mon< 
1edilQn^ (In relazione a prete* 
M InegolaH duplicaairiini ad* 
dahitatete dice U comunica* 
m ^ infondatamente da tale 
Mr Phillips di certa Bsa. si ò 
«iddantamente tentato di 
montare un caso speculando 
sut nome Montedison» Mon* 
tedison contesta i sistemi di n 
levamento pon cui la Bsa m 
un ispezione, avrebbe acce^ 
tato ìa violazione e dichiara d| 
essere stola espreuamente 
autorizzato alle dwlicazionl 
m questione Si rivolge infine 
a sua volto alla magistratura 
perché accerti ie responsaUiii* 
té di chi ha coinvolto ii suo 
marctUo Mito vicc^a Poco 
margine quindi per una comi 
posizione pacifica della guen 
ra che alla fine delia sua con* 
ferenza stampa Phillips ha 
proposto a Cardini 

nSRR 


11 «decalogo» sulle relazioni industriali, sul quale è 
in corso il confronto tra Confmdustna e sindacati 
confederali, è quasi definito, almeno nell’impian¬ 
to generale e sui capitoli dedicati alla prevenzio¬ 
ne dei conflitti ed alla migliore organizzazione dei 
rapporti tra le parti ad ogni livello^ Netto dissenso 
della Cgi) sulla composizione delle controversie 
sut contratti attendali e dt categoria. 


■I MILANO li numero due 
della Confindustria Cado Pa 
trucco nlascia commenti cau¬ 
tamente ottimistici sul docu¬ 
mento del sindacato «Cl si 
può lavorare anzi su alcuni 
punti la discussione può con¬ 
siderarsi chiusa» Per Silvano 
Veronese confederale Dii la 
ripresa del confronto sul de 
calogo dopo la quasi rottura 
di dieci giorni fa ha consenti 
to «di superare i dlssepsi al 
nostro interno» 

Il conlronto ufficiale prose 
gue il 20 e il 21 aprile f^r 
chiudere la partita relativa alia 


prevenziorie dei conflitti e alla 
migliore organizzazione delle 
relazioni rimane però da nsol- 
vere il capitolo delie contro? 
verste interpretative sui con¬ 
tratti aziendali e di categoria, 
matoda «u cui permangono 
contrasti anche in seno al sin 
dacato «Tuttavia - fa notare 
Bertinotti - ora almeno viene 
garantita la filosofia di^ ne¬ 
goziato vogliamo da un lato 
costruire forme di prevenz'o* 
ne del conflitto dall altro po¬ 
tenziare le sedi dei consulto 
preventivo Si tratta di togliere 
d) mezzo i conflitti mutili che 


possono nascere dalla disin* 
formazione o dagli equivoci, 
per lasciare in piedi solo i 
conflitti che hanno valide ra 
gioni di esistere* Dunque una 
sorto di «rete di sicurezza» 
che in pvfe è gift «tata dise¬ 
gnata- fi eonfyonto annuale su 
occupazione politica indù 
striale e grandi temi (ambien¬ 
te e sicurezza del lavwo indù- 
stnaliùàiione del Mcuogior- 
no servizi alto Imineie mer¬ 
cato del lavoro) cmt sedi da 
attivare sia centrali sia penfen- 
che 

Il secondo capitolo in di¬ 
scussione riguarda )a preveit 
zione della confitltuaiito uno 
schema arttcototo su quaitio 
•casiè^fMmo controversie col 
ietthre che nascono per modi 
fica di contratti e accordi il 
sindacato propone di innesta 
re ta fase dell mformazione 
preventiva come primo mo 
mento del confronto in prati 
ca presentata la piattaforma, 
l azienda ha 15 giorni di tem¬ 
po per rispondere (30 se è un 
contratto nazionato o temio- 


nale) durante ) quali c*è I im¬ 
pegno a non scioperare Se¬ 
condo controversie giundtche 
individuali e plurime è preti 
sta una procedura di concilia 
zione integrata quando è ne 
cessano da un arbitrato Cosi 
Si spera di Umitoie il ricorso 
alla magistratura Terzo con¬ 
troversie provocate da nstrut 
turazioni con ncadule occu 
pazionali anche stavolta 15 
giorni di tempo per trovare so¬ 
luzioni sul mercato del lavoro 
Quarto controversie relative 
agi) obblighi fissati dai con¬ 
tratti collettivi Cisl e Uil le de 
manderebbero ad una panie* 
tica provinciale integrata dalia 
categoria coinvolta con il 
compito di conciliare entro un 
certo periodo 

Netto il dissenso di Fausto 
Bertinotti «Significa espropna 
re 1 titolari della contratlazio 
np dt prerogative che verreb¬ 
bero asaegitoie a aoggetU 
esterni (la parftebca ndr) 
t mtorpretaziona di un con 
tratto aziendale è materia ob- 
biigatona della contrattazione 


Ciò giKhe perchè - argomen¬ 
to aniebrtr Bertinofti - In un a- 
ztenda può sempre cambiare 
il processo produttivi) e con 
esso I oigamzzazionu del la 
voFO 1 orano Demandare ad 
una pantouca la composizio¬ 
ne di controvento Ui questa 
materia può quindi significare 
la paralisi della contr ittazione 
aziendale Vedo moliti un se¬ 
condo grave perteoto se pas 
sa la paritetica su questo pun 
to chi e Come stabilita il con¬ 
fine tra pane obbtigatona e 
parto facoltativa delia contrat¬ 
tazione'^ Con un utk>nore n 
schio come corollario pen¬ 
sando che tanto ci pcinserA la 
panteiica a risolvere il conten 
ZIOSO, i) livello Inferiore «i sen¬ 
tirà deresponsabilizzato* A 
Bertinotti la proposta della pa | 
ntetica su questo problema 
puzza di barocchismo «Inve I 
ce dobbiamo puntare a sem 
pllficare 0 almeno a non in i 

K " re, I meccanismi delie re 
ni Ma soprattutto la Cgil ' 
vuole garanzie dei soggetti : 
contrattuali* ' 


M MILANO Se non interver¬ 
ranno fatti nuovi potrebbe 
«mettere di funzionain il mese 
prossimo li Ced Borsa, il sistè¬ 
ma informatico reatizUto da¬ 
gli agenti di cambio per to di& 
fusione pa d pubblico dei dati 
del mercato aatonafto. La Ca 
mera d] copintriclo che della 
Borsa è propdetana ha infatti 
inviato al comitato direttivo 
d^li agenti una disdetta uni 
laterale della concessione no 
vennale che è alla base del 
Ced U concessione scadrà 
dunque il mese prossimo e 
dovrà essere rlnegoziata 
Con questa iniziativa Piero 
Bassetti presidente della Ca 
mera di commercio di Milano 
punta a Inserirsi nel dibattito 
sulla riforma della Borsa e ro 
praltutto sulla ipotesi di realiz 
zare finalmente la cpfkfdetta 
Borsa letomptica La qiiàle 
Borsa telematica a «la vqlta 
se realizzata Compiuiamepte 
consent^Q to^ntrattazjone 
dei titoli via computer da piu 
sedi diverse contemporanefi 


mente «ostìtuirefabe dtotiidtt* 
vamente e con efficacto an* 
che ìelunckHii oggi «òpt dat¬ 
alo «fesso ted 

Recentemente, inoltre, ^ 
clamoroso confUtto^a tolàan* 
sob e lo «tossòrCed (chè d M- 
fiutò in base a) PTOI^ Itottito 

di consegrtito^lltoWuNo^ 
controllo i tiii propdb pds* 
«e«so sur tifici totofontoi pute 
blici) fniieto in evid«iuto^ia 
contmddlitohe Ira la funztone 
pubblica fiél 

prtotà privato, fa quale alme* 
ho in quella occasi^e fu di 
oggettivo ostacolo, alta ttoarea 
della Verità suljattlvui 4e) 
mercato di piazza degH^Wafi, 

Fòrte «fi capodehito 

la Camera di commercio ha 
inviato ìa sua disdetta decisa 
ad assumere il ruolo di inte^ 
locutore pubblico tendaman* 
tale di agenti banche e C^* 
missionarie in visiadeito rffor* 
ma Nessun commento pèr II 
momento dal fronte degli 
agenti QÓV, 


ffORiADIMIUNO 


Un awfodiicreto subito in¬ 
debolito ddi^ «leUera». i (itoli guijda de¬ 
boli ad oficerione di Montedison e in pic¬ 
cola parte OKvettt H mercato, come nel¬ 
le pieeedenii sedute, ò sembrato viaggia¬ 
re sepia bussola, in questo caso tnonfa la 
àpecyiaaione che tende al piccolo cabo¬ 
taggio I grandi gruppi sembrano piu che 
aiiro attenti a non irèrdete le posizioni fin 
qui (enuie, fanno eccezione to Montedi- 
^ del gruppo OardinI che ben colUva 
l'Intoraase ncontormato anche ieri per 


■IM 

Mercato senza bussola 


CONVfUTItlU 


OBtUOAZIONt 


TITOM DI STATO 


I andamento della holding chimica 11 
Mfb che alle U segnava un recupero del 
lo 0,4X ha chiuso in nbasso a -0 10% 

Le Montedison sono cresciute di un 
altro 1,4% e si awlanp verso le tremila 
lire A questo rialzo non sono estranee 
mani «amichei del gruppo. Le Fiat all op 
posto sono apparse ancora trascurate e 
dopo aver chiuso con un lieve migliora¬ 
mento dello 0,22% nel dopolistino sono 
scese al di 40 tto del prezzo di mercoledì 
Nel gruppo Agnelli in buon naizo appaio 


no ancora le Snla ('fi ,33%) Fra to BIn 
accentuato ribasso delle Banco Roma 
(-4 78%)cheacontonoprobabilmente la 
smentita da parte deit'lrt di una «immi¬ 
nente» integrazione con I fmt su cui lavo 
rava la speculazione In flessione anche i 
ue valon della Bna specie le privilegiate 
(che hanno perso il 4.83%> Fiacca anche 
i ex regina del mercato, Generali, che ha 
chiuso senza venazioni dì prezzo in 
buon rialzo to Pirellone 'f2.0S% 
ORG 


FONPI D'INVESTIMENTO 
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fl titolilo di Pippo Baudo in casa 
Binbof^Ceknta^ 
e subito incominciano i pmblemL 


iZenm 

dhema 


uno aet piu _ 
dbnimaziinie; è mortó 
ieri in CéoQsioiaciik Àvesn m 




WMIUNO •ChitGiiiin.Un 
8i«cul»ng. Per il.modo diretto, 
coinvolgente, con cut perle 
con le folla. Per ii radlcellamo 
dalle Idee e II tuo eloquio, irla 
morale che politico, C eriche 
per la demagogie di certe tue 
promessa. Coti ha .ddlo al 
TgU Roy Medvedeu, noto Mon¬ 
co dello ciallnumo. Ancora 
una velia la RivDiutione fran¬ 
cete entra dentro la cronaca 
dal notirì giorni; Chiedo a 
Paolo Viola, di cui: e appena 
utcilo II nono viiolo, un origi¬ 
nale percorso ‘Interprerailvo 
dentro la Rivoluzione france¬ 
se, f vero? È un paragone che 
reiige? MI nsponde: «Certo.: Ur 
stile :pQliticQ dei giacobincera - 
coti.'Ntm lecevano perù ricop 
so alla tiemagogia* 

Paolo Viola è a Milano per 
un convegno iniemaelonaledi 
studi tutta Rivoluzione trance- : 
se indetto, dal 1 al S aprile, 
dalla Casa della Cultura, In ' 
collaborazione con lislltulo.- i 
sionco della Rivoluzione Iran- \ 
cose dell UnivortilA ih Pangl, 

Un convegno e cóme ha dello : 
Sergio Scalpelli mlroducanrlo- ' 
lo - che ha puntalo aulle nuo- : 
ve Ironiiem della riceica Ilari- - 
ta In questo campo, Ch» novi- , 
la tono emenerispella alle Im ; 
lerpralaiionl contaMate, ’ 
ouollo che ne hanno'ldlo gli : 
rminij .nvoluzinnaii iltnilD'li ‘ 
trama degli Inloretai di cUMt, ' 
nóllD .sconim Melale guMdlo.ai. : 
vinto dalla naKcnte boighMia ’ 
0 denlrn la trama delle ktoe 
dell'lllumlnltino, che ne ^ 
avtobberodellalolicoitoT' ■ 

Il 1789 - ha dello Mtitlllio ; 
Temi sa non e pio Menilflcabi- 
le. crime ha todenuio la «ilcé . 
ilogralia claisleai da Jauida a ; 
SoDoul, con una grande ed 
n|)ocale rivoluzione tocjele ! 
slell'a borghesia, ma con un . 
inuiamenlo. della sfera del > - 
•Idillica-, della forma e della. . 
niiiuia del potete. G una muta- 
stono della sovranità, quella : 
uliesloperanblcortodeltar|- 
véUMone. Dalla tovraniia fon- 
risia sul rejaumaturgo,cheha ' 
iiólùra'divetta da quella d^h 
uoppi comuni e liratlia lo Sah 
ilice fiiglt ordini nobiliari;' si -1 
passa alla tovranHO fondata 
sili popolo, tulli comune Ila- 
liirs' di tulli. Prima, la parola 
chiavò ù-slgnanK, solo dovuia 
al nobile; pòi la parola con cui 
cl si rivolge gli uni agli aKrl e 
■ollfadlno». Quando II trono 
cfolla.e l'oscura, la •traiulalo-. 
rie dòlla tavranitai al, popolo 
rcgltlta « ha «Osservalo. Halm 
Bursilneunali>imiriabile,dila’ 
lazióné della vita pbbllca ai 
plÉ dIvcrsi livelli In cui ognuno 
scopre d'avòr voce Iti capitolo, 
te ne reclama anzi ll veto in- 
(erptete. Nuovi legami ti Gtòa- , 
no (taii cilbldltrlió un .cptirt- 
mio ieivùtii atióciatlm, io RtP 

Urica, «ovrapponendail pile 
praliche comunitarie Inidizia- 
nòlii prima deprivate, di tóvta- 
nlta, tende a Imporsi cqtrie lo¬ 
ro-^arilma, a condizionarne 
ogni espressione. 

Tulli gli inieivenii hanno 
cercalo di leggere la Rlvoluilo- • 
né irancese pia come evento i 
Ppiilieo-cuhurate che aoclaVe. 
cpjp un Srthde mómento di 
«aLUonomla del pojillca«, di 
espmsslone auionoma. anzi, 
della menralilfi collelliva. Ma. 


Il 17^9 non è identificabile:§QltanjtQ;a)m§i una grandi; 
e epocale rivoluzione ^ale della boighe$ia 
Un convegno a Milano ril^e i mutamenti della forma 
e della natura del potere cKè quegli eventi generarono 


come? Oscurando o lllumi* 
fiandp fa dimensione sociale? 
Paolo Viola hà indicato pro¬ 
prio heilai foimia gli qua^i par- 
liiioa deiib rappf^niMione 
po^fc* l club gtoblpl.innan- 
siluito, i canaU in cui sì svilup¬ 
pò e varine portala avanti una 
aUategta di larghe e aotide al¬ 
leanze tra celi emeigenti delia 
borghesia e mas» popolari 
inbane e furallr Un tratto di- 
stiptho della Rivoluzione fran¬ 
cese, assente in altre esperien¬ 
ze sehecenveiche, olandesi, 
belghe e ginevrine; Un fattore 
à\ modernità, che muove dal 
lattai che ta loima panitó, pur 
da tèmpo una maltA ingle», è 
pero dalla Rivoluzione france¬ 
se che rici^ dlrinò dì ciwadi- 
nanza sulconlinente europeo. 


E diversamente dalla tradizio¬ 
ne pragmatica ingle». l'al¬ 
leanza • che costituisce la bà- 
» esistenziale del partito ^ si 
fonda innanzitutto suli'ldeoló- 
gia. l'eUca, la cultura, tradu- 
cendò però al tempo stésso, in 
quél termini ideati, le spinte 
che crescono dai rapporti so¬ 
ciali. Contadini e ceti borghesi 
eoie^enti si ritrovano sia sul 
punto di vista favorevole alla 
sovranità popolare sia sul 
punto di vista antiaristocratico 
favorevole alla libertà della 
terra e delle carriere. In cam¬ 
pagna allearsi contro la nobil- 
U significava lottate per libe« 
rare la terra dai vincoli signori¬ 
li, in città liberare gli accèssi al 
mondo della politica e non 
solo a quello. 


Tutto prende fuoco però 
nella dimensione delia poliii- 
ca. Ma con quali idee ì saggi 
di Robert Darntòn, ricordati al 
convegno, hanno mésso in lu¬ 
ce che. nel ventennio intercor¬ 
so Ira; là scpriipàfsa del grandi 
illuministi e gli inizi dèlia rivo- 
iuzlor», le idee illuministe, 
benché involgarite e semplifi¬ 
cate. fanno grande strada tra 
la gente- Pur pel loro dognratl- 
amo. agi»ono come ri^isacra- 
torie. Smontano - come ha 
detto Massimo Temi - l’Idea 
di sovranità divina, regale, cut 
il popolo non può avere ac¬ 
cesso. ne propongono un'al¬ 
tra. quella che Diderot ripren¬ 
de dàlia tradizione europea 
gìusnaturallsta di Cràzio e Pu- 
fendorf; i^dea di una sovranità 


laica, razionalista, popolare 
Ma. per i verrttquatlro milioni 
di francesi che ìrrcunpemo sui* 
la scena politicB. che si costi¬ 
tuiscono in .a$»mblee eletto- 
rait pennanenti •*> una specie 
dì Soviet ante-iilteram -, che 
animano le discussioni nei 
club giacobini, è innanzitutto 
questa ste^ pratica politica a 
diventare dirompente di un'i¬ 
dea di sovranità inaccessibile, 
che affondava la sua presa 
neirimmaginario colleitivo. 
Ha notato Pasquale Pa^uino 
che in pochissimo tempo, do¬ 
po l'apertura d^li Stali Gene¬ 
rali. la successione tumultuosa 
degli avvenimenti dislocò, ai 
di là di <^ni po^ibiie |mvisk> 
ne. » rapporti dì p<rt^ pcUa 
società trance». Que^i avve¬ 


nimenti produ5»ro una tra¬ 
sformazione radicale delle 
credenze e dei comportamen¬ 
ti. ha aggiunto Ceiin Lucas; la 
forza delle co» ha spinto la 
gente a far politica, a inventar¬ 
si nuove forme dcil'agire poli¬ 
tico dentro la violenza, venula 
di colpo allo scoperto, dopo 
che era stata, con la fame, 
esperienza quotidiana subita 
in silenzio nella società del- 
ry^tiep regime. 

E infatti la cultura» delia ri¬ 
voluzione non ha i suoi mo¬ 
delli già confezionali nei padri 
deli'jliuminismo. Se da 11 rice¬ 
ve silmoU, specie dissacratori, 
essa é iper motta parte inven¬ 
zione originale- È - io si è visto 
- rinvenzione del partito pqli- 
ih:o moderno, delle nuove for¬ 


me, di rappresentanza, delle 
strategie di àlléànza sociale: é 
l'invenzione dello stesso «con¬ 
flitto politico» in »nsomoder- 
nOi poiché-Còme ha pteeisa- 
to Macfltho Temi - ip una so¬ 
cietà dègli ordini im^è, cia¬ 
scuno mòta deritip la piópria 
sfera e tutte lelsfaréHnfònki a 
quella, non contestabile, del 
re; Ma è anche t’invenzioné di 
un’ènorma quantità di 
e idèe ritiovey^ul wR^nté dei* 
l'imrtiaginàrfo; eòrrie ha Tries¬ 
so in hice Michel Vovelle; hai- 
téndò quell'aspetto non »• 
cohd^ del]a:jrientàlifà'1ivò- 
luzlonària che diede luogo al¬ 
la decrialianlziazione cìhe ;per 
Vflvelle é li punto ultirdo del 
sogno piO essenziale della ri¬ 
voluzione: la ngeneraziqne. E 
il momento • ha pieeisatò r In 
cui viene ih hioe la toiza dei- 
rimmaginarip; sia come biso> 
gno di uno-nuoM>,<sia come 
imprevista e foiti^ma lesi- 
slenza di. quello antico, l'im- 
itiaginariò religioiò, nelle 
masse contadine che ai op¬ 
pongono al progettò pedago¬ 
gico.: di decrisiianizzaaione. 
Anche nel carripo delle idee 
economiche ì rivoluzionari - 
come ha detto Jean Paul Hir- 
»h > non furono affatto uomi¬ 
ni che votevarm realizzare mo¬ 
delli già predisposti, che ave¬ 
vano in testa; furono uomini 
«realisti». Le idee dei mèiciimi- 
Iteti e del fteiocratici restarono 
sullo sfondo. ^ resero inve¬ 
ce, ben défirtità e chiarii t' idea 
di «libera Impi^, prima con¬ 
fusa. Imponeridota come sen¬ 
so comune aiuaveno un rin- 
ncriamenfo del diritio. Svilup¬ 
parono anchè una «economia 
morale dei popolo* e, insie¬ 
me. dledeta foime a una nuo¬ 
va ragióne, quella degli «iffa¬ 
ri». U Trattato di economia po¬ 
lisca di J.B. Say è il piodoUo 
teorico che esce da quest» io- 
velk>. dando forma nuova» au¬ 
tonoma, alle categorie econo¬ 
miche. 

Ma i giacobini, raniri^a delia 
rivoluzione, "chi' lutano? Se 
Maurice.^ulhon a) conv(fgno 
ne ha pi^ inieguitoiìsi e tartu- 
né dal lérmiiirital cono di 
due secoli. Pàolo ViOlà me ne 
ha tratteggiato un ribalta den* 
tro il loro tempo. N6n sl può 
attribuire ad essi - mi ha detto 
> le colpe deli'uniyerso con- 
centraziohario. Anche nella 
violenza, non furono, mal iHàii- 
nisti: giudicavano i loro nemici 
uno per uno, non a blòcchi o 
in ba» alle condizioni ogget¬ 
tive». Cerio, credevanoin quel¬ 
la follia come mezzo per rige¬ 
nerare la società. In questo 
»nso Si. just è stato chiamato 
•l'atcangelD della mone». Ma 
tutto ciò non deve impodiici di 
cogliete crìlicainenie quanto 
questa vokmlà disperala di re¬ 
denzione tappe scatenare e 
sutaitare dentro la forma della 
politica. Forche essa non im- 
plicd soltanto un grande rigo¬ 
re morale, ma non andò an¬ 
che mai disgiunta da grande 
immaginazione e realiimti po^ 
litico. 1 giacobini sono stali gli 
inventori, in »nso gramscia¬ 
no. dell'egemonia. E. définen- 
do la repubblica, cóniroi \ no- 
bili e il re. come fondala su chi 
lavora, scristata anche II pri¬ 
mo articohr della nostra C^osti- 
luzione. 


Piun 

delti Signoria 
non è 

«degradata» 


Turiiti, cultori dal be'.Ia, llcnnllnl e liallar.i tutti pouono 
domtlic lonni tranquilli. O tlineno coal luggcriace il do 
ciato di wchMaglom tMI'lacMola aperta nel 
delI'SS dal pteMc di Rienie Antonio Crtualh L'inchle 
al» ivieMie donilo «eeeittic le eventuali leaponHbllItt 
penali di privili o 41 end pubblici (wpriniendenie, em- 
minMruloiie comunale) nel degrìdo della aioilGa piaz¬ 
za della Signona Scavi aicheologlcl abbandonali, pav, 
mentizione non ripririlnila. la làÌM^ del Lanzi trtneen- 
naia da oltre un anno aenza che nereuno lavnraHe al 
auo reitaum: quatte le denunce pieaeniate de più parti 
e che avevano latto acallam l'inteieate del pretore. Ora 
lo tieiio Crivelli ha decito'di archiviare il ludo, menan¬ 
do che lo alalo di degrado ealetico della piazza Ioaae un 
latto prowiaoito a che i vari lavori di reatauro ti Hanno 
avviando a conclusione In modi complessivamente ae- 
céltabVti, Insomtna per il 1990, anno dei mondiali di cal¬ 
cio, iqijìiéwé dóvrebbe, tornare adessere quelgWlo 
che è sempreaiata. Speriamó. 



Mèrtoii Mesca 
lorstoìficQ 
ftelteiìista 
IkirisipiHikliQv 


È scomparso a Mi»ca, do¬ 
po lunga malaliiajlo stòri¬ 
co Boris Lopólóiav^tiàllàt 
nisla, docente all'lstitutòdi 
stòria (leU’AcCadaB^ftiiL 
le acieinze delTUras. Orari- 
dè coripreiipre ■déll'ltalia; 
Boris LopUkhov si óra pC- 
cupato paitlpolarmetite di storia conlemporanea, ap- 
protoniendo i temi legatila Antonio òramsci e allaalo- 
ria del laactsmo, materia;deiia quale e considerato,uno 
dei massimi conoscitori In tlrst- G stalo autore dj;iinpor' 
tanti irionagralie. tra cui 1.0 storio det regime ApKriilO in 
/rèi'iii; del 1977, éiriòoiózióne dei potere boigriese in /tm 
/io. pubblicata rièliSSfi. 

Novella Sansoni. aichitet- 
lo, ex assessore e prrèt- 
dente delia Pmyìllcla dì 
Milano, è stata qiótia alla 
carlea di piélidenre wl" 
TAssoclaélorió Aezionaló 
delle cooperative Culturali, 
succedendo a Terenzio 
Veririano. La nomina è avvenuta al termine del ijuaito 
congrréiso nazionale dell’assoclazfón» svoltosi in due 
giorni a Roma. Durante il congresso sono state rilevate 
la crerelta e la maturazione complessiva dell'azaaGiazIo- 
nlsmo culturale ed è stala rotiolineaia la necessita di un 
ulteriore rilancio che elevi le componenti deirassocla- 
zionismo al rango di Imprese, pur mantenendo le carat¬ 
teristiche distintive ed originali delta coopetazione. 


NoWNi Sansoni 


(icirassociaiione 
coog aittwran 


All’asta Tempi duri per i cimeli del 

tire fliHUtis’C rock. Dopo gli occhiaH'dl 

"■ .V"” . * Elmn jQhn, ,Qm.È,la volto 

|a.l!|Clvafle« ' ' della luÓiUósMma.Méicó-' 
dl’Jotin LttlìilÒn"'' ' ■ésprei»am*nte.:-iiìo. 

HI «vnn Hcniivn 

(ma .a stata uutà anche 

dà George Hatrison e da 
Maiy Wilson delle «Supiemes») dalla casa automobilisti¬ 
ca tedesca. Il 27 aprite pionimo vena venduta al migliot 
offerente dalla famosa cosa d ’aste di Londra, Chrislie’a, 
Insieme alla Memedes faranno una ingloriosa line an¬ 
che una delle cinture dt Qvis Presi» e costumi di scèna 
di Jlnil Hendrix. Elton John e Lìltie Richard. Peri cinèllli 
imi una vera chicca; il termometro che è stalo sotto 
un'ascella celebre, quella di Marilyn Monroe. 


L'Qttantunerine diretsore 
d'orchesira Herbert von 
Karejan sari sottoposto ad 
esami del sangue per ac¬ 
certare una sua presunta 
illegiiiima palemire. Il test, 

la cui data non è stata àn¬ 
cora fissala, dovrà stabilire 
se II famoso direttore d'orchestra sia o no il padre di Ute 
De Doncker, una donna di 47 anni, residente in Gran 
Bretagna, e che sostiene di essere una figlia naturale del 
maesno. li «frutto del peccato» sarebbe scatunio da una 
relazione, avuta nel 1942, dall'altera soldato Kara|an 
con una giovane donna, oggi residente nella Rdt. 


PerKaraJan 

esami 

dijMesunta 

paterottà 


mNATOMLUVICmi 


Arriva una trireme carica di uomini liberi 


■i L ambiente segna la storia deH'uomo. .li 
(igllp della àieppa é immàncabjjrqente chia-, 
nìatp a (are il pastore, cosi cóme l'teplano é 
destinato a fere il marinalo, Tuttàvis. meniré 
gii spostamenti dell'uomo della stepiM. alia ri¬ 
cerca di pascoli nuovi, gli svelano orizzonti si¬ 
mili a quelli appena lasciati. U marinàio, lan¬ 
ciandosi sullè oridèv va a scopnre popoli che 
hanno toepiche. usi e coslumi diveisi da quel¬ 
li che conosceva. La scoperta di un mondo 
nuovo apre ai marinalo prospettive nuove e 
l'esperienza acquisila duranie I viaggi avrà ri- 
percussioni prpfondè sulla aua vita t su quella 
della sua gente! È fàcile capita Che una civììtà 
basala sugli scambi marittimi si svilupperà in¬ 
finitamente più in fretta di una cMilà ancorata 
unicamente ad un'economia pastorale ed 
agricola. 

L’Egeo, cosparso da centlnàia di isole, con 
un mare che bagna le coste di ben tre conti- 
nenii èra quindi chiamato a recitare un ruolo 
deiermìnanle nella starla. E4 é infatti nel cuo¬ 
re dell'Egeo che é nata, iniomo all’tnizio del 
terzo millennio a.C. la prima grande civiltà 
europea e che si sono sviluppati 1 primi Stali 
d’occidente. La Grecia é slata al centro di 
questo «viluppo, dal tempi tontanl in cui la 
flotta minoica dei re di Cnosso dominava 1 
mari, fino all'lnsorgere della potenza marlttl* 
nifi ateniese nella seconda metà del primo 
millennio a,C.. 

Tra ie navi che contribuirono all'adermn- 
zione della civiltà greca e al trionfo della città 


di Atene, figura incontestabilmente, al primo 
posto, la trireme. Lunga 37 metri, con un pe¬ 
scaggio di circa un metro. 45 tonnellate di 
stazza, circa 200 uomini di equipaggio, muni¬ 
ta di 2 timoni, di 2 alberi a vela e di uno spe¬ 
rone risultato della fusione di circa 200 chili di 
bronzo, la trireme era la regina de! mare non¬ 
ché un mirabile esempio di ingegnerìa nava¬ 
le. 

Gli uomini che costituivano l'equipaggio 
erano tulli liberi ciitadini, divisi in ire ordini di 
rematori: il superiore (thraniti), il medio 
(zeugili), l’Inferiore (thalamiti) che corri¬ 
spondevano a tre diversi livelli di paga. La pa¬ 
ga era più elevala a livella superiore e più 
bassa a livello inferiore per via del maggior la¬ 
voro dei thraniti che avevano remi più lunghi. 
I 200 uomini manovravano questa trireme in 
perfetto coordinamento con il resto dell'equi¬ 
paggio durante |a fase di speronamento delle 
navi nemiche, operazione difficile in quanto 
io sperone non doveva penetrare troppo pro¬ 
fondamente nello scafo della nave avversaria, 
altrimenti si rischiava dì naufragare insieme 
airimbarcazione speronata, il normale mezzo 
di propulsione della trireme era il vento e la 
corrente marina e si pensa che l'imbarcazio¬ 
ne potesse raggiungere cosi la velocità media 
di 4 o 5 nodi. Tuttavia, in fase di speronamen¬ 
to. la nave piombava sullo scafo nemico ad 
una velocità di ben 12 nodi 

Un uomo politico ateniese, Temistocle, 
preoccupato di Ironie alle mire espansionisti- 


Non molti lo sanno, ma le triremi gre¬ 
che erano guidate da uomini liberi: 
duecento marinai che fornivano la lo¬ 
ro prestazione a pagamento, I meglio 
relTibuW in atto, pei via dei remi più 
lunghi, i meno pagati in basso. Con 
queste macchine, pesanti 45 tonnella¬ 
te ma agilissime, i greci conquistaro¬ 


no il mondo di allora, i) Mediterraneo: 
le navi persiane erano troppo pesanti 
per competere con quei (uscelU. £ ora 
anche noi ne potremo vedere una 
perfetta riproduzione, arriverà in Italia 
e risalirà il Tevere. La spingeranno re¬ 
matori italiani e greci e dopo due mil¬ 
lenni diventerà simbolo di pace. 


LOUIS GODART 



La trireme ateniese che arriverà sulle rive ée) Tevere 


che dell impero persiano, propo», nel 482 
a,Q., di spendere il surplus derivante dagli in¬ 
troiti delle miniere di aig.ento del Laurion per 
costruire una flotta di 200 triremi al servizio 
dello Stalo. La proposta fu accettata e due an¬ 
ni più lardi, nel 4^, quando il figlio di Oàrio, 
Serse, attaccò la Grecia. Atene era pronta a 
sostenere lo scontro e a guidare la resistenza 
greca contro l'invasore. 

Temistocle, che comandava la flotta, riuscì 
ad attirare l'immensa «armada» di Serse di 
fronte alle coste dell’Attica, nei pressi dell'iso¬ 
la di Salamina. Egli linsei una riiirafa; la flotta 
persiana si precipitò alii'iòseguimenlo delie 
navi ateniesi e rimase irribottigliata nell'angu¬ 
sta baia di Salamina, dopodiché Temistocle 
lece effettuare un rapido dietrofront alle sue 
triremi, permettendo cosi alle navi ateniesi di 
affondare, una ad, una. le navi persiane. Per 
rendere omaggio a quelli che li hanno prece¬ 
duti lungo ie rotte dèH'Elgeo e del Medileira- 
neo. i Greci, su proposte, de» professori Moni- 
.son e Coales dell'Univsrsità di Cambridge, 
hanno deciso di ricostroire, sulla base delle 
descrizioni e delle ralflguraziont de|i.li Antichi, 
una trireme, copia fedelissima delle triremi 
che sconfissero la flotta persiana a Salamina 
nel 480 a.C. Questa nave è stata battezzata 
Olympias. La sua missione non è più di com¬ 
battere e di contribuire ad affermare l'Impe¬ 
rialismo militare ateniese sul Mediterraneo 
ma di portare agli uomini il messaggio di pa¬ 
ce e di fratellanza che gli atleti e i loro seguaci 


si scambiavano a Olimpia prima dei giochi. 

L'as»ssore all'ambiente della Provincia di 
Roma. Athos De Luca, ha pensato di chteduro 
In prestito alla Grecia ia nave Olympiàà è di 
far risalire il Tevere all’imbarcazione fino alle 
amiche banchine portuali di tungotavera Te¬ 
staccio. La Marina militare italiana ha accetta¬ 
to di mettere a disposizione di cotaro^hu o^ 
ganìzzano la mostra la San Marco, cha «i re¬ 
cherà ai Pireo per prendere in consegna la 
Olympias e portarla a Civitavecchia dota ver¬ 
rà fatta sbarcare. La trireme scenderà lunifo il 
litorale laziale fino a Fiumicino per poi rtaiMre 
a lungotevere Testacelo, li suo equipaggio- 
composto da italiani e greci, intende lanciare 
da Roma un importante messaggio a tutd } 
paesi de» Ktedlterraneo per la saivaguaidia del 
mare e il disinquinamento del Tevere. 

I) ministro greco per ì Beni cuituraR ha già 
dato il suo 

consenso al viaggio delta Olympias; per sal¬ 
pare la nave aspetta solo l’autorizzazìono del 
ministro della Difesa elìenìco. 

La moderna odissea della nuova trireme è 
prevista per la prima settimana dì m^^ìo. 
Venticinque secoli sono passati da quando le 
navi ateniesi affondarono la fiotta persiana a 
Salamina; nel frattempo, motti altri rtautregi 
hanno inquinato te acque dei mari del mon¬ 
do. La trireme ateniese, ieri nave da guerra, 
oggi messaggera di pace, riuscirà a mo&litare 
energie e a suscitare entusiasmi a favore delle 
difesa di questo Mediterraneo, culla della no¬ 
stra civiltà? È il nostro augurio. 





l'Unità 

Venerdì 
7 aprile 1989 



















Cultura.E SPBJACOU 


**èi 


Stasera su Raidue il ritoimo di Pippo 
con <&ata dbn^». Ospiti IB d^ 
Jovanotti e il «mólleggiato» che coriima 
subito a vietare le prove ai giornalisti « ; 


il «su^nse varietà» 



Pippo BauPo toma stasan in tv con •Serata tfomni 


Sammy Cavie Ito llta Wilnnelll e Piwli Sinatra lettiSera in concetto 

Ieri sera in diretta su Raidue 

Sup^o, 
quasi un film 


Un varietà a base di «vite degli uomini illustri». Che 
poi sono Jovanotti, Ce|entano, Anna Oxa e via cele¬ 
brando. Sérata d'onòn», la trasmissione che da stase¬ 
rà nporta Pippo Baudo à||a Rai, sarà un’autocelebra- 
zione con balletti, interviste, fili diretti con il paese 
d'orìgine deirospite di tiimo. Otto puntate per una 
promessa di mòltiplicazione Auditel: Baudo è tran^ 
quiiio nonostante ie bizze di Gelentano. 

DAL rìOSTRO INVIATO 

ROnilTA CHITI 


M MIU^NO. Dritll, oliati, sicu- 
rì, i binari dei grande evento, 
ij trio a cinque .stelle t Sammy 
Davis jr.i Uza MInnelllé Frank 
Sinatra T- rispetta al millimetra 
il copione, si concede con ap* 
parente entusiasmo, accon¬ 
tenta certamente là platèa dei 
Palatnjssèrdi, accorsa soprat¬ 
tutto per spirito mondano^ per 
rubare ^un'lnquàdratura. alla 
diretta hai. per partecipare, 
fòss'aiKhè di riflesso, all’even¬ 
to dèfinilivo, titolo forse infeli¬ 
ce mè efficace. 

Olcl^molò subito; delire ha 
. brillato Sammy Davis jn, il p|ù 
pimpante, meno Intaccalo dèi 
mito; Se un appunto si può fa¬ 
re alla' prima parte è ia dire- 
tlone d’oichésira^i Mat^ Sl^e- 
vena; tutta giocata .sulle corde 
del musical. IìIm, cofne al so¬ 
lito, ha- gibcatOria.carta della 
.mozione,degli àlfetUi U sim¬ 
patia è tutto; per lei, c così an¬ 
che qùaiche scampolo di 
commozione ha trovato ade¬ 
guata collocazione nello 


show; ai iustrihi si addicono le 
lacrime. Quanto a Frankie, 
niente da dire: potrà risultare j 
antipatico, persino un po’ pa¬ 
tetico con quella faccia tonda 
lontana anhi luce dalla bellez¬ 
za un. po’ maledetta di l'uo¬ 
mo dal bfocdo d'oro, ma la 
leggenda, rimane ìntattà.. Uii 
ha dribblato con abiiità i bfani 
più impegnativi e se i'è cavata 
bene anche sull'acuto finale 
di My w^. Alla fine tutto be¬ 
ne, tutto secondo copione, 
tutto tèrribilmente scontato, 
anche Vennesima conferma 
che la cla^ rioh è acqua e 
che trentanni di canzoni can¬ 
tate dairallo dei Ootha dello 
show-busiriess mondiale qual¬ 
cosa contano. L'evento defini¬ 
tivo sembrava proprio un bel ' 
film, e veniva da pensare, a. 
tratti, che in bianco e nero sa¬ 
rebbe stato più convincente, 
più adatto aU'infinita riprodu¬ 
zione dei mito che i tre cam¬ 
pioni hanno messo in campo 
davanti airenofme plateà.tsle- 
visiva di Raidue. Gff.Gf. 


jp MONTCpmNI TERME. Sa- 
;rà una: iSe/a/d d’onore in4op- 
pio petto. In doppio petto co¬ 
me Pippo Baudo; l'acrobata 
deH'Audilel che toma alla Rai : 
pièno di promesse di raddop¬ 
pio. E in doppio petto come i 
suoi primi due ospiti d'onore; 
Gelentano, bizzoso program¬ 
matico .fino all'ultimo secon¬ 
do (si è rifiutato di provare di 
fronte al giomatUti); e Jova- 


notti che questa volta si pòrte-. 
rà dietro anche sorella, fratelli, - 
mamma e. papà. Per conqu»-' 
stare i genitbri f'dei suoi fans, 
dice lui'. Insomma, alla'Rai so¬ 
no tranquilli, Nonostante i sh; 
pan strappati in studio, nono¬ 
stante le luci che non ne vor 
gliono sapere di funzionare; e - 
nonostante la latitanza di Cer 
tentano. «Come da copione)' 
dicono, dunque, lutto bene». 


Conferenza .stampa ai Va¬ 
lium. len pomeriggio, al Nuo¬ 
vo Teatro Verdi di Montecati¬ 
ni: tanto. Pippo sembra gift si¬ 
curo di padroneggiare la si¬ 
tuazione. «Cosa penso dell’au¬ 
dience? Certo non la disisti¬ 
mo. ma fn^lio;.-inoho meglio 
quando -è alta. La media di 
Raktué 'è Ira i quattro e i cin¬ 
qui mlUoid di spettatori. SI 
pud fate di pHb. 

Peccato che Gelentano non 
arrivi'«Adnano ci fa sudare». 
Va RhchR Questo fa. parte-dei 
copione. Ane )7;30 eccolo'U 
dietro i vetri fumé della Bmw 
targata Milano; ^sparalo a raz- 
. zo dentro i^canceOi del Teatro 
Verdlmenée una bolgia di ra¬ 
gazzine faslargo senza nem¬ 
meno. guardMkK «JovanottiffV. 
Visiono hit; 

'jovanotti .ha sohantp venti- 
due armi. ma Smifti.ii/’onore 
.racconterà anche la sua-sto¬ 


ria. Quella della coppia Celen- 
tano-Jovanotli, come quèlla: 
degli ospiti successivi; venerdì 
H toccherà . ad Anna Òxar 
Montanelli, poi a Versace-Ver- 
done, Paoli-Vànonì, De Cre- 
scenzo-Fracci. e poi ancora 
Gianni Moraridi, itenzó Arbo¬ 
re. Mihra, Eros Ramazzotti e 
via storicizzando. Si, perché la 
ricetta confezionata’ da Pfppq 
è proprio questa:. «Basta con il 
varietà a ,quadri, qur ef vuote 
una trama, un fìlp che colle¬ 
ghi c^ni battuta, ballétto, can* 
zone». 

. Saranno le storie deglLospì- 
,ti a fare da filo conduttore, 
lina .specie di; encklop^ia 
dèlio spettacolo, un sussidia* 
m>.-dei frequentatori .del ven- 
tun pollici tra .Cronaca .Vi?ni e 
Cuore, con In studio giornalisti 
addestrati a fare domande, 
balletti ispirati a canzoni ed 
episodi salienti della loro vita 


è, ecco il babà, collegamenti 
Indiretta cori.familiàrì e amici 
sul luogo nallp. Varietà bio- 
’ grafico. 

Stasera per esempio, men¬ 
tre roichestra ondeggerà in 
mezzo allo studio che sembra 
una grossa gelatina miliéfruttì 
vi troverete in diretta anche 
nella famigerata Via Gluck. 
dóve^priiria c'era l’erba. Op¬ 
pure, quando verrà la volta di 
Jovanotti. per iè strade di Cor¬ 
tona,^paeseihatlò dove ci,sa< 
ranno ad aspettare II papà 
(era un .amministratore dei 
Vaticano), mammà, e i due^ 
fratèlli: la fàmiglià Jovanotti 
(al sècolo Cherubini) al com¬ 
pleto. 

. «Perché faccio vedere an¬ 
che loro? - dice Jovariotti - 
perché sì, voglio cambiare. Pe¬ 
roro d'onore è la cosa più 
grossa che faccio, e poi c'ho 
un sacco di idee per il futuro». 


Per esempio?: «Un sacco. Ora : 
ho scritto un film, roba grossa. ^ 
Tutti ragazzini,'tutti-impazzili, 
cioè, roba 'gro.<isa*. Jovanotti i 
ha già deciso che ta Rai fa per i 
lui. An-ii; Pippo Baudo gli pia¬ 
ce proprio tanto, «un sacco, 
cioè: quarido rhb conosciuto i 
era come »e Io avèssi sempre i 
fr^uénlato. (^H'aitn), Mon-. i 
t^anò. hòn lo soppóHd, ma | 
verrà il giorno che dóvìò pre- 
seniarto io». Intanto, mentre 
Jovanotti si ripassa là m^rnÒA 
to, la sorellina Anna, in sh^ìp; 
prova ai pianoforte il Atof/umo i 
n. 2 di Ghopin. Intorno, la ace- | 
nografja é pronta per uno dei 
balletti di stasera, ispirati a Ce- 
lentanp. «Chi non lavora non 
fa ramore»; tavolo da pranzo 
ricoperto dì plastica, bicchieri i 
di carta gialla e un cancello di | 
fabbiìcà Con scritto «sciopero». 

£ la Celentano-sioiy. Per di¬ 
menticalo inolio? 


La Jeleviàone? Cercatela sull'atlante 


MARIA IIOVIIJLA QRPO 


M Si chiama Atlante detta 
tu, ma non ha niente di titani¬ 
co. Si tratta, diciamo cosi, di 
una antologia di pareri inte¬ 
ressati (e qualcuno anche in¬ 
teressante) suU'annata televi¬ 
siva 1988, per tanti versi deci¬ 
siva. L'editore é la Rai (Eri), le 
pagine sono 240 e chi foùe 
interessato sappia che il costo 
è di 45.000 lire e che il libro 
viene presentato oggi a Milano 
daH'autore nero Dorfles. 

Ma chi non é interessato 
dalla tv? Giusto qualche snob 
che dice o finge di non guar¬ 
darla mai. E peggio per lui, 
che non saprà mai le delizie 
offerte al tetespetiatoie medio 
da quiz e varietà, tg e .Inchie¬ 
ste. interviste e saloltini vìa 


etere. L'88 poi è stato un anno 
rivoluzionario, almeno quanto 
può esserlo la tv. Un anno di 
svòlta, naturalmente a U. Cioè 
con rapido fitoroo indietro. Si 
è détto per esempio che II va¬ 
rietà era morto seppeiliio dal 
sileiizio próvocatorio di Celen- 
tano. E invece il varietà è un 
Lazzaro che per ritornare in vi¬ 
ta ; non ha bisogno neanche 
della parola di Gesù Cristo. E II 
palinsesto ne ^ ha le scatole, 
pardon le ore piene di Lazzari 
risorti, con tónto di paillettes e 
ospiti d’onorei . 

Questa, e rriolte altre cori^- 
der^Elonl, .sono esposte dai 
numéroslssirpi personal che 
intervengono nel libro curato 


da Piero Dorfles con criterio 
eminenlemente giornalistico. 
Non marvea nessuno di quelli 
che potrebbero essere o^i 
del teatrino di Maurizio Co¬ 
stanzo, neppure lo stesso t^a- 
vissimo Costanzo. E giù socio¬ 
logi, giornalisti, peritici, scritto 
ri. artisti, poeti,, nonché pre¬ 
sentatori. attori, cantanti e, 
perfinol, qualclre vero e^rto 
di problemi d^ia comunica¬ 
zione di massa. 

Non pensiate lo dicia¬ 
mo per. criccare; Tutt’altro: 
queirto litm> sulla ór è costruito 
giùsifo come un {^n^o te- 
levìsivo.Oont^ùto e stùe v^n- 
no a brvxetio, «rame nella 
canzoive lo. 'manmeiàètà. 

. E allora eonté lUà^ne in 
maniera attendibile? Scegtia- 


mó dì pescare a caso col me¬ 
tafòrico telecomando. £, una 
volta sfuggili alla «fanlasmaliz- 
zazione della realtà» di Alber¬ 
to Abruzzese, incappiamo nel¬ 
le orgogliose dichiarazioni di 
Renzo Arbore («Faccio la ra¬ 
diò illustrata e me ne vanto») 
e in quelle ben più sostanzio¬ 
se di Mike Bonglomo, che ten¬ 
ta, con ottimi nsultaìi, una «fe- 
nomelogia di Umberto Eco». 

Meno spericolate.ma più in¬ 
formative sonò le tabelle che 
nella parte finale deirArftrnfe 
testimoniano, con-dati Auditel 
alla mano, che cosa sia pia¬ 
ciuto e che cosa sia dispiaciu¬ 
to al pubblico , nella passata 
stagione. Qui.insomma si tira- 
,no davvero le somme; con 
l'ingresso Ip campo, di quei¬ 
ringombrante terzo incomodo 


che è il pubblico, destinatario 
della pn^rammazione e giu¬ 
dice una volta occulto della 
vanità televisiva. 

Tabelle e classifiche, con il 
loro coloratissimo linguaggio, 
ci dicono quale film (Rambo) 
sla alidato più forte, quale 
corteerto o quale puntata di 
FanUBtko. Ugualmente docu¬ 
mentati gli introiti pubblicitari 
di questo e di quello, cioè so¬ 
stanzialmente della Rai e di 
Berlusconi; duopolio appena 
un po’ imperfetto dell'etere 
nostrano. Tutte cose che quo¬ 
tidianamente andiamo docu¬ 
mentando anche noi cronisti 
del elettronico e che, 

per inerito di pierò Dorfles. 
troviamo ora raccolte e fócil- 
mente consultabili in questa 


spei:ie di annata enciclopedi¬ 
ca; o Alfanfe, o mappa geOte- 
le\i>jva italiana. Passando dal¬ 
le voci: Claudio Magrls, Nilde 
lotti, Vittorio Gassman, Ciò 
vanni Cesareo, Ugo. Tomazzi. 
Francesco Siliato,, UHI caiiber. 
Giuliano Ferrara. Elten Késiiter. 
Omar Calabrese. Giorgio 
Strehier, Liica Roheorii, Milva, 
Giovanni Raboni e tanti altri 
ancora. 

Ma. {ifer concludere, il vero 
filo teorico del discorso sulla 
tv lo fa Altan con le Mje folgo¬ 
ranti vignette che, come al so¬ 
lito, con là loro triolenza rivela¬ 
trice, oppure con la verità dei¬ 
tà loro dissacrazioire, ci dico¬ 
no mòlle più cose di quante 
ne diéàho te logonee special^ 
stkhe di questo e di quello, 
^nza offesa per nessuno. 


■■ Servizio militare obtiliga- 
torto: é storicamente superato 
o risponde ancora alle esigen¬ 
ze della; società e della difesa 
nazionale? Al Duello attAunìo 
da Rossi, questa sc>ra 

alle 20,30 su Raltre. si discute 
di «nafa» tra Gianni Cuperlo, 
segretario della Fgci c ez 
omettore di coscienza e il re¬ 
natole Umberto Cappuzio, ex 
capo di Stato maggiore dell’e¬ 
sercito. «Abolire la naja» t ap¬ 
punto U titolo della trasmissio¬ 
ne, dove verranno proposte 
sequenze filmate sulla realtà 
del seivizio militare. Dalla par¬ 
te di Cappuzzo Immagini che 
fotografano la vita alvlnteino 
delle: caserme e di campi 
d'addestramento. Dalia parte 
di Cupcrio ricordi e assumo- 
manze di giovani. In studio, 
tra le carte segrete» dei duel- 
làhtiyi abird peràofióg^ della 
culhira italiana. 

H lUIUIIO ofel255 

Notte TDét 
«tratto» 
al venerili 


Hi Da questo sem Notte 
Rock il programma rnusicàTe 
a cura di Ernesto Assante. 
Paok) Blamontè e Cesure Pler- 
leonl, cambia collccazlohe 
settimanate e dal mart edì ^s- 
sa ai venerdì, sempre su Róiù- 
no; alte 22.30. Nella puntata 
odierna il seivizio centrate è 
dedicato a lou Reed, di cui 
viene ripercorsa la cairtera. ah 
traverso un’ihleMsto e filmati 
inediti, dai Velvet Under¬ 
ground fino al suo ultimo al¬ 
bum, New York. Con II cantou- 
tore Dùco Buarque de Hoilan- 
da si parlerà dell'Amazzania e 
dei problemi polìtici e sociali 
che attreveisano II Brasile. Si 
toma negli 3toii Uniti con il 
nuovo vìdM degli U2 che li ri¬ 
trae assieme a B.B. Idng per la 
cmizone HTien looe cornea to 
toivn, quindiin Inghilteira con 
te presentazione del nuovo al¬ 
bum degli Xtc, Oranges & I .o- 
mons. Intriso di atmosterc 
beatteùane (in dalla coperti¬ 
na. E prossimamente) il nuovo 
DeGregori. 


Uraiuno 


UNOMATTINA. Con Livia Aaarlti • 
Ptaie gaóiteni_ 


lilillil |■II|[III■ 

^RAITRE 


IliliiiilliHiiiiiiii 


|g. Con C. Anpalinì 
Cartoni animati 
a Mancini 


ALMANACCÒ ML GIQrtNÒ D 
vCHgTgMPOTA _ 


con emlla Qenaat. John Oralnla. Rapia di 
Flatohar MarKIa 

meximenKrBf Enzo Blagl ~ 


taf M6 T TB. 6061 AlTAWLAM T li r 
TO. CHI TEMPO FA 
0ai:Ui6RAt6wlQiWPKWgA - 


PIÙ gAWl WO OgUI. iMattino» 
AVVEtmiWA A CAfW. Film 

CARTOIIIAWHMATI _ 

. TOl TWgWTATRÉ _ 

OEEì tWARR-WO-WIE _ 

A8WTTAHDO MEaOQIOBWO 
swnooioowo t... Con G. Fonar! 
TOa OHE TWEDICI. TQI OtOOCISE 
I MEIlOOIOmilO t... (2* pana) 

I OOAliDO tl AMA. Scanaggiato 

, TOa ECOHOIIWA _ 

I ABOEWTO e OWO. Con L. Rìapolt 

TOa FtAEH __ 

IL onivioo OEU'IMFMVIETO. Talo- 

film 

I PIÙ EAIIIWO MIAI _ 

I TOa EPOWTOEIIA _ 

i HUnrm. Talafilm con F. Drayor 
I METEO a. TELÉQIOWIIIAU 
i TOa LO EPOIIT _ 

) SERATA O'OttME. Varieté con Pippo 
Baudo. Ragia di Gino landi __ 

p TOa STASBRA __ 

. TOa SRECtALE __ 

i TOa SIOTTB. METEO 2 _ 

IL MOSAICO DEL CRIMINE. Film con 
Harry Quartino. Regia dì James Goldsto- 


OSE; INVITO A TEATRO _ 

TEUOIORNAU REQIONAU _ 

OSE; LA LAMPADA DI ALAOINO 

UmCENOIO DI CHICAQO. Film con 
Tyrona Power. Ragia di Henry King 

SLACK ANO BLUE __ 

OSO. Dì Gigi trillo _ 

VTTA DA STREPA. Telefilm _ 

TOa DERBY. Pi Aldo Bìscardi _ 

TELEOIORNAU REOIONALI _ 

IO CONFESSO. Parole segrete in tv 


DUELLO. Con Giorgio Rossi _ 

T03 SERA __ 

ARRIVA UN CAVAUERE UBERO S 
SELVAQQIO. Fttm con James Cean, J^ 
ne’Fonda. Regia di Alan J. Pakule 


14.10 ESON-OOL^FMBA 
1S.00 TENNIS. Coppa Davis 


20.00 SPORTENE _ 

20.30 TENNIS. Coppa Davis 


22;30 TELEOIORNAU 
22.40 SOTTOCANESTRO 


23.40 BOXE Die 


12.00 DOPPIO IMSROOUO 
10.00 QUESTA NOTTE O MAL Fam 


18.00 TV DONNA. Rotocaleo 


20.00 NOTglARIO _ 

a0.a0 TORNANDO A CASA. FUm 


IliRRiillii 


TQS SERA FLASH 


14.1S UNA VITA DA VIVERE 
17.4S SUPER 7. Varietà __ 

20.30 MURDSROCK UCCRIS A 
PAREO DI DANZA. Film ecn 
Qiga Kartatoa _i 

22.aO COLPO OROSSO. Qui» j 

a3.0B CHI VUOU UCCIDERE | 
MISS DOUOLASr Film I 






RADIO 


Jane Fonda (Raitre. ore 22.15) 


UNA FAMIQLIA AMERICANA. Tele- 

film «Una lèzìona importante» _ 

PEVTON-PLACE. Teiefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINFAMMUA, Quiz 

RIE; Ouiz'con Mike Bóngtorno _ 

IL PRANadl SERVITO. Quiz 
CARI OENITORI. Quiz 
OIOCODELU COPPIE. Qui» 

AOENIIÀ MATRIMONIALE 


Wm_ ' _ 

DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

C'EST LA VIE. Quiz 

O.IC. IL PREZZO g OIUETO. Quiz" 

B. QIOCO PEI NOVE. Qui» 

TRA WOQLIE E MARITO. Quiz ~ 
RAOtO LONDRA. Con G. Farfara 
IL prìncipe AZZURRÒ.^^eta 
FORUM. Con R. Dalla Chiesa 


■A RETTA. Telefilm con fi. Blake 
MANNIX. Telefilm con Mike Conners 


HARDCASTLE AND MCCORMICK. 

Telefilm 

L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 

Hl. Téléfilm _ 

TARZAN. Telefilm _ 

CIAO CIAO. Vyleté _ 

CASA REATON. Telefilm _ 

BABY 8ITTEB. Telefilm _ 

8MILE. Con Gerry Scotti _ 

DEEJAY TELEVI8ION _ 

BIM BUM SAM. Programma per ragazzi 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

TelefBm con Brian Kéith _ 

tUPERCAR. Telefilm «Il figlio del Sol 

Levante» _ 

HAPPY PAYS. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

AL BAR DEUO SPORT. Film con Lino 
Banfi. Ragia di Francesco Massaro 
l-TAUANI. Telefilm 

DIBATTITO. Variété _ 

GRAND PRIX. Con A. De Adamich 
PREMIÈRE 

TROPPO FORTE. Telefilm 




EWfTCH. Teletilm con Robert Weyer 

LA BANDA PEQU OTTO. Film 

PETROCELU. Telefilm _ 

AGENTE PEPPER. Telefilm _ 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

LA VAUl DEI PINI. Sceneggiato 
tosi PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Scaneg- 
glato con Mary Stuart _ 

CAUFORNIA. Telefilm _ 

FEBBRE D’AMORE.. Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL. TelefHm 

ALICE, Telefilm _ 

DENTRO LA NOTIZIA _ 

CHINATOWN. Film con Jack Nichol- 
eon, Faye Ounaway. Regia di Roman Po- 
lanskl _ 

LEONE L’ULTIMO. Film _ 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefiim 


I SUPER HIT 

■ 14.30 HOT UNI _ 

1S.00 OOIDIES AND OLDIES 

23.30 AUtOANDRO SONO. Spe¬ 
dai_ 

24.00 LA LUNGA NOTfE ROCK 


! 10.00 SENTIERI PI GLORIA 
! 20.2S INCATENATL Telenovde 
21.10 n. RITORNO DI DIANA. Tele- 

novela _ 

23.00 NOTIZIARIO 


RADIOGIORNAU 

GRI: 0; 7; 0; 10; 11; 11; 11; 14; 10; 17; 
10; ZI. GR2; 0.M; 7;i0; 0.10; 0.10; 
11.10; 11.10; 11.10; 10.90; 10.90: 
17.90; 10.90; 10.90; «.90. GR3; O^O; 
7.90; 041: 1140: 19.40: 1440} 10.40} 
90.40; 99.09. 

RADtOUNO 

Onda verde: 0.03. 0.66. 7.60, 9.56, ì 1.57. 
12.50,14.51. 16.51, 19.50.20.51. 22.57. 

9 R»dk> anch'io '89; 10.90 Centoni nU tem¬ 
po; 19 Vie Aeiego Tende; 10 Trancetlantieo: 

10 II pepinone: 10.90 Audiebox; Z0.90 Muw- 
ea einfonice; 99.00 la teMoneta. 

RADIODUE 

Onde wrde: 0.27. 7.26, 0.26, 9.27. 11.27, 

13.26. 15.27. 16.27, 17.27, 16.27, 19.26. 

22.27. 0 i gioml; 10.90 Radodtie 3131: 
1240 Vengo anch'io; 1040 H punwiggio: 
19.92 II teecino decreto deRa musica: 19.17 
Radiodue Hra jazz: 21.90 Radtodua 3131 


14.00 POMEBfOOIO INSIEME DAIlIftTPP 

15.30 DAMA DE ROSA. Telenovela HAIIIOTHE 

10.30 TELEGIORNALE Onda v«de; 7.18. 9.43, 11.43. 0 Prehidk»: 

_ —~ r T:z : _7-0.10-11 Conewto <M mettlno; 19 Foyer. 

20.30 L’OMBRA NERA DEL VESU- ^ . _ _. _, , 

VIO. Sceneggiato con Carlo ^°*'*'* Pomerigg» 


GiuHrè Regia di Steno (2* pun¬ 
tata)_ 

21.30 TIQI 7. Attualità 


muticele: 10.40 Oriona; li Terze pagine: 
21.40 Trlune inivnezionale dei compoeMori: 
22.00 Concerto )bu. 


SCÈGU H. TUO FILM 


111.30 INCENDIO A CHICAGO 

Rogio ai Henry King, eon Tvrorio Fowor. Alice 
Foyor Don Ameeho, Uoe |1Ì9B|. M rnlniJtl 
Motockommo étorieo ambtemete noHi Chieogo del- 
rOttoconto. I dMtini oppoiti cH rtuo frotolTi (una 
corretto, l'Ntro onigto od ololto iindoeo) l'un contro 
l'altro «moti. L'Inconaio che aitiniggt io città met- 
tirà a_p 08 to te coso. 

■AITI» 

20.30 CHINATOVYN 

Rogte di Romon Polonokl, con Jooli Nichoison, 
FOyo Dunowoy. Ues (13741. 132 minuti. 
Bollissimo film di Poisniki eho ricreo l’Btmosfera dei 
inorit ispiriti « romonti di Hommott o Chandler. 
Nicholton e J.J..GÌR 06 , dotoctivo prìvito che viene 
■ssunto do una donno por indiitero sulla fedeltà 
conhigote del miritò. L'uomo vteno ucciso e Gittes 
scopro inqutetmti rotroocono, che conducono tutti a 
Chinatown... In Un iffiieinantt «cammèo» li veno- 
roblte John Huston. 

RETIQUATmO 

20.30 L’INCREDIBILE AVVENTURA 

Regio di Ftotohor MovMs, con EmU Genoot, 
John Orsino. Uos i1963|. 80 mlnulL 
Film d'owsnturo ónlmaloaco targato Watt Oisnev, 
ciuccio, buono por tutta lo fémioM. Un gatto e due 
cani attrawieno mezzo mondo par roggìungere ì 
loro padroni partiti par una vacanza. Sarà una fatica 
bastiate, ma c) riUaelranno. 

RAIUNO 

20.30 AL BAR DELLO SPORT 

Ragie di Francesco Massaro, eon Lino Banfi, 
JarTT CalA Usila (1883). 100 minuti. 

Sogni a bisogni, in qual di Torino, ail'insegna del 
Totocalcio. Banfi, in particolara. è un povero immi¬ 
grato pugtìasa cha un bai giorno azzecca il «13» 
decisivo. E la sua vita cambia. 0 quasi. 

ITALIA 1 

7.0.30 TORNANDO ACCASA 

Regio di Ho) Aehbv; con Jon Volghi. Jana Fon¬ 
da. Uso (1373). li» minulL 
Coppia da Oscar, formata da VOight e Fonda (ebbero 
entrambi i’àmblta atatuatta). par un film amwognolo 
sui reduci dal Vietnam. Diaci anni prima di «Pla- 
toonk. Hai Aóhby (da poco scomparso) narra il loro 
dramma da un punto di vista «intimo», casalingo, 
toccamo. 

TELEMOimCARLO 

azTlS «RIVA ON CAVALIERE LIBERO E SELVAGGIO 
Ragia d) Alan J. Pekutoi con James Caan. Jana 
Fonda. Joson Rotardoi Uso (1879L Ili minuti. 
Una balla nubile eredito una fattoria. Un ricco pro¬ 
prietario la corteggia, reo quasi aiouramanta punta 

alla sua terra. La donno 16 snobbo a tira avanti da 
sola, con V aiutò <3 uri giovane cowboy. E' un we¬ 
stern moderno non privo di fascino. E con un bellis¬ 
simo cast. 

RAITRE 

23 ÒÉ LEONE L'ULTIMO 

Ragia di John Boormah. eon Marcello Ma- 
atrolannl. Gran Brougna (1970). 105 minuti. 
Stravagante film di John Boorman (poi famoso per 
«ExcaliDur», «Un tranquillo weekend di paura», «Z«r- 
doz») m cui Mestroiannl Interpreta l’ultimo rampollo 
di una famiglia nobile, costretto (quando si dice ta 
decadenza) a vìvere in un quartiara povero di Londra. 
Leo tento;di aiutare i pezzenti che lo circondano, ma 
guasti lo prendono per matto. 
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Cultura e Spettacoli 
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Pier Paolo Pasolini non è più tabu In Unione Sovietica 


Mos(^ Pasolini 
non è più tabu 
( «Salò» a parte) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SERGI 


■i MOSCA Pier Paolo Paso 
Imi non è piu un tabù neppu 
re in Unione Sovietica anche 
se S( 2 lò verrà visto da un ri 
stretto numero di privilegiati 
per decisione concorde degli 
organizzatori italiani e soviet! 
CI 11 critico del giornale Ve 
cemija Moskia quotidiano 
della sera della capitale può 
scrivere adesso che il nostro 
«P1 P esce dagli «anni del 
silenzio» in cui era stalo rete 
gaio 

L opera di Pasolini regista 
pittore e poeta dunque per 
la pnma volta a Mosca e nel 
le tre repubbliche sovietiche 
del |3aUìco (Estonia Lituania 
e Lettonia) in pieno regime 
di «glasnost come ricorda 
Gian Carlo Ferretti uno dei 
quattro «esperti» chiamati dal 
I Italia per un ciclo di confe 
renze all università e nelle ca 
se della cultura 

Ive manifestazioni pascti 
nlane sono state organizzate 
dall Isiitiilo Italiano di cultura 
a Mosca e dall Unione degli 
scrittori sovietici e avranno 
una durata considerevole si 
no al venti di aprile A illu 
strare I opera multiforme di 
Pisolini sono stati invitati ol 
tre a Ferrotti il pittore Giusep 
pe Zigaina siretiissimo ami 
co del regista c autore di Pa 
salmi c la mone Cesare De 
Michtlis dell universilà di Pa 
dova e li professor Stefano 
/^osli dell universilà di Mila 
no I cr l liti uditori stracolmi 
e Itti mi docenti e gli stu 
denti delle f colt\ di lettere e 
giunspri clciv i dell universi 
\\ quelli dell Istituto superlo 
re di lingue «Maurice Tliorez» 
e I soci di ’ilcuni club di Intel 
letUiali 

L evento culturale ha susci 
tato «si mele curiosità anche 
nel p u V nst pubblico II prò 
fessor \ ! Grasso direttore 
deli Itti i c Jllura italiano 
dice ! M n durale che in un 
pie se 1 iiiasgiore conformi 
sino kitcr ino vi losse dillicol 
tà ci (nr conoscere le opere 
del nosiio poeta e regista» 
Mi 1 esso 1 tempi sono 
cT,mlidl e Pasolini entra a 
pkn3(t 1) senzi visto nelle 
sile c con I suoi disegni e 
icquLitlli nella «Casa del let 
terak di vi i Gherzena dove 
ù stai 1 dirsi ta una mostra (I 
ritratti della madre quelli del 
li Cillas molti aulorilnlli) 
Inevitabilmente sono i film ad 




attirare le folle più grandi di 
moscoviti 

L altro giorno all universi 
tà centinaia di persone han 
no volentieri atteso due ore 
che qualcuno portasse la 
•pizza» del // fiore delle mille 
e una notte smarrita per di 
letti organizzativi E aitre cen 
tinaia hanno volentien fatto 
mezzanotte (per strade a de 
cine chiedevano un biglietto 
d ingresso) al cinema Zvezd* 
ni] pur di vedere (con la tra* 
duzlone un po pasticciata 
dal vivo) Accattone e Comizi 
damare E anche hanno 
ascoltato di buon grado il pa 
rere di un critico la cui pre 
senza per 1 occasione è ga 
rantita in ogni locale 

Le pellicole messe in circo¬ 
lazione sono una trentina 
compresi alcuni documentari 
(le proiezioni avranno luogo 
m questi giorni anche nelle 
tre capitali delle repubbliche 
baltiche) da Accattone a 
Mamma Roma da Teorema al 
discusso Salò In pratica, si 
tratta di quasi l intera produ 
zlone cinematografica di Pa 
solini che il poeta Evghenij 
Evtuscenko m un articolo 
comparso sulla Uleratumaja 
Gazeta definisce come un 
«ristiano delle catacombe» 
Evtuscenko il cui scotto com 
pare anche nel catalogo bilin 
gue stampato per l occasio¬ 
ne ncorda che Pasolini gli of 
(ri di interpretare Cristo nel 
Vangelo Secondo Matteo ma - 
dice - «le aulontà sovietiche 
non me lo permisero» 

Il giornale VecemijaMoscoQ 
definisce Pasolini «famoso 
pittore italiano» artista affine 
ai «grandi maestri del Rinasci 
mento per la molteplicità e la 
portala del suo talento» Si n 
corda piuttosto che in Urss 
Pasolini è noto come un 
«grande regista» anche se «al 
lo spettatore comune il suo 
nome dice poco» a causa 
appunto del silenzio che 
venne fatto cadere su di lui 
Le proiezioni di alcuni film 
avverranno anche nelle case 
della cultura della fabbnea 
automobilistica «Moskvic» e 
anche nella città di Zeleno 
grad non lontano dalla capi 
tale «Passano gli anni - com 
menta il cnlico del quotidia 
no - ma il dibattito attorno a 
Pasolini non si placa t una 
grande bella cosa adesso ci 
inseriamo anche noi» 


'ir- 








La scomparsa del grande 
cineasta d'animazione 
cecoslovacco, precursore 
di «Roger Rabbit» 


n suo «personaggio» 
più famoso è Prokouk 
il cittadino medio 
alle prese col progresso 


Zeman, pupazzi al potere 


Il regista cecoslovacco Karel Zeman è morto len a 
Gottwaldov. in Moravia, all età di 78 anni Era na¬ 
to a OstFomer il 3 novembre 1910 Lo ha annun¬ 
ciato pomeriggio l’agenzia Ceteka Zeman era 
uno specialista della tecnica «mista» che accosta¬ 
va disegni animati e attori in carne ed ossa Lui e 
Jirf Tmka (scomparso nél '69) erano i due grandi 
maestn del cinema d’animazione cecoslovacco 




UGO CASIRAGHI 


■i Jiasrf Tmka e Karel Ze¬ 
man I due sovrani del cinema 
d animazione cecoslovacco, il 
pnmo a Praga e il secondo a 
Gottwaldov erano coetanei 
essendo nati entrambi nel 
1910 ma Tmka mono nel 
]969 ha preceduto il collega 
di vent anni Tmka era uscito 
di scena con un film di pupaz 
ZI straordinario La mano un 
film amaro e polemico sul 
conflitto tra l artista e i) potere 
sla pure il potere socialista 
che aveva concesso ai poeti 
dell animazione mezzi e strut 
ture che nessun paese aveva 
dato con tale larghezza (an 
che perché in Boemia il teatro 
di manonette era una tradizio¬ 
ne secolare) Un film «civile» 
nel senso che 1 autore aveva 
proposto a se stesso «Ho ten 
tato tutto CIÒ che si poteva fa 
re con un film di marionette 
Ho spenmentato tutti i gcnen 
a partire dalle favole e dalle 
parodie fino all epos degli 
antichi tempi eroici Non mi 
rimane che un solo genere il 
genere civile Ma è il soggetto 
che mi manca» 

Karel Zeman II secondo 
grande maestro era cresciuto 
invece propno come artista 
«civile» Nonostante il suo ta 
lento di animatore e la sua te 
nacia di spenmentalore no¬ 
nostante le componenti (anta 
stiche dei suoi film larte di 
Zeman è quasi sempre meno 
folclonstica e meno intellet 
luale di quella di Tmka più 
immersa nella contempora 
n^'ilà È lui il creatore di Pan 
Prokouk W cittadino medio al 
le prese con le meraviglie e gli 


inconvenienti della civiltà mo¬ 
derna f^t^onista fisso di 
una sene di filmetti in bianco 
e nero nell immediato dopo- 
guena 11 signor Prokouk pu 
pazzo di legno con membra 
in fil di ferro partecipa alta 
raccolta delle matene pnme 
va in bngata fa 1 impiegato di 
nuovo tipo resiste alla tenta 
zione dell alcool entra nella 
cinematografìa militante in 
venta nuovi sistemi di lavoro 
E un piccolo borghese che 
vuol trasformarsi Zeman tiene 
per lui anche se lo prende un 
po in giro 

Nel 1950 II re Laura è un fa 
vola a colon tratta da un poe 
metto satirico di un uomo po¬ 
litico e giornalista democrati 
co boemo della prima metà 
deli Ottocento che indirizzava 
1 SUOI strali e i suoi epigrammi 
alla corte impenate austnaca 








’^SIk 


Karel Zeman ai lavoro nel suo studio. Inatto una scena di wViaflQlo nella preistoria» 


Il re dalle 
orecchie d’asino 


Làvra è il re dalle orecchie 
d asino nascoste accurata 
mente sotto la capigliatura fol 
tissima perché i sudditi non le 
vedano e non capiscano cosi 
da chi sono governati Tutti i 
barbien che rasano il sovrano 
sono poi mandati a morte ma 
I ultimo di essi KukuKn è tan 
to furbo che non solo sfugge 
al destino degli altn ma é pro¬ 
mosso barbiere di corte Non 
potendo tuttavia tacere la veri 
là (ma non fidandosi di nes 


suno) la confida a un tronco 
di salice che poi intagliato 
viene a far parte di un con 
trabbasso Un musicista io 
suona durante una (e^ alla 
reggia e così si viene a sapere 
come stanno le c<»e Ma an 
che in questo caso i cortigiani 
abbozzano e fàiioiifn prefen 
sce errare per il morùìo co\ 
musicanti che partono piutto 
sto che servire I asino sta 
sul trono regale 
i personaggi dei film sono 
ritraiti con grazia umonsilca e 
ricchezza psicologica da fa 
vola assai vicina alia vita reale 
non più da favola tout-couit 
come nell opera pnma S(^no 
di Nataleche nel 1946 era tan 
to piaciuta ai pubblico del pri 
mo Festival di Cannes Per tut 
ta la sua camera il «ee» Karel 
ha lavorato con la sublime pa 
zienza del vero artigiano i 
mezzi m dotazione al suo 
gruppo non essendo certa 
mente queib profusi m Roger 
Rablnt Già i^rché di fionie 
agli entusiasmi »iscitah dalla 


tecnica mista del fìtm dell an¬ 
no (almeno come incassi) va 
anche detto che Zeman è sta 
to il precuisore in questo cam 
po e quale precursore' Nella 
sua officina tra i boschi della 
piccola Gottwaldov che si 
chiamava Ztin ed era il regno 
di Bai a 1 industnale delle ca] 
zature nei suoi pnmi lungo¬ 
metraggi degli anni Cinquanta 
egli mescolava atton in carne 
e ossa a disegni e pupazzi ani 
mali a incisioni e animazioni 
di modellini con tecnica me 
no computenzzata certo ma 
in compenso con effetti dram 
malici e umonstici ben più in 
tensi e ongmali 
In Viaggio nella preistona 
per esempio un film del 1954 
Zeman fa agire un gmppetto 
di studenti imbarcatisi sul Fiu 
me del Tempo tra i dinosaun 
e gl) altn archetipi antediluvia 
n Era il metodo caro a Jiiles 
Veme che nei suoi romanzi 
combinava azione fantastica e 
realismo scientifico Zeman 
adorava due grandi francesi 


Veme appunto e Georges 
Méliès Entrambi per così di 
re si sono reincarnati in lui 
che ex vetnnista a Praga ne 
gli anni Trenta era emigrato a 
Parigi occupandosi di pubbli 
cità nentrando in palna sui fi 
nire del decennio e lancian 
dosi dappnma con ta terza 
grande Hennina IVrlovà nel 
disegno animato per bambini 
Veme e Méliés II capotavo 
ro di Zeman La diabolica In 
uenzione che nel 19SB con 
dusse al) entusiasmo il pubbli 
co deli Expo di Bruxelles è il 
frutto di questa duplice vene 
razione li tema derivava infatti 
da un romanzo di Veme poco 
conosciuto Face au drapeau- 
ed è mutile ricordare che il 
«mago» Méliès fu alle ongmi 
dei cinema il pnmo a portare 
sullo scheirno il mondo allora 
fantastico del precursore ge 
male Alla (me degli ann C n 
quanta Zeman è I ulumo ma 
da quale diversa prospettiva' 
La parte (ormale del suo film 
ncalca m maniera prodigiosa 


Primefilm. Escono «Bruciante segreto» di Andrew Birkin 
e «Una vedova allegra... ma non troppo» di Jonathan Demme 

La vedova, il figlio e il barone 


SAURO RORELLI 


Bruciante segreto 

Regia Andrew Birkin Sceneg 
giatura Andrew Birkin dal 
racconto Brennendes Geheim 
msdiSlefan Zweig Fotografia 
Ernest Day Musica Hans Zim 
mer Interpreti Faye Dunaway 
Klaus Mana Brandauer David 
Eberts Jann Rlchardson Gran 
Bretagna Repubblica federale 
tedesca 1988 

Milano Corallo _ 

RH Ci sono certi film che n 
sultano quasi più appassio 
nanti per la loro tortuosa tor 
mentala fase di gestazione 
che non per I opera in sé È il 
caso appunto di Bruciante 
segreto lungometraggio d e 
sordio di Andrew Birlón (fra 
tello della più nota Jane) già 
•aiuto di Kubnck per Barry 


Ltndon autore in propno di 
documenian di valore (in tiz 
za a suo tempo anche per 
I Oscar) e sceneggiatore spen 
mentalo (King Clauid Peter 
Pan H nome della ro j) Pare 
dunque che propno la con 
suetudine con Kubnck abbia 
propiziato il progetto da parte 
di Birkin di cimentarsi nella 
trasposizione sullo schermo 
del vecchio racconto di Slefan 
Zweig CUI già SI erano nfatti 
nel 23 Rochus Gliese e nel 
33 Robert Siodmak traendo 
ne lavon vanamente allegon 
camente significativi 
In particolare il neocinea 
sta aggiornala e poi nscntla 
per intero la sceneggiatura ap 
prontata da Kubnck si diede 
da fare alacremente per met 
tere assieme il budget produrti 


vo e per innescare conseguen 
temente sollecitamente la fa 
se di realizzazione Tutte cc^ 
invece che andarono per le 
lunghe e che nschiarono per 
sino di naufr£^are definitiva 
mente Finalmente dopo ulte 
non e defatiganU traversie il 
progetto trovò concreto ap 
prodo grazie ad una combina 
zione finanziana repente tra 
committenti inglesi e tedeschi 
occidentali Cosa questa che 
ha impresso subito allo stesso 
film una marcate impronta co¬ 
smopolita Prova ne sia i) fatto 
che vediamo qui m campo 
nei ruoli ma^ion I amencana 
Faye Dunaway I ausUiaco 
Klaus Mana Brandauer il ra 
gazzo inglese David Eberts 
Un altra caraltenstica del 
i «opera prima» di Biriun è Ja 
dislocazione cronologica del 
plot onginéinamente prospet 


tato ai pnmi dei Novecento in 
uno scorcio sintomatico Ira il 
pnmo dopoguerra e gli mci 
pienti anni Venti Quanto alla 
vicenda essa ruota sul dram 
ma sommesso prima poi di 
vampante de) piccolo Ed 
mutui che approdato ad un 
sanatone di montagna per cu 
rare I asma che lo affligge si 
trova ad essere con suo dolo¬ 
roso disincanto il terzo inco¬ 
modo tra l avvenente disponi 
bile madre Sonia ed i) cinico 
intraprendente barone austna 
co Chn^ian che si è invaghito 
di lei Finirà comunque bene 
col rientro nelle regole e nei 
ranghi di tutti i peisonaggi ci 
tati 

Bruciante segreto si dispone 
sullo schermo come un sofisti 
calo esercizio di stile su tema 
fiche spunti narrativi fin irop 
po frequentali E se ! intrico ar 


«CJara mafia, non sono più Cosa Tua» 


MICHELE ANSBLMI 


Micheile Pfeiffer e Matthew Medine nel film di Demme 


Una vedova allegra 
ma non troppo 

Regia Jonathan Demme Sce 
neggiatura Bany Slrugatz & 
Mark Bums Interpreti Michel 
le Pfeiffer Matthew Mortine 
Dean Stockwell Oliver Piati 
Joe Spineti Fotografia Tak 
Fujimoto Usa 1988 
Milano AMr» _ 

■i Occhio ai titoli di coda 
sono la vera invenzione del 
film Dopo qualche secondo 
VI accorgerete che quelle Ke 
ne montate in velocità nem 
piono 1 «buchi» della stona 
che si è appena conclusa 
Frammenti utili girati appo 
sta e spiritosamente assem 
blali (è un altro film) da un 
regista che si conferma mae 
stro delia nuova commedia 
amencana Anzi italo amen 
cana perché Una vedova alle 


gra ma non troppo (in ongl 
naie Mamed to Mob «Sposata 
alla Mafia») si inoltra nel ter 
reno d oro della farsa a sfon 
do mafioso allacciandosi ad 
un filone culturale di una cer 
ta importanza 
Tutto è Mafia dice sorri 
dendo Jonathan Demme Ma 
un po come succedeva in 
Stregata dalla luna sarebbe 
meglio non fermarsi alla su 
perficie del cliché Lo suggen 
va qualche tempo fa sulla 
Stampa Fune Colombo in un 
bellissimo articolo sull imma 
gine Italiana in America ciò 
che Mano Cuomo temeva de 
cidendo di mirarsi dalla gara 
alta presidenza degli Stati Uni 
ti viene qui spudoratamente 
gettato in primo piano e di 
strutto col ridere Accade cosi 
che dalla costola della Mafia 
piu tradizionale e cinemalo 


grafica che ci sia esca una ra 
gazza adorabile (beila e Italia 
na) che prende m mano la 
propna vita si libera dell atavi 
co carico di onore e si inna 
mora di un maldestro e bion 
do agente dell Fbi È lei Ange 
la Di Marco la «vedova allegra 
ma non troppo» che all inizio 
del film vediamo ancora spo 
sata con un efficiente killer 
della mafia dalla scappatella 
facile 

Angela é ricca o almeno 
benestante vive in una casa 
bomboniera colma di elettro 
domestici rubali e non si per 
de una nunlone di «Cosa No 
stra» ma quell esistenza «finte» 
non le piace cosicché la mor 
(e dei manto fatto liquidare 
dal potente capomafia Tony 
Russo per uno sgarbo di lem 
mine sarà quasi una libera 
zione Dato tutto in benefi 
cienza la giovane donna affit 
ta un fatiscente appartamenu 
no a New York e vi si trasfen 


sce insieme a) figlio Apriti eie 
k)' fi vanesio boss Russo 
innamorato di lei non capi 
sce la moglie di lui si ingelosì 
sce e minaccia sfracelli e ci va 
di mezzo li detective dell Fbi 
Mike Downey incaricato di 
sorvegliare la vedova per met 
tere tutti in galera 
Chi ha amato Quatcosa di 
travolgente conosce le qualità 
di Jonathan Demme una cer 
ta leggerezza di tocco anche 
nel grottesco uì apparato fi 
guralivo sempre sn^gliante 
un eccentncilà di sUl che gU 
permette di ben amalgamare 
humour nero e tragedia me 
tropolitana Qui il cocktail non 
nesce al cento percento ma il 
him mente il prezzo del bi 
ghetto soprattutto quando il 
meccanismo degli equivoci (e 
ce ne sono tanti) lascia spazio 
al gioco psicologico la farsa 
gangsteristica all ironia stratu 
nata In questo senso lo sboc 



mente fedele le Incisioni d e 
poca ogni inquadratura ha la 
«grana» delle vignette di Riou e 
Bennet che illustravano le edi 
zioni HetzeI È un opera in 
somma da «sfogliare» quadro 
per quadro come le pagine di 
un libro de'l Ottocento con le 
sue stampe e addirittura il loro 
•retino» Con questa cornice 
stilizzata in questo clima figu 
fativi} che fonde uomini e 
macchine paesaggi e animali 
ottenendo dai diversi piani 
delle riprese e dalle diverse 
tecniche un nuovo effetto uni 
tano il cineasta giunge a «su 
blimare» I ironia del romanzie 
re assolvendo a una funzione 
caializzatnce e consentendo 
allo spettatore contempora 
neo di guardare più lucida 
mente più serenamente an 
che alt «incubo» 


L’incubo della 
bomba atomica 


L incubo è la bomba atomi 
ca Al tempo di Veme si scon 
travano due miti da un lato 
quello miracolistico di una csi 
stenza felice equilibrata 
scai dita dal progresso dall al 
tro quello della distruzione 
apocalittica La diabolica in 
venzione ricostruisce perfetta 
mente lo scontro e qui la tee 
nica dell autore si manifesta m 

tati la sua noh fi O vt 
manifeste la poesia è nella 
nuova dimensione spirituale 
che il conflitto assume visto 
da un uomo cosciente dei 


tempi nostn La distruzione è 
possibile non è più un mito, 
come già diceva un pìccolo 
disegno animato cecoslovac¬ 
co premiato a Venezia ne) 
lontano 1947 «1 atomo è al bi 
vio» e lo è anche I umanità 
Ma nel campo opposto non 
è più un mito nell anno in cui 
esce il film neppure la lotta 
conseguente per la pace la 
battaglia per indinuare )a 
scienza verso i suoi obiettivi 
umani la responsabilità che i 
popoli sentono nella salva¬ 
guardia del loro avvenire Tale 
Il messaggio che si sollevava 
da un opera cinematografica 
davvero unica 

Di Zeman si conosce in Ita¬ 
lia e le televisioni talvolta )o n- 
propongono (ma ahimè ap< 
piattendo tutto) anche il suc¬ 
cessivo Barone di Miinchhau' 
sen (196)) ispirato alla balla¬ 
ta di Bùiger e alle incisioni di 
Dorè L artista rimane fedele a) 
suo mondo visionario e al suo 
alto artigianato che però rin 
fresca con invenzioni e spunti 
sempre nuovi da quell eterno 
sperimentatore che era rtmn- 
slo anche nel Dirigibile rubato 
che nel 66 è un altro Veme 
Poi dedicherà gli anni Settnn 
ta ormai un po stanco alla 
favolistica classica (Sindbad il 
marinaio Mille e una notte, 
L apprendista stregone) con ri¬ 
sultati certamente più traduiio- 
nah Si congeda nel 1980 con 
un film Intitolato Karel &man 
per 1 bambini Ma noi sappia- 
ì suo cinema ò stilo 
e rimarrà un cinema adulto, 
che ha reso adulte e ormai i^ 
rinunciabiie per tutti i arte del- 
1 animazione 


Aldo Bralbanti 

oltre ogni ideologia, la 
ricerca di un equilibrio 
tra biografia e ideografia 


nva persino ad aneggiare alla 
classica Montagna incantata di 
Thomas Mann quciti che so¬ 
no poi gli sviluppi dei raccon 
to s inoltrano con alterna ere 
dibilità e forza di convinzione 
nel gioco sapiente delle psieo 
logie e dei sentimenti in tale 
contesto dunque pur venen 
dosi a deiineare una siluazio 
ne e dei personaggi un po 
stereotipati la maestna quasi 
automatica tanto di Brandauer 
quanto della Dunaway nesce 
a proporzionare la rappresen 
fazione su un piano di elegan 
te garbalo maniensmo Stefa 
no Zweig la Mitteteuropa i 
turbamenti del giovane Tuch 
man probabilmente non su 
scitano più oggi ntevanti 
emozioni ma nescono a ipo 
lizzare comunque una favola 
d altri tempi un po edificante 
certamente pregevole nella 
sua circoscntta portata 
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ciare deli amore tra la vedova 
Italo amencana e il detective 
puro uxisp è una delle pagine 
più tenere e divertenti del film 
ciascuno dei due deve liberar 
SI di qualche fardello imbaraz 
zante sarebbe perfino facile 
se I invadente Famiglia non ci 
mettesse sempre Io zampino 
Ancora una volta azzeccata 
la coppia dei protagonisti Se 
in Qualcosa di trauolgenle la 
conturbante Melarne Gnffith 
movimentava ta vita dello yup 
pie Jeff Daniels qui avviene il 
contano ma solo per un po 
lei Michelle Pleiller è delizio 
sa nella sua ncerca di «norma 
lità» nella sua ansia di liberar 
SI da) hitsch sensuale rlch eslo- 
le dal rango mafioso lui Mat 
thew Modine si diverte a fare 
del suo «g man» un clown 
mezzo disadattato che nel 
contatto con quella sorveglia 
ta speciale ttoveià la forza dv 
diventare uomo E anche un 
po Italiano 


COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO (LI) 
COORDINAMENTO GENITORI DEMOCRATICI 
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INCONTRO INTERNAZIONALE SU 
VIOLENZA ALL’INFANZIA NEL TERZO MONDO 
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Steroidi: 
«Mio accusa 





SCIENZA E Tb;nologia 


1 dell’«AustralÌan institute of Sport» hanno ammes* 
ap ^IJvisr cofiaentito per ragioni cliniche Tuso di steroidi 
IdireUeli hanno però negato che la droga (os* 


ni^i iwppwntàihU legtaU deir-Aìs», il direttore esecutivo 
eJl pnsidpnte del consiglio di ammlnistrauone 
JypI. JtmnBk^n^ld, tono comparsi davanti,alla commis- 
^idmfdtd'Sehisto cho si occupa de|r»uso di stupefacenti 
heHo ^pili per risj^jtdem aheaccuse di assunzione istltu- 
tdbnlUlMita di droga itòil ambito dell istituto Paroechl ez 
pMlj^# allievi di aulica leggera hanno accusato gli allena* 


Qipirofcligioni 
i confronto 


4Mnwit dote si etano Inointratl per riunioni sportive 

ino Esponenti delle quatiio 
glandi leligioni dd mondo 
e medici specialiaati nelle 
tecniche di fecondazione 
artificiale SI sono coqlmiitali 
a Genisaleinme nell'ambito 
di una conferenza sulta 
bioetica; menbe I cattoHcl 
Hanno ribaditd la loto opposizione a qualunque forma di 
fecondazione artificiale, ebiel, musulmani e buddIsU si so¬ 
no dalli disponibili alia legolamentazione, entio piecisi li¬ 
mili, di questa pratica Oli esponenti delle divene lellgloni 
anno comunque stati unanimi nel condannaieJa sperimen¬ 
tazione su embrioni umani, oltre che la donazione di sper¬ 
ma, ovuli ed embrioni a donne sierill 


2000 mllianli 
per Titano 
e la cometa 
«Kopff*» 


■ 


UeiploroKkme del nucleo di 
un^ cometa e di Titano, uno 
del oeielliti di Saturno, co* 
sterà alla Nasa oltre duemila 

miliardi di lire Lo ha an- —— 
fiuncielo la stessa Nasa aggiungendo che 1 due progetti 
stanno per essere sottoposti alla commissione parlamenta* 
re americane per la scienza, lo spazio e la tecnologia, che 
dqvrg approvarli La prima missione battezzata «Comet 
rendei vous asteroid flyt^, prevede il tancio nel 1995 di un 
veicolo spaziale che cinque anni più tardi r^iungerà la 
cpmeta itopff, una sonda speciale permetterà di prelevare 
cempion) del nucleo della cometa al fine di studiarne la 
composizione, i risultati di Queste analisi potrebbero servire 
$ datare con maggior precisione la nascila del sistema sola* 
re Un altro veicolo spaziale è previsto per lì 1996 con desti* 
naiibne Saturno, che sarà raggiunto nel 2002 Nel corso di 
questa rhissione, denominata «Cassini*, una sonda deH'a- 
MQzIa spaziale europei Imbamata sul veicolo si occuperà 
di effettuare «lallsi chimiche di Titano e della sua atmosfe* 
ra. 


Vaccino Aids 
stasilo 

«perfmciitaiionl 

Incontrollate 


Esperti dell'Aids, sotto gli 
auspici dell Organizzazione 
mondiale della sanità 
(Oms), hanno stabilito del¬ 
le norme per la sperimenta¬ 
zione dei vaccini contro la' 
sindrome da immunodeU 
Cienza Acquisita I paed d<à 
Tedéo mondo che paheelpanò àlle spehmentazlohi do* 
Vranho ricevere i vaccini «nelle condizioni più vantaggiose* 
e a basso prezzo Inoltre nessun paziente dovrebbe essoe 
arcolaio in un trial senza aver dato il propno consenso in* 
fòmato Le norme consentono ai ricercatori di retnbuire I 
partecipanti al tnal ma si sottolinea che nessuno deve es¬ 
sere indotto a rischiare la propna salute per denaro Le nor¬ 
me approvate stabiliscono che 1 Oms svolga un ruolo di 
coordinamento delle ricerche per evitare duplicazioni, e 
per far al che i diversi team di ricerca mettano a raffronto i 
risultaU ottenuu 


Hlv trasmesso 
anche da 
rapporti orali 
con una donna? 


Si tratterebbe del primo ca¬ 
so segnalato in letteratura 
Secondo Peter G Spitzer, 
dell Istituto Lahey di Bur¬ 
lington (Massachusetts), un 
sessantenne affetto da im¬ 
potenza erettile, secondarla 
a una neuropatia diabetica, 
avrebbe contratto l'Aids a seguito di rapporti orali (cunni- 
llngus) con una prostituta, verosimilmente tossicodipen- 
dente- Secondo Spitzer ptoprb questo tipo di contatto 
avrebbe permesso la trasmisstone dei virus contenuUr nelle 
secrezioni vaginali della donna e penetrato m circolo attra¬ 
verso microlesioni presenti nel cavo orale dell uomo II ca¬ 
so ha suscitato allarme, perché restnr^erebbe uliencmnen' 
le U campo dei comportamenti sessuali ntenutt pnvi di n 
echio Sempre che naturalmente, il paziente di Spitzer ab¬ 
bia rilento la verità 


rizAVIO MICHIUNI 


Buco delTozono 

I danni aH’Antartide 
superano di molto 
le previsioni fatte 


■i I) buco della fascia d o- 
zono in Antartide provocalo 
dall emissione nell atmosfera 
dei clorofluorocarbun (Cfc) 
ha già provocalo danni per 
manenti nel fragile ecosiste¬ 
ma dei continente di ghiac 
CIO Lo ha reso noto oggi la 
statunitense «National Scien¬ 
ce Foundation* nel pubblica¬ 
re 1 risultati di alcune misura¬ 
zioni compiute lo scorso otto¬ 
bre In piena primavera au¬ 
strale 

Dagli espenmenii compiu 
ti risulta che I dannosi raggi 
ultravioletti colpiscono ora la 
superfìcie dell Antartide m 
quantità doppia nspetto a 
quanto sia normale a pnma- 
vera Nell ottobre del 1987 -« 
quando il buco della fascia 
d ozono era alla sua massima 
estensione - la radiazione ul¬ 
travioletta aveva raggiunto un 
picco storico di cinque volle 
superiore al livello normale 


pnmavenle 

Nello stesso periodo, un al¬ 
tro studio compiuto dalla 
«National Science Founda 
tion* insieme all Istituto di 
oceanografia Scnpps di San 
Diego ha nievato che I attivi¬ 
tà (otosintetica del fitoplanc- 
ton si è ndotta del 25 per 
cento nel pnmo metro d ac 
qua dell oceano Antartico 11 
fitoplancton una pianta mi 
croscopica è alla base della 
catena alimentare che nutre 
knll pesci cetacei pinguini e 
tutti gli altri ammali dell An¬ 
tartide 

Il buco dell ozono ha un e 
stensione di oltre nove milio¬ 
ni di chilometn quadrati (pa 
n a trenta volte I Italia) La n 
duzione della fascia è stimata 
attorno ai 2 3 per cento su 
scala planetana e si prevede 
che raggiungerà il 10 percen¬ 
to nel prossimo secolo 


.Raymond Queneau 


L’idea di introdurne queste nodoni 
nella creazione di romana e poeae 


.Lotta por la vita 


Andie in questo caso oostrui 
una teorìa «scàaitìfica» 


■i «Queneau non ha mai 
fatto della matematica una 
professione L ha sempre pra¬ 
ticata, gratuitamente, spesso 
preridendo a pretesto la lette- 
rattira*, senve Jacques Rou* 
baud ali inìzio del suo articolo 
•Les Mathématiques dans la 
Methode de Raymond Que 
neau» apparso sul numero 
359 della nvisla Cntique Rou- 
baud continua la sua analisi 
citando una frase del mate 
malico francese Francois Le 
Uonnats, grande amico del 
Queneau «L'idea di introdurre 
nozioni matematiche inedite 
nella creazione del romanzo 
o della poesia, ci era venuta 
più o meno dopo la fine del li 
ceo, durante i nostri studi uni¬ 
versitari* (da «Raymond Que¬ 
neau et I amaigame des ma* 
thftmailques et de la littératu- 
re». La Nouvelle Revue Fran 
Caise. voi 2M, febbraio 1977. 
p 76) Siamo quindi agli inizi 
d^li anni Venti 
ftr Queneau essere un ma¬ 
tematico significa innanzi tut¬ 
to essere un lettore di mate 
malica -1 giochi matematici 
(te famose pagine sul «Scien* 
Ufic American* di Martin Gard- 
ner), - la stona della mate¬ 
matica (si interessa alle note 
storiche della monumentale 
opera «Eléments de Mathéma- 
tique* di Nicolas Bourbakl), •• 

f u errori celebri Qn «Boi^, 
lermann, Parigi 1963, un ca¬ 
pitolo si chiama «Conjectures 
lausses en théorìe des nom* 
bres*. false congetture in teo¬ 
ria dei numeri), - gli aneddo¬ 
ti, -1 «matti* che si occupano 
di matematica Net volume 
«Raymond Queneau qui étes* 
vous?* ^Ed La Manifacture, 
Lycm. 1988), Jacques Jouet 
pubblica un medito di Que¬ 
neau dal titolo «Comprendie 
la follie» Tra gli esempi che 
QUeneau nporta vi sono i 
classici casi di «dimostrazio¬ 
ne* della quadratura del cer¬ 
chio, problema di cui centi¬ 
naia dì «amanti delta matema- 
Ika* nel mondo continuano 
ad occuparsi Più dlv^ente à 
l'esempio citato In «Bords* (p 
82) che riguarda LtopokI Hu* 
M nipiM di Victor, che nel 
1877 pubbllcd la sua «teoria 
Hugodecimale o base scienti* 
fica e definitiva delVaritmolo* 


Quella matematica 



in vem 


saggio su Queneau Non è ov¬ 
viamente un caso che il sag 
gio venga scntio in questo 
modo, come se fosse un arti¬ 
colo di matematica con «teo¬ 
remi* che vengono provati e 
congetture* che devono 
re dimostrate La spiegazione 
sta nella proposizione 6 che 
afferma comportarsi nei n 
guardi del linguaggio come se 
si frettasse di matematica te¬ 
nendo conto che il linguaggio 
è matematizzabile in quanto è 
anlmetizzabile 

Ma «matematica* è una pa¬ 
rola troppo vasta di quale 
matematica si Interessa Que 
neau^ La terza proposizione 
«dimostrata* da Roubaud è la 
seguente il dominio pnvile 
giato di Queneau è la combi 
natone 

Ma non solo Nel 1948 Que¬ 
neau ha pubblicato il saggio 
•La place des mathématiques 
dans la classification des 
Sciences» (li ruolo della mate 
malica nella classificazione 
delle scienze) nel volume del 
«Cahiers du Sud* diretti dal 
suo amico Le Uonnais, e de 
dipato a «Les grands courants 
de la pensée mathématique* 
(Le grandi correnti del 
^ro matematico) Il volume 
a cui Le Uonnais aveva inizia¬ 
to a pensare mentre era in 
campo di concentramento 
raccoglie saggi di matematici 
famosi, di intellettuali ed arti¬ 
sti Una edizione ampliata é 
stata npubbUcata nel 1962 


n fascino di Raymond Queneau è 
contagioso ^ basa infatti su alcune 
geniali intuizioni. Faceva ancora il li¬ 
ceo quando funsò di introdurre no¬ 
zioni matematìcite inedite nella crea¬ 
zione del romanzo è della poesia 
Eravamo agli inizi degli anni Venti 
Più tardi trovò una teoria per spiegare 


la lotta per’ la vita, basata sui coeffi¬ 
cienti. Per Queneau essere un mate¬ 
matico significava innanzitutto essere 
un lettore di matematica, di giochi 
matematici, di stbna della matemati¬ 
ca Si occupava di «etrori celebn< e di 
aneddoti tutti «i matti» che si occupa¬ 
no di matematica 


MICHiU IMMIII 


gistka upncnale che conile- 
ne la geom^a panimmasi 
narla a i/rri dfrrwri^nU'ant- 
metica a l/m^ifre, un Decre- 
lo presidenziale ecumenico 
relativo alla base Hugodefinitl- 
va della numerazione decima¬ 
le* 

Dunque Queneau è 1) un 
lettore e 2) un «dilettante* del 
la matematica Sono queste le 

E rime due «proposizioni* che 
oubaud «lunosfra* nel suo 


M- 

& 

% 




(Ed A.BIancharil.Par^),y 

Se Le LTònnais^cur&il dpi- 
tolo «Les Mathématique» fri la 
beaulé», in cui appare anche 
un saggio di Le Corousier, fin* 
tervento dì Q^ene^u. fatto di 
per sé molto signifidtho. A-in- 
serito net capitoid djesMativé* 
matiqueà et ìéà acièiieet^ fa 
nature* Nell introduzióne al 
capitolo Le Uopnais presenta 
li saggio di Quèpeau^^cn^n* 
do «La sua cunosUà st é esar* 
citata nel campi più dhrersi 
compresa la matefi)atk:a;r po¬ 
nendo la matematica come 
punto di arrivo e non di par¬ 
tenza delle altre aciMize, Que¬ 
neau lascia aperte grandi pos-- 
sibilità di nnnovamento* Nel 
suo saggio Queneau scrive «Il 
sistema ic^o*matcmatlco 
non pub semplicemente esse¬ 
re considerato come U lin¬ 
guaggio adeguato e necessa* 
no per la ^ienza né xome 
una fra le scienze A dire jl ve¬ 
ro, è la Scienza per ecceiien* 
m Di conseguenza, quale 
che sia il modo ih cui si con<i 
coptsca la matematizzaziofie 
delle diverse discipline scieriti- 
liche iK>n s) può metteib in 
dubbio che lì punto di arrivo 
di questo divenire è il proces¬ 
so stesso di maiemaUziazio* 
ne» 

Nel 1948 Queneau si iscrire 
alla Sociétè Mathématique de 
Franco Nel luglio 1942 aveva 
cominciato a scrivete un sag¬ 
gio dal titolo ÀouiUon projel 
I une atieinte à una science 
absolue de l'hlsloiie* (Pioget- 


ràppoRo fra raumemo nui^ 
I ricodi un^ripO'$:iai^ l^a 

f9j|^) inicoHiiwi- 

« i neceuiia rii «vn# 

Al imi» (Jouel, p 

'tSèilQ 6S intitolaiolep- 
.Jllk’>Ntll< leorik inkl^llia- 
k-AlIk l^ui vhk 

iip^ie « caratteri^ta.|l*l ano 
cqelficiriHta di a^i^in 


uf Imbteple Viyanqriuc 
&(!ì%ria, tati 

accRacImenlo che aup|ie^ 
leinina «alante e «attivo, ria 
e, La Mconda, ehe ri nutre 
unicamente o principalri)#te 
di ihdividui appattenentt alla 
prima specie, ve fosse sola, 
avrebbe Un coeifieiente di ac¬ 
crescimento die si slibporrà 
costante e negativo sia -e, 
Quando le due specie eoe» 
stono in un ambiente limitato, 
la prima si svilupperà tanto 
mèno tapidameme quantts 
più numeiosi saranno gli indi¬ 
vidui della seconda, e que¬ 
st ultima al svilupperà lama 
meglio quanto più numeiOM 
sarù la primai Un’ipolesI mol¬ 
to semplice da formulare ù 
che i coelllcienu di aeciesci- 
mento siano della (orma pi- 
«iN,., •e,+^.N|Cong| (t,do- 
Stanti positive il che conduce 
alle equazioni diffetehzialiche 
danno le variazioni rtel tetnpo 
deliedue specie 
dN,/dt-^N,(erg,N,). 
dNyd1-.N,(ergEN,) 

Con opportune ipotesi si ot¬ 
tiene lé jegRé di ciclo perMi* 
co che afterma che le fluttua* 
zìoni delle due specie nono 
periodiche Inoltre per Uh de¬ 
terminato valore del nuVnrddi 
indivtdut. lo stato di ateoda* 
done biologica è stazionario e 
requilibnoés/obi/e» 

Chi scrive A un maiernailco, 
foi\te di Ispirazione esplicita 
per Queneau per li suo lipret¬ 
to Vito VoUerra II volume é 






to piDwuono difcosiruzione 
di una scienza assoluta della 
stona) Nell ottobre detto stes¬ 
so anno abbandona l’Idea do- 

r > aver scritto pochi capitoli 
solo nel 1966 che II progetto 
vede fa luce >quanturique in* 
completo* con li titolo ■Une 
histoìre modèle» (Una storia 
modello Einaudi, 1988) Nel 
libretto Queneau «avvia una ri* 
flessione sulla stona basata 
sulla matemaUzzazlone del 









Olsagno 
ri Mitra 
DIvsttall 


« alo «Lepons sur la 

sthéniptique de la |^(te 
pbur la Vìé*', puoblicaio à 
gl rrel Ì931 nella collanirìtel 
iCahiers Sclenilftques» diretta 
da Caston Julia (1893*1978) 
(È il matematico ti cui nome è 
sialo dato agli insiemi dijuììa 
appunto, nella geometria pat¬ 
tale). Testo fondamentale jper 
la moderna ^iomarematEa. 
Nel libretto di Queneau s| leg¬ 
ge ai capitoletto 2Ù intitolato 
■Lo studio matematico di due 
wecie, i una divorante I altra 
divorata si dimostra rfie le 
fluttuazimu delle due specie 
sono periodiche Per un cerio 
valore di N e Q (N numero dei 
membn di un gruppo e Q 
quantità di nutrimento cioè 
numero del secondo gruppo) 
k> staio é Inabile nonvéoìso* 
ino di esaminarlo qui» Nel li¬ 
tro di Queneau non cctmpare 
nemmeno un simbolo di deri¬ 
vata, solo il simbolo di funiio- 
ne, tipo Q(N) [in un com¬ 
mento alla ripubblK azione 
Italiana del volumetto, appah 
so su un quotidiano, vi era 
scnito calcoli matematici stra¬ 
vaganti» Non VI sono calcoti 
nel libro di Queneau, solo al¬ 
cune osservazioni che vengo¬ 
no estese alia stona umana, di 
calcoli effettuati da Volteira, 
calcoli che é un poco azzafr 
dato dermire «stravaganti»] 

Continua 


K 


«Sarà un assalto al deio, alla sua storia» 


■ICOMO Negli ultimi anni 
di questo secolo I occhio del 
I astronomo sotto forma di te 
iescopio, telecamera spetto- 
grafo andrà in orbita attorno 
alia Ten’a al Sole agli altn 
pianeti del sistema solare 
Quelli che fino a qualche lem 
po fa erano ran e fortunati ex 
ploit di questo o quel satellite 
diventeranno la norma una 
parte sempre piu decisiva del 
lavoro di osservazione L.a 
stronomia allarga il suo labo 
ralono. diventa scienza spa 
ziaìe come mai pnma d ora 
Al congresso della società ita 
liana di astronomia questo as 
salto al cielo si é calcolato in 
una decina di sonde e satelliti 
destinati a solcare il vuoto co 
smico che ci circonda e a dar 
CI entro i pnmi anni del Due 
mila, nuovi sensazionali «pez 
zi» di cielo da esplorare 
Quattto cielo, professor Ca- 
itelUiil? 

Quello che vedremo per la pn 
ma volta con i nuovi strumenti 
- risponde - é una quantità di 
cielo paragonabile a quella 
scoperta dall uomo dai tempi 
di Galileo ad oggi E non basta 
dire che è «tanto* Perché in 
realtà stiamo entrando in una 


fase nuova FYima ci limitava 
mo a guardare e a trovare 
conferme ad un modello 
quello einsteiniano deli uni 
verso Oggi siamo in grado di 
•mordere» di più di fare do¬ 
mande sul perchè questo uni 
verso è cosi 

Quando voi astronomi dite 
questo, la gente si immagi¬ 
na la scoperta di chissà qua 
U oggetti nuovi 

Ma no Piu o meno ora sap 
piamo che ) universo è fatto di 
galassie di quasar di pulsar 
di buchi neri di ammassi glo 
bulari msomma degli oggetti 
scoperti in questi anni No lo 
zoo è completo Ora ripeto 
dobbiamo capire perché 
nello zoo ci sono questi ani 
mali Vogliamo capire ad 
esempio come si formano le 
galassie e se davvero come 
sembra è stata una supernova 
esplosa da queste parti pochi 
miliardi di anni fa che ha 
compresso la materia e dato 
vita ai nostro sistema solare 
Anche perché lo contesso 
noi abbiamo una splendida 
teoria ma ci sono dei dati - la 

r resenza di alcune galassie 
assenza di «grumi» nella ra 
diazione di fondo e così via - 


«Stiamo dando l’assalto al cielo» dice 
li professor Vittono Castellani, il 
«boss» degli astronomi italiani Castel¬ 
lani è infatti it presidente della Società 
Italiana di astronomia che sta tenen¬ 
do in questi giorni nella Villa Olmo, a 
Como, il suo congresso L'assalto a 
CUI SI nfensce è quello che permetterà 


nei prossimi dieci, quindici anni all a- 
stronomia di essere svincolata, per 
una buona parte del suo lavoro scien¬ 
tifico, dagli osservatori abbarbicati 
sulle montagne più alte e fredde del 
pianeta In questa intervista il profes¬ 
sor Vittono Castellani parla di questo 
affascinante futuro prossimo venturo 


DAL NOSTRO INVIATO 


che c) fanno dire qualcosa 
non va propno come pensia 
mo noi in questo universo 
È questa allora la nuova 
huntiera deU'astronoiiila? 

Si e non creda che ^ cosa da 
poco Le domande che noi ci 
poniamo ora sono di portata 
immensa filosofica E siamo 
certi che quando avremo i 
nuovi strumenti puntati verso 
li cielo scopnremo che le do 
mande sono altre É sempre 
successo cosi 

Ma perché questi nuovi stru 
menti sono cosi rivoluziona 
ri? 

L astronomia e siamo in que 
sto m ottima ccmipagnia è 
stata rivoluzionata dalie nuove 


ROMEO BASSOLI 

tecnologie Forse quella che 
I ha sconvolta di più è stata 
i adozione dei senson chia 
mal) Ccd Una innovazione 
paragonabile alla scoperta del 
telescopio Prima una lastra 
folograiicd aveva un efficienza 
del 10% oggi con il Ccd 1 effi 
cienza é dei 90% almeno Pos¬ 
siamo registrare ogni singolo 
fotone et amvì anche dal più 
debole oggetto luminoso del 
i universo Propno qui al con 
gresso sono state presentate le 
prime immagini realizzate dal 
nuovo telescopio europeo co 
strutto suite Ande Un telesco¬ 
pio fornito di Ccd Ebbene so¬ 
no straordinarie Una presta 
zione cosi uguaglia e forse su 
pera addinltuia quella che po- 


o meno io stesso problema 
guardare il meglio possibile 
Ma msomma m questi anni 
una parte di nceica é stata 
classificala coperta dal segre¬ 
to militare Ancor oggi alcuni 
strumenti hanno questo pro¬ 
blema Così é la vita. Ma mi 
sembra che il punto sia un al 
tro Perchè iei dice che I astro¬ 
nomia non ha ricadute sull in- 
duslna? 

Faccio fatica a jgenure 


irà dare il telescopio che sarà 
messo m orbita attorno alla 
Terra alla Ime di quest anno 
Quel telescopio che aspetta 
da anni di partire non ha fatto 
in tempo a montare i Ccd For¬ 
se li dovranno far mettere da 
^[i astronauti durartte il pnmo 
intervento di manutenzione in 
orbita 

Ma I Ceti tono nati come 
prodotto della ricerca nUU 
tare. Servivano per spiare, 
Insonuna Ora non è para 
dossale che una scienza che 
non ha ricadule tecnologi¬ 
che, come rastronoffila. si 
veda cadere addosso addi¬ 
rittura tecnologia mlUtare? 
Schei^ando potrei dire che 
astronomi e militan hanno più 


brevettazlotte 
la 


una stel- 


Noi non produciamo prodotti 
commerciabili è vero ma una 
ricaduta cè. Da alcuni anni 
noi realizziamo modelli fac 
Clamo esperienze di analisi di 
immagini, sviluppiamo sistemi 
concettuali Tutto questo ha 
una ricaduta impòrtante sulle 
altre scienze e sulla stessa m 
dustria E una produzione im- 
matenalé insomma 
L'industria: quanto è utile 
alle aziende «erowinll 
rassalto al cielo deglTostro- 
nomi? 

Non c é dubbio che I astrono¬ 
mia è un volano deirmdustna 
aerospaziale anche di quella 
italiana Non esiste paese in¬ 


dustrializzato dove non ci sla 
una presenza contemporanea 
di un forte gruppo di astrono¬ 
mi e di una industria aerospa 
ziale competitiva- Petò, se 
debbo propno dirla tutta ci 
spaventa un po' questa mania 

a uesta ansia che hànno altre 
iscipline scientifiche, di esse¬ 
re per forza ii volano di qual¬ 
che struttura economica Il sa¬ 
pere non SI può misurare solo 
in termini di realizzazione di 
prodotti abbassamento dei 
prezzi di mercato concorren¬ 
zialità So che può sembrare 
retorico ma io ci credo I a 
stronomia ha dato ili uomo 
secolo dopo secolo Imimagi- 
ne di se stesso Dall idea di un 
destino voluto da bizzarri gl- 
gtetti che portavano suite spal¬ 
le il mondo 1 uomo é arrivato 
ad afferrare I idea della relati¬ 
vità dei SUOI gesti a Capire che 
SI muove m un cosmo latto di 
leggi e di probabilità Tutto 
questo mi permetta non ha 
prezzo Ma soprattutto non è 
finito Quando mandtnrmo ^ 
l nostn satelliti la prima cosa 
che faranno sarà porci altre 
domande E. mi creila quan¬ 
do e dove si afferma questo 
modo di pensare cadono le 
dittature 
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I militanti sodalisti romani Ma la De non si spaventa 
hanno applaudito a Craxi e rilancia: 

che al eterna Mfeno minacciava «Il sindaco è nostro» 
lo sdoglitnento délconsiglio Si andrà a un Giubilo-bis? 



U redazione e in via dei Taurini, 19 00185 
telefono 40 49 01 


I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


Àdnep 



elezioni 


Piazza Vittorio 
Sarà restaurata 
la «Porta 
Magica» 


Privati e pubblic* lo finanKlnanno 1) restauro dplla >1^ 
Magica* ai piazza Vittorio (nella foto uno dei custodi dflie 
pietra filosofale inscritta nella porta), non sar& molto irnjb^ 
gnativo ma per I assessore aRa cultura Gianfranco Rediara 
sarà un oegnala importante» Il nuovo !ook4:onsi5terà in 


Il Psi vuole il voto 0 «qualche buona idea» 


Ticket 

Occhetto 

al 

^ Camillo 


ut Achille Occhetk), «gre 
|srto generile del partito co- 

mplus «irivert sumMtin* el 

^n Cwnlllo «Ué g,I5 
si inlrettetrl con I #geiril e 
eoi) le gente costiette «He lun 
gninlme code poi alle 10 30 
Incontrerà I lavoratori nell au 
la magna dell'txpedale È 11 
niziailva plO imporiante di 
una glbmata deulaWa per gii 
ospedali romani Alla stessa 
«ra due cortei, che patliranno 
tispelUvamatite dal policllnido 
Oamalll e dal San Filippo Neri 
«I ineontraranno davanti all i 
Sllluto tecnica •Fermli In via 
Trionfale Nel pomeriggio la 
manllasiaalone det IVi che 
partirà ria plassa Esedra per 
concluderli in plassa SS Apo¬ 
stoli e alla Quale parteciperà 
Maaalmo D Alema 
^on accenna a placarsi 
l‘Òtlda lunga della •rivolta» 
contro I ticliel sanitari 1-epl 
^aodlo pio grave di M e sUc 
cesso a Osila In via Paollnl, 
nella sede del poliambulato¬ 
rio della Usi Rm 8 Infuriati per 
Il pagamento del ncket slan 
chi della lunghissima coda i 
cllladinl si sono ribellali CI 
sono siati tallerugli gli iinpie 
gali dall amminisirazibne Im 
paurlll hanno chiamato la 
polizia che ha faticato per 
calmale gli animi Cinque per 
sone sono state termale por 
tate al commissariato e nla 
sciale dopo I Identlllcazione 
Non CI sono siale le manlfe i 
Stazioni del giorni scorsi ma 
Ili luUI gli ospedali si sono ri 
peiuleja scene ormai abitua 
Il del giorni passali Ma la 
nuova lassa non sembra aver 
diminuito II numero dei rico 
veri Nei primi due giorni di 
entrata in vigore del decreto 
al 5an Camillo le accettazioni 
sono state addirittura superiori 
al giorni piecedenU Ma 1 de 
genti non hanno assoluta 
mente intenzione di pagare 
Intanto si molllpllcano le 
Iniziative di luUo II mondo del 
lavoro contro II decreto sulla 
sanila Ieri manina hanno 
scioperato per due ore i lavo 
ralorl delle poste dell aeropor 
lo di Fiumicino U partecipa 
clone a stala allissima oltre 
I S0% lunedi prossimo Inve 
ce sciopereranno per quattro 
ore i metalmeccanici di Po 
mezia e parteciperanno alla 
mamleslazione proclamala 
dai pensionati Sciopero an 
che per i Cobas della scuola 
che al assenteranno dal lavoro 
per tutta la giornata e faranno 
un sii In davanti al ministero 
della Funzione pubblica Ini 
Ziative di solidarietà contro I 
ticket anche dai tavoraton del 
le costruzioni che Invitano le 
organizzazioni sindacali della 
regione a promuovere sciope 
ri di protesta A Colleferro in 
sieme alla raccolta di firme il 
centro di iniziative «Idee» ha 
proposto 1 acquisto di macchi 
nad da distribuire negli ospe 
dall che farebbero risparmia 
te centinaia di milioni 
Democrazia prolelaria inve 
ce propone una serie di misu 
re alternative alla «lassa sulla 
sanità» Il consigliere regionale 
Francesco Botlaccioll ha sug 
gerito in una conferenza 
stampa di ridurre di mille po 
srl letto la convenzione con le 
cliniche privale e di diminuire 
la degenza media nelle case 
di cura »Con questi provvedi 
menti - ha detto - si polteb 
beio rtspermiare solo ne I Ut 
zio 410 miliardi» 


Elezioni a Rotila, se non arriva «qualche buona 
ìde^ Cosi ieri sera Bettino Craxi ha disegnato la 
strategia dal I^i capitolino di fronte al pentaparti- 
di Qiobilo franato sotto la vicenda mense Per 
lo spiidocrociato le dimissioni det sindaco non so¬ 
no fné tin atto dovuto né un obbligo politico» E il 
GiubilO'bis? «Mi piacerebbe ma per il momento 
non si può», é Topinione del sindaco 

•fWANO M MICHIUI 


V Craxi al posto del 
povvreilo d'Azsisi Ieri nel cl 
nema 41 piazze Cevour il 
«PrànoNcoi della Cavarli ha 
ceduto il palco a un Bellino 
Craxi pieno di piacere per te 
sue battute e arcigno con it re¬ 
ato del mondo E da quei pai 
co il leader del PsI ha fatto «a- 
pere aita eitlà che ormai cl si 
avvia alle alettoni anticipate 
W pantapaittto di dubito fra 
na « Macina con té I intero 
consiglio comunale L'annun¬ 
cio di Craxi dato tra colpi di 
tosse e larghi delle mani, 
ha eeceio gli animi del miii* 
tanti dai garofano in «ala «Era 
ora!» urlavano E qualcuno 
più dubbioso «SI ma faccia 
mole per davvero» li leader 
(in tenuta molto craxiana 
abito scuro e cravatta rosso 
fuoco» 6) compiaceva degli 
applausi eremotando un garo 
fano e mantenendo un somso 
un po enigmaileo Saranno 
davvero elezionP Un no secco 
^ Giubilo non I ha sentito ne$ 


suno Del resto Craxi I ha fat 
to capire non è colpa dei so 
clallsU se II primo cluadlno ha 
buttato la spugna sono In 
temperanze de 
A fare da battistrada al se 
qretario nazionale cl ave^a 
pensato poco prima quello 
provinciale Agostino Mena 
netti sulla vicenda mense ha 
dato bacchettate a tutti al Mp 
alla De dal Pel al Prt, secondo 
lui in accanilo litigio di fronte 
alla compostezza» socialista 
Non upa parola invece sui 
lungo regno del garofano al 
I Ente comunale di consumo 
Anche per MailanettI che ih 
vocava dagli altri contributi» 
di chiarezza sarà «inevitabile 
chiedere questo contributo ai 
cittadino» A far da ala n Craxi 
c erano tutlli consiglien ed as 
sesaori Tognoll e ^bertl Del 
Turco e Saniarelli, fino a Car¬ 
raio. che SI é dovuto sistefnare 
su uno Strapuntino perché 
I ultima seda utile se J ere 
presa Giusy La Ofsnàa Ql| ap¬ 


plausi per (I leader si sono 
sprecati Ma un dubbio alla fi 
ne anche In akunl pronti 
rimaneva farà su) seno?' Oav 
Vero Giiibito sbaracca con la 
sua giunta? Si voterà nttova 
mente nella capitale? O qual 
cuno, colpe ha Invocato lo 
stesso Craxi, ^ farà avanU con 
«quakhé. buona Idea»? Alta 
città, per >1 momento, ha pro¬ 
metto «una riforma istituzio¬ 
nale airiminlsbaUva» 

E la Oc? Qui le cose si com 
pluano un pd* Ieri c è Stato 
un gran Pàfwo di riunioni Un 
incon^Q dMgnìppo consiliare 
é durato aélo una ventina di 
minuti poi<viadi corsa ad una 
nuntone^t parlamentan dei 
LaziOi alfa quale doveva par 
tocipàre anche AndreotU Ma 
invéce del rhlhlstro degli Esteri 
è arrivata una sua lettera nei 
la quale si scusava faceva sa- 
pero di àttera adaecendato 
coh II pfàiidentt portoghese 
Sdaras e taciM ponera ai 
piesenti,,i su^ saluti da SiMa 
Costa organizzatrice dell In¬ 
centro Tiirtto si é ridotto ad un 
vetocà racconto sull intera vi¬ 
cenda da parte di Giubilo Si 
replicherà là prossima setti 
mana con un altra nunione 
nella sède di piazza NIeosia 
AndreotU ha promesso di es 
Mie presente. «Pietro ha spie¬ 
gato quello che à succiso», 
ha raccontato Vittorio ^r- 
della capo degli andreòttUmL 
E I ipotesi di un Giubilo bls^ il 
diretto Interearato ieri ha visto 


anche i repubblicani I quali 
^i hanno ripetuto che non é 
pensabile «Stento che per il 
moménto non ci siano le con 
dizioiU per questa possibilità» 
ha commentato mestairiente 
li sindaco dimissionano Male 
voci di una sua rieandidatura 
semo ir»istenti Potilo SalaUo 
espemente di Azione popola 
re ha ricordato un accordo 
tra li grande centro gii an 
dteottiaiU e Nuove cronache 
per respingere le dimissioni di 
Giubilo Eln tutte le occasioni 
ieri in cua de ri sottolineava 
che le dimissioni date ■non 
costituiscpno né un atto dovu 
to né un obbligo politico» La 
speranza é quella di uno 
scambio con ia giunta penta 
colore di Orlando a Palermo 
Azione Popolare ha cmnun 

3 ue radunato i suoi esponenti 
i sindaco de nrm ri tocca» è 
U succo del comunicato 
emesso al termine dell incon¬ 
tro E anche loro con gran fo¬ 
ga, sottolineano come le di¬ 
missioni del sindaco «non sia¬ 
no un atto dovuto» Poi tutta 
1 attenzione si é spostata a) di 
•corso di Craxi e in casa scu 
docrociata e sceso li gelo In 
serata altre riunioni Intanto 
sul fronte «affare mense» Gqf 
fredoBettinI segretario del Pel 
romano è stato rinviato a giu 
dizto ber g là aprile dopo una 
querela per diffamazione pns 
aentata nel suoi confronQ da 
un sacerdote don Donato 
Nfon, percento dia 


Disorientamento nello scudocrociato: «Ora la parola à a Forlani» 

Doccia fredda per la De 



quartiere Etoujlino A cominciare dal mercato di piazza Vii 
torio La «Porta Magica» fu costruita neiieSO introduceva al 
iatróratono dì alchunii del marchi Patombata ed é ptofto 
di formule alchemiche ed esotenche Anche quelle per la 
fabbricazione dell oro 

Lotta allo smog Ivelenlclsonoe.tringo«o 

^ In una mona la capitale Ma 

Ila 9 anni per l promaimentl aniln- 

ulantA «aMI qulnamento non c « Il Iwc- 

nieme amai 2o di un quattrino a da« 

DCr Roma lananneèalalotasaenom 

" alla Mnilà II repubblicano 

Mario De Bartolo In oocailo- 
ne della presentazione della 
rete computerizzata per la rilevazione antismog lealizzata 
dalla Selenla De Bartolo ha ricordalo che i fondi iono In 
mano alla Regione che per due anni non ha fallo le gare 
necessarie per scegliere te Imprese e le azioni aniInquTna 
mento £ dopo tre anni, non sono stale istallate le cabine di 
nIevaRientQ Lassessore ha punlaio anche II ritto eoritio >1 


sacco di Roma e II devastarne sviluppo urbanisticó della cit¬ 
tà, che rende possibili solo provvedimenti tampone 

Provincia Sugli stipendi d oro, la Pro- 

j| /ir.-. vlncia replica Smenllsee la 

«SupCnOi (I Olv notizia apparsa sulla iiart- 

L’inaaailie pa sulla conclusione dell'ln- 

s. niuraiiiB chiesta promossa dall atri- 

noirè Gonclnsa» mlnhtrazlone provlnclate e 

sull invio alla magistratura 
di 40 pagine di dossiet <4ZI 


mento» ha detto Maria Antonietta Sartori che ha priròmio 
dw la commissione «Il presunti tlleclll'pon ha ancora 
minato la propria Istruttoria e quindi nessuna conclusione « 
stata inviata alla Magistratura 


Cnffc FSSSi 0 ministro deve bloccare lo 

iBaauMMMlAM '''MI® Lamico calia Fessi 

iniCrrOgaZIOnZ deve rimanere al suo posto 

sullo sfratto Antonio Cederoa, Indipirò- 

dente di sinistra, hanno pre- 
semaio ella Camera uniti- 
leirogazione al ministro del 
Beni culturali »IICBllèFassiènndari880unodeì1uoBhldl 
Incontro e di cultura più amali dal clHadInl romàni • il leg¬ 
ge nell interrogazione • la città non può essere privata di un 
bene che ormai appailiene anche alla colletlvtia» 

GlOraotismO Sonolioccatetaighedoroe 

AssegnaU ?^arA»dr7i 

ttOlUl Ql ICIMlUItt sono amvatl l itoonoscl- 

menti della giuria del pie- 
•*^^*** dl^oma* giunto 
alla SUB trenlcsima edlzlo 
ne Tra 1 ^ncltorl della palma d aigento Gianni Cipriani. «t 
giornalista di /bar 5ini> ora (con grande aoddisfulon» di 
tutto li nostro coHettivo) cronista delle pagine romane dei* 
ÌUmtù. 

Travestiti L uniforme dava tutte le ga- 

ranzie Lordine Intimato 
oa CaraDlnian non aveva possibilità di di 

ranlnanA nlego «Siamo carabinieri. 

Sa " iiV^ I doliamo fare una perqul 

9V iniltOIII sizione» E così due banditi^ 

uno del quali travesllto da 
toiiitate dèli arma ieri rara 
sono nuscitl ad entrare nella 
casa di Giuseppa Genovesi 59 anni al pramo piano del pa¬ 
lazzo di via Saiarìal972 sopra il suo ristorante II «Monaste¬ 
ro» 1 due rapinatori dopo essersi fatti dare dalla donna l in 
casso delia giornata circa 50 milioni e alcuni c^getti d oro 
sono scesi nel ristorante e i hanno nnchmsa in uno sgabuz 
zlno insieme a due cbllaboraVnci che stavano putendo te 
Mie del nstorante Poi sono fuggiti a bordo di una Rat Ì27 
trovata poco dopo in via Satana 1309 

Dal Nicaragua Gireranno I Italia per un me 

ra DAMra s® insieme al loro Ihsegnaii 

a KOnia E Ieri hanno fatto lappa in 

studenti In giro MnW SLlSt"' 

P€r ritdlld FtUppine Mozambico, Su- 

dafnea e Zimbabwe slsono 
incontrali con studenti duL 
cuni istituti romani Lincon 
tro che é stato promosso da Centro informazione ed edu 
> cazione alto sviluppo (Cles) è avvenuto nel palazzo della 
! Provincia Gli studenti stranieri resteranno In città ancora 
I per qualche giorno 


I premi 
«CWàdI 


Roma» 


Non l hanno presa bene L intervento di Craxi sulla 
crisi del Campidoglio ha disorientato i democnstiani 
romani, che si sentono ormai tagliati fuori da una 
partita che si gioca nelle segielerie nazionali dei 
partiti Per i repubblicani «sarebbe bello fare a Roma 
come a Palermo Ma qui non abbiamo né Orlando, 
né Pappalardo, né Pintacuda» Per il Pci, «non spetta 
a Craxi sciogliere il consiglio comunale» 


niniO STRAMBA-BADIALB 

m Una doccia fredda Per la vorevole un pentapartito ma 
De romana II diKorso di Cra gari addirittura guidalo dallo 
xt all Adriano ha avuto I effet stesso Giubilo 
to di una bomba Tanto più Lo sconcerto in casa demo- 


xt all Adriano ha avuto I effet stesso Giubilo 
to di una bomba Tanto più Lo sconcerto in casa demo- 
dirompente nel momento m cristiana è evidente I dirigenti 
cui nello scudo crocialo si sta romani ieri sera erano quasi 
va facendo strada la convin lutti introvabili riuniti m con 
zione che la soluzione della cillaboll per tentate d\ mettere 


cnsi dei Campidoglio fosse 
possibile e nel modo più fa 


a punto qualche contromos 
sa Nell aria c era comunque 


la convinzione un po rasse¬ 
gnata che Unterà vicenda è 
completamente sfuggita al 
controllo delle segtèterte ib 
mane'dei partiti «Oimai si 
ammette a denti stretti begli 
ambienti de la partita è tutta 
nelle mani di Fdrlanl Sarà lui 
a dirci che cosa dobbiamo fa 
re anche perché a questo 
punto la partita non riguarda 
solo Roma ma anche Paler 
mo« L incertezza e I imbaraz 
zo sono notevofì le Illazioni si 
sprecano C è anche chi avap 
za li sospetto che Ahdreoiti 
abbia disertato la riunione dei 
parlamentari de del Lazio in 
programma ieri pomeriggio 
proprio perché erà già al cor 
rente di quello che avrebbe 
detto CtBxi 

Anche il capogruppo capi 
tolino delia Oc Edmondo An 


gelé non nasconde tl suo 
sconcerto «£ una novità scon¬ 
volgente dice Craxi inpra 
llca. si è pronunciato per il 
commissariamento perché 
per iautosciogilmento de) 
Consiglio comunale è ormai 
troppo tardi Ma te etezioni 
anticipate non sono mature 
abbiamo delle responsabilità 
nel confronti d^ll eletton 
non possiamo iasciare a metà 
strada tutti i provvedimenti 
non solo per l Mondiaii cte 
sono praticamente già prrmti» 
Meno sortxesi ma tutt altro 
che contenti sono 1 repubbli 
cani «La parola agU eiettori 
dice Mario De Bartolo ctre 
precisa di parlare a titolo per 
sonale la si può dare solo 
dopo leventuate falliniento d\ 
una giunta di programma hs 
energie per faria tra gii 80 


consiglien comunali si po¬ 
trebbero trovare Certo sareb 
be molto bello fare anche a 
Roma una giunta sul tipo di 
quella di Palermo Peccalo 
che qui non abbiamo un Leo 
luca Orlando Né aggiunge 
dopo un attimo di nflessione 
un cardinale Pappalardo o un 
padre Pmlacuda purtroppo» 
il Psi conclude «ha sempre 
votato te stesse delibere volate 
dalla De Non li ho mai sentiti 
fare dei «di lingue» né sulle 
delibere che hanno provocato 
la caduta di Giubilo né su 
quelle che sono costate II po 
sto a Signorello» 

•Non spetta a Craxi è i! 
giudizio del comunista Anto 
nello Falomi decidere lo 
scioglimento del Consiglio co 
munalc forse se al momento 
delle dimissioni di Signorello 


Craxi avesse evitato iron ti suo 
diktat di roveKiare 1 onenta 
mento del Psi romano favore 
vote a un alleanza con il Pci 
la città SI sarebbe nsparmiata 
otto mesi di Giubilo e dei suoi 
scandali e m sareb iie potuta 
nsparmiare che i problemi 
«andassero a rotoli» Ci sarem 
mo aspettati una risposta alla 
nostra preposta per una giun 
ta alternativa guidala da una 
personalità autorevole Le eie 
zioni anticipate non sono una 
risposta non solo perché la 
scerebbero marcire tanti prò- 
blemi che attendono di essere 
attrontati ma anche perché o 
si va alle elezioni preponendo 
un programma una coalizio¬ 
ne e te persone peir guidarla 
oppure 8v chiede il mandato 
solo per nproporre lecchi gio 
chi di potere» 


Travestiti 
da carabinieri 
raninano 
50 milioni 


Dal Nicaragua 
a Roma 

Studenti in giro 
per l’Italia 


ROSSnLAMPiRT 


Handicappata? Niente taxi 


Tra artìstico e medie del «Gonfalonieri» 


wm Zuppa fradicia grondan 
te per ) acqua caduta a dirotto 
ieri mattina davanti ai canee) 
li sbarrati «per sciopero» della 
sua scuola in via di Torre 
Spaccata Fabiola 16 anni 
handicappata ha dovuto 
aspettare ore per poter toma 
re a casa A nulla le sono ser 
viti i «buoni taxi» di cui benefi 
eia le cooperative delle «auto 
gialle» non potevano andare a 
prenderla «Non abbiamo 
macchine disponibili» si è sen 
tita rispondere Fabiola da tutti 
1 radio taxi Solo dopo una 
lunga e penosa serie di telefo 
nate Incrociate tra «113» vigili 
urbani 112 e casa sua Fabio 
ta è riuscita a tornare dalla 
mamma Una pattuglia di ca 
rabinien rintracciata ta ragaz 
za davanti alla Muoia ha 
bloccato un tassista e 1 ha ob¬ 
bligato ad accompagnarla a 
casa 

•E uno scandalo unavicen 
da penosa che si ripete ogni 
mattina - racconta sdegnata 
la signora Antonietta Mancini 
mamma della ragazza - For 
lunatamente cè un tassista 
che abhB vteino e che spesso 
accompagna a scuola mia fi 
glia quando va al lavoro Al 


Ha dovuto chiamare 1 carabinien per far fermare un 
taxi che la riportasse a casa Fabiola sedici anni 
handicappata ha provato a cercare un taxi per tele 
fono ma la nsposta è stata sempre la stessa «Non 
abbiamo mezzi disponibili» Cosi la ragazza é nmasta 
per ore davanti alla sua scuola In via Torre Spacca 
ta sotto il diluvio A nulla le sono serviti i «buoni taxi» 
di CUI beneficia Son dovuti intervenire i militari 


STiFANO POLACCHI 


tnmenti non si trova mai un 
taxi Cl rispondono sempre 
che non ci sono mezzi di 
sponbili Due mesi fa ho an 
che invialo un esposto alla 
Procura della Repubblica per 
denunciare questa situazio 
ne» 

Anche ieri mattina fortuna 
lamenta il gentile tassista vici 
no di casa accompagna Fa 
biola a scuola Ma i cancelli 
sono chiusi c6 sciopero e 
non si entra Diluvia sono ap 
pena passate le olio e i com 
pagnl della ragazza affetta da 
una paresi spastica la porta 
no al «paro m un bar Fabioia 
ha anche la tessera per 1 Alac 
ma non può tornare a casa da 


sola ha bisogno di un accom 
pagnatore Telefona ai diversi 
numeri dei radio taxi li ha se 
gnati su un foglio per le emer 
genze Chiede una macchina 
in via di Torre Spaccata alla 
scuola «Castaldi» ma non ci 
sono tassi sorto tutti occupati 
Cosi si sente rispondere alla 
cornetta 

Disperata Fabiola fa il nu 
mero di casa sua é la sua uni 
ca ancora di salvezza La 
mamma è disperata Telefona 
al 113 ma le dicono di chia 
mare un altro numero quello 
dei vigili urbani «Ho provato 
più volte ma non mi ìia rispo 
sto nessuno - racconta la si 
gnora Antonietta - Cosi ho 


chiamato ti 112 Icarabinten 
sono stati g«rtnissimi mlhan 
no messo in comunteazione 
con la loro stazione della Ca 
silina mentre contlnumnente 
il centralinista dei 112 mi tele 
fonava per tenemu informata 
e per tranquillizzarmi» Soitan 
to dopo alcune me 1 odissea 
di Fabiola ha avuto fine I ca 
rabtmen hanno dovuto bloc 
care un tassi che passava sulla 
'ria e ordinare al conducente 
di accompagnare la ragazza 
Ma è ppssiblte che per an 
dare a scuoia per spostarsi 
un handicappato debba fv 
intervenne le forze dell ordì 
ne? Come funzionano i «buoni 
taxi»^ U> chiediamo all asses 
$ore ai setvizi sociali Antonio 
Mazzòcchi «Teoricamente te 
cooperative di taxi hanno 
1 obbligo di accompagnare gli 
handicappati che 11 chiamino 
- risponde - ma purtroppo 
spesso SI preferisce servire gli 
utenti normali e con 1 con 
tanti alla mano che gli svan 
laggiati che ne hanno diritto 
Questo è uno schifo Ci sono 
tassisti molto solidali e ^nlili 
ma cl sono anche quelli che 
preferiscono esitare "passaggi 
scomodi » 


Schiaffi, insulti e ^tintoni 
per un pugno di aule 


CLAUDIA AALSTtl 


■i In sette mesi hanno col 
intonato solo 5S giorni di 
scuola il resto se nè andato 
in scioperi e proteste E ieri la 
fame di spazi del Confalonie 
ri il secondo liceo artistico di 
via De Matt as è culminata in 
una nssa in piena regola con 
tanto di insulti e schiaffoni 
Due raga ze hanno doviiio 
farsi medicare in ospedale un 
giovane è stato denunciato 
Inusuali protagonisti dellepi 
sodio I genitori di alcuni all e 
VI delle medie Inferion ospita 
te nello stesso edllicio e un 
gruppo di studenti dell istituto 
professionale e de! liceo Con 
falonlen Oggetto del conlcn 
dete te aule e gli uthcl occu 
paté dalle medie Secondo le 
disposte oni del Proweditora 
to infatti quest ala del) ed li 
CK) avrebbe dovuto essere ce 
duta al liceo almeno da di 
cembre Ma di traslocare nelle 


rUnità 

Venerdì 
7 aprile 1989 


elementan di via Lurilania 
genitori e insegnanti dei pic¬ 
coli allievi almeno per II mo¬ 
mento non ne vogliono sape 
re 

•Abbiamo bisogno di tem 
po - dice Ernesto Capannim 
vicepreside delle medie - Le 
scuote di via LusUania non ci 
possono ospitare tutti e non è 
pensabile di dividere i ragazzi 
inoltre i iavon non tono anco 
ra terminati Cé ne andremo 
non chiediamo altro ma solo 
quando ci verrà garantita una 
sistemazione adegi ata» 

Alle ragioni degli uni si op¬ 
pone I esasperazione degli al 
tri 

«La nostra scuola è ridotta 
In condizioni pietose - rac 
conta Monica 16 anni una 
delle ragazze dell artistico fini 
le in ospedale - Ci sono i to¬ 
pi facciamo lezione nei se 


minteiTatt Siamo obbligati ad 
accendere una lampadina ai 
la volta sennò saita 1 Impian 
to E soprattutto siamo stretti 
strettissimi Nei laboratori stia¬ 
mo due per banco» A compii 
care le cose nei giorni scorsi 
sono arrivati alcuni comunica 
ti dell assessore comunale alla 
scuola e ai servizi sociali An 
Ionio Mazzocchi che invitava 
no a sospendere il trasfen 
mento 

•È un ingerenza bella e 
buona» dice Concetta Bennici 
D Agostino preside del secon 
do liceo artistico «È solo un 
tentativo di prender tempo - 
replica Mazzocchi - Già una 
volta agli operai del trasloco é 
stato impedito di entrare nelle 
medie Ormai slamo ad aprile 
A quaranta giorni dalla ehm 
sura dell anno scolastico par 
lare di urgenza non ha senso 
Tanto più che alle elementari 
i lavori di ristrutturazione non 
sorto ancora terminati» 


Ben vista da lutti Invece è 
la soluzione ipotizzata in que 
sti ultimi giorni si tratterebbe 
di cedere quattro aule delie 
medie agli studenti doU'artteU 
co CIÒ permetterebbe di ter 
minare i lavori in via Lusitama 
e allo stesso tempo di ovviare 
In qualche modo ai problemi 
delraiiistico «Questa soluzìo 
ne ci andrebbe bene - dice 
ancora la preside del liceo - 
Ma Cl hanno offerto delle aule 
nei seminterrati Tante grazie, 
noi di far lezione negli scanti 
nati siamo stanchi» 

Insomma I accordo è )on 
lano L episodio dit ieri Ira 1 al 
Irò promette slrasLlchi la pre 
side det liceo artistico si é ri 
serrata di denunciare i genito 
n coinvolti nella nssa Gli stu 
denti scriveranno ai provvedi 
tore agli studi Dopo 
settimane di scioperi q auto 
gestione anche questa matti 
na al Confalonien non si en 
trerà in classe 
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Stiaiìieii 

«11 milioni 
per 

un ricovero» 

MiouimNS 

■1 1 ri do^Mrr fiKo di nume i 
n dall c stono di ordinano i 
razzismo. ;jMaRXxhin|,’ polac* ' 
dhi, sudamericani o: iraniani i 
emarginali due volte qumdo i 
devond fare 1 corni con la 
pubblica jmminisrrarione i 
Uno sciopero della fame per>i 
ni( ii< n. fiiK a questa spirale > 
di x/iriii (II- burocratici Le 
storie di RT, JR, FA K.A,‘ 
stranieri in Italia vittime'di-di>>>. 
scrimlnazioni di ogni' tipo 
quando hanno avuto bisogno 
ai,assistenza sanitarìa.nser^zi 
scolastici, e quando hanno re-^ 
clamato il diritto ad una casa, 
sono stati illustrati ieri, a ^pa* 
lazzo Vaicntini da Loretta Ca¬ 
poni, : consigliere . provinciale 
delegata ^ airimmigrazione, 
che ai termine della conferen¬ 
za stampa ha annunciato l^lnl- 
zio di uno sciopero della fame 
ad oltranza per sensibilizzare 
tutte le amministrazioni pub¬ 
bliche su alcune situazioni di 
estrema gravità che non posr 
sono ^attendere le normali 
procedure delia burocrazia^ Si 
|ra|ta di R.T, Cittadino di na¬ 
zionalità cecoslovacca; in 
possesso di regolare permes¬ 
so di soggiorno. che ha chie¬ 
sto l'iscnzione anagrafica e la 
residenza a Roma; che gli ^ 
vengono rifiutali.'perche non 
può produrre il passaporto;. 
Q.F. senegalese e AK. di na> 
zionalUà eritrea, che non pos¬ 
sono' ottenere il ririnovo o il ri¬ 
lascio del pemiesso-dl sog- 
giornOi se non dopo aver pa¬ 
galo, rispettivamente 4 e li 
milioni per spese ospedaliere; 
Z.A, ugandeae riconosciuto ri¬ 
fugiato dal governo sudanese, 
che deve lasciare ritalia ma - 
deve -pagare la pensione che 
i'ha alloggiato; JlB; marocchi¬ 
no, che dopo essere stato vitti¬ 
ma di un'aggressione alia, sta-., 
zione Termini ha perso un oc¬ 
chio, ma non può avviare una 
causa contro l'aggressore per¬ 
ché la legislazione italiana 
non lo tutela e le sue condi-; 
zioni economiche gitelo impe¬ 
discono, 

•1 caz) citati sono emblema¬ 
tici di uno stato di negazione 
liel-dirlujs^dice Loretta Capo- 
;ni<-^^hei!ngl mostro paese è 
lai^aiTiQnte praticato: stranieri 
! che: non ^possono essere pro¬ 
prietari dt semplici benl;'eomè 
mnd macchina, perché non 
viene rlconosciuia la loro resi¬ 
denza, bambini figli di etiopi 
.ài ^all è negata l'asslsténza 
sanitaria, famiglie Iraniane e 
ugandesi alte quali per motivi 
di pelle è rifiutato l’affitto di 
un appartamento, ed Infine 
dlffiooltà enormi per avera^rv 
conosciuto il diritto alla giUstir 
zlai^ ^ 

liellà-capltale .vlyqnd,-óltre 
300tniia stranieri, immigrati 
per motivi'politici,idi studio, di 
lavoro e in rhihot misura per 
^persecuzione : religiosa.: .1^ 
stragrande maggioranza è di 
provenienza africana ed asia¬ 
tica e solo in questi ultimi an¬ 
ni é andata aumentando la 
fetta di profughi higgltl dai 
paesi dell'Est, soprattutto po¬ 
lacchi. Da una ricerca svolta 
lo scorso anno dalla Sia^s: in 
collaborazione con-la Caritas' 
di Roma emerge che rimmir 
grato non é né un «rnorto di 
fame» né un lemarginaio vo- 
- kmiarìo». Lo diventa, è cdstret- 
110 : a ‘ diventarlo dopo aver 
mosso piede nella città eter¬ 
na». 


Durante la sua requisitoria il pm Io 
ha chiesto per Giuseppe Mastini 
la condanna al massimo della pena 
«È lui l’assassino di Saaofano» 


«Carcere a vita 



■ MRMACIiaHHi 

Ptr upar* quali lirnuclq 
tono di turno Mldfortord: 
1921 (zona eentfo): 1922 (8a- 
larlo-Nomantano); 1923 ,ZI>> 
na Eat): 1924 (zona CuO: 
1(25 (Aurillo-Plantlnlo), nr. 



.Giuseppe Mastini ha fatto ciò che più di male possa 
fare un uomo, merita di passare il testo della sua vi¬ 
ta in carcere». Così ha concluso la sua requisitoria il 
pubblico ministero Franco lonta. Ha chiesto ai giudi¬ 
ci della quinta Corte d'assise di condannare aii'erga- 
stolo Johnny jo zingaro; per l'omicidiò deifagente di; 
polizia, Michele Giraldi, ma anche peàf quéllo di Pao¬ 
lo Duratti, ucciso davanti alla moglie a Sacrofano. 


ANTONIO CIPRIANI 


Jlion ny lo zingaro alla sbarra', In allo MIclielle Veronìgue Duratll 

In una disooica 
Rassegni 
del «colpo d^oTQ» 

È stata recuperata una parte della refurtiva del «ol- 
po d'oro», realizzato li 2 aprile nel deposito della 
Contralpoli'É un miliardo e mezzo in assegni circo- 
latfri rapinatori hanno preferito disfarsene gettando- 
h'nella discarica di:Ostia., Una «piccola» rinuncia per 
'liberarsi dell'unica prova che gli investigatori avreb- 
béto ^luto troavarè a toro carico. Intanto ci sono' 
ancora 1 quAttro' niiUardi e triezzo in contanti. 

OIANNICIPRIANI ' . 


■i II SUO ghigno, una specie 
di somso un po' nervoso che 
si piega Mio su una parte del 
VISO, lo accusa. Quella smor¬ 
fia, un po' dr sfida un po' di 
tensione, è stato l’elemento 
che è rimasta negli occhi di 
Michelle .Veroriique Duratti. £ 

I stata là prìmà cosa che ha de¬ 
scritto ai carabinieri Edoardo 
Garagnani che aveva visto 
Johnny io zingaro rapire ^tto 
i suoi occhi Silvia Leonardi. 
Due testimonianze, definite 
. dal pubblico minislero Franco 

l' iit ^ 


IP Hanno préferltò rinuncia- 
re ad un miliardo e mézzo in 
as«^gni circolari facilménte ri- 
scgótibili, piuttosto che con- 
Kryare una prova inequivoca¬ 
bile della loro partecipazione 
al >c.olpo d'oro» durante il 
quale,. Con la complicità di 
due guàrdie giurate, furono 
;iubatl sei miliari Una rinun¬ 
cia, ' quella dei •cassettari», 
periettamcnie comprensibile: 
irellé lóro mani, In fin del con-, 
tir sorib rimasti quattro miliar¬ 
di e mezzo in contanti, «iden- 
I tlflcabill» motto più dìificil- 
I mente rispetto agli assegni. £ 
;quel «rriàilpppó» non veirà 
mal fuori.'Ma ahche in caso di 
una condanna per là rapina, è 
il qalcóio degli svaligiatori- 
gentìluominl, dòpo un paio di 
anni di prigione, c'è dì nuòvo 
la libertà- Ma: rnlliardarìà. 

i soldi, assegni circolari con 
i qualì avrebbero dovuto esse- 
re^pagati gli stipendi dei di¬ 



■i Ancora un falso allarme dopo una tele¬ 
fonata anonima che annunciava la presenza 
di un’autobomba in una strada poco distan¬ 
te dagli uffici giudiziari del «Palazzaccio». a 
piazza Cavour. Grande mobilitazione, ma la 
telefonata è risultata del tutto infondata. 

Alle VI,30 di ieri mattina, al centralino di 
un quotidiano romano è arrivala una telefo¬ 
nata anonima. «In via Calamatla c'è un'Alfa 


33 che sta per esplodere» ha detto un uomo. 
L’intera zona è stata fatta evacuare. Una 
squadra di artificieri ha sfondato i finestrini 
deti'auto, mentre gli agenti della Digos han¬ 
no controllato gli uffici del «Paiazzaccio». 
Nell'auto non c'era alcuna bomba ma solo 
una targa falsa nascosta dentro il portabaga¬ 
gli. L'Alfa 33, hanno accertato i poliziotti, era 
stata rubata un mese fa a Parma. 


lonta, KhiaMe*; che servono a, 
stabilire la co^mlezza' <0 
Giuseppe Mastint anche per 
l’omicidio di 1^16 Ehffattl a 
Sacrofariò: L'unico episòdio 
sul quale. k> «zir^n^ si di¬ 
chiara innocente. 

. il pubblico miiiis^ tonta, 
in peteo più di due ore. ha ri¬ 
costruito tutti I fatti criminósi 
nei quali è stato coinvolto Giu¬ 
seppe Ma^r\i nei podi! giorni 
di licenza premio, tra l'inizio 
del febbraio, quando lasciò il 
carcere e la sera del 24 marzo 


1987, quando fu catturato nel¬ 
la campagna di Monterolon- 
do. Decine di rapine,: furti di 
auto, scòfribaride .notturne 
con/la pistola in pugno. Sei 
colpi» in una sola notter im¬ 
bottito di cocaina. Ógni volta 
con un'auto diversa. corierKÌo 
avanti e dietro sùirautostrada 
Roma-L'AquIla. ' «seminando» 
la pòlizia. Poi i delitti, i tentati 
omicidi, il sequestro di perso¬ 
na. 

£ la notte tra il 23 e il 24 
marzo. Al suo fianco c'è Zaira 
Pochetti, la studentessa uni- 
versttaria che pm. sole vénti- 
quattro ore d'avwntura ìrtsie- 
me con . questo «eroe negati¬ 
vo», ha perso la vira; uccisa da 
un'ànoresria,nervósa chè l’ha 
peneguirata siri dai tempi dei 
carcere. Insieme con lei» intor¬ 
no ali'una, rapisce Silyja Leo¬ 
nardi; si avvicina alla tnacchi- 
né di Edoardo Garagnani. l'a¬ 
mico che stava con lei, e la 
sequestra. Inizia cosV un gior¬ 


no e una notte di (errore. 
Johnny lo Zingaro è braccato. 
Arriva' ad un posto di blocco, 
spara, uccidè un agente, Mi¬ 
chele Giraldi e ferisce il suo 
colica Mauro Petrani^li. A 
san^e fredcJò.^fLè pistòle 
gli agenti non hanno rteanche 
latto fuoco», ha sottòllneato il 
pm. 

Il sostìhito procuratore 
Franco tonta si è soffermato 
quindi a lungo suirintricaia 
storia dell'omicidlO 'di Sacro- 
fano deli'S marzo 1987. «£ ve¬ 
ro ché rimputaiò nega - ha 
détto loitta -, ma è nel suo di¬ 
ritto mentire, e noi non dob¬ 
biamo credergli. Nei piocessi 
le testimonianze rapprcisenta- 
no prow, e c'è quella della 
moglie di Duratti. Maria yero- 
nique Michelle, molto chiara». 
La donna, in una udjenza 
drammatica io ha ilconosciu- 
tp come l'assassino del mari¬ 
to. 

Atta fine detta requisitoria il 


pm ha invitato 1 giudici delia 
quinta Corte d’assiK, preste- i 
duta da Serafino turchelti, a ' 
condannare Mastini al «massi- i 
mo della pena». -Ergastolo I 
dunque; per gli omiciòi dett'a- 
gente Giraldi e di Paolo Ourat- i 
ti. Ma non wlò, anche un ap- | 
no di Isolamento diurno. «Solo 
passando tutta la vita in crarcé- ! 
re ha concluso il pm - Ma- i 
stinl potrà compieqdeie tutto i 
il male che ha fatto». 

li processo è stato quindi ri- ' 
mandato a lunedi prossimo. 
Sarà, la volta delta difésa di i 
Mastini; parlerà - PVaneesco - : 
Giordano cui,spetta’>1 difflctle.' 
compitò di convincere la giu- i 
ria a nòh condannare a vita 
Johnny lo zingaro Soprattutto : 
cercari'dò di evitare al suo as» : 
^Uto la condanna per l'ucci¬ 
sione di Duratti;/Un'accusa 
che avrebbe condizionato - 
secondo le test della difesa • 
le azioni criminali successive 
di Masttni. 
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Il processo rinviato à domani 


I 




«Cam amico, ravemo cori» 


Rimandato ancora il processo per diteuissima ai 
neofascisti che hanno ot 8 ai)i 2 zatò.là fàllila «evasio¬ 
ne al profitercilles» da Rebibbia: Gilberto Cavallini 
non era anccira stato trasferito da-Milano. Domani la 
.QuovA Uffien^À,.A caricai dèi nowi imputati c'è tra 
“raltro una 'léìtèfa ingoiate da Luca Onesti al mo- 
::menip 4ella.fattura q reciiparata grazie a una.lavan- 
da gastrica. Gccòne alcuri'i passi signiflcativi. 


MAReO BRANDO 


pendenti della Standa e di 
Còin, sono statt recuperati da¬ 
gli agenti dèlia quinta sezione 
della squadra mobile, diretta 
da Antonio Del Greco in una 
discarica di Ostia. La prima 
traccia era stata scoperta il 
giorno precedente, vicino un 
cassonetto, a Casal Palocco. 
In quella zona gli investigatori 
erano andati quasi a colpo si¬ 
curo, perché It abitano due 
noti «cassettari». Anzi abitano 
proprio i ladri che, secondo 1 
carabinieri, sono te persone 
che il pomeriggio di domeni¬ 
ca 2 aprile entrarono nei loca¬ 
li della Controlpol e prelevaro¬ 
no i sacchl con il denaro. In¬ 
fatti, nel cassonetto poco di¬ 
stante dalla casa di uno dei 
due, gli agenti hanno trovato 
alcuni assegni. Subito è stato 
intuito che i rapinatori aveva¬ 
no voluto disfarsene. Cosi gli 
investigatori hanno chiesto in 
quale posto venivano smalliti i 






Q1 assegni recuperati del colpo d'oro 


rifiuti di Casalpalocco. sono ri¬ 
saliti alia discarica di Ostia e il 
hanno trovato, .tra i rifiuti, il 
mucchi degli assegni. 

Già il pomeriggio ui dome¬ 
nica 12 marzo, gli agenti della 
squadra mobile avevano fer¬ 
mato ì due •cassettari» (di cui 
non è stato reso noto il no¬ 
me) che si aggiravano i»r le 
strade dei Parioli, poco distan¬ 
te dai locali della Controlpol. 


Probabilmente in quel pome¬ 
riggio doveva aw^iire il col¬ 
po, oppure la {xova gerterale 
della rapina. I due venrrero 
portati in que^ura e interroga¬ 
ti a lungo. La. sera sono stati 
rilasciati perché, oltre 1 sòspel- 
ti, non era stato trovato nulla a 
loro carico. Adesso ì due sono 
scomparsi. Si faranno vìvi tra 
un po' di tempo. Naturalmen¬ 
te con un alibi di ferro. 


■I «P-S.: per un paio di me¬ 
si, dato iV cc»tp delle ione, 
fammi la cortesia dL.sp^irmi 
un vaglia telégràfico di 
200.000 lire, perché non pos¬ 
so certo chiedério ai miei». 
Sembra la conclusione di una 
lettera in cui sì concorda; 
un'allegra cena tra amici 
squattrinati. Invece è la parte 
finale de) lesto scrittò a mano 
e in stampatèllo sul foglietto 
ingoiato il 18 febbraio scorso, 
al momento delta cattura, da 
Luca Onesti, uno dei sei neo¬ 
fascisti che stavano organiz¬ 
zando l'evasione da Rebibbia 
di Egidio Giuliani, Rossano 
Cochis e Gilberto Cavallini, tré 
nomi di spicco dell'eversione 
di destra. Uria temp^liva la¬ 
vanda gastrica eseguita all’O- 
spedale San Giovanni ha per¬ 
messo ai carabinièri di deci- 
frare il figlio e di ricostmire il 
piano di fuga basalo, com’è 
noto, su una torta «farcita» con 
panna, cioccolato e quattro 


etti di esplosivo. 

La lettera è firmala da una 
misteriosa Bice. Vengono cita¬ 
ti anche «Giorgio e Antoniettc^ 
(Onfóti non ha voluto rivelar¬ 
ne l'identità). Eccone alcuni 
passi significativi. «Caro ami¬ 
co, tl espongo il piano... Il 
giórno è il sabato per motivi 
nostri di comodità e di perqui¬ 
sizione. Dovreste vedere tra 
tutti i pacchi che caricano 
(sul fusone del pa:>ticcere 
che rifornisce il carcere di Re¬ 
bibbia, ndr) uno particolar¬ 
mente grande, rotondo, di 60 
cm circa di diamelio, bello 
pesante, contiene Una torta 
-prpfiterolies dà quattiò kg che 
uno di noi acquista <^iii saba¬ 
to». La finta torta: «Voi acqui¬ 
state una torta uguale il.gkxno 
prima, la ritirate conservando 
la cónfeziorre e tutto il resto. 
Poi la costruite (è un dolce 
semplice da fare) pen> airin- 
temo pprrete-due libri che vi 
spiegheremo, tre colurlli con 


IS cm. di lama, ì mifittori e i 

più lèggerì, metà déjla. roba 
(cioè l'esplosivo, hdr) ebé; ti; 
porterà ì) pr^ dl-^^ssail. del 
cerotto telato largo cm. 5 e uh 
.pBk>.:dÌ bobine di nylon per 
pescare, resìstente, ,da,^.up 
mm. Ij pesQ. toi^ compteaa. 
dovrà essété Inlomo al é-aiS 
kg». La sostituzione: «Il sàbato 
convenuto, Unalvolla.oiiLarva* 
to il carico, seguite con una 
macchina blu il furgone, vesti¬ 
ti da carabinieri. In un posto 
adatto Io fermate ejgli.cbiedè- 
te i documenti. Mepim pno 16 
tiene, occupato., uh altrò apre 
da dietro il furgone è sostitui¬ 
sce la torta». L'alternativa; «Un 
piccolo Jncldente con la mac¬ 
china», seguito da un analogo 
scambio di torte. 

La lettera, chiusa da un »ti 
abbraccio, Bice», è una, delle 
pr^ a carico dei nove impu¬ 
tati (Luca Onesti, Anna Casu, 
Giorgio De Angelis, Antonio 
D'Inzillo, Egidio Giuliani, Gil¬ 
berto Cavallini, Rossano Co¬ 
chis, Gianluca Ponzio, Francer 
SCO Tamponi) citali per giudi¬ 
zio direttissimo dal pm Elisa- 
betta Cesqui davanti iViSibu- 
naie. Sono accusati di deten¬ 
zione di armi ed esplosivi. Ièri 
i) processo è stalo rimandalo 
per Id; seconda volta, a causa 
deli'assenzà di Cavallini, non 
ancora trasferito a Roma da 
Milano. L'udienza è rinviata a 
domani. 


Una nuqppa defff^ncheo'La^» 
Molto degrado ma... non tutto è 


Alla scoperta dei monumenti nella nostra regione. 
Li abbiamo dimenticati perché l'incuria deH’uomo 
e il disinteresse delle istituzioni hanno lasciato 
che rovi ed erbacce ti seppelliffiero. Ora una 
mappa redatta dall'agenzia Ansa li riporta in su¬ 
perficie mostrando it degrado e la sciatteria di chi 
non fa neanche i piccoli interventi, quelli di ordi¬ 
naria manutenzione. Ma non tutto è perduto... 


GRAZIA UONARm 


■i Come una via crucis. Per 
arrivare alle antiche città di 
Norba e Ninfa, alle necropoli 
etnische del Viterbese, alle 
mura ciclopiche.di Alatri, c’è 
da scalare sentieri irti di spine. 
I rovi e le erbacce sbarrano 
l'accesso, soffocano glorie e 
venustà di antichi tesori. £ 
una coltre rosso-verdognola 
che li ha deturpati, l'acqua, 
poi, li ha corrosi fino al midol¬ 
lo. Nel Lazio, a Viterbo a Pro¬ 
sinone, a Latina, a Rieti. Vim* 
menso patrimonio storico e 
archeologico versa in uno sta¬ 


to di abbandono. Là dove la 
mano deU'uomo ha diménti- 
cato perftoo di óan^nnare 
merli pericolanti e mura fra¬ 
nate, cl ha pensato la natura 
che ha inghiottito tutto tra ma¬ 
tasse di rami. 

Questa disperante panora¬ 
mica è il risultato di un'Indagi¬ 
ne sulle condizioni di monu¬ 
menti. chiese, castelli, agglo¬ 
merati urbani nelle province 
del Lazio. L’ha compiuta l'a¬ 
genzia Ansa denunciando, ol¬ 
tre al regno deU’abbandono, 


anche l'incuria per piccole 
cose, quei semplici interventi 
di manutenzione che nessuno 
fa. Ma l’Ansa ha scovalo che 
non tutto è penduto... 

Latino. Che qui non man- 
chirro buone intènzìoni lo dice 
l'intervento sul monumentale 
comples.so dell^bbazia di 
Fossanova, adesso curata dal¬ 
la Sovrintendenza ai beni mo¬ 
numentali e assistita dai finan¬ 
ziamenti della legge 64. Il mi¬ 
nuzioso maquillage ne ha ri¬ 
portato alla luce l'antica bel¬ 
lezza delle abbazie cistercen¬ 
si. A Gaeta La Torre di Mola e 
la chiesa di Santa Mari, a 
Maenzà it Castello baronale 
beneficiano anch'essi di pìc¬ 
coli ritocchi. La tendenza a 
salvare i monumenti pare che 
abbia preso piede anzitutto 
nell’ammirùstrazione provin¬ 
ciale. Ma l’abbandono non 
manca nell'antica città di Nor¬ 
ba accanto atte rovine di Nin¬ 
fa, la sciatteria campeggia tra 
gli scavi di Mìntumae, della 


Villa di Tiberio a Sperlcmga. 

Vherboi Sui fondali dei la¬ 
ghi di Bolsena e Mezzano ci 
sono insediamenti palafittico¬ 
li, a Norchia, Vulci, Tarquinia 
le necropoli etnische rupestri. 
Ci sono ma i\on si '/edorro: 
l'acqua ha eroso i frontali dì 
tombe, i pezzi franati nono fra 
\ rovi, le erbacce e le recinzio¬ 
ni di privati proprietari vietano 
l'accesso anche ai più corag¬ 
giosi. Una sorte nemica in¬ 
combe anche sulle vestigìa 
medievali; r80% dei centri abi¬ 
tati che ha questa orìgine ri¬ 
schia di franare a vallo, sarà il 
destino di Civita di Eagnore- 
gio, la città morta? o di ^mar¬ 
zo e Onano? Gli esperti dico¬ 
no si. ma gli interventi di con¬ 
solidamento non arrivano. So¬ 
lo le opere rinascimentali ce 
la faruro ancora: il palazzo 
Farnese di Caprarola e la villa 
tante di Bagnala risplendono 
e godono ottima saluti!. 

Rieli. £ la più sa'ria visto 
che le numerose chiese, i pa¬ 


lazzi, t(»ri. ed edifici di antica 
data non hanno grinze. Eppu¬ 
re di anni ne hanno, come 
l'etica abtrazla dLFàrtà, che 
la tradizione vuote fondata tra 
il 560 e il 570 da Lorenzo Siro, 
un monaco venuto datl'Orien- 
te. Sta perfettamente in piedi 
perché net Reatino ai monu¬ 
menti pare che ci tengano e li 
seguono pietra su pietra. 

CMUivecchlik» Bisogna ar¬ 
rivare qui capire quanto ìa 
noncuranza ci apriva di bei 
tour, forte Michelangelo è un 
Castello, la sua torre originaria 
fu edificata intorno . al mille 
per avvistare é difendersi dalle 
incursioni saracene, poi si in¬ 
grandì Intoroò al 'SOO/ Non si 
può visitare perché ospita gli 
alloggi dei militari dei marinai 
della capitaneria di porto, £ 
un segno di come to Stato si 
tenga tutto per sé, per poi non 
fame nulla, anzi aspettandone 
a mani conserte oltre Teroslo- 
ne del tempo anchè quella de¬ 
gli uomini. 
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ZIO di lava; Aprlllu olc Pte 
: loco 'oro 19.30 attivo au 
..elezioni auropooi'ln fedo* 
raziono or* 17 dirarlon* 
provinciale (Ol i Rati*); 
Qaata ora 19 Cd (Pandol. 
Il);: Sparlengai ora 19 rlu* 
mona par ' oofllluziena 
ooordlnamaMe Fgol Sud 
Ponllno IRofalo). i, 
■fadoraaloM AMI. In lodtra- 
zlon* or* 17:30 aaaom- 
blaa provinciale dar a*, 
gratarl di aazlona (Blan- 
chi); tn ladarazlone ora 
20.30 riunioha dal aagra- 
lari di fazioni di Olttli 
Ducali (Ronzi),.. 
FaèoraalOfli^TIvolLnVlIlfne- 
vfi or*, 20.30 Cd .(Fradda); 
In ladardzloha or* Il Cd 
FgcI; Tivoli ora > volanll- 
nagglo Fgdl contro l tagli; 
Tivoli ora 10.30 c(o Azian- 
da autonoiha iogglorno a 
turiamo dibattltóau; «una 
alnlatraf mr Taltarnatlva; 
quali proapattiva» a cura 
dal glornala Nuova Tan. 
r danza. Intarvangono Da 
Propria, M, DI Slanca, O. 
Qlacalona, 9. Spazianl. 
Coordina Aquino; Vleova* 
ro or* 17 Cd (Cavallo)! In 
ladoraznn* or* 1T.30 at* 
»>: '-dlvO^eomuMiMidal’ 'M*«M 
dllavorolPaolaoeivtCar» 
vi); Fermali* ora 20,30 Od 
(Onori), 

Fodantien* vwark*: Moni*- 
«taccona (razion* U 
Mòcie ore 20.30 aaaam- 
blaa taoll aàhlt* (Daoa): 

, Procano or* 20.30 aatam. 
blaa aui (agli (Patronol. 
ni); Cacllgllong In T*T9rt» 
na ora 20.30 comici* tul 
tagli (Maaccinl, Agnoc- 
chttti); Tuacania oi* it 

volantinaggio, d glornala 
panato; Blaf* ora 21 at- 
samblaaiFaoglanl)! In lO- 
darazlohe or* 10 rlunlona 
arnmlhlatràiondorcomu- 
nl sul' bllahcr comunali 
(Daga, Vatafa); In Itdért- 
ziona ore IT commlaalo- 
ne au sottotcrIzIOna por 
'la nuova ladaraztona 
(Zucchattl); Viterbo or* t* 
c/o comitato comunai* 
rlunlona dalla donna (PI- 
gliapoco): Viterbo ora 10 
c/o Camera commercio 
. oro 11.30 conforanza 
stampa del pcv aulla can» 
trale di Montano (Olovan- 
battiate Zorzoll dal Cd A 
deU'Enel). 

Rubrica appuMamanA Ra¬ 
dio Holiday Fm 91.400 
Spazio Radio Pel In dlral- 
ta ora 17.30: Praaantazlo- 
na dal n. 2 dal manalle 
Nuova TOndanz* (Aquino, 
Paaqua). 

Ftdarazion* Civlltvooclila, 
Carvateri ora 17 c/o Caaa 
dal Popolo riunione dalla 
Iscritta dii praparàzldn* 
detta manttestazlon* na- 
zionala donne del 13 
aprile (Pastelli, Clprttnl); 
CivKevecctMa D'ònoirto 
ora 18 Cd trasporti (Drop- 
pi, Sanaollnl. De Anoallt); 
Civitavecchia O’Onotrlo 
ore 20.30 riunione dei se¬ 
gretari di aeziohe (n pre- 
paraClon* menttèateziona 
pubbllca del 14 aprile sui 
tagli linanziarl a raccolta 
lire (De Angella, Bdrio- 
mo). 

Paderazlona CaaleMI, Volan¬ 
tinaggi e raecottal firme 
petizione «La calute non 
al taglia- e In preparazio¬ 
ne della manlfeatazlona 
delì'11 aprile; Albano oro 
18 nel quartieri; PaleatrI- 
na. Zagarolo, Clampino, 
Colleferro ore 7 o/o Sta¬ 
zioni terroviarle; Poma- 
zial davanti Dal « tarma- 
eia; Rocca di Papa nel 
quartieri; (Sanazzono or* 
10 raccolte lirme; Merino 
ore, 19 Comitati dirfttlvl 
più Gruppo corwlllara; 
Foci: Ganazzano or* 18 
Iniziativa sulle toÉelc'odl- 
pendenze; proiezione 
lilm (S. Aanastdala. re¬ 
sponsabile Giustizia della 
Direzione nazionale Fg- 
ci). 
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Eugene O’Neill 
autobiografico 
c il Signor 
Bonaventura 


• _ /il’’'' '>•' 


Un romantico 
uomo incese 
Tom Robinson 
in concerto 


Pop Art 
in grande stile 
dalla collezione 
Sonnabend 



ItadliMlilone^ Mcata da Renato Matnbor, * 
una forma di vatieti teatrale dichlaratamen’. 
' . te lapirata alla radio. Una ventina di {jtlori e <; 
aulorli eomicli mualclatl e pittori pottàno'-lit. 
acetta performance mollo divetae Ira loie, 
“dòn l'obMUvo di far tiasceie nello apeliaio- 
re ImlAUInl e vliioni, proprio come auoce- 
' de ascoltando la. radio. Da oggi al Taalio 

;'de''Servl,;’"-',-,- 

li«' Mtl|dalci)l. Diiè tasti scritti da donne. I 
, . di AllMtsIna Pantera e HMmd di 

Cristina Sapaò.'che alfioniano siniazion! fa- 
< «ntlllaii dl.a'mblanle bòighese. il primo alla 
.. aiigllla di un matrimonio, il secondo nel rapi 
^itl Ira.padre e figlio: Da oggi e lino a do- 
rj,, Unnica. ' . 

►tu D** > I 

ì fl floltittimh'I^odoltoiMaUo inir^rpeia due . 
'^ttKMòende iratie da tacdond di Piaget e di Sar* 
tre,IncuteiIntenecanoduepetsonaggl(otti 

.per ecccwo di lucidità. Adattamento e regia 

f di Lucio Colle. Al Teauo E. De Filippo; solo 
^ peroggl. t ' 

• Oloi^glo PiMlo, autore e attore, presenta li suo 
^ > > nij6w lavoro Un essere a due gambe è 
' -- to; una «crittura del isottosuorob cohtém|^ 

' raneà di cui 6 anche interprete unico. Da 
■ ^ sàbato ai Teatro Furio Camiilo. 

Aapeitapdo HaUey. Due uomini e una don< 
na,'fo)se g|i unici abitanti della terra, attrà' 

. verso'gldiei ansie, preoccupazioni di tutti I 
V giorni. L''applicazlone. della cometa sarà il 
protesi per conoscersi e per unirsi in un 
.. . vincolo dì solidarietà. Regia e attori della< 


.. . vincolo dì solidarietà. Regia e attori della< 
Compagnia del Bagatto. Al Teatro delle Vo>, 
‘ d da lunedi., 

1 ' . i I ''ri,-, r’ Jkr ■' • . ^ . 

Progetto Iriulda. L’Iniziativa fLa parola'fra 
c r iiodioeamore* promossa dal Teatro Trlanon 
• prosegue ospltando lunedi (Via Muzio Soe>f 
vola, iDli ore 19) llipoeta Seami» Heaney. 
Studióso di/}ante, impegnato in una ikeica. 
a Favore del «lessico famigliare» nspetto alla 
lingua aulici! c del potere, Heanev, presenta 
un «F^try readlng», curato dalla proLssa 
Caria De Petris. 

Dotloevsldl. Tratto da «Le nottlcblanche», t, 
oprnetvie herr Schumann Aa Htùura che 
^ propone lunedi (ore 21) il progrernma di 
•Wlegglamole Insieme». Lè. voci jécItànU 
' della riduzione drammatica del romanzo 
Sono Edda De II'Orso e Paolo perugini- ÀI 
pianolOTle, Giacomo Bellucci esegue «Car* 
navai op. 9» di Schumànn. ^ Teatro Agorà 


Bugene O’NelU. Senno net 1941, lungo viag‘ 

■ gio verso lo noffcè un testo così autobtogra* 
fico che il drammaturgo volle fòsse port^ 
in scena solo dopo la sua mòrteri'òpm,: 
rappresenta la summa dei sentimenUtxli 
O’Neill verso la sua famigiia; rifiutò da parte 
del padre, Inoetleiia.deiramote, matenvp, 
influenza distnittiva cscrcitata -dal fratello. „ 
Lo spettacolo diretto da Mano MissirplL à 

' intiepretato da Anna Proclemer, Gabriele 
Fediti. .Cariò Simoni e Claudio Bìgàgll. Ai.. 
Tèairp Eliseo da martedì. 

il Slgnoi: Bomvetttura* Continua la proposta 

di -Qui wmincìa là sventura del Signor Bo- 
naoenturof nei teatri romani. Lo sr«itaco(ó, 
allestito in una nuova edizione rispetto a 
quella'deirae. è da martedì al Teatro Orio¬ 
ne. Marcello Bartoli, protagonista. Impèrsó- 
na il celebre personaggio crealo dà Se^io 
Tofano per il «Corriere dei Piccoli^ nel 1917 
<e dieci anni dopo «emigrato» in teatro. La 
regia é dlGlno Campieri. 

Sergio Fanlonl è finterprete prìncipaledi Pur¬ 
ché tuuo resti in famìglia, un testo dell'auto¬ 
re inglese Alan Ayckboum, quesfanno mol¬ 
to preserite sulle scene romane,' diretto da 
Franco Però. Al Teatro Quirino da mercole¬ 
dì. 

'ÒrólOglo. Pebutta^ alla «Sala Caffè» (ore 
2^,30) Tre squ////per iota di;Roberto Maz- 
zuó:ó con Matrice Palme, performance per 
un'aftrice che nella storia occupa l'apparta- 
mento che fu di una proslituta e che riceve 
imbarazzanti, divertenti, accattivanti telefo¬ 
nale «di lavoro». Da mercoledì. 


Tom Robliieon. Questa sera alle ore 21, teatro 
. Tenda Francia, viale de Coubertin. Unico 
. concerto italiano per Tom Robinson, can- 
' : laulore inglese che sulle nostre sponde sta 
. conoscendo una seconda stagioive di crea- 
: : rtl^è e successi: Partito alla metà degli anni 
" Settanta sull'onda punk, cantante arrabbia¬ 
to dalla parte dei gay, oggi mantiene II suo 
occhio lucido e duro sul reale ma si è sco^ 

' petto anche una vena cornantica. senUmen- 
fale. Al pubblico romano si presenterà in 
versione solista, per^ un concerto qhe si 
preannuncia ricco d’atmOsfera. 

Ure Tdea Bnileca. Lunedi alle 22 al Uonna, 
via Cassia 871. Ingresso lirè quindicimila. 
Continua la rassegna di musica africana 
«Notti Bianche»; questa volta sono di scena i 
' LesTetesBmIees, formazione camerunense 
' dall'aspetto e dal sound spettacolare. Sono 
in cinque, il loro ntmo è il «bikutsl» rivisitato 
- in chiave rock, il loro coloratissimo anarchi- 
' smo aonc^ si rifletté anche sul cràni rasati, 
i visi dipinti, le t-shirts bucateé le ginocchie¬ 
re da giocatore di fooUiall americano che 
indossano cori divertito oqogtlo. 

Ifonui club. Via Cassia 871. Questa sera Le 
Bandanse propongono «Cottile», festa a ba¬ 
se di musiche dark, ad ingresso gratuito. 
Domani è la volta di «PoniograpKy», serata 
dedicata ai Cure, aspettando l'Immjnente 
uscita del loro nuovo album. Giovedì prossi¬ 
mo per' la seconda fase della rassegna «tn- 
, vasione Rock» sono di scena ire. gruppi: 1 
^ ’ ’'-SoÌltnàhòti. i 4WD ed I Malcom X-' 

IliePbuilon ì^ Club. Domenica,'^ disco-' | 
... - teca satellite, via Peggio dei Pini, Anguiliara ' 
. Sabazla- L'atttYità di questo nuovo rock club 
aperto tutte té domeniche prosegue con un 
concerto che coinvolgerà diverse bands ro- 
. inane, appropriatamente intitolalo «Rockin* 
-iFtomaSession Day». 

gpéctni Electric. In concerto oggi e domani 
sera alla Vetrina 2, presso la discoteca Acro- 
polis, via Luciani. Marcello Fraioli prosegue 
nel suo lavoro dì «one man bar^d» alle prese 
. con chjtarra elettrica, nastri prereglstrati e 
house rnusic. - 

llittiu Pài Mal. Domani sera presso il Barba- 
• ' blu, nuovo rock club trasteverino, in vìa Ma- 
meli 27, si esibisce questo triò storico del 
rock romano. Ingresso Ubero. 

Safurii ViaFUornarino 10. Serate in discoteca 
per. imparare a conoscere, e distinguere, ì 
sound afro-americani. Giovedì prossimo so¬ 
no, protagonisti il samba e la bossanova del 
Brasile. 




Cottezlone Soonabènd. Gallerìa nazionale ' 
d'arte moderna a Valle Giulia; da giovedì 
.(ore 18) al 5 giugno. Da qna delle grandi 
còliézióni americane d'arte contempwanea 
160 opere'scelte.:Si parte da una bellissima 
sezione F^p ccmc Warhol, Dine, Lkhten- 
Stein, Raqichenbèq egli altri e si arriva alla 
Minlmal Art con Andre;'Neumanflì Judd ei 
nuovi cóme Doucupili Tra gli italiani quasi 
tutu gli artisti delVArte Povera, poi Manzoni, 
Schifano e IVvombley. 

. AUpmo AvanaariMi Gallerìa R Russo, via 
Alibert 15/a; da giovedì (ore 18) al 29 apri¬ 
le; ore 10/I3e 17/2Q. Armerm, aRomada 
^ mòliìssimf anni, Avan^laa:corKÌuea :.urui. 

sua ricerca s<^lltarìa ostinatamente fuori..de[:,., 
■ la Ciità.^trqyarid6 aspri siti di rr^è di cami^ 
pagnaUziàie. 

niuiò Vòlt. .Sette personali in sette gallerie fi* 
no al 21 aprile; ore 19/22. Giovani scelti da 
artisti afferrnatl: Emilio D'Elia da Nunzio 
(Qatteiia^Àa!^ Coop.). Màriano iniìppetta 
da Nicola Canino (BmKhi Nuovi), Antonio 
Lombardi da Maurizio Mochetti (Stù<^ 
Bocchi). F^ancj^sco Ruggiahò da Sol Lewitt 
(lidia Garrieri). Stefania Casagrande da 
I Vasco’Bendini (Mara Coccia). Anióriletta 

I Laura da Achille Perini (li Ponte) . Enrico 
Corte da Luigi Ontani (Planila). 

Vùiia ddi'Ptano, Galleria Bianco Oro, via del 
Vantaggio 2l/a, da domani al 31 ^le; ore 
)0/13 e lé/2Ó. Con la fantasia e la maestria 
tecnica che, é propria del giapponesi co- 
struisce con bella, Inesaurìbile Invenzione 
sculture dì carta nel segno della levità. 

Cario. itaipbrMoll. Galleria GuidArte, via 
Oescérìzio'46/a; d^.oggi (wc 18) al 6mag- 
. gio; ore ^ 17/20, Sotto il titolo curnu- 
latìvo di «Forzièri» presenta dipinti raffigu¬ 
ranti ppsaèriU architetture primordiali. 

Ncdda GuMI. Gallerìa de' Serpenti, va de' Ser¬ 
penti 32; da mercoledì (ore 16,30) al 5 mag¬ 
gio; ore 11/13 e 16/20. Grande sperimenta- 
trice della ceramica presente con opere di 
35 anni di la^ro sulla materia della scultu¬ 
ra. Gr^é dòminlo dèi materide e puro Uh- 


Glaiicaila Fraire« Galleria La Ma^herità. vìa 
Giulia 108; da domani'al 2 maggio; ore 10/ 
13 e 17/20. Fotografa e pittrice presenta in- 
cisipni dove ii frammento fok^rafico «Inse* 
riscé trà macchie e segni violenll e dramma¬ 
tici. 

Duccio Raffaele Pederdol. «Immagini in lu¬ 
ce». Bevitoria S. Michele aveva un gallo, via 
S.F. aRipa 73. Da domenica (ore 19). 


Le ossessioni 
di Robot De Nitro 
e ^i amori 
di Amy Irving 


Jackntfe. regia di David Jones, con Robert De. 
Nilo, Ed Kams c Kaihy Baker. Da.o^i al Pa¬ 
rts e (^pranica. Un film di De Niro va visto a 
pasckidrHe se sia bello o meno. Quando 
a dirigerlo è un regista d'attori come io- 
n^.che ha al suo attivo tour de force inter- 

. pietativi come Tradimenti ó g4 Charing 
Cross Róad, allora i dubbi stanno , a zero. 
&cxia .di un reduce, e di come la guerra del 
. ' W^nam abbia avvelenato tt rapportocon i 
subì amici, Jàcknife forse non dice molto di 
rrirévo sull argomento (spècie dopo II coc- 
crobre) ma è una conferma in pii) di quan¬ 
to ^fedionismò e talento ci sia nel lavoro 
^DeNiro. 

Dall'altro lato della atrada regia di J.M. Sil¬ 
ver, etto Amy Irving e Peter Riegert. Da ieri al 
Capranichetia. Oltre a essere stata la felice 
mc^fie di Steven Spielbem fino a poco tem¬ 
po fa. Ahiy Irwing è anche mollo brava. 
Questo suo film potrebbe essere equipara- : 
bile a dalla luna, con II quale ha | 

non poche analogie. La donna giovane e ' 
romantica delia storia proviene però da una 
comunità ebrea newyorkese, e non Italia 
ainericana. Destinata a un certo marito dal¬ 
ie ttadiziohi^familiari. attraversando Delan- 
oey, la sbada che divide il suo quartiere da 
un.altro, la'piptagonteta troverà la propria 
adtoncMnia e l'amore scegliendo tra due 
candidati: l'uomo del suoi sogni e quello 
della sua vita: 

’ ' Una rito bogl ^l aé ìto -regia di Claufde Lelouch, 

, jCon.Jp,aftM^.1.0l9fliÌlP 9 Richard^Ancopj- 
rtà, Da pi^ WiPairt^rinl Adorato in Frància 
maMnehò at^zzàto da noi, Lelouch^a 
rtlm che comunque mentano sempre la vi¬ 
sione. Stavolta poi é’è un motijro in^riù: Bei- 
mondo, che dà anni evitava film che non 
fossero cbmmediole o polizieschi, preferen¬ 
do affidare il suo enonne talento al teatro. 
Basato ìhi moménti di vita vissuta dallo stes¬ 
so Jean Paul, Una vita non basta racconta 
dei rapporto tra un uomo di mezza età e un 
giovane, nel quale il più anziano riconosce 
se stesso. 

Stewo «angue regia di Sandro Cecca e Egidio 
Eitmìco, ccm Alessandra Monti e Daniele 
hhicc^elli. Da: domani al Labirinto. Cosa 
inanca a un film del genere per essere di¬ 
stribuito in molle sale? Mancano i padrini, i 
protettori, i raccomandanti. Tutto U resto 
c'è, in questo fulgido esempio di cinema li- 
berè. indipendente e autonomo. Fratello e 
sorella, lui grandicello tei men che adole¬ 
scente, decidono di diventare criminali da¬ 
vanti alla prospettiva di non sopravvivere 
(sono rimasti orfani e senza mezzi). Scap¬ 
pando in un’Italia dai paesaggi assoluta- 
mente inediti, conoscono personaggi buoni 
6 cattivi, passando da un’esperienza a 
un'altra. 


Gloriosi cantanti 
e novità 
di Gompositori 
d’oggi e domani 


SanU CeelUu. L’Accademia esegueùna no¬ 
vità di Riccardo Malipiero: »Lonelineas!». 
per soprano é orchestra. Canta Vktorìa 
Schneider,.dirige Christian Mandeai che. 

, qon il pianista Radu Lupu, (a ascoltare il 

I «Concerto» op. 15 di Beethoven e, poi, il 

«Don Giovanni» di Sirauss. Domani (ore 

19), domenica Ò7.3^)> lunedi (alle 21) e 
martedì (19,30), aH’auditorio della Conci* 

I liazione dove, stasera (alle 21). TOicha* 

I sira da Camera dell'Urss, diretta dà Viktor 
I Tréiiakov, suona pagine di Mozart, Bach, 
j Paganini e Bari òk 

Foro Italico. Oggi alle 18,30 e domani alle 
21, Eberhard Kloke presenta una nòvità di 
Ivàn Vàndor, «Cronache 2-Pass^gi», com* 
pietando il programma con la «Pastorale» 
di Beethoven. Per i concerti di Radìouno, 
lunedi, alle 21, Franco Mannlno dirige un 
programma straordinario con il tenóre Al¬ 
fredo Krauss. Giovedì, sempre alle 21; Car¬ 
lo Chiarappa dirìge musiche di Bach, Tar* 
tini, Bellini e Schubeh. 

S. Leone. Domani (17,30) al San Leone Ma¬ 
gno il mezzo soprano ^gitte Passbaender 
in «Lieder» dì Brahms e Schumànn. Marte¬ 
dì. all'Aula Magna della Sapienza (20,30), 
l'Ensemble Instiumental de France, diretto 
da Philip Bride, suona musiche di Toiélli, 
Rossini e Telemann. 

VIrgUlu Mortarf. L'Accademia Strumentale 

di Roma, con l’orchestra d'archi «Sympho- 
nia Penisina». diretta da Paolo Ponziairi 
Ciardi, presenta mercoledì 12^'a)lé-2)i nel-' 
TAuìa Magna della Sapienza un concerto 
di musiche - nucwe irer Roma e in •prima» 
assoluta ** di Virgilio Mortari: la «Fantasia 
concertante», «Concerto» per clavicembalo 
detto «La Padovana» (suona Giorgio Spol¬ 
verini) , «Incontri» per trombone e orche¬ 
stra (suona Michele Lo Mulo) e «Figura¬ 
zioni». 

VI place U pianoforte? Andòr Foldes. illu¬ 
stre pianista ungherese, suona domenica 
(ore 21) ai Ghione, musiche di Mozart, 
Beethoven, Schumànn. Debus^ e Bartòk. 
John Kimura Parker suona mercoledì al 
Teatro Olìmpico (alle. 21), musiche di 
Beethoven, f^kofiev, Brahms, Schumànn 
e Chopin. Per l'Associazione «Gianfranco 
Astaldi», stasera (ore 21), la pianista Ro¬ 
berta Pili fa ascoltare musiche di UszL Ra- 
vel, Schumànn, Brahms e Padello. Allo 
Stenditoio del S. Michele. A Castel S. An¬ 
gelo Rana (domani 17,30) si esibisce in 
musiche.dl Mendelsohn. Hazon e LìszL la¬ 
sciando a Tiziana Cosentino il compito di 
accompagnare SiMn Nesi, oboista, in mu¬ 
siche di Poulenc, Hindemith, Nazzaro e 
Schumànn. 


Tommy Flanagan 
McCby TVner 
e la calda voce 
di Brìdgewater 





Baldino, Galleria Sai via dei Utini 80. Da do- , ^ 

mani.(ore.1S) al27apnle. 1 . . . . 






PASSAPAROLA 





Welfire Slnte. Promosso daH’Ires Cgl) sì svolge oggi, ore 9.30; 
nella sede:dl Corso d'Italia 25 (Salone del Direttivo Cgil) , un se¬ 
minario intemazionale su .Prospettive del Weìfare Siate, diritti di 
cittadinanza e reddito minimo garantito.. Moltissimi gli inlenen¬ 
ti tra I quali quelli di Anlonio Bassollno, Giorgio Benvenuto, Pier¬ 
re Camiti, Ottaviano del Turco, Gianni De Michelis. Vittorio Foa, 
Rino Formica, Giacinto Mililelio, Claus Dite, Vincenzo Scotti, 
Bruno Ttcntin, Livia Turco. Walter Van Trier. 

Gemme ài colore. Oggi, ore 21.15, per iniziativa della Associa¬ 
zione geo,archeologica, nel seicentesco salone di Palazzo Rug¬ 
gieri, Corso Vittorio Emanuele 24, il prof. Annibaie Mottana, or¬ 
dinario di mineralogia dell'Università «La Sapienza, parlerà sul- 
l'affascinanie mondo delle gemme di colore. La coniérenza sarà 
lllusiralà da diapositive a colori. 

Vlrglnl. WooU. Al Centro cullurale/Universilà delle donne 


(Via 5. Francesco di Saies la) oggi, ore 18-20, .Saloni c assocta- 
, zioni culturali-I luoghi delle donne nei primi del Novecento* con 
Eiisabetta Mondello. 

Ponile poeele. Oggi, ore 18, Centro lemminista ìntemazionate, 
Via ^lla Lungara 19, incontro con la poetessa Angela Belardi- 
nelli. 

Grand Tool' Italie li viaggiatore di Italia '90 ritrova i luoghi del¬ 
la memoria; due volumi editi da li Mezzogiomo e ospiti delta 
collana .Rotazione e Rivoluzione, coordinala da Antonio Fllip- 
petd (si ispirano al canovaccio iogislico delineato per i mondiali 
dicatelo), sono stati presenlati ieri mattina al Residence Ripetta, 
li primo volume uscirà a giugno, g secondo a novembre. 

Strananolte pub. n locale di vìa U. Biancamano 80 presenta 
oggi, ore 20, .Segni, colorì, graliiti*. dipinti di Corrado Mancini 


(abitualmente vocalist in una band rumorista), 

Paolo Falcili. La peisonale del pittore viene inaugurata doma¬ 
ni, ore 17.30, presso «Albore., via Tor De' Conti 16 (Pori Impe¬ 
riali). La mostra rimanà aperta fino al 22 aprile, ore 16.30,20.30, 
sabato anche 9.30-13. 

Glonieta della Terra. Domani, ore 16, presso l'ex Centrale del 
latte di via Principe Amedeo ii Gups-Unità organizza una testa 
per la Paieslina; .Intifada fino alta vittoria*. Proiezione di film, in- 
fervento dì un dirigente delt'Oip, cena palestinese e musica. 

La cldlaira dnlemporanea. Domani, ore 15.30. presso la Sala 
9 della Scuola,popolare di musica di Teslaccìo, via dì Monte Te- 
siaccio 91, lezione-concerto di Stefano Cardi con il compositore 
Matteo D'Amico: Domenica, alle ore 11, .Concerti per bambini e 
ragazzi» con l'Orchestra dì organetb di Ambrogio Sparagna. 


TMitiwy Flamian 


Teiai^nian|m.Dpm«ni>en 

Imi. Largo del Floienllni 3. Una, lunga can 
rida coaiòllaia dicpllaboiailanl ImpoiUinU 
la di Tommy Fbinagati un planUa di alcuia 
inieiesw. Ha mouolNoi primi palil a De- 
troii negli anni W, lavorando In legulto con 
musiciiti come R^y EhMdge, Eric Dol|iliy, 
Mllei Davii. Ray Hainei, col quale tonno 
uno dei suoi irli: ma gU eplMdl di maggior 
rilievo sono lenza dubbto la partecipazione 
ad uno degli abumrpiO bèlli di 30niv Rol¬ 
lini, Sbmpòpne Cbloàaiai ed II hingiii lodali- 
zio artiitico con Ella FEweald. Lo aoeom- 
pagneranrn, Giovanni Tommaio (barn e 
Rabeno Gatto (batteria). Un alMólaiiUla, 
,un altro appuntamento Miaoidinam: rhib 
lèdi é ineròoleai-anivè' MCCòy Tyner, uno 

. dei sbM pted)leui di John Colltaqe. Tyner 
MràlniriO;Cpn,Aye^Sliaip|ntlbiaKi:aAa- 
lón'ScÒN àUa.baliènè, Qum wta linece, 
prende II via éòn II Mo di Eddy Pilanno la 
rassegna Iniilolata vCuilar StimmUiq pnMè- 
gue giovedì con il chilanbla calitomiulo 
BnrceForman. 

Dea Dea BiMgaivalar. Lunedi alle 21, Mtalro 
Olimpico, piazuCeniilè da Fabdèrto- Un 
PèliX»cenicò Impalante per la eaillanle 
americana la cu| prspolaiità è noMmlnwMe 
cresciuta da quando ha inebo assieme a 
Ray Charles .1111 thè nera someurneM. ed è 
appaisa con U grande dSenhn. e Senremò. 
Otiima interprete sia di ian che dlwul, alla 
Brìdgewater non mancano nè gitola liE 
sorialità; le ha maturate con la lunga è pósi- 
Uva esperienza del musicav .Lady Day», in 
cui interpretava Billie Holyday. 

Big Murra. Vìcido S. Francesco a Ihpa 18. Og¬ 
gi e domani è di scena una blues band di 
prim'oidlne, la Luther Allison Bandi fòima- 
zione che raccoglie musIciiU biacchi « di 
colore sotto la guida dell'olliihechitaRisla e 
cantante Luther Allìson. La toro Ktoòrtit si 
pongono sulla scia del Chicago siyle, ma 
con airangiamenti moderni. Un aUrOChilan 
risia americano si esibirà giovedii to bette di 
Jean Paul Bourelly, di origihi heiliene ma 
nato a Chicago, dtlàdi cui U «lo stila nws- 
gliel'eieditàaccanloadlnlluemeniGk. 

Claielco. Via Libella 7. Domani len . un'ap¬ 
passionata petfomtance di rock blùee ò 
quanto .promettano i lottoesi Hnìse, 
Ibimazlóne che raccoglie Ire quatti dei Cori 
Lee & die Rhythm Rréels, con Stop aliachi- 
tenaeyòce.CiiiseppeNapoiialbMlciittep- 
pe Oanavéro alla hètteiìa ed tt hntombò^ 
Banzai all'annonica. Domenica e hinòdl 
una voce lemminlle, quella della cantante 
jazz Francesca Soitino, eocompegiiat« dai 
Set nel suo repertoito di ballaiìi e be bop. 
Manedt e mereoledì il sestetto Bhie Maln- 
siream, giovedì di scena 1 sedicl etonwnti 
della Bob Oréhestra. 

Carato Caffè Conceifa. Via Monte Teataecto 
36. Òggi «.domani si esibisce il quintotlo di 
Danilo Teienzi,«oh Rpbeno Omni, Dallo La 
Penna, Daniel Studer, Alberto D'Anna. Do¬ 
menica HanM Bradley con la Jonai Blues 
Band. MaitedI un po' di samba « uò po' di 
Jazz eon il groppo Zam, da mereotodl I Ca¬ 
ribe. 

Caffè Latino. Via Monte Testacelo 96. Domani 
la cantante Ada Montellan'ico con H suo bio 
dà vita al suo splendido repeitoito di classi¬ 
ci da Monk, Mingus. lino a Pat Hethany. Do¬ 
menica è la volta del Quintetto Bsa. A, « da 
lunedi a sabato il Rodolto Maltese QuInteL 

FoUiaMdla. Via Gaetana Secchi 3.11 chhanbta 
John Renboum, uno dei piò raffinati toten 
preti del lolk moderno, replica ancora oggi, 
domani, martedì e mercoledì, Da giovedì a 
sabato è Invece di scena Lucilla Gtkhinl in 
un recital intitolalo «Un sogno cosK presen- 
lato in Francia con animo suocesso, che la 
vede accompagnata da Tomaa OubIMh al¬ 
la chitarra e O^ldo Calò to piano. 
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RETE ORO 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


TEUROMA BS 

Ot* Teso iMartnm, noMi»; 
It-qillMQlPIKl'Vm! 10140 

'Ti •hM^V’WaMin. 

IjCMOtMrtiMjnitfleti 
èl|#.<flWi!TS.SOTM- 
ili-SSTg ipon 


OBR 

Oi« 1S Sctragglno «La mila 
dai pipppli, 12.SP Cronache 
italiana, 1S «Dama da roaaa, 
no^la, »,SeOl o DO. 10 
Cartoni animati, 10 «La valla 
dai plop^a, telefilm, 18,30 
«Dama df roaaa, novale 
30,30 «L ombra nera dal Va- 
auvlo«>liim 31.48 Tigl3 at- 
tuallia, 33.30 latam 


«|IÌ|WIVIBI0I 


AeM»rrH«u irpoo 

M|Ì$Ma.i(nKt Magni 

OpilépareMII di David CrenadNrg oon 
«kiw^lNM H (t8U3Q) 

imiMiiiL 

L 8000 
Tti 851195 

□ RdnmindiSurvUvinion conOu 
SÈI HdftranOR (15 2230) 

iggUM' ' 

nanGiMV.U 

l lóoo 

Tal 3211886 

1 Friiwiiao di Uiana Cavati con Mi 
ckayRoiAa-DR (16 22 30) 

MMW 

i-apoo 

Iti. 8310130 

□ GM M iHtfttilo Rogir Ribblt di 
M IH 11-22151 

ÀMlASClAWiSiilXy ^L8O0O 
VlaHoMiMA 101 1A 4841280 

BBm par «Suiti (10-1130-18 22 30) 

MNMMH l. 7000 

V MciMMdgfAgM 17 
WMOWOI 

Um Sonni in eirri«r« é Mk» Nielwli 
conMtiaRjaGriffith BR (16-2230) 

MKMeik 

Min MSriMkrt 

L 7 000 
Tal 581618B 

MIsdalBpi SipninB di Alan Parfctr ran 
Gara HaÀman WiUam Dolo» DR 
{15 30-23 30) 

MCMNltDi 
VlaArcMmada 71 

L 8 00Q 
Iti. •75567 

0 Sdaim Bombay G Mire Ntir 
(16 2230) 

NWTPN 
gkOara* fi 

L 8000 
Tti 3212897 

1 fwnaM tf Nan Riitman con Arnold 
Schvrwin»BMii SR (18«2230} 

«lt*Tpfil ‘ 

(MMaCeloiiaa 

L 8«0()0 
Tti. 8783267 

0 Turiaia p«f eaao di Lawranca Ka- 
adiri conRÒIIiain Hurt KatMaanTumer 
IR (17 22.30) 

Min» 

VMiMo,]» 

L 6000 
Tti. 8176256 

L«r«0 di Jìan-Jacquai Annaud DR 
(18 2230) 

ktuyné , 
VlSgelBia.741 

L 7000 

Tti. 7810886 

U Braneaaoa di Liliana Cavinl cdnMi- 
ckayRourka DR (16 22 30) 

AUSUÉTÙS 

CADVIdmidilf)) 

L^eooo 

Tti 8875486 

Man bargiMur di Joei Pinhaire E 
(VM18I (16 30-22 30) 

a|i(M|OÌIiineM 

vSusifaMM 

L 5000 
TaL 3581084 

«•y«nn)aquiW(1730); Schiavo da- 
mora 118) N pioeelo diavdo (20 30) 
Ohm 123) 

IftiptiPA 

PiaSaUuÌn9.82 

L 7000 
Tti. 347882 

□ Chi ha hwanrato Rogar RrthH ti 
RobartZamaoUi-eR 116 30 22 30) 


L 8 000 
Tti 4781707 

Uno dio non batta PRIMA 
(16 30-22 30) 

itVf RWQH 
WaMaCKiwiltl 

L 8000 
Iti 4743836 

Fàn par adulti (18 22 30) 

insToi 

ViiRiwelana 880 

L 6 000 
Tti 7615424 

Film par adulH (18 22) 

CABttOL 

VlaQ SaooeN 38 

L 7000 
Tti 393280 

Cambi» marito ti TadKotehaff conKa- 
tNaenTiinir BR 116 30 22 30) 

CAMMfPW 
nuaCManlef. tOI 

L loco 
Tal 17124.1 

Jack Nifa PRIMA (1830 22 30) 

dABAMNCNinA L 8 000 

fl»Men(fdHr)Q I2B Tal 8786857 

Odi aluo lato dalla atrada di Joan Mi 
dtlm Stivar con Amy Irving 8R 
(16 30 22 30) 

WM» 

Via Citila. 6M 

il 

Plnecohi» ti W Diznay OA 
(l630-t9 30i 

couMMtfto i gow 
naAiOalatfWama II 

7«I.M7I703 

Q Uog««M«iMn«W«nd«dlCh«r 
bìiGrititton conJohnClaaM JamfelM 
Orti» BR (16 30-22 30) 

DIAMANTI 

VtoBrMa«i(R.2M 

t 6000 

Tti 285808 

imhtmtroSdlRannv Hariln con Ro¬ 
bert EnduRd H (16 2230) 

EDEN L ÉOOO 

BaaColadRiirM 74 TaL88m62 

0 (naaparablM di David Cronanbergi 
con Jaremy troni N (16 22 30) 

MIIMIV 
VkMwaM 7 

L e,cbo 

Tti 870243 

0 Sotto «ocusa. ti tlonathan Kaptan 
oon «iotia Fon» a KaHy McGillii OR 
(VM16) (18 22.30) 

EMPIRE L 8Ò00 

V^He^M«gherita^28 h 

Una donna In ezrriere ti Mike NIthols 
con Melenti QrM BR «(16 28 3pl 

IMBIBI S 
VNSWIaralte 44 

L 8000 
Tti 5010882) 

d Rainman d Evry iivlnzon con Ou 
fUnHoflman OR (15 2230) 

IIBIRIA 

Bliulennlr», 37 

L 8 000 
Tti 582884 

Palio dia eonguiata dd mende ti Bilia 
Auguit con Mu Von Sydow Pdle Hve- 
nagaard OR (18 90 22 301 

BTOU 

Pialla in Lwlna 41 

U 8000 
Tti. 8878135 

□ Rdnman ti Barry Lavinion con Du 
«Un Hoffman OR <15 22 30) 

niMiNi, 

UaUM 11 

t 8000 
Tti 8910986 

Ora SL. di Frank Oi con Michael 
Ctina Slavo Martin BR (16 30 22 30) 

EUROPA 

Cèree itala. 107/a 

U 8,000 
Iti. 866739 

La bada aSdormintat» nd boaco DA 

(16 22 30) 

IKCELIIOR L 8 000 

lAaBVdti eviralo 2 Td 5982286 

0 Un poiM di noma Wanda ti Chir 
NaCrichton consWmCtaoM JamieLao 
Curra BR (18 22 30) 

BARNIBI 

Campo Sa Fiori 

L6000 
Tti. 8864385 

Donna sull orlo di uno «rial di nord ti 
Patio Almodovar con C«men Maura 

W (1830-22 30) 

FIAMMA 
viaBieaolatl 61 

L 8 000 

Tti 4781100 

SALA A Dua tlgb A ti Frank Oz con 
Michad Ctina Stava Martin BR 
(16 22 30) 

SAIA B Matador ti Patio Almodovar 
con Aaaumpta Sarna- BR 
(1816 22 30) 

OMiCM 

VM«tWI«««n i«4/i 

L 7000 
Tti 582848 

il boi» «ddormantati nd bosco DA 

(18 22 30) 

QIOSLLO 
VUltotraitiira 43 

L 7000 
Tal M4I49 

0 Splwidor di Enora Scola con Mar 
cdlQ Maatroianni Macaimo Troni BR 
(16 22 301 

QOIDEN 

ViaTVanto 36 

L 7000 
TU 7596602 

Una donna (n carriara ti Mike Nichola 
con Mtiani» Gnffith BR (16 2230) 

<MEQ0RY 
^OresorioV» 180 

L 8000 
Tti 6380600 

Li batitddormentorend boaco DA 
(16 22 30) 

HQUDAV 
(jigaB MveaHo 1 

L 6 000 
Tel 858328 

0 La rdaiieiii parledoas ti Stephen 
Fraara con John Mdkovich DR 
(15 30 2230) 

iiOUNO 

VlaG Indune 

L 7 000 
Tti 582496 

□ Chi ha Ineaitrato Rogar Rabbit ti 
RobanZameckia BR (16 22 30) 

KMQ 

ViaFoglano 37 

L 8000 
Tti. 6319541 

0 Un pasca di noma Wanda di Char 
iasCrichton conJohnOaM» JamiaLsa 
Curila (16 30 22 30) 

lillAOISON 
ViaChiibrva 121 

L 6 000 
Tti 5126926 

SALA A ■ Caruao Paaeoakl di padro 
polacco ti a con F Nuti BR 
(16 16 22.30) 
SALA B Cocktail ti Roger Oonaldaon 
conTomCrulaa BR (16 15 22 30) 

MAESTOSO 

VlaAppia 411 

L 8000 
Td 786086 

Una pallottola spuntata ti 0 Zucker 

BR (17 15 22 30) 

MAJESTK 

VisSS Apostofl 20 

L 7000 
Td 8794906 

U tinnirà PRIMA (1630 22 30) 

MERCURY 

Vii di Porta esattilo 
6873824 

L 8 000 

44 Td 

Film par adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 
VladtiCarao 8 

L 6 000 
Td 3800933 

Una pailottcla apuntita ti 0 Zucker 

BR (16 45 22 30) 

MIGNON 

ViaViterte tt 

L 8 000 
Td. 868493 

Lopara d nero di André Oetvaux con 
Gian Maria Volonté OR (16 30-22 30) 

MOOERNETTA 
PlnaRapiibblioa 44 

L 5000 
Td 460285 

Film por adulu (101130/16 22 30) 

MODERNO 

Plana RaputMca 45 

L SODO 
Td 480285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 
ViadilNCaw44 

L 8 000 
Td 7810271 

□ Rainman di Barry Lavinaon con Du 
arin Hoffman DR (15 22 30) 

Min t itno 

VhMiamGricla t12 Tal.7S9IMI 

JacknKo PRIMA (16 22 30) 

PAIQWNO 

VicolQdtiPM» 19 

L 6000 

Td 6803622 

Swittidng channals (varekme inglese) 
(teso 22 30) 

PRESIDENT 

VlaAppia Nuovi 427 

L 6 000 

Td 7810148 

Infarmlera dell amore totale E 
(VM18) 115 22 30) 

PUS8ICAT 

ViaCtirdi 86 

L 4 000 
Td 7313300 

Perno follie auper erotiche (VMt6) 
(11 22 30) 

OUtRMALE 
ViaNaz)onti» 190 

L 8 000 
Td 482853 

0 La relazioni porlcolote di Stephen 
Fraera con John Makovich DR 
15 30 22 30) 

QUSUNEnA 

V)iM IMighini 6 

L 8 000 
Td 8780012 

□ Un aNra donna ti Woody Allan con 
QanaRovrandt BR (1630-22 30) 


Or» 13 Roto Roma 13 30 
Chart Attack 14 30 New 
IFrontier 17 Redazionate 18 
Cart<mi, 20 «Primavera di ao* 
tot. 21i4S Videoclauic 
22.15 Aspettando domenica 






'mOMA 


CINEMA OTTIMO 
* O BUONO 

■ INTERESSANTE 


REALE 

PtaireSonnino 

L 8000 
Td 5510234 

Una donna in etrriata ti Mki Nkhda 
con Malanw (Viffith (18 22 30) 

REX 

CoraoTnida t18 

L 6 000 
Td 864185 

Ó McrtacdtiSafgMCiRi con Vittorie 
Gaaaman Makom Me Oowdl Card Alt 
a Martangda Malato BR 

(18 30 22 30) 

RIAITD 

VtalVNovombre (56 

L 6000 
Td 8790783 

Ò1 ragaut SI da p«nia«arna ti Gianni 
Amalio con Antiaa Frodan OR 
(18-22 30) 

RITZ 

VitiaSomalia 108 

L 6000 
Td 837481 

0 Turiita par caso di Lawranca Ka- 
daan con WìHiam Hurt KarMaenTImai 
BR (17 22 30) 

RIVOU 

VlaLombartia 23 

L 8000 
Td 480883 

MiaaladppiBumIngtiAlanfarkar con 
(jana Haekman VÙlIam Oafoa OR 
(16 2230) 

RDUQE ET NOffl 

Via Salaria 31 

L 8 000 

Tal 864305 

U tintura PRIMA (1830-22 30) 

ROYAL 

ViaE Fdbarto 178 

L 8 000 
Td 7674549 

La ehitsa di Oario Argante con Tomai 
Arar» H (16 30 22 30) 


iuaEiiqwMA 

Via Vhninila 63 


L 8 000 
Tal 486498 


0 Un pasca 81 (toma Wanda 4 Charlaa 
CncNon ean «Win CiMia «lamia Laa 
Cunn BR_(18 30-23 301 


UWVEIISAL 
VìiBnì 18 


L 7000 
Tal 8831218 


■ f raneaaee <6 bliana Cavarti con MI 
dayRotfka OR (18 22 30) 


VIP-SOA L 7000 

Via Gela a SMima 30 

Tal 8396173_ 


la balla addorrnantata Dii bete» DA 
(15 30 22 30) 


■ VISIONI 8UCCES9IVCI 


AMBRA «lOVWiLU L3 000 
PlaiiaG Papa Td 7313308 


I cavidi a la vogNaaa in calora E 

(VM18)_ 


Piana SawpWia 18 


L. 4 600 
Td 890817 


P8m par aduW 


VialAquili 74 


L 2000 
re 76949S1 


Amantaparvaraa £(VM18) 


AVORIO EROTK MOVIE L2 000 
yisMacarata 10 Tal 78S3S27 


Fttm par adititi 


MOUUM ROUOE 
VlaM Catbino 23 


L 3 000 
Tal SS823S0 


FamminabiaarrapariineataUona E 
(VM16) (16 2230) 


NUOVO 

UrooAadanghi 1 


L 5 000 
Tal 688116 


Mignon 1 partita di Franeaaea Archibu 
id con Stafanla Sandralli OR 
_(16 30-22 30) 


ODEON 

Piana flapidtbliea 


L 2 000 
Tal 484760 


PMm par adulti 


pjiaB Romano 


L 3000 
Tal S110203 


Film par adulti 


V(aPWdaMVlQna4 


L 4000 
Tal 6202Q6 


Saba porno incontri di (ina maglia E 
)VM18) _ (11 22 30) 


ViaTAurtlni 364 


L 4600 
Tal 433744 


VOLTURNO 
VlaVcMino 37 


L 6 000 


Film par adulti 

Erotioo.lhonWolmaa ElVMlBT 


I CINEMA D'ESSAI I 


DELLE PROVWCIE Fantoiii ve In patialona con Paolo Vd 

VlaPwvIncia 41 Tti 420021 (aggio_(18 22 30) 


ICINECLU8I 


U SOCIETÀ APERTA < CENTRO 
CULTURALE 

VUTIburtina Antica 16/19 
Tti 492406 __ 


Stona OR 
(16 30-2030) 


ORAUCO L6 000 


-Cinaina urtgharaM isola mammà di «ia^ 

nosftimUt) _ 


A LABIRINTO L 6 000 

Via Pompao Magrto 27 
Tal 312283 


SAIAA fttaae sangue di S CaceaTf 
Eronco (17 30 22 30) 

SALA 8 0 La ptoeola ladra di Clauda 
IMIIIar con Chelotta Galnabourg BR 
(18 30-22 30) 


SALAI0I8.U 
ViaC Da Lena 24/6 


thur l 3 soo -2 &oo 

Via dagli Etiuachi 40 

Tal 4957782_ 


lagdad caf4 di Party AdWt con Mviarma Sogabracbt 

■ SAU PARROCCHIAU ■■H 


(16 22 30) 


CARAVAGGIO 

ViiPaiaiaiio 24/B Tal 684210 


0 Madama Souaatu di «lohnSchlMin 
gar con Shrtay Mac Laina OR 
_(15 30-22) 


■ FUORI ROMAI 


ALBANO 

FLORIDA Tal 9321339 


FHmparadukt (15 30-22 16) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tti 6440045 


8oa fantaami di Richard ^onnar FA 
(16 30-22) 


FRASCATI 

POUTEAMA largo Panna 5 
Tti 9420479 


SALA A □ Hainman di Barry Lavinaon 
con Ouitin Hoffman OR 
(15 36 22 30) 
SALA 6 la bada addormantata ita) 
boaco OA_(16 22 30) 


8UPERCINEMA Tal 9420193 


La chiaaa di Dario Argento con Toitibb 
A rena H (16 22 30) 


OROTTAFERRATA 

AMBA8SA00R 

17 000 Tal 9456041 


□ Rainman di Bery Lmnnaon con Du 
•tmHoffmm OR (1516 22301 


VENERI t 7 000 Tri 9454592 


La balla addormantata (tal boaco OA 
_(16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tal 9001888 


RAMARINI 


Tti 9002292 Chw» par restauro 


OSTIA 

KRVSTAU 

Via Ptitottint Tal 5803188 L5000 


sisro 

Via dai Romagnoli Tal 6610750 
L 8000 


SUPERQA 

Via daHt M«ina 44 Tal 5604076 
L 8 000 


TIVOU 

OniSEPPETTI Tti 0774/28278 


Night mare 4 FA 


VEUETRi 

FIAMMA 

Tal 96 33 147 


L 5000 


TEATRO VITTORIA 

COMPAGNIA ATTORI St TECNICI 

mvemTA £i//d^sa>SA- 

di Torn Stopparti 

PiazzaS ManaLiberaince Tc) 5740170/5740598 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi ___ 

eomc^mp 

con Daniele Formica 


S. Santimentala 8M Starieo-Mitolòoico' 8T Stdrico W. We* 
atarn 

SCtLTIFERVO! liltiiiii 


VIDEOUNO 

Ora 13 «tronMe», talefHm 
14 «Oert^g Dey». tatenòVe- 
le. 19.Ìp«LepiMu^Ìadel(le* 
MftoRj teiefiUn. 17 «Heipl Ar- 
nvpnoglftorai. cartoni pnimetia 
17a30 «Le pattuglia del de- 
aerto». telefìlm. 18a30 «Iron* 
side» tMefilm 19.30 «Dan¬ 
cing Deve», tei «novale 
20.30 «La volpe e la ducties- 
aa» fHm 22 30 «Quella epor* 
ca ultima notte» film 


O ROTTO ACCUSA 
A aaaara rrwau tette aeeuaa è «le* 
à» Postar qui noi parmi di un» ra> 
gacea uWantata ki un dima da sta¬ 
dio nona ada giochi di un bar Lo 
atupro tartibii»oripatuto cAata 
to ffloaioeoma W paiaa por upo 
ragana «poco par tianaa^la pana 
rton tari taam^a La rapana d 
arrabbiaP aluuta da un awocattt 
aS in earrlar» riaaea a far# eondan 
nara aneba gH uomini eha aaaiatat 
tara aHa vWanu meltando o urtan¬ 
do. Film giudiiiirìo daaaiee o ban 
girato, eha latIHa nailo apattator» 
una ^ta domanda la lagg» puO 
uaara pad o misura iftvaraa o aè 
eenda dalla «moraUUi dalla vtoii- 
ma? 

EMBA8RY 


■ FflANCBSeO 

A ORra vantannl dal tue primo 
«San franeaaooB prodotto par la 
Rai Uiana Cavan) tema ad oeeu- 
parai dal Santo di Astiai Stavolta^ 
tue Fraoctaco non b più un ribaila 
““ --uomo In 


cui matura prima la acalta daHt po- 
vartS poi8contattooonDie llfitm 
ripareorro la biografia di Francateo 
avitando la immisi più eonauata 
a diaagnando un Maiteave vietante 
a ctimM» m cui la aealta cpaeifiatat 
dai aanto acmiiataaneora più vaio 
r» AlaarvietodaMaCavani nafruoio 
principi un Midtay Reirta latcui 
idantmeationa nai paraonaggiOTao 
giunga davvero I inionaM d un fio 
ratte 

ADRIANO ATUNTIC 
UNIVERSAL 


□ UN ALTRA DONNA 

Ormai ei damo abituati WoodyM 
lan lieanaia un eapoiavora ogni do- 
dici ma» aneha marw In quatte 
nuovo gWallineinano a contatto la 
tua Qonauata partner MmFarravr 
eoo un attrioa par lui inaoNtP Gana 
Rovrianda già cenaerta a eompa 
anp di lavora dalto aeomparpo John 
Caaaavataa Adan non eompara co¬ 
ma attor» ai HmMa a «irigara rao- 
contando la atari» di una donna 
eh» da una parata dai suo utfieio 


aant» ifiltrara» If eenfaiiaioni di 
un altra donna oh* «i «onllda a un 
psicoanaHata NtaotooSI ma ava¬ 
na complKitl fra du» partien» cha 
non ai tono mai eoneaeiuta 

QUtlUNETTA 


O TURISTA PER CASO 

Da Lawranca Kaadan ragiata dì 
•Brivido caldo» a dal aGrand» fréd¬ 
do» unatragieommacfcaohariichia 
di daludara i tuoi fana« Eppure clW 
rista par eaio» é un^m curioso 
par il aottotatto aantimantaia par 
la binama di carta annotazioni di 
ceatuma par la variti dai piecoH 
maccaniami aantimantaii WiUiam 
Hurt è uno acrhtora di guida turiati 
cha par uOmin) daffari cha npn 
amano viaggiar» llauomittoè «In 
viaggio coma nana viti» Il mano é 
maigno» 6 infatti la tu» é un tal- 
atanta quièta a tranquit)» ehpnam 
mano la morta dal ffgKwttto riaao» 
a Bcuotara più di tanto Eppur» una 
atravagant» addaatratric» di cani 
riuaeiri dova falli la moglia 

ARISTON 2 RITE 


■PROSAI 

AGORA tOtVia dailB Famtanu 33 
Tal 88982111 

Atta 21 Sono m a mant a n aa m a n ta 
aaaanM con Marcafta Candeloro 
Ragia di Ameno Searaftno 
ALFEUNR (Via F Cariatti 8 Tal 
8744014 8783898) 

Alla 22 Mafedi» a parodi». Spai 
tacoto di cabaret con Fiavio Oraglio 
AUGE 9 CObIPANV CLUS IVta 
Monta daìia Farina 38 Te) 
6679670) 

Alla 18 QfoeM di aamunieatlan» 

adaapraaalena li pubblico coma 
protagonista 

ARGENTINA (Largo Argantina 52 
Tel 6844601) 

Alla 21 Antonia • Ctaepatra di 
W ShakaapaBfo con Vaiarla Mort- 
coni Massimo Da Francov eh Ro¬ 
ga di Giancarlo CobeIN 
ATENfOETi (Viaia della Sciama 3 
Tal 4485332) 

Alle 21 La d i aeaaa di Mann» con 
la Sociaté RaffaeUo Sant» Ragia 
di Romeo Castalkicci 
AURORA (Vm Flaminia 20 Tal 
393269) 

Alla 10 Calne a Abai» musical di 
Tony Cucchiara con Annalisa Cuc- 
chlara 

SEAT 72 (Via GG Belli 72 Tal 
317716) 

Oomaruailt 2120 PRIMA Waro- 
filma è anoora ttuafd» da Eiot 
Kyd oon Riccardo Vannwcc ni 
StlUIPiaziaS Apoltonia 11/a Tal 
6694678) 

Alla 21 S oent ra tte di Slawomir 
Mroiak con Maria Grana Ben Ste¬ 
fano Corèi RagiadiOinoLambardo 
Mus che d F ancesco Va d ne 
CATACOMSTMOO (Via'aabieina 
42 Tal 7583495) 

SALA A Alla 21 Chi p»ga7 Nga 
Mera die con Franco Vanturm ra¬ 
gia di Francomagno 
SALA e Rposo 

CENTRAUS (Via Caisa 6 Tal 
6797370) 

Alla 1030 CuiaemlneialaBvaR- 
tura M S ignor Senavantwr» di 
Sergio Tofana con Marcello Bartoii 
Ragia di Gira Zampiart 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Alla 2115 Mal 4"^ di Luca Ar- 
chttHig* con Almarica Schiavo N o- 
holasHunt Regia di Luca Archbu 
S' 

COLOSSEO RfOOTTO (V*a Capo 
dAfrca 7 Tei 738»5) 

Alle 21 H giardltw dal miraggi di 
L F Calma con E^ica Rosso all» 
2130 Oirrioutum tatto a rag a di 
Claudio Sarlatts oon Fabio D Avila 
OEi COCCI (Via Galvai'i 69 Tal 
6310613) 

Alla 21 Ma t'amora. iw di T 
Maiiuca con Biarica Gatvan Wal 
ter Mramor Edda DaiiOaa Ragia 
di W Mramor 

DEI SATHU (V« 4 Groitapfnta 19 
Tel 6661311) 

Alle 2130 lotramaKritioeinter 
pratato da Salvatore Ssntucc 
OELU COMETA (Va dal Teatro 
Marcflk) 4 Tei 6784380) 

Alle 21 Bfneeramente bugiardi di 
Alan Ayckbourn con V Valeri e P 
Ferrar rag a d> Gwvann Lombardo 
Radice 

DELLE ARTI (Va Sciha 69 Tel 


Alla 21 StaHnthGiStoftSttvatora 
drattoed nt^etatodaRaf Vailo* 


IVia Fori) 43 Tal 

8831300) 

Alla 21 La praaldaMaaaa da Man¬ 
nequin Wabar con Glgi Rader 
Minna Mincpno Ragia dì Aldo 
Giuffr* 

DELLE VOCI (Via E Bomballi 24 
Tal 6810116) 

Lunedi alla IO «Aapattaiide Nah 

lay con Silvio Baatiancich Marco 
Ghia Laura Malatarra 
DE'SERVI(VtadaiMQriaro22 Tal 
6795130) 

Alla 21 RadMafalena Meato da 
Renato Mambof con Catarina Casi 
ni RamoRamotii 

EUStO (Via National» 163 Tal 
462114) 

A)ia204S AimodalmlraoolldiW 
Gibson Con Mariangela Malato 
Regia di Giancarlo Sapa 
E T L QUMINO (Via Marco Mmghai 
ti 1 Toi 6794585) 

Alla 2048 Aapi W a n do Gadoa di 
Samuel Backait eoo Virginio Gaz 
zok) Ragia di Fadarieo Tiezti 
ETL BAU UMBERTO (Via dalla 
Matcada 80 Tal 8794783) 

Ail»21 La Cooperativa Nuova Sea- 
na Teatro proaania Un» vWw 
Ineppertun» Di Copi 
ETL VALLE (Via dai Taitro VaU» 
2V» Tel 6543784) 

Alla 21 UaadMdiE lonaacacon 
Mano Scaccia Fma Cai Ragia di 
Antonio Catanda 

FURIO CAMALO (Vìa Carmlla 44 

Tel 7887721) 

Domani all» 21 Un aaaara a du» 
ga m b o a bigiqi» da » oon Gìergio 
Rodo 

OWONE (Via della Fbmici 37 Tal 
6372284) 

A e M»U 

guerite Ouras con Fmb Borboni 
Regie di Ennio De Donimlcia 
auUO CESARE (Viete Giulio Cesa 
re 229 Tel 383360) 

Aiie21 LaaanadaBabaffadiSem 
Benelli diretto ed mterpretelo da 
Carmelo Bene 

S.CENACOIO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 

Alle 21 Aléna novité italiana di 
Frencaaco Coneiglia con la Catti 
ve Compagnie 

A PUFF (Via Giggi Zanano 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 MegN» «ardi ah» Rai di 
Amendola 5 Amendola con Landò 
Fiorini Guay Valeri Regie degli au¬ 
tori 

U CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Saranno, fumaal con 
Enro Gutnni Gabrieli» Di Luzio 
S pada In da d*aa ti n»lew» con 
Corrado Taranto a Mimmo Sapa 
U COMUNITÀ (Via 6 Zanatzo 1 
Tel 6817413) 

All» 2115 Anna f Ann» ■ Fata • 
Md un pygn» con la Compagni» 
Trisunie t Danca Thaatra 
LA MADDALENA (Via dalla Stallet 
ta 16 Tel 6868424) 

All» 21 I eamefM di Alfonana 
Praniera a Waakand di Cristina 
Sanzò con la Compagnia La Gine¬ 
stra Ragia di Dario Sanz6 
LA FMAMIOE (Via G Banzoni SI 
Tel 6782637 5746162) 

Alle21 Alburno V Moretti conia 
Compagnia Perchè Compagn a 
D Arte Ragia d Gabriela Marche 
ami 

U SCALETTA (Vie del Collegio Ro¬ 
meno 1 • Td 6763148) 

SALA A Alte 21 Du» valla Ama- 
Ba di Carlo Teiron con la Compì 


ghìa teatrale ital en» Regie di Pao¬ 
lo Paoloni 
SALA 8 Ripeso 

MANZOM (Via htonieieliio 14/e 
Te) 312677) 

Alle2t Morta di 0)uda e II punta 
d) del» dlABaia di Paul Claudel 
con Franco Merlilo e Lui(|i Tini Re¬ 
gie di Serene Soave Cor a g)» 
OROLOGIO (Vie dei Piilpc Ini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO AM 2045 
L uomo nuda a Tuanw In tradì di 

Dario Fo con la Compagn a Prora 
Rag a di Paolo Emilio Lindi 
Alle 22 30 Via Carrièra Orando 
diretto ed interpretato de Pierluigi 
Cuomo 

SALA GRANDE Martedì elle 2130 
Pardi» d ^P Pasolini con 8 Alea 
sandro C Sartoralto Regia di Ro¬ 
berto Guicciardini SALA ORFEO 
(Tel 6644330) 

Alle 2130 Heimmodiia da N kolaj 
V Gogoi e Jaroslav Hasak oon la 
Compagnia Verso Zaum Regie di 
G enfranco Evengel aie 
PAIUOLI (Vie Giosuè Borei 20 Tal 
603623) 

Aile2l lamlapetentananaead» 
mai con Giotia Dm 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionele 
183 Tal 46S09S) 

Alt» 21 Fora» d nwidaala. Ama- 
dao MinghI a la lua canzoni 
POLITECNICO (Ve G B Tiapoto 
13/a Tal 3611501) 

Domani ella 2130 PRIMA Oparat- 
ta merda da G Leopardi con Tere- 
aa Pascareil) e Marco Maltauro 
ROSSDH (Piazza S Chiara 14 Td 
6642770 7472630) 

Alla 21 VlpHi Urbani di Nendo VI 
Ul 4 Checco Durante .«on Afli* 
Durante Emanuele Magnani regia 
di Le te Ducei 

SALONE MAROHERfTA (Via due 

Macelli 76 Te) 6798269) 

Alle21 30 Viva Viva Ben edotte 
commedia muaicala scritta » d rei 
t» da Ceatellacci e Pingitore Con 
Oreste DoneDo a Pippo Franco 
SANOENESIOfViePodBora 1 Tal 
310632) 

Alle 21 tn Senna ed pugnde di 
A Schnitzier CaBaja groaaa di P 
De Filippo a Lamero SI Don Par- 
NmpHno con BaB»* . na l awo giar- 
dna di Gare a Lorca 
SISTINA (Va Sistna 129 Tel 
4766841) 

Alle 21 I aalta Ra Si Rem» due 

tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Rag e di Pietro Ger ne 
SPAZIOUNOIViidei Panieri 3 Tel 
58969741 

Ade 2148 Maryi l ft. 6 agaa t a di 
Gregorio Scaliae con ta Compagnie 
Pelm/Scano Rag ■ di G useppe 
Lotte 

BTAMIE DEL OIAUO (Vìe Cessie 
e71/c Tel 3669800) 

Alle2130 Petitte perfette di Fre¬ 
derick «noti con Giancarlo Siati 
5 Ivano Tranqu III Eval na Nazzari 
Regia di P ar Latino Guidoni 
STUDIO TB.D (Vie delle Pagi a 32 
Tel 5895205) 

Alle 19 Radiai SI Potei» di Ramar 
Mane Rilka 

TEATRO DUE (Vlcdo Due Macelli 
3? Tel 6788259) 

AileZI lueartel» tasto e regie di 
Carline Torte con MercorEannoni 
John Charles Murphy 
TEATRO IN (Via dagh Ametncieni 2 
Tal 6e67eiOG929719) 

Alle 21 SuparlerHS Sai attera a 


Brhfidl caldi E(VMie) (16 22) 


■ Franetaeo (h Uliine Cavsnl con MI 
ckay RourU OR (17 22 3Q) 

U Rlininan d Barry Lavinaon con Ou 
atinHoffmsn OR (15 30-22 30) 



La chiesa di Darw Argento con Tornea 
Arena H (16 30 22 30) 


■ Franetaeo di Ili ans Cavani con Mi 
ckayRourfca OR (16 22 151 


IL TELEVISORE ITALIANO 
ALTA QUALITÀ' 

via satellite - bilingue - televideo 





DITTA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.08 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31.88.16 


VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 24 RATE DA L 25,000 IN POI 


Ora 19 ^ iMfL DM gionto. 
ISSO VicMomm^ 17 30 
Spssialo tsstro. 93 |ìD Dostrs 
••luts. 19 RsdiilQnslè,-31 Ls 
Bchsdins. 21.20 

22 Ipnosi in msdielns. 22.40 
LiM ogpi 


UfSda fbmaimr aniarrW di Bai 

ducei a Zanoli diretto »(| mtarpre- 
tatoda Stafano Zanolt _ 
teatro M TRASTEVERI (Vicolo 
MofOni 3-Td S8957B2I 
SALA CAFFÈ Alìp2130 BaRP Sa 
morir# èon Aldo Vinci Carman 
Giardini ragia di David» Bulgaralti 
TEATRO Alia 21 SqrttP 
lunati con Angdé Cddii» ragia 
d{ lue# Ot Fuaeo 
SALA PERFORMANCE All» 21 
^ HatiMMi Haaaa il hRM idia 
■tappa acfltto e diretto da Tarala 
Padrbn) con Robartò Posa» 
TORDINOMA (Via dagli A^uaapar^ 
io ta Td 6548890) 

Alla 2130 LamleaamariOmedi 
Rainar Warner Faaabmder con Ugo 
Fangafoggi Ragia di Renato Gior 
dano 

TRIANON (Via Muzio Scavoia IDI 
Tel 7880988) 

Alla 21 SoMM-Play-SwiMdi 

Enzo MMcetc con Enzo Moscato 
VITTORIA (Pzza S Maria Llberatri- 
ce 8 Tel 5740698) 

Alle 21 Wararaataburifabesad) 
Tom Stopperd con la Compagn a 
Attori a Tecnici Ragia di Attilio 
Corami Ultima rodlca 

CATACOMSi SODO (V^ UMha 

42 Tel 7553495) 

Domani alla 17 Un «rara granSp 

end con Franco Vanturmi regia oH 
Freneomagne 

ENGUfH PUPPST THMTRB IVia 

Grottapinta 2 Ta) 6686201 
6879670) 

All» IO Maitmala par la scuola 
ORAUCO (Via Perugia 34 Tal 
7001785 7822311) 

Demani alla 17 U balp aSSar- 
mantata varalona di Robtrio Ga) 

VP all» 1830 RHraèMbbitiiGan- 
nudi) Shumaiuj Domenica alla 17 
U tampaara di -W Ghakaapaara 
recconiai» ai ragaiki varann» di 
Roberto Calva all» 18 9Q Wpp», 
Philo a Paparira «Bp rlaaaaaa 
OA 

H. TORCMO (Via Moroalni 1B Td 
682049) 

AHI IO OaraunavaltptMbaioa 
d Aldo Giovanridli con gli attori 
dalla Cooperativa II Torchio 
TEATRSiO DEL CLOWN (Via Aura- 
li» LQCditè Carraio a Ladiapoli) 

Alla 10 30 Spettacolo per le ecuo-. 
1(1 UapapèSaimabrMapoonl» 
tearpaa paBarhi» di Gianni Tallo- 

TEATRO MONQIOVNIO (Via G G»> 

nraehi 16 Tel 6138406) 

Alle 10 Qlao h laira M Taatra con 
le Merionett» dagli Accattali» 
TUTRO VERDE ICirmveilaiion» 
Oianioolena» 10 • Td 6W2034I 
Aita (0. La haBa bSSa rai a wt a è a 
■al beata oon la Nuove opera de) 
6urettlni 

moàHiAmmmmm 

miMPICO (Piazze Gentile da Fabria¬ 
no-Tal 383304) 

All» 21 Oultare Spettaeoio del 
Baiiei Theetre Eniembi» dirmo de 
Mlàhe Ven Hoeelie 
TEATRO DEUOKRA (Pi»»» Ba- 
nlammo Gigli 8 Tal 463Óa() 

All» 2030 II balletto U biebatiaa 
Semata dalle oommedie di W Sha 
kespeere MuaehediKH Steli»» 
0 Pargoleai Coraogralia di John 
Crani» D rettore Alberto Ventura 
Raehizaziona ooraomplica di Gaor 
getta Tainguiridea ^en» a costu¬ 
mi EUaabeih Odton Intarprati prin- 
erali Raffada Pagarrini a Pada Ca 
talani Sdiiti corpo di ballo a or 
chaatra dal Teatro dall Opera 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

TEATRO DIU OBERA (Piazza Ba- 

niamlno Gigli 8 Td 463641) 

Vad» apsz» danza 

ACCADEMIA NAMNAIE S-CECI¬ 
LIA (Va dalla Conciliaziona Tal 
67807421 

AH» 21 ConeenoSdl*Oidiatt(ail» 
Camera dtU Uria, dardiora a vWi- 
nista VAtcr Tratiaknr In program- 


Ofd II.OBiVivltntb.flwraiBS 
19 Sirtg T«|«urDpg..1S€M^ 
gosla gioco • ttiflS 

«VHrlsnu, RcSsls: ì£ai 
«ChsrUst, tsMNini 21«SS 
«Uh thritlir osr TWIm; 
23. li Ntwsnoits 


ma Mozart Saranata hciltuma kt 
ra magica K 238 (^edìe^éch. 
Aria par vidiiio • òrehaitrai Figari 
ni Cantab))f»Cainijandla,fdvld- 
lino a^rehatfra J Ch Saeh 4(nf»> 
nianBlnidmlnQrb Bariòk Diver- 
limando par ardii 

Domani -alla 18 dbmanie» «Ha 
17 30. lurtMI dia 2! frihattidi alia 
issa Coneario siriile Sa Chri¬ 
stian Manda»! pisniataMifLupu 
In p rogramma Mozarf H Fiaulb 
magico, eurariur« S aethovan 
Concarto n 1 «ar pisnofona • or 


vanni poema atnfar^ 
RSOOOIAIIONi AMn M CABlBL 

^AAlSSff fBr e2m8Sb« 

WtOlT?) 

Do^i all» 1730 Conedio èa) 
duo obofrpiinoforla Sihri» Nati 
Tiziana pOMnllrD; 4 

Sdtumann Podara HMddth. 

AUWreMUM IMI MM WAlM 
(Pia»» Uiw De sii» « Td 
IMB8418) ^ 

Alta 1B 30 CdRcarte linfeniM pub- 
Uioo diratto da Ebathard KW» 
MuaiehadiM Cardi 0 MaMar k 

AUMrORNIM A LBDM MAQIIO 

(VRldlAMM) 

Do^nl «Da 1730: Conparte Sd 
mpiw acRranoErigin» FielbMn- 
dar acoompfghata dd ptamat» 
Marfcus Hintarnpuaar MuaWif di 
Malild Brihml Schumann 
SUONI (Via ddt» Fpinad. 97 - Td 
6372284) 

Alia 10 Concarto ddpiahiltaflinm 
saFouTaXlnB Muilcha 4 h^pit 
Schubart Dataueiry Ch^ 

A T SN Ip ST TO (Via Sd ^tro Mar- 
«dia 44 

OomantdlaltaSamanieaaM 18 
OmaMioaSdHAart __ 

•cyoOi n MUSICA di tbstmi- 

OOtTd 876^8^8787810) 
Domani alla 16 30 Li PhUarra oon- 
tampdrìnaa LaiWwHeonairip ppn 
il ehitamata Stalanti Carsi a Mai 
tra D Amino 

Domanioa alla 11 Concerti par 
bambin) oon i orchaatra di Orgcnpi* 
ti di AmbrogD Sparagna 

■ JA22<ROCKmK 

ALBXANDIRBUTl (Via Olii» 8 • 
Td 3698388) 

AHt 22 Muaica ia«i con la Roman 
New Ortoini Jazz 8and 
«DMAMAlVteS FranoeMoaR)- 
pa 18-Td 882861) 

AUa 2130 Concarto di Luthar AIK- 
aon 8tu»» Band 

lALY NOUDAV (Via dadi Orti Si 
Traaiavara 43-Td 8818121) 

Atta 22 Jazz oon H BaSaWti^cnia- 
Biquiniat Ingraaap gratuito 
DABBI lATIIO (Via Monta Tpaiae- 
eiaB8) 

Domani aNa 2130 Ada Mantdiinh 
co Ouariatio 

Alla 22 Concarto oon il aaaiatto 
Taranii Oitini LiFannétStuSiN 
Danna 

CLbNSICOiViaLlbitti 7) 

Alla 2130 Concerto dd sruppe 
Wipei Ingreieo libero 
ELCHARANOOIVIeS Onofria»- 
Td 8879908) 

Nonparvanuio 

BOlXSTUMOIViaG SaoehlS-Td 
8092374) 

AH» 313D Caneerto oon la ehharra 
di John Renbeurn 
BONCUA (Via Craieaniie. S2/a 
Td 6896302) 

AH» 22 30 Concarto ddla Origmd 
no amokine jazz bend 
SRNMO NOVra (Via dd Fionareli 
3C9b Td 66132491 
Alle 21 jeu con fUeoetSo L«y 
(contrabbeuao) Mazzlmò Urbani 
(mi) R^ioAliemura (Batteria) 
MUSIC SM (Largo dd Fiorantini 3* 
Td cfvzait)») 

Alla 22 Concarto dd Trio Pdarme 
PugNei Arnold 

SAWr-LOUS (Via dd Cardada 13 - 
Td 4745076) 

AD» 2(7 Concortodd quintatteSi 
Anton» Onorato 


COMUNE 01 ROMA 

‘‘PROSPETTIVA INFANZIA" 
Iniziativa organizzata dalla Circoscrizione X 
con il Patrocinio della Provincia di Roma 



8 APRILE • S MAGGIO 19M 

Mostra fotograriea Videoteca Ludoteca Tavole rotonde 
Seminari Spettacoli teatrali Rassegna cinematocrafìca 
Ablioteca 


SEDE DELL INIZIATIVA 

Istituto Proretsionale di Stato per Aisistenti dia InNnda 
«Jean Piaget» 

VaMF NobUWt, 19 (Quan Don Bosco Metro 0 Aitkde) 


Orario 908 12 30 
15.00 19.30 


* «LUDOTECA» tutti i pomeriggi ore Id 16 

* Partecipano MLAL (Movimento Laici America La 
tina) • CIES (Centro Informazione e Edocusone aUo 
Sviluppo) 


C\C\ l’Unità 

X X Venerdì 
MfU 7 aprile 1989 
























iKPort-lmport _ 

Tutte le occasioni 
che d arrivano 
dalla vidna Spagna 

Un paese che per vicinanza, tasso di crescita econo¬ 
mica e simpatia nei nostri confronti dovrebbe essere 
oggettd di un pia accurato interesse da parte del 
made in Italy? Certamente la Spagna. Inteiidiamoci, 
non che le nostre esportazioni destinazione Madrid 
0 Bateellona siano scarse, anzi. Tuttavia, se si taces¬ 
se attenzione ad alcuni settori a torto ritenuti secon¬ 
darli le petformances italiane sarebbero migliori: 


■i gOMA-'Un esempio?'Ee- 
colg: Il settore dellp macchi¬ 
ne pbr orellcerle e glOlelle- 
rla, U ragioni di qveite'poi- 
slblllM'Sono molteplici; vale 
la pena dl pmndeme In esa¬ 
me'dualcuna. U prima ti- 
guarda.una domanda Infer 
nr al ^ mercato spagnolo :dl 
pipdolll.orafo-gloieUlerf in 
cf«ijcÌta.M.sécon^..Bi basa 
sui iaitgicne i ptoduttdrl spa- 
gnoti .del'maschtnari In que- 
sl|0ne‘-sonb 'pochini.' Per- di 
pio questa p)odO)!lo)ie' 'ai 
concentra sui;certi tipi di 
macchinari la cui tecnologia 
0 >‘pdco’>aggl 9 maia. a tutto 
qi^Wo asglunglartiO'lB parti¬ 
colare strutture del seitom 
oralo spagnolo. Il 70% circa 
del'quele 0 poeliiultP da pic- 
uqliHlme: strutture produtUi- 
ciaftl^aiillglanale. 

-Questa miriade di piccole 
aziende, .owlimante, non 
ha finóra',uilllzzatoattrezzè- 

tute di'elevata tecnologia. 
Mn-qucaio aoenarlo 0 dead- 
nalo a cambiate pel medio 
pfriodo. [ fabbticeriti ^ 

fari, : ^latil,< stanno^omlm 
idando'a porsi II; problema 
di compiere un ealto quallui- 
IlVO'ln termini struttureli PC? 
rimanere competitivlifispeiie 
ella concoirenza' itranteià: 
passate cioè dà una fase a 
stnittura artigianale ed .uni 
base.pia industrialei Poste le ‘ 
còse In questl /tenninl non 
dovrebbe poi essere cosi dll- 
ficilq per I nostri produttori 
di. macchinari conquistare 
mlgllprl'posizioni e più am- 
plb lettà di un mercato che è 
Iq (aee.di movimento, Si imi¬ 
ta di non perdere tempo e di 
nèh 'faf'prendere jl trerio; 
4A,BigltP,A>mii!lll9j;ltè.trOR- 
pqvlàpa da non permettm 
; dlmonlarcl sopra.;Tanlo pJQ 
che noti partiamo da posi-'- 
zlòhl anetrate,. 


Mercato 
in movimento 


U qualità delle attrezzature 
italiane è già, infatti, nota e 
apprezzata In Spagna. Non a 
caso siamo nella crema, in* 
aieme a Stati Uniti. Qennanla 
e Svizzera, dei remltorl di 
questi macchinari alia Spa- 
giià;' t Un buòn risultato? 
Certamente; si potrebbe, pe^ 
lò, fare di più. C'è da chie> 
dòrsi come mai. \4sto il iivet* 
lo della produzione del mac< ' 
chinar! italiani, le nostre 
esportazioni Verso ii paese 
Ibèrico siano concentrate 
nelle macchine per fabbrica*^ 
zione di catene, e nei forni 
fusione e microf^bne. 


É proprio impossibile con* 
traslare la netta supremazia 
elvetica nel campo delle dia* 
mantatnci, o quella tedesca 
e americana nelle attrezzata* 
re galvaniche? 


Campagna 
di immagine 


Una corretta campagna di 
immagine e promozione, ac* 
compagnata ad una strate* 
già che tenga conto del deli* 
cato rapporto con la distri¬ 
buzione, sono 1 nodi da scio¬ 
gliere per esportare di più. In 
questo senso *r tanto per fare 
un esemplo pratico ^ il com* 
portamento dei nostri pro¬ 
duttori che .privilegiano il 
rappottt) con un rapptesen* 
tante-lmportatore è un gros¬ 
so, epore. Quest'ultimo, in¬ 
fatti, svolgendo tutte le prati¬ 
che relative allo sdogana¬ 
mento, deve fatturare nuova¬ 
mente al cliente finale spa¬ 
gnolo.. Con il bel risultato di 
provocare un Incremento 
del prezzi.'U soluzione a 
questo problema? Creare al 
più'presto una propria pre¬ 
senza in loco (mauri con¬ 
sorziandosi con piu impre¬ 
se). Cerio questo comporta 
costi e rischi. Tutto perù la¬ 
scia ritenere che il gioco vale 
la candela. 

A parie le considerazioni 
già espresse sull'evoluzione 
generale e del settore, non- 
diè quelle sulla considera¬ 
zione di cui godono (n Spa- 

{ma i nostri macchinari, vale 
a pena spendere due parole 
sy un, gitro paiq di a^omen- 

tuale ammontare deU’impe- 
gno del finanziamento di ca¬ 
rattere commerciale. A que¬ 
sto proposito va ricordato 
che non si tratta di essere 
presenti dovunque. Baste¬ 
rebbe Infatti localizzarsi a 
Madrid, Barcellona, Cordoba 
e Valencia che rappresenta¬ 
no i centri dove c'è il mag¬ 
gior numero di clienti poten¬ 
ziali. (In queste 4 cittàisi 
concentra oltre il 90% della 
produzióne ^fo-gioielllera 
spagnola). 

; H:set:ondo punto ritarda 
le barriere daziarie. Bene, i 
dazi, grazie all'accordo di 
adesione tra le Cee e la Spa¬ 
gna, saranno annullati entro 
li 1** gennaio 1993. CIO se¬ 
condo un preciso calenda¬ 
rio,' entrato in vigore nel 
1986; che ha già visto diverse 
tap^ la più recente delle 
quali, concretizzata il 1° gen¬ 
naio di quest'anno, ha com¬ 
portato uh'ultérìore riduzio¬ 
ne daziaria del 15%. 


SelMiiiaiiafe Infoiimazlone per e tulle ailende 


«Vizia IMPR^ 


Dwevalac(K)BÌndustrialeZI 

miliardi di fatturato in 

la fotografia dì un settore in espansione 


Un grande gnq^ che aspetta 
però incentivi e sostegni 


Iniziamo con Tintervista a Gianbattlsta Podestà, 
responsabile del settore industriale deU'Associa* 
zione nazionale deile cooperative di produzione e 
lavoro della Lega^ una lunga carrellata che ci por* 
terà a conoscere le maggiori realtà del . settore. 
D'altronde il comparto è costituito .da .quasi sei* 
cento aziende che realizzano non meno di due¬ 
mila e cinquecento miliardi di fatturati arinuo. 


■i ROMA. Neirultima riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri il governo ha deciso di 
rìpresentare al Partamento il 
decreto legge contenente 
misure di inteivento nelle 
aree colpite dalla crisi side¬ 
rurgica. Nel decreto sono 
contenuti alcuni emenda¬ 
menti, già inseriti dalla Ca¬ 
mera dei deputati, tesi a ren¬ 
dete operativo 11 riflnanzia- 
mento della legge «Marco- 
ra«. Sull'argomento abbiamo 
nvolto alcune domande a 
Gianbattista Podestà, re¬ 
sponsabile del settore Indu¬ 
striale deU’assoclazione na¬ 
zionale delle cooperative di 
produzione e lavoro della 
Lega. 

Podestà, non piiè apparire 
•erano 11 legane latltulto 
tra Interventi per la ride* 
rurgta e mUnre di adegua* 
mento di nna legge, come 
la Marcora, che lappre* 
•enin uno ainmesto di 


promozlooe di hnpriendl* 
torialltà In foróin aaibda* 
taf r 

In effetti tale nesso potrebbe 
delineare un approccio ri* 
dutthfo ai prcd)lem[ connessi 
aU'applicazlone della legge, 
per la quale è alCordine dèi 
giorno del Parlamento Tesa* 
me di un'ipotesi di riforma 
complessiva ché ne consen* 
ta una produttiva utilizzazio¬ 
ne non solo in specifiche 
aree di cria, ma per la disoc¬ 
cupazione tout court Ciò 
premesso, l'inserimento di 
misure che asricurino l'ope* 
ratirità della legge «Maicorat 
nel decreto sulla siderurgia è 
da considerare un fatto posi¬ 
tivo, in quanto costituisce un 
significativo ricortoscimento 
politico dei risultati finora 
raggiunti con l'applicazione 
della legge. A tale proposito, 
vorrei ricordare, che la Com¬ 
pagnia finan^fìa industria¬ 
le, Istituita uriitariameiite 


dalle centrali oor^im’Mive e 
dai sindacati per paiteci;»re 
al capitale di riìKhio di coo¬ 
perative tra lavorerà di 
aziende in crisi, ha finota de¬ 
liberato, su 118 domande 
pervenuttie (penm totale di 
circa 4.000 posti dì lavoro). 
82 partecipazioni, delle quali 
42 già approvate dai ministe¬ 
ro dell'Industria. Un risultalo 
di rilievo dato che mm si 
tratta di operazioni di «salva¬ 
taggio industriale», bensì di 
promozione, a partire da si¬ 
tuazioni di crisi, di luiòvé at¬ 
tività industriali che^ Pè^ la 
m^glor.: parte, operano co¬ 
me realtà già consolidate. 
Evidentemente tali risultati 
hanno , spinto 11 governo a 
coiìridèraié l'Ójiqiomuùtà di 
utilizZareiia l^t^^miche per 
le àree di crisi sidmuigxia. 
Come aceolgòBo urie ded* 
•tene le ccatfdt cMpèra* 
Uve? 

Come una sfida. S tratta di 
coilegarcl in modo coerente 
ad un procttso di ristruttura¬ 
zione delicato: à tale scopo 
stiamo definendo strumenti 
e modaìità che consentano 
un'utilizzazióne della legge 
produttiva come lo è stata fi¬ 
nora. 

Quali sono, a suo dudlrio, 
le cosdlrionf oecesauie 
per peiMgiilre tale obtò- 
tIvoooBsaeccaré? 



La possibilità di dar vita ad 
attività industriali a forma 
cooperativa richiede, innan¬ 
zitutto, una valutazione con¬ 
creta nel settore siderurgico, 
partendo dalle spinte, real¬ 
mente presenti tra i lavorato¬ 
ri, di dar vita ad iniziative au¬ 
togestite con una vocazione 
produttiva specifica. Realiz¬ 
zare un simile processo ren¬ 
de anche necessario verifi¬ 
care, oltre a conve^nze col 
sindacato, una concreta di¬ 
sponibilità deirilya a definire 


In dirittura d’arrivo la legge di riforma delle Camere di commercio 
Nostra intervista al presidente dellTJnioncamere, Piero Bassetti 


Siamo forse sulla dirittura d'àrrivo pèrla legge di 
riforma delle Camere di commerciò. Dopo qua- 
rant'ahnì finalmente dovrebbe cominclaré la nuo¬ 
va èra per gli istituti camerali cosi spesso al cen¬ 
tro dì polemiche per inefficienza e lottizzazione. 
Tre pr^etti di leg^e (Pei, Psì e Prì) sono stati ri¬ 
scrìtti in uno. Su questo argomento intervista a 
Piero Bassetti, presidente deirUnioncamere. 


PATRICIA VASCONl 


■1 ROMA La meta è vicina 
Dopo un lungo viaggio durato 
quarant'annl (risate, Infatti, al 
1944 rordinamento «prowùo. 
rio» ancor oggi in vigore), la 
riforma delle Camere di com¬ 
mercio dovrebbe andare in 
porto. E per la terza volta con¬ 
secutiva ti Parlamento affionla 
questa tematico. Nel 1987, a 
inizio legislatura, sono stati ri- 
presentati tre disegni di legge, 
da parte di Pcì, Psi e Pri, e la 
commissione Industria del Se¬ 
nato, presieduta dal socialista 


Roberto Cassola, ha costituito 
un comitato ristretto, relatore 
democristiano Gianfranco Ali- 
verti, con il compito di arriva¬ 
re a un testo unificato la cui 
stesura è terminata. E ora la 
parola passerà alla co'; mis¬ 
sione e aU’auIa^ «Ritengo che, 
almeno ai Senato - dice Piero 
Bassetti, presidente dell'U- 
nioncamere - possa passare 
per l'estate. Il punto polìtico 
importante è che con la rifor¬ 
ma si prende atto dell'impor¬ 
tanza delle Camere dì com¬ 


mercio e delia necessità di da¬ 
re loro una base istituzionale 
più aggiornata». 

QaaU «mo gli Mpettl plà ai- 
galfleitM e lanovatM pre- 
•coti nd testo di legg^t? 

Non bisogna dimenticare che 
le Camere dì commercio sono 
miglìOTate e si sono adeguate 
a una realtà in continua tra¬ 
sformazione àttravéiso un fati¬ 
coso procèsso .di auttniforma 
e lo hanno fatto contando sul¬ 
le proprie forze. Oa parte delle 
foree sociali rappresentative 
delle imprese italiane nei di¬ 
versi settori si guarda con inte¬ 
resse alla crescita del sistema 
camerale. Da un punto di vista 
istituzionaie, punti quatificahU 
della riforma sono la possibili¬ 
tà di assumere deie^e dalle 
Regioni, U R^lstio'delle im¬ 
prese, il miglioramento del re* 

E ime del personale, i contiolii, 
i funzione di rappresentanza 
del consiglio cui è demandala 
capacità decisionafe ed è que¬ 
sto U punto di forza delle Ca¬ 


mere.di commercio, ne) qua¬ 
dro abbastanza devastalo del¬ 
le nostre istituzioni. 

Oa no bto. U cosiddetto 
Kaadalo delle «coMutte fa* 
rìli». e, daU’alteo, tlnaò^ 
Beato delle Gùaere di eoa* 
Berdooell'elcBco degli en* 
ti taiDtUL Come vede la awv 
va legge per quato attteae 
la parte de) fluanilaBeDli e 
deicoatroUl? 

È stata la stampa a trasforma* 
re la vicenda; le consulenze, 
per esempio, erano solo una 
parte del problema. La verità è 
che il sistema dei controlli è 
obsolescente per cui si rischia 
di confondere una problema* 
tica istituzionale, come quella 
che è nata nel conflitto fra noi 
è la Corte dei Conti, con i prò* 
blemi di malgoveroo, che so* 
no un'altra cosa e per i quali è 
più corretto parlare di scanda¬ 
li. C'è stato un malinteso di 
fondo; si è parlato dello scan¬ 
dalo deirUnioncamere come 
quello delle lenzuola d'oro: il 


DisfarÉtizioiie commerciale ad un bivio 


(La grande distribuzione non vuole dipendere da 
néssunb. Rompe Hacci con le Imprese produttrici 
diviene garante del consumatore. La legge ita- 
fllana è férma agli anni 60. Ormai è tempo dì vol- 
jtare pagina. Gli altri paeàì europei coironò Veloci. 
[L’Italia, come al solito- si perde in lacci e lacciuoli 
[tamponando qua e ià. Nel 1993 il mercato euro- 
jpeo sarà superiore a quello degli Stati Uniti. 


lai ImpreM àllmentare e 
i gràndo distribuzione. Parie- 
bei di autonomia della distri* 
■rbuzione. Il produttore non è 
■più ir controllore e s’àHìanca 
luna interbrand competiiion 
idei commercianti. Crescendo 
^di dimensioni le Imprese di- 
iStributive attuano politiche più 
^selettive nei confronti dell’of- 
I feria, oculate neirassortimen- 
!tó. Non accettano lutto ciò 
^che viene proposto. Per il pio- 
iduttore è rimpégno a guarda* 
( re al mercato finale, al consu- 
«matore. Di conseguenza la 
[ grande distribuzione utilizza 
Nprodotli civetta», marche co¬ 
nosciute di prodotti per atlira- 
[ re la clientela. I vantaggi. Cer- 
hamente al distributore. L’in- 
^ dustria con la marca leader, 
I penetra su nuovi mercati a co- 
j sii liassi e in tempi brevi, però 
* è anche aumentala la concor- 
Irenza tra imprese produttrici, 
inoltre se un cliente smette 


tOUANDAUNI 

e l'acquisto di un prodotto pre- 
!' ferendone un altro gii effetti 
i* négatiri ii sentirà più il produt- 
è Ipre che il distributore. La fles- 
a sibllità di quest'ultimo permet- 
ri le d) cambiare rìfòmìtore, 
p adeguandosi cosi alle prefe- 
1* renze del consumatore. 
f Marca commerciale. La 
'' grande impresa distributiva 
vuote assùrgére a marchio di 
^ garanzia. Creare un rapporto 
" di fiduòia col cliente-consu- 
I* malore. Ecco quindi la scelta 
^ di offrire articoli col proprio 
. marchio. Esperienze massicce 
negli Usa e nei paesi del Nord 
, Europa: Gran Bretagna, Svia- 
L zera, Francia e Belgio. Scarso 
. il dato italiano. Nella distribu- 
r, zione organizzata la VeGé, 
unione volònlaria, e la Conad, 
b gruppo d'acquisto: attua una 
politica commerciate unitaria. 
1 , scelte assortimentali omoge- 
e nee, un'unica strategia pro¬ 


mozionale e di comunicazio¬ 
ne. Per la grande distribuzione 
successo di Esselunga, vige 
una quota limite per l'accesso 
dei prodotti industriali, Standa 
e Coop con quote di mercato 
dei loro marchi sul 10.]]%. su¬ 
periori alla media nazionale 
assestata al 7%. 

Struttura dtetribntiva Ita¬ 
liana. La modernizzazione 
del settore spicca tra il '50 e il 
'60. È ii passaggio da un'eco¬ 
nomia agricola a una econo¬ 
mia industriale. Il sistema di¬ 
stributivo si evolve in funzione 
aH'andamento del reddito 
pro-capite e le variazioni dei 
consumi e della domanda. 
Nascono le prime concentra¬ 
zioni: gruppi di acquisto Ira i 
dettaglianti e tra le grandi im¬ 
prese. Progressivamente 11 sol¬ 
co tra il commercio tradizio¬ 
nale e quello moderno au¬ 
menta. Escono dal mercato le 
imprese più deboli e meno in¬ 
novative. 

La legge 426 del 1971 ha re¬ 
golato l'espansione e la con¬ 
centrazione delle imprese 
commerciali. La grande distri¬ 
buzione ha visto un freno. Ha 
allargato le dimensioni azien¬ 
dali per via esterna con acqui¬ 
sto di unità già esistenti (Blan¬ 
da e Rinascente 1973-1975). 
La distribuzione organizzata, 
commercio associato e coo¬ 
perazione, traino del compar¬ 
to alimentare, una crescita per 


aggregazioni di strutture pree¬ 
sistenti. 

LegtoUdone del com- 
mèrdò e RnanzIainenC). £ 

regolato da una legge conce¬ 
pita negli anni 60. Fino ad og¬ 
gi sono piovuti decreti e circo¬ 
lari. Ultimo il Testo unico che 
allenta la rigidità, m^lìo, la 
polverosità dellalègge. Chiaro 
che non servono migliora¬ 
menti marginati con viiKoii 
inadeguati che ostacolano l'e¬ 
spansione e il rafforzamento 
strutturale. In Europa t vincoli 
sono minori. Da un lato la rivi- 
talizzazione de| centri urbani, 
con interventi e la realizzazio¬ 
ne di nuovi centri commerciati 
integrati. «Al contrario - a pa¬ 
rere di Carlo Ciani, presidente 
della Faid, federdistrìbuzione 
- la maggior parte dei plani 
urbanistici delle nostre città 
prevede larghissime aree de¬ 
stinate a realizzazioni indu¬ 
striali e artigifuiali die non si 
faranno mai: esiste quindi una 
distribuzione improduttiva di 
aree che deve essere sanata». 
Da mettere ordine anche sul 
fronte dei finanziamenti. Gii 
istituti di credilo chiedono 
troppe garanzie alle aziende 
distributive; la legge S17 impe¬ 
disce prestiti ad aziende con 
più di 300 dipendenti, mentre 
la normativa europea ha am¬ 
pliato a 500 dipendenti il con¬ 
cetto di media impresa; inoltre 
come potranno competere le 


nostre aziende con quelle eu¬ 
ropee se permangono tassi 
d'interesse sui crediti molto 
più alti? 

SvUoppt della dtitribu* 
zione modernm. Il voto del 
commercio cambia. Moderno 
ed efficiente, indebolisce ii 
potere contrattuale dei fornito¬ 
ri al momento delle trattative 
sui prezzi dei prodotti, sconti e 
promozioni. La concernenza 
elimina le imprese extramaigt- 
nati. Dati Ntelsen eiridenzìano 
la coiKentrazione delle vendi¬ 
te. il 44% dei iModolti /xidto- 
ged’ foods è uscito dalia gran¬ 
de distribuzione e daUa distri¬ 
buzione organizzata, il 40% 
del fatturato commerciale è 
concentrato nei 12% delie im¬ 
prese. Quota bassa se con¬ 
frontata, ad esempio, con 
quella del sistema distributivo 
svedese; 90% delle vendite 
grocery ed atimenlarì è con* 
trollato da tre gruppi commer* 
eia!) oppure in quello Usa ii 
48% dei consumi alimentari è 
concentrato fra le prime venti 
imprese. In Italia le linee della 
distribuzione si sviluppano in 
direzioni chiare. 

Grande distribuzione cui 
fanno capo, prevalentemente 
società di capitale, ftoblemt 
di crescita per ie difficoltà ad 
ottenere licenze e aprire nuoW 
punti di vendita. Le scelte poli¬ 
tiche di espansione avvengo¬ 


no attraverso acquisizioni di 
pacchetti azionari in altri 
gruppi commerciali (da poco 
la Rinascente ha acquisito il 
20% delta Sigros, società com¬ 
merciale sìciiiana che opera 
nella distribuzione aiimenlare 
con 8 Cash and Cany e 65 su* 
permercati con marchio S7). 

Distribuzione organizzata. 
Partiamo dalle unioni volonta¬ 
rie. Legislazione e gestione le 
favoriscono. Mentre i gruppi 
d'acquisto facilmente aprono 
nuovi punti vendita; lo svilup¬ 
po potrebbe essere frenato da 
problemi di razionalizzazione 
della rete dei dettaglianti, ge¬ 
stionali ed organizzativi dei 
vari gruppi. S'aggiungono i 
grossisti consorziati e detta¬ 
glianti. 

Cooperative dì consumo. Le 
più sostenute. Particolarmente 
le Coop raggiungendo tassi 
superiori alla media della di* 
tìribuzione moderna. Modifi¬ 
che nella organizzazione e 
nella gestione, più razionale. 
Terminiamo l'elenco con le 
Imprese indipendenti al detta¬ 
glio. 

Coop. Due milioni di soci, 
nel 1988 5.700 mliardi di ven¬ 
dite (+13,4% dell anno pre¬ 
cedente). Nel prossimo quin¬ 
quennio un investimento di 
mille miliardi. Apriranno 13 
IpermeFcati, 61 supermercati e 
26 integrati. £ la Coop, la mag¬ 
giore struttura distributiva ita- 


runltà 

Venerdì 
7 aprile 1989 



ipotesi di integraiionl e di si¬ 
nergie, tenendo conto del 
fatto che la legge Marcora 
prevede Topportunità di un 
apporto di soci di natura 
«giuridica» (di una sorta, per 
dirla in termini che spe^ 
usiamo discutendò di rifor¬ 
ma della le^lazióne coope¬ 
rativa, di «eocl sGfwentori»). 
Dei resto, crediamo cito sia 
importante che le nuove atti¬ 
vità vedano come protagoni¬ 
sti non solo operai, ma an¬ 
che tecnici e quadri. 


Innanzitutto riteniamo che il 
requisito per accedere agli 
incentivi previsti dal provve¬ 
dimento non debba essere 
più, obbligatoriamente, 
quello della condizione di 
lavoratori provenienti da 
aziende in crisi, bensì quello 
di una condizione di disoc¬ 
cupazione genericamenle 
intesa, prevedendo di utiliz¬ 
zare anche risorse oggi desti¬ 
nate ad ammortizzatori so¬ 
ciali, quali la cassa integra¬ 
zione, in forma di investi¬ 
menti produttivi che consen¬ 
tano lo sviluppo di aùi^tà 
imprenditoriali con i lavora¬ 
tori ne) ruolo di protagonisti. 
È chiaro che un allargamen¬ 
to di orizzonte deirappilcà* 
bilità della legge di simile 
portata Implicherebbe an¬ 
che una ristrutturazione dèl¬ 
ia Compagnia finanziaria in¬ 
dustriale, esaltando e qualifi¬ 
cando ulteriormente le pro¬ 
fessionalità di cui è dotala e 
facendone uno strumento 


particolare nel senso della 
gàràhzia che esse possono 
offrire alle nuove Iniziattve In 
termini di know how e di 
collocazione in una dimen¬ 
sione di sistema/Insomma fa 
legge Marcora ha; airfochlto 
ulteriormente la tràdiziofialèi 
anche Sé poco nota: vbea* 
zione industriale della iGóo- 
perazione italiana Ó'AnepI 
vanta 593 cooperati^! inanb 
fatiuriere, con 2t500 mliìantt 
di fatturato, alounè delle 
quali in posizione di eccel¬ 
lenza tecnologica) che ri* 
chiede, comunque, alle certi' 
trali cooperative là dèUhéa* 
zione di politiche industriali 
(che l'Ancpl sta definendo e • 
di cui daremo notizia) e, al 
governo, la predisporizlone 
di un sistema specifico di In¬ 
centivi mirati (riforma 
legge sulVinnovazlone; Mi» 
zione di un fondo di soste¬ 
gno alla piccola Industria) 
soprattutto in vista della sca¬ 
denza del Mercato unico. 


problema era di legittimità 
non di moralità amminiitniti- 
va. Non bisogna dimenticare. 
Ira raliro, che una cosa sono 
le Camere di commei c te e 
un'altra rUnfoncamem. 

La sohrieBe adoiMB per 0 


aadegttiiiiHfatrilff 
L'introduzione del regime pri¬ 
vatistico per il personale è in¬ 
teressante. ma questo, natu¬ 
ralmente, rende ^ù comples¬ 
sa la figura del segretario che 
oggi nelle Camere di comme^ 
CIO assomma vari ntoli: r^>- 
presentante deiramministra- 
zione centrale, notalo^^ garante 
giuridico. O si fa il salto «Mito 
ente pubblto economico e II 
problema dei garantismi è co¬ 
si superato oppure blao^ 
trovare deile formule accetta¬ 
bili anche dai s^ieiari. porta¬ 
tori di una profottkmalità par¬ 
ticolare. 

Coo questa legge, le lapre- 



llapepativo traguardo 
con U fflercato onfeo euro¬ 
peo? 

t rapporti tra industria, com¬ 
mercio, artigianato e agricol¬ 
tura sono rapporti organici e 
ci deve essere un momento 
statuale nella pubblica ammi¬ 
nistrazione che si fa carico 
delle loro problematiche. Sa¬ 
rebbe auspicabile, inoltre, un 
unico registro di tutte le impre¬ 
se comprendente anche le so¬ 
cietà di capitali che vedrebbe¬ 
ro cosi accolte le foro esigen- 


I) pmMlRlI 
deirUnfonca- 
msrt, Pieru 


ze di garanzia e di pubblicità 
in un contesto che consente 
scambio di Informazion) éc»i 
tutte le altre Imprese. Per la 
prima volta io Stato riccòosce 
la necessità e la volontà di do¬ 
tarsi di una pubblica ammini¬ 
strazione distribuita a réte sili 
territorio e scompare là fram¬ 
mentazione verticale dei mini¬ 
steri. Una distinzione che ha 
senso nello Stato naziohàle 
ma che è deleteria per àndarè 
in Europa. In Europa andrà 
l'economia italiana. 


liana. Dal 1983 le vendite au¬ 
mentate del 110%, i soci del 
52%, l’area di vendita 39,8% e 
gli addetti del 46%. Meno set¬ 
temila negozi e più diecimila 
occupati. 

Mercato unico europeo. 

Avremo un mercato domesti¬ 
co europeo di consumatori 
superiore di un terzo a quello 
degli Stati Uniti. Favorite te im¬ 
prese che avraniKi raggiunto 
dimensioni organizzative e fi¬ 
nanziarie ad^uate. In Italia 
gii esercizi alimentari si ridur¬ 
ranno a 270.000 unità: 16.000 
punti di vendila concentreran¬ 
no r80% del giro d'affari nei 
distributivo aiimemare. Stispel- 
lo agli altri paesi europei sia¬ 
mo in notevole ritardo. Le im¬ 
prese commerciali hanno ri¬ 
dotte dimensioni. La prima 
azienda Italiana, il sistema 
cooperativo, ha un fatturato 
pari ad un terzo della francese 
Carrefour, il più grande grup¬ 
po commerciale europeo. 
Nella concorrenza la spunta 
chi dà al consumatore un ser¬ 
vizio globale (assortimenti, 
prezzi, promozioni, novità), 

Chi è ai maraini rimane l'u¬ 
nica via di salvezza: il com¬ 
mercio integralo che ganmtl- 
sce gli acquisti, l'immagine e 
la gestione del negozio. 

(2, fm: il precedente articolo é 
stato^pu^Hcato Lenerdt 3i 
mano) 


_ Quando, cosa, dova 

Oggi. «Prospettive del weifare state: diritti del cittadini è 
reddito minimo garantito» è il tema del seminario inte^ 
nazionale promosso daìl'Ires-CgìL Intervengono Giorgio 
Benvenuto, Ottaviano Del Turco. Gianni De Mtehelìs. Rt 
no Formica, Franco Marini, Giacinto Militello, Brano 
Trentin. Roma - Sede della Cgi). 

• Si svolge i’VIII Convegno nazionale Assco dal titolo «La 

corpulenza di direzione per la competitività. Esfrèrienae 
ed interventi in aziende manifatturiere, nei servizi e nella 
Pubblica Amministrazione». Milano - Palazzo delle Stelli¬ 
ne - 7 e 8 aprile. 

• XXVIl Congresso nazionale dell'Unione dei giovani dottori 

commercialisti sul tema «Imprese e fiscalità Internazioh 
naie». Perugia - Sala dei Notali. 

• Organizzato dairAssolombarda si tiene il seminario «L’in¬ 

dustria e la riforma del mercato mobiliare, ovvero la re¬ 
golamentazione de) mercato mobiliare». Ai lavori parte¬ 
cipano Isidoro Albertinì, Tancredi Bianchi, Maurizio Sac¬ 
coni. Milano -Assolombarda. 

Domani. Convegno sul tema «Ahcitel: una rete infoimativa 
dei comuni per l comuni». Sono previsti interventiùi Gio¬ 
vanni GiovanninI, Renzo Imbeni, Francesco Silvano. Ric¬ 
cardo Trìglia. Bologna -Sala Consiliare di Palazzo d'Ac- 
cursio. 

• Secondo convegno nazionale Centergross sul tema «I con¬ 

tri commerciali Ingrosso Anni '90. Proiezioni e strategie». 
Fumo di Argelato (Bo) -Sala Congressi Centergross. 

• Organizzato dal Collegio regionale del costruttori siciliani 

sì tiene il convegno imprese ed Ente locale: un rapporto 
da modificare». Taormina • San Domenico Palace Hotel, 
D (A cura di Rossella fiinghi) 
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C^nl/l Coni/2 

l^tiììi Rivera e 

smentisce Caprili 
candidatura «Chiarezza» 


R^nio Nostini 
e lempliemo pre* 
«Retina ha 
ihwntito iiuanto scritto da al 
culli Bipoli e cioè che lui sa 
Mtevessèto^ a contrap* 
poni ad Arrigo Gattai^lia pre* 
sidenaè de) Con) e che alcuni 
li^end lo avrebbero solle* 
GlUdOII candidaisi Nostini ha 
piieeiiMito di fsseni incontrato 
con divèrsi presidenti ma 
«ictttilvarpènte nel corso di 
una viunioift Inlormaìe e per 
toadMo UrUcamente gli argo- 
inettti Previsti di non aver in 
contralo alcun presidente per 
colloqui di carattere elettora 
le^ di aver rilevato che uno del 
UfOlidenti con i quali si sareb* 
be incontrato non era nem 
meno presente alla nunione 
Ha conctfjso dicendo di prò* 
ibma. per II presidente 
Coni Arrigo Calta) «he nei 
mie) confronti si è sempre 
comportato da perfetto genti* 
hiomo* la smentita di Renzo 
Nostini si riferisce a quanto 
pubblicato da alcuni giornali 
secóndo I quali il presidente 
della acheima sarebbe stalo 
sollecitato a candidarsi in 
conhapposizione ad Arrigo 
Cattai dai presidenti France* 
ICQ Zerbi (moto) ed Erman 
noHarchiaro (boxe) 


W RmfA. Sulle prossime 
elezioni della presidenza del 
Coni in progòimma fra 22 
giorni al Foro Italico e su al 
cune critiche mosse al presi 
dente Arrigo Cattai do^ la 
denuncia presentata alla ma 
gistratura da Renate Corsini 
nel periodo in cui Cattai è sta 
to presidente della Fisi sfregi 
strano delle reazioni da parte 
di alcuni responsabili del 
mondo politico Secondo Mil 
ziade Caprili deputato del 
Pei è necessario un chiari 
mento iSi stanno facendo 
delie accuse nei confronti del 
presidente del Coni - ha detto 
Capnli ad un agenzia di stam 
pa ' a queste punto credo sia 
utile per lo sport italiano che 
sia fatta chiarezza e quindi chi 
di dovere deve accettare se 
sussistono o meno i fatti che 
all avvocate Cattai vengono 
imputati Devo arKhe e^iun 
gere però che questo della 
; trasparenza è ormai un tema 
largamente sentito nel mondo 
dello sport 

Per Gianni RIvera deputate 
de, sarebbe opportuno chie 
dere una valutazione seria 
ma serena di ogni faho di cui 
è accusato il presidente Gat 
tal «Valutiamo con serenità 
ma anche con seventà» 


L’enorme affetto dei tifosi B tecnico ha accettato 
ha convinto Bagnoli a restare uno stipendio «decurtato» 
per il nono anno consecutivo Ma Chiampan ha promesso 
sulla panchina del Verona la conferma degli argentini 

«L’ho Éitto per amore» 


•Piena soddisfazione fra le parti» Cosf recitava il 
comunicato stampa diramato, mercoledì sera, dal 
Verona calcio per sancire l avvenuto rinnovo del 
contratto ad Osvaldo Bagnoli sulla panchina del 
Verona anche nella prossima stagione Un'arida 
formula che però nasconde i numerosi quanto 
controversi aspetti che hanno carattenzzato la 
trattativa con i dmgenti scaligen 


LOMNIO ROATA 


andato » 

Ironica ancorché fttosoiica 
sottolineatura che evidenzia 
una voHa di più B dima che 
ha ispirato la sua sofferta n* 
conferma alta guida del Ve* 
rona E con la prossima fan 
no nove stagioni un record 
certo storKO in t^pt di ca) 
CIO moderno e panchine die 
sempre «scottano* Bagnoli a 
Verona é un umno amato 


dalia gente per ia sua since 
ntà unita ad una silenziosa 
umanità Doti che giorno do 
po giorno hanno conquista* 
10 gii sportivi fino quasi alla 
venerazione Cosi talvolta 
certe disavventure agonisti 
che sono fatalmente passale 
m secondo piano E anche 
questo Bagnoli non se I è di 
menticato ai momento delta 
firma «Chiaro che una slmile 


Ma a Cattai non 
poteà bastare 
la «pax gattaiana» 


B VERONA Domenica 
scorsa a Verona Lazio la 
gente alio stadio scandiva 
f<me li suo nome Erano mi 
gliaia di sciarpe con su scnt 
to «Gagnoli» m glalioblù era 
no tanti con appassionati 
Cosi i) tifoso veronese ha 
esorcizzato le sue paure 
non quelle di un Verona che 
rlsdtialaB ma quelle di una 
società che nschiava dopo 8 
anni di perdere il suo alle 
natore più amato Osvaldo 
Bagnoli appunto Chiampan 
e ^laio I massimi dmgenti 
del club scaligero li hanno 
ascoltati ed esauditi non po 
levano d altra parte (are alte- 
menti vista I impopolantà 
(per problemi ffnanzian nel 
la conduzione socletana) 
che «godono» agli occhi dei 
, la tifoseria. Dunque hanno 
preferito ammorbidirsi al 
massimo e si è arrivati ali at 


tesa finna di mercoiedi più 
che altro forse per opportu 
na convenienza In due e 
due*quattro è stato allora in 
tonate un diplomatico «volo* 
mose bene* e avanti come 
pnma o quasi O quasi ne) 
senso che Bagnoli (fino al 
l altro giorno destinatario di 
numerose offerte di van club 
di A) per testare pare abbia 
preteso precise assicurazio¬ 
ni «Semplicemente - ha di 
chiarate - mi premeva esse 
re sicuro che dietro la squa 
dra ci fosse una società soli 
da in grado di assecondare 
le necessità tecniche che 
senz altro verranno da una 
stagione molto impegnativa 
come già si preannunci la 
prossima Queste assicura 
zioni me le hanno date e 
tanto mi basta Spenarho 
soltanto che fra tre mesi non 
ci si ritrovi tutti qui a dire che 
era meglio che me ne fossi 





I tifosi avevano reclamato cosi la conferma di Bagnoli a Verona 


dimostrazione di affetto e di 
stima non mi ha lasciato in 
differente Anzi vorrei dire 
che lì mio splendido rappor 
)o con la città è stato una 
deile cose che più mi ha aiu 
lato nella deasione Quando 
la squadra andava male nes 
suqo mi ha mai cnticato du 
ramenie Sono sicuro che un 
altro allenatore al mio posto 
pnma o poi avrebbe fatto le 
valige e invece eccomi anco 
raqua» 

Davvero una viscerale 
unione insomma Ira Bagno 
lì e Verona talmente viscera¬ 
le che stando ad alcune in* 
discrezioni trapelate dall ulti 
mo incontro con i dingenti 
sembra che I allenatore ab 
bia perfino accettato di per 
cepire un ingaggio di mollo 
inferiore al precedente Lu 
nica cosa che Bagnoli ha 
preteso è che venga nspetta 
ta una lista di «incedibili» tra 
I quali sicuramente i due ar 
geniini Caniggia c Troglio ol 
• tre a Pacione e Borfolazzi E 
che in più gli vengano assi 
curali un paio di ntocchi im 
portanti •Questo non vuol 
dire ha concluso Bagnoli 
che torneremo a lottare per 
lo scudetto I tifosi devono 
capirlo sono io il primo a 
volere una squadra competi 
liva ma senza assurde esage 
razioni» 


I cANvrri < 


■i Era prevedibile SI avvici 
ha )a data dell elezione del 
mertdente dei Coni, e si è na< 
(ufalmente aperta la campa* 

S nàeieltorale Perora inveri 
\ neuurio ha avanzate una 
candidatura alternativa a 
quella del presidente in cari 
ca. Cattai Lui ha tra 
I altro, i^ù voile sostenute di 
non avere, né per I immediato 
né pél U future rivali ed é si 
curo non solo della maggio 
ranu iha detlunaritme voto 
39 presidenti di federazio 
né Anche la voce di una can 
didatura Nostini è stata (mme* 
diatamente smentita dafl Inte 
ressato Soltanto polverone 
alioia? Turbolenze elettorali^ 
Qualche colpo di coda di per* 
aonagg) a suo tempo sconfìtti? 

Forse c è anche tutto que 
sto é dell altro ancora come 
la solita ricerca di scheletri ne 
gli armadi Non vegliamo in 
questa sede ed in questo mo¬ 
mento entrare nei merito di 
questioni che sono finite nelle 
mani della magistratura alla 
quate spetta il compito di (are 
chiarezza A noi preme capire 
se a) di sotto della «pax gat 
talana» c è qualche movimen 
te di fondo che possa riguar 
dare il governo dello sport del 
nòstro paese Se i risultati di 
molte delie recenti elezioni 
dei vertici delle federazioni 
(con risultati a sorpresa con 
cambi della guardia e con volt 
che hanno penalizzato presi 
denti «aicurf») hanno un sìgni 
ficato e quale? Anche molti di 
questi presidenti o ex si crede 

Ciclismo 

Il Giro 
di Calabria 
è di Volpi 


■i ACRI (Cosenza) Si confer 
ma un «affare pnvato» delia 
Chateau d Ax il Giro di Cala 
bria L albo d oro della corsa 
do)>o quello di Gianni Bugno 
i^ncìtore della pnma edizione 
(seme il nome del suo com 
pagno di squadra Alberto Voi 
pi li momento particolarmcn 
te (elice della Chateau d Ax è 
confermato dalla vitiona nella 
terza e ultima tappa ta Croto 
ne Acri (che contro 1 221 chi 
iometri annunciati ha avuto 
una coda inattesa di altn 17 
chilometri tanto che i corrido¬ 
ri fianno attuato uno «sciope 
fo» di protesta) dello svizzero 
Tony Romingor che ha plaz 
zato il suo scatto da scalatore 
lascian^sl alle spalle il sovie 
tieo Konkhev e Colagè stac 
cali sull erta finale Lo stesso 
Rominger non è nuovo ai sue 
cessi in Calabna nei 1987 vin 
se sulla cima di Gambarie 
d Aspromonte i) «Giro della 
prcMncia di Reggio» «Con Ro¬ 
minger ai fianco si può vince 
re tutto» ha detto Alberto Voi 
pi subito dopo essere stato 
proclamate vincitore del Giro 
il primo successo da profes 
sionista «Io I ho aiutato a vin 
cere la Tlneno Adnatlco ed 
li Quo de! Mediterraneo e 
lui mi ha aiutato qui in Cala 
bna» 


vano sorretti come Cattai da 
maggioranze rumene ma poi | 
all apertura delle urne hanno 
avuto non poche amare sor i 
prese Non diciamo che capi | 
terà cosi anche a Gatta! per 
ché francamente non vedia 
mo all orizzonte un antagoni 
sta (secondo noi Matarrese è 
in fase di lungo riscaldamento 
in attesa den993 a Mondiali 
<)igeriti e come digeriti) dicla^ 
mo però che il presidente do 
vrebbe guardare con molta at 
tenzione ai segnali che arriva 
no dalle assembleò federali 
^no segnali di Insofferenza 
nei confronti di vecchie con 
dazioni padrìnali di voglia di 
contare di più chiedono di n 
dare slaiKio e vitalità alle so¬ 
cietà sportive 

Cattai se sarà come proba 
bile ancora presidente o 
chiunque altro non può pen 
sare che basti II continuismo 
Nei mesi scorsi abbiamo enti 
cato il Coni per essersi troppo 
ripiegato su se stesso anziché 
giocare da protagonista la 
partita aperta nello sport CI è 
stato risposto che non é vero 
Noi continuiamo a mantenere 
ta nostra opinione. La vera 
statura dei dingenti - vecchi e 
nuovi ■*■ dello sport italiano si 
misurerà comunque passate 
le fibnilazioni elettorali su 

& ]ì terreni a cominciare 
legge-quadro dalla rap 
presentativltà dalla garanzia 
dell autonomia 

* responsobife dei Pa 
per la sport 


Firenze insane il soàa di Mondonic» 


La decisione di Mondonico di restare atl'Atalanta è 
stata accolta come un fulmine a clét .sereno dalla 
Fiorentina e dai suoi tifosi Domani, a casa del d s 
Nardmo Previdi, è m programma un summit dei 
tecnici Ci sarà anche il presidente Beuo Righetti 
La soefetà puhta^aUfngaggto di iiii àllenatotedlà- 
kano Fra~i .eandidaU allarsostituzionei dk£nl<sson»i 
piò •papabili» sono iMbeito Bigon e Cigl<‘Radice » 


LORIS CIUUINI 


RRnRENZE. Non cl sono 
dubbi La mossa dell Atalanta 
ohe ha riconfermato Emiliano 
Mondonlco ha spiazzate ia 
Fiorentina Lo conferma il 
summit viola che si terrà do¬ 
mani a casa di Nardmo Previ 
di il diesse che ha recuperato 
salute dopo 1 infarto che lo 
colpi un mese fa Nel corso 
della nunione si deciderà su 
chi puntare in sostituzione di 
Sven Goran Enksson che dal 
la prossima stagione sarà alla 
guida del Benlica Stando alle 
indiscrezioni il nuovo allena 
tore della Rorentina sarà un 
italiano Ingaggiate uno stra 
mero (il rumeno Lucescu che 
guida la Dinamo di Bucarest 
1 olandese De Mos allenatore 


del Malines) sarebbe un gres 
so errore poiché pnma di par 
lare I italiano e di conoscere il 
tipo di calcio che si pratica 
nel nostro paese si perdereb¬ 
be troppo tempo 
Ehjnque in predicato ci so 
no diversi nomi anche se è ve 
ro che alcuni di loro (vedi Al 
do yt^roppi che per il «caso» 
Antognoni non è ben visto dai 
tifosi Oigi Simoni che nel 
I Empoli non sta ottenendo 
grossi nsultatj Bruno Solchi 
che è stalo allontanato dal Pi 
sa) non possono essere pre 
sentali in una città diff ile co 
me Rrenze Fra i candidati pe 
rò spiccano Cigi Radice (in 
questo caso si tratterebbe di 
un ntomo) e Alberto Bigon 


attuate allenatore det Cesena 
Quando Eriksson fece capire 
che non avrebbe nnnovato il 
contratto ia Fiorentina u mise 
in moto f degni sostituti dello 
svedese (erano due Emiliano 
Mondonico (che pièce tanto 
ai soci di maggioranza oltre 
che ai tifosi) e Bruno Giorgi 
che guida il Cosenza in sene 
B Gloigi è sostenuto da Bag 
gio che te ha avuto come alle¬ 
natore nei Vieeriza Fra i can 
didati ci sarebbe state anche 
Maìfredi Un tecnico molto 
preparate che preferisce il 
gioco a zona ^mbra pm-ò 
che I allenatore non nenUi nei 
programmi della società vioia 
Ma i prc^leml che la Fio 
rentina dovrà risolvere non so 
no solo quelli di trovare un a) 
lenatore italiano La società 
CI sembra di capire deve in 
gaggiare un tecnico che la 
pensi più o meno come Mon 
donico poiché in base ai con 
tatti avuti con 1 allenatore del 
(Atalanta (a società ha da 
tempo iniziato la campagna 
rafforzamento Iidatti - così si 
sostiene - la FiorenUna ha nn 
corso ri cecolosvacco Lubos 
Kubik e sta cercando di mgag 


giare 1 inglese Lineker che gio¬ 
ca nel Barcellona su suggen 
mento del tecnico lombardo 
Se oltre a Kubik amverà an 
che Lineker la Fiorentina do 
vrà cedere Io svedese Hysen 
che negli ulllitii tempi è arp * 
parso molte in forma Olue ai 
io svedese la società avrebbe 
dovute cedere anche Di Ghia 
ra Carobbi Bosco secondo 
(allenatore dell Atalanta non 
sarebbero stati adatti al tipo di 
gioco che avrebbe dato alla 
Fiorentina. Al tempo stesso \ 
tecnici viola si sarebbero da 
tempo messi in contatto con 
alcune società per ingaggiare 
I giocatori prefenti da Mondo- 
nico 

Altro problema al centro 
dei summit di domani sarà 
anche quello strettamente Je 
gaio al piazzamento delia 
squadra. ^ la FiorenUna do¬ 
vesse qualificarsi per la Coppa 
Uefa il sostituto di Enkùon 
dovrebbe avere anche una 
buona conoscenza dei calcio 
inlemazionaie Non a caso la 
società aveva puntato sull al 
lenatore dell Atalanta che ha 
già partecipato ad una com 
petizione europea 
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I bolognesi sono ritornati a vincere il torneo dopo un digiuno che durava da 5 anni 
Alla Snaidero non è bastato neppure un grande Oscar per sperare di farcela 

A Bologna la Knonr brinda in Coppa 


La Virtus Knorr Bologna ha conquistalo len sera a 
Bologna la Coppa Italia per la terza volta nella 
sua stona, superando la Snaidero Caserta al ter¬ 
mine dì un tempo supplementare Decisivi nella 
formazione bolognese le prove di capitan Villalta 
nel pnmo tempo e la grande voglia di vittona di 
Brunamonti e Richardson Glemon è invece nsui 
tato il dominatore sotto i nmbalzi 


LEONARDO tANHACCI 


M BOLOGNA II fotogramma 
I conclusivo della 13esima Ima 
I te di Coppa Italia mostra Re 
nato Vitlaita capitano della 
j lóiorr alzare al cielo il trofeo 
! conquistate dalla Virtus Bolo 
cna per la terza volta II lungo 
I film in ÌJianco e nero i colon 
' che accomunavano le due 
squadre nella finalissima di le 
! ri sera a Bologna ha premiato 
dopo un tempo supplementa 
re la società felsinea che do 
po 40 minuti di grande basket 
(almeno sul piano emoziona 
le) e cinque lunghi anni di di 
giuno toma a vincere qualco¬ 
sa In un «Madison» gremito da 
, oltre 7mila persone (di cui 
quasi 3mita giunti da Casetta) 
erano presenti m tribuna an 
che MaUredi allenatore del 
Bologna e il campione del 
mondo di Formula Uno Ayr 
ton Senna Da Silva t giochi 


delle marcature vedono m 
partenza Gentile su Bruna 
monti Esposito a contrastare 
timidamente «Sugar Ray Ri 
chardon» e Deli Agnello su 
Vilialta Sotto i tabelloni cano 
nico lo scontro armalo tra i 
muscolan Glouchkon e Gle 
mon Johnson Su Oscar parte 
Silvester L inizio della Knorr è 
travolgente Brunamonti lani 
ma di una Virtus che fino ad 
oggi non aveva convinto no 
postante le follie estive di mer 
cato ispira alla sua maniera 
Ma sono Richardson e un n 
trovato Vlllalta (16 punti per 
lui nel solo primo tempo) a 
pilotare la navicella bologne 
se verso il pnmo parziale di 20 
a 8 E i limiti casertani sono i 
soliti grande gioco sul peri 
metro tiri da tre (ien sera pe 
rò solo la misura di 1 su 8 nel 
pnmo tempo) e poca assi 


stenza sotto canestro per il 
buon Glouchkon E questa 
scelta atipica subisce una du 
ra lezione sui finire della pn 
ma frazione quando Vilìalta 
cavaliere di Mosca si ripropo¬ 
ne in versione inizio anni M e 
infila quattro bombe che por 
tano la Knorr a più 15 (39 a 
24) Oscar latitante nei tin ol 
tre I 6 25 colpisce da due- la 
Snaidero nonostante tutto 
riesce a mantenersi lucida e 
chiude il pnmo tempo con 10 
lunghezze di svantaggio (51 a 
41) Nella npresa Marcellelti e 
Bob Hill elegantissimo come 
suo solite npropongono gli 
stessi quintetti del) avvio E su 
bilo Caserta mostra un altro 
volte con un Esposito ritrova 
to molto intraprendente e un 
Oscar finalmente centrato nel 
te «bombe» Cala leggermente 
la Virtus Richardson si defila 
un po Silvesler è costretto 
agli straordman in difesa per 
limitare Oscar Ma è dalla 
nuova difesa proposta a Mar 
cellelti una 3 2 molto serrata 
che vengono i problemi più 
grossi per la Knorr Tra scintil 
le di grande basket e momenti 
di pausa inspiegabile il Bolo¬ 
gna SI estetizza fin troppo e la 
Snaidero nentra cosi in partita 
Imo a realizzare il canestro 
del sorpasso (70 71) con 
Gentile al 12 Gli ultimi minuti 
della ripresa sono glocaU pun 


te a punte Caserta allunga, 
ma Boterà con due palle re 
cuperate in difesa e altrettanti 
contropiedi di BrunamonU e 
di «Sugar» recupera sul finire 
con la Snaidero avanti di tre 
punti la Virtus riesce ad attac 
care meglio (a TOna casertana 
e a pareggiare con un tiro da 
tre punti oi R^ihardson quan 
do mattano appena 50 atta 
(me Gli ultimi istanti della 
partita sono mozzafiato a 30 
dalla fme s^a Qouchkon 
ma Bonamico con un tiro di 
sperato pareggio Si va cosi ai 
supplementari Nell «ovw li 
me» la (Oiorr si mc^tra più 
squadra BrunamonU Bona 
mieo e soprattutto CUemon 
Johnson chiudono sul 96 a 93 
e per <2aserta nonostante le 
tre bombe conseculhre di 
Oscar «mche quella di Bolo 
gna nmane una finale strega 
ta 

KNORR BOLOGNA. Bnina 
monti 17 Contine Silvester 
8 Capelli ne Vìllalla 16 Bi 
nell! 6 Johnson Glemon 19 
Galinan 0 Bonamico 5 Ri 
chardson 25 Allenatore Bob 
Hill 

SNAIDERO CASERTA. Lon 
gokardine Gentile 15 Espo 
sito 12 Dell Agnello 14 Rizzo 
n e Polesello 0 Tafano n e 
Boselli 0 Glouchkov 11 Oscar 
41 Altenatore Maicellettt 
Arbitri Nelli e Cagnazzo 


È jugoslava la Coppa Campioni 
I «monelli» di Spalato 
strapazzano anche il Maccabi 
e sono primi della classe 


A Imola Coppa Davis 

La pio^a Usa-FVancia 
frena è il 

le McLaren match-clou 


■■ IMOLA Una giomala tipi 
camente inglese piena di 
pioggia ha caratterizzato Ja 
seconda jiomata di prove (tei 
la McLaren Honda a Imola 
Pnma di avventurarsi su un Di¬ 
no Fenan inondato dall ac 
' qua Aiain Prost lo ha «sonda i 
te» con una macchina di sene | 
I Quando i commissari hanno ' 
I poste termine alle prove la i 
I sfallo SI era completamente , 
asciugato tanto che il (rance- I 
se ha ottenuto il tempo di 
130 932 al quale ha risposto j 
Ayrten Senna con un I 
179 911 Oggi o domanf do¬ 
vrebbe arrivare il nuoib cam 
bio trasversale in funzione del 
quale è''stata progettata la 
macchina Presumibilmente i 
test continueranno fino al 12 
per la squadra di proprietà 
dell ex meccanico malese 
Ron ttennis In tal modo si 
avrà uno scontro diretto con 
te monoposto (fel cavallino 
rampante che saranno qui da 
martedì 11 assieme a quasi 
tutti gli alte team pmtecipanti 
al campionato conduttori 
1989 In particolare è attesa la 
nuova Lola Lamboighini che 
len 111 Francia al Paul Ricard. 
ha fomite delle indicazioni 
più che incoraggianti Dal 
Gran premio di S Marino sarà 
possibile valutare >1 vero po¬ 
tenziale di questa monoposte 
frutto dell ingegno di Gerard 


■1 MONACO DI BAVIERA. 1 
«monelli» di Spalato I hanno 
combinata grossa dopo il 
Barcellona hanno «distrutto» 
con le loro micidiali fiondate 
anche la multinazionale del 
basket che si chiama Maccabi 
(75^69 Adesso sono il a fe 
leggiate la Coppa dei cam 
pioni titolo europeo di club 
ai quale gli israeliani tenevano 
particolarmente soprattutto 
qui alia Olympic Halle di Mo 
naco 

È stata la vittoria del colletti 
vo di una squadra che ci ha 
creduto fino in fondo che è 
stata capace di «mai darsi vin 
ta» secondo il credo esposto 
a)h vigilia dal suo tutore Azza 
Nikolic È state si il successo 
di Tom Kukoc e di Dino Rad 
la i nuovi assi di Spalate e 
della Jugoslavia cestistica ma 
anche quello di Goran Sobm 
23 anni 205 forse luomo 
chiare della partita Sobm ha 
marcato benissimo Magee 
coslnngendolo a farsi vedere 


Ducaiouge e Mauro 


VIS con 1 confronti del sqcon 
do tomo alcuni dèi quali as 
sai interessanti e ricchi d) mo¬ 
livi La Germania Federaci 
detentrice del trofeo aifronla 
la Cecoslovacchia ma lì mài 
eh ha perso molto del suo si 
gmficato perché gli ospiti han¬ 
no dovute rinunciare a Milo* 
slav Mecir E dunque la squa 
dra guidate da Bon^ Beckisr 
appare favorite Nel primo in¬ 
contro Bòris affronterà Karel 
Novacek e nel secondo UWe 
Steeb se la vedrà con Mila» 
Srejber A Vienna si affronta^ 
ranno I Austria e la Svelga e 
anche queste éonfrpnlo si ò 
impoverito per via dell assen¬ 
za di Thomas Muster 1 eccel 
lente atleta che ha dovuto ri 
nunciare alla finale di Kay Bl- 
scayne per essere stalo inve 
stilo da una vettura guidata da 
un ubnaCo Nel pnmo incori* 
tro Alexander Ahtonftsch nf 
fronterà Stefan Edbérg mentre 
nei secóndo Horst Skoff se la 
vedrà con Mats Wllander 
Molto equilibrate si prospet¬ 
ta li confronto di Spalato tra ia 
Jugoslavia di Bobo Zivomovic 
e la Spagna de) fratelli Emifìo 
e Xavier Sanchez II Conlronlo 
più interessante e spettacolare 
sembra quello di San José tra 
gli Stati Uniti di McEnroe e 
Agassi e la Francia di Noah e 
L^onte 


solo ai rimbalzi ma soprattut 
to è state colui che in (tue mi 
nuti fra il 13 e il 15 del se 
condo tempo con sette punti 
di seguito ha dato la mazzata 
decisiva agli israeliani In quel 
momento la Jugoplastika che 
era stala sotto anche di set 
punti ha scavato un fossato 
che il Maccabi non è più nu 
sette a colmare L Ans di Salo¬ 
nicco ha invece battuto per 88 
a 71 il Barcellona nella finale 
per li terzo posto 
La novità riguardante il bas 
kel è che diventerà open Ca 
dono cosi le barriere che divi 
devano le vane federazioni 
nazionali dalle teghe profes 
sionistiche in pratica dalla 
Nba la potente National bas 
ketball association americ.ana 
che gestisce il campionato più 
forte ed affascinante di questo 
sport A sancire queste mo 
mento «storico» sarà oggi il 
Congresso mondiale straordi 
nano convocate all Olympic 
stadium di Monaco 


PROCURA 
DELLA REPUBBLICA 


H ìribunils A Farrva rtA preeaAmsnio ptnsl» • carleo di Oretaa 
OluMpp* nato • AcieatMM H 8 gtnnilo 1964 r«ii((snta • Niiit A 
$ÌcM* (MaMiMl plana Citociolo B Imputato 
A dalla eomrMuanrfonap ap danvUcolol V comma prima parta 
dai DL 10 lugHo 1982 n 429 eonveiilto con moAf)6|Hi oni a 
•pglunia naNa|aooa7aBoato 1982 n 616 paravara naliàaua 
quÉhà A Oleina dalla dnta IndMdaala omonima emaaioApra* 
aamara naé ifMiD 1888 la dtehiiratlona al fini dall Impewti aul 
vaierà aggiunto par trtoarieonuogulUnall anno 1986 di ootnpiaaai 
va L 68 814.082, il narfo A Iva. 

b) (Ma ecntravven i tom p • p dagli ntieoli 81 epv p p, a L K* 
comma INI 1 a2 dal DL 10 luglio 1882 n 429 oonvartito con 
madMenleAt a aggiunta naila lagga 7 agoato 1982 n 618 par 
•van naiia qualKi <6 cui aepro in aaaouziona di un mfdaaimo 
Aaagno cilmlnoao omaaao A «motara naila aerlttura eoniablli 
edbligatarla praaerttta ai fini dall unpoata sui radenti a dall impoata 
airt valere aniunip oorriapattM natti Iva par 1.68 614 082 ralati* 
vamante all anno 1886 a L 66 492 760 ralativamania ai da^lddé 
1 gannalo-22 giugno 1966 

c) «Macontrawarulonap apUagllartleoirDI'tpv ep a 1 up» •mn 
DL 10 kiftto 1862 e ASO, oonvartuo eoo modlficarloni aogglpia - 
la naia lagga 7 agoato 1982 n 518 parohé naila quailtl rii éi- 
aspra, in a a ao u riene dal madarimo Aaagno crlmlnpao, emattava A 
tanare par gli anni 1886 • 1886 ifino al 22 maggloi ta aorfmira : 
eontabW prweritta ai Ani dall impoata lui valora aggiunto di cui égli 
irtleoll24e26dalDPR26ottebra 1972 n 1973 traoUtro dal 
egn-lapaniviadagllacquiatil dafarilvalara ai aanal dell articolo 18 
dal DFR 29 ■attamb.-a 1973 n 600 anche al Uni dall Impoairlona 
diretta nenchi 2 ragiatro A earlee dagU atampatl per |a formaziona 
dalla bollt A accompagnamento dal beni viaggianti di eui III articolo 
10 8*eemma dal DM 29 novembre 1978 

A daflaconoavrettalonap ap dall articolo 3 2*«»>rnrna delDL 10 
luglio 1992 n 429 eonvartito con modlMacloni e aggiunta nella 
laggeTegoat^lgag n 618 parch* nella qualità A cui sopri I 
dattnava n 60 atampatl par la formaiiona A bolla di accompagna 
mento par beni viaggianti aania provvadara alta praicritit annota 
lionl 

Ac«artatl in Pwrva il 4 gkigito 1986 Ha pronunciato il 17 febbraio 
1989 te aaguanta aantann (omiaaii) Dichiara Grasso Giuseppa ra 
aponaMa dal reati aaerittigli riuniti tetto il vincolo dalla continuaziona 
•N vdeoloBlepv epe contaananuantiganarlcha lo condanna alla 
pana A otto meli A «reato al. 700 000 A ammenda Fanasoapaaa 
Dtehiva lo ateaao Oraaao Intardatto par tra anni dall ufficio A compo* 
nmta A commla alo nl pibutarla a incapace A contrattare c«mi la P A. par 
arwluno 

OrAna la pubbteailont dalla praaanta aantanta aul quotidiano «L Un) 
là» (Omiaatal 

H CANCIUÌERE DIRIGENTE dott Nicola Landom 


PRETURA DI VDLTERRA 


Il pntora di Voltana in data t \ febbraio f938 ha prò 
niiniiato la ssguenta aentanza contro Mydl Moharned, 
nato a Settat IMaroceo ) il 7 febbraio t953 residenta a 
Colla Val d Elaa (Sitna) loc Borgatello Fabbrlcclano n 
713, imputato dal raato p a p all articolo 474 CP, per 
avare II giorno 13 giugno 1987 in Volterra detenuto, al 
fina di porli in vendita, prodotti induatriali, confeilonl 
elacoatea, aValentino» eoe, con marchio contraffatto 
lOmiaaia) 

Cmdanna II suddetto alla pana di mesi 1 di reclusione e 
I SOO 000 di multa (pena aoapaaa) e ordina la pubblica¬ 
li gna dalla santanzt par aatrano nel giornali «Il Tiranos 
aonaca di Pisa a cl Uniti» 

Por astratto conformo all originale 
Volterra, 21 marzo 1989 

IL CANCELLIERE dott ssa Stefania Tempesti 


Comune di Villetta Barrea 

_ PROVINCIA DEU AQUILA _ 

Avviso di garo d'appalto mediante lìclta- 
tlone privata 

Lavori A rlquellflcailena e arredo dal centro atorieo Importo a 
basa d atta A L 770 163 983. 

Isivlziona Anc richiesta par la categoria asconda e sesta 
Questa Amminlstraitona intwtda appaltare l lavori di cui sopra madlan 
te Ucitaziona privata ton Is pioeadura A cui all articolo 1 lettern A 
Ma legga 2 febbraio 1873 n 14 

La impresa In poaaaaso dal requisiti prescritti dalla leggi v genti posso 
no segnalare H loro intartnsa a psrioclpafe alla gara inoltf ondo doman 
da A imrito a questa Amminisiraziona entro I 1S aprile 1989 
Non al terrà conto dalla domanda pervenuta pr ma della data del 
presenta ewlao nà di quAla che perverranno dopo ia wsdanw sopra 
Indicata 

La richiesta A Invito non vincAa I Ammlnistrasione GII inviti saranno 
Al amati antro 120 Aurei dalla pubbUcazIone dal presente awioa 
Evontusii Ioni succaaslvi verrsnno agglud osti mediante trsttst va ori 
vaia Non tono ammatM offerta m aumento 
Villetta Barrea 26 marzo 1989 

IL SINDACÒ a CianohattI 


24 ; 


l'Unità 

Venerdi 
7 aprile 1989 





















n^omo 
dopo 
le Còppe 



La grande partita di Madrid 
ha lasciato un rimpianto: 
il conto con Sanchez & Co. 
poteva già essere chiuso 



Sacchi medita sui rossoneri 
«(Senza pugno da 
avverte: ««Nel Milan segnano 


sempre e solo in aue«.» 


Male oscuro dietro le trecce 


Nell'ora dei sogni impossibili divenuti realtà il 
Milan fa i conti non tanto con il rammarico di 
aver lasciato al Elemabeu qualcosa di ampia¬ 
mente meritato ma con l'atroce dubbio di una 
impotenza endemica- Dietro alla delusione il ri¬ 
schio di rancori e divisioni. Sacchi si chiude 
nella splendida fortezza del gioco e accusa le 
0 punte. Ma Oullit replica: siamo soli. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

auNNiPivn 


■i MADRID. Lo sconcerto e 
iammiraalone con cut i no* 
vantamlla al Bemabeu hanno 
assistito alla prova del Milan si 
sono condensali nei fiìomall 
spagnoli in titoli plaudenti ai 
lossonen senza trovare argo* 
menti concreti con cui accu* 
sere 1) Roal Per contro il «gior* 
no dopo* rossonero ha avuto 
una dimensione paradossale 
e lutto gira Iniomo a quel gri¬ 
do di gioia e di forza che è ri¬ 
masto in parte gelato nella go¬ 
la di tutti C'è la consapevo¬ 
lezza di avor compiuto qual¬ 
cosa di veramente grande, ma 
arKhe il terribile sospetto di 
una .'. maledizione forse rin¬ 
chiusa nell'anima -stessa di 
quello che è certo il capolavo¬ 
ro di questo Milan: Il suo gio¬ 
co. «Il MUan e come il pugile 
che non ha li colpo de) ko», è 
)l commento di Berlusconi;.LI 
dentro c'è delusione, ma non 
solo. Il gioco dei calcio è l^a* 
lo a principi ferodi segnare 
non è .semplice. corollvlo o 
vn modo di manifestare le 
proprie ablliiè, fi un obbligo, 
Cosii nel-giorno più: bello e 
crudele, il Milan na avuto U 


terrore di scopnrsi impotente, 
Il nodo è quello,: lo sanno be¬ 
ne tutti. Al punto che nessuno 
è nuscito a chiudersi dietro il 
sicuro scudo di quel gol an¬ 
nullato, gol che avrebbe cam¬ 
biato molte cose. Ma nel fare i 
conti con qualcosa che pun¬ 
tualmente defrauda questa 
squadra nella sua avventura 
europea («avremmo sempre 
vinto in trasferta se non ci fos¬ 
sero stati tolti gol sacrosanti*), 
tutti hanno finito per lar capir 
re che li problema vero è un 
altro. 

■Dopo aver disputato una 
gara cosi non puoi tornare a 
Milano avendo di fronte una 
sfida ancora apertoima. Il Mi- 
; lan ha avuto qualcosa in pio, 
. ma se non ha anewa vinto 
vuol dire che c’è qualcosa che 
non va...*. Nelle parole di Sec¬ 
chi prevale la delusione e for¬ 
ale Il souito rancore di chi si 
esente in qualche modo tradì- 
.lo. ««ta differenza tra noi e loro 
è che le U Reti gioca una gara 
come la nostra a San Siro vin¬ 
ce sicuramente. Dobbiamo 
trovare dentro di noi la con- 



e la caeda 


'«licità milanista al «Bemabeu» in un abbraccio 


vinzlone che è indispensabile 
cercare con molla più decisio¬ 
ne di far male all'avversario. 
SI, ha ragione Berlusconi 
quando dice che ci manca il 
colpo del ko. fi qui che abbia¬ 
mo bisogno di migliorare*. So¬ 
no parole che spuntano da un 
paradosso, quello di chi è co¬ 
stretto, dopo quella gara che 
ha suscitato meraviglie unani¬ 
mi, a battersi il petto. 

Cosi Sacchi finisce per dire 
quasi di stupita qualcosa che 
avrebbe potuto carattenzzare 
questa giornata: «Siamo una 
grande squadra perchè cosi al 


Bemabeu non ha mai giocato 
nessuno...*. Ma se il Milan non 
ha completato il suo, disegno, 
un motivo da Sacchi è stato 
individuato*, • d .due olandesi 
non stavanodl meglio, ma per ' 
Gullit era preventivato... Van 
Elasten ha .giocato una: gara 
normale. Certo ha segnato un 
gol che solo lui pùò fare... ma 
ne ha mancati un paio che 
avrei messo dentro anche io*. 
Diciamolo: se Van pensa al 
passato caicUtiGO di Sacchi 
non sarà felice. 

E cosi SI scopre subito che 
non è scontata questa analisi 


dei.fatti nella squadra. Óullit 
paria, chiaro: «In qu^ta sqùaì- 
drè U jpm^lerha del gol. pesa 
solo su noi altao^anti. siamo 
solo in due e rnm abbiamo ai- 
Ui che cl so^engono. Dmìa* 
dqiii, Ancelottt e Evani sana¬ 
no pochissimo. Lo Steaùa 
in rete quattro volte^cdm^ial- 
tro giocatori. 11 Milan sta bene: 
il suo gioco funzton^ ma 
quando si arriva davanti alla- 
rea avversaria tutto viene sca¬ 
ricato sulle punte*. Un fatto di 
schemi? ««No, è un pn^tona 
di come il Milan airivà in 
area*. Dietro ai gol mancali 1 
segni di un male profortoo? 


I M L’eriDTe più grande sa¬ 
rebbe quello di trovare motivi 
di rancore per quella; vittoria 
morale rimasta come conge¬ 
lata dentro alla bomboniera 
del Bemabeu come cèrte af- 
feimazioni di,. Berituconi e 
Sacchi hanno lasciato taspari- 
re. Il Milan fm giocato una 
partila di grandissimo valore, 

I i) Rea! ha trovato di fronte a sé 
una squadra non solo dispo¬ 
sta in campo in modo straor¬ 
dinario ma un ^ppo di gio¬ 
catori capaci di esprimere con 
I il loro gioco una autorevolez¬ 
za che non è certo patrimonio 
di tanti club, in Europa e di si¬ 
curo non è nelle tradizioni del 
nostro càlcio. 

È giusto sottolineale la $1- 
stematicilè dèlie' clamorose 
sviste arbitrali, ma sarebbe 
nK>Ho pericotoso pensare a 
congiure. Ftodriksson non ha 
aibitratocontio il Milan e con¬ 
tro il Milan non aveva arbitra¬ 
to a Brema U portoghese Dos 
Santos. E pc^bbe essere al¬ 
trettanto pericoloso avviare la 
càccia alrerrore inseguendo 


nel tradurre quel 
limpido dominio su) campo in 
refi come Q frutto di a^oni fra- 
triddei Sacchi, e con lui Berlu¬ 
sconi. hanno avuto acenti 
molto chiari in 


questo senso nei confronti di 
Gullit e Vàn Basten quasi che i 
due olandesi siano qualcosa 
di estraneo ne) corpo compat¬ 
to, solidale, perfetto del resto 
della quadra, ma incapaci o 
noti disposti alla totale Inte¬ 
grazione. 

In realtà questo rapfioito 
sofferto con il gol è qualcosa 
che questa squadra ha dentro 
e che nasce da quella mùcela 
sempre un po' misteriosa che 
vede impianto tattico, tecnica, 
classe e personalità individua¬ 
li mescolali. L’initazione che 
si è avvertila, se è frutto di chi 
guarda alla squadra conte a 
qualcosa di perfetto a c:ui è 
stato sottratto qualcosa, può 
avere conseguenze pericolo¬ 
se. Il Milan ha dimostrato di 
essere capace di esprimei'e un 
gioco di ^ande Hvello mai. per 
come è attrezzato o^i, di 
avere anche bisogno di s;pen* 
dere molto per finalizzare il 
suo lavoro. E se Guilit e Van 
Basten sentono in qualche 
modo dì dover portare da soli 


Mondiali di calcio 1990 
^che la Rai gioca la sua 
teale: 318 Miàrdi i^r 
la città deirinformazione 

là «itlà deH'informazionè» che la Rai sta co¬ 
struendo In vista del mondlàli di calcio dell'anno 
.prossimo ha avuto ieri il definitivo via liberà dal 
consiglio d'amministrazione dell'azienda. Il centro 
di Qrottaiossa sarà un gioiello di nuove tecnolo¬ 
gie, dopo I mondiali ospiterà tutte le strutture e i 
servizi glomalìstici della Rai, ma rischia di portate 
al limiti del collasso le ilnanze della tv pubblica. 


La rivincita di Carnevale dopo quattro anni sòfferti 

Uno ««scherzo» al BsQiem 
àognaiidoi ito 


ANTOMIOIOkb 


Tre squalificati: Renica; Ferrara e Grippa. E poi 
ancora un Maradona in precane condizioni fisi* 
che e altri acciaccati dopo la partita col Bayem. 
In vista della partita col Milan; per Bianchi la si* 
tuazìone non è rosea: il tecnico pet rimpiazzare 
gli assentì potrebbe attingere dalla squadra «pri¬ 
mavera». Dopo la Coppe, il più felice è Carnevale: 
ràllaccanle chiama addirittura,.. Vicini, 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


■I ROMA. Nel quadriennio 
1939*92 la Rai Invesilrà VI 17 
miliardi. E una cifra ridótta aV 
ì'o^. che garantike a mala¬ 
pena la ienutà della tv pubbli¬ 
ca in uq mercato sempre più 
ferocemente competitivo. 
L'Informazione radlotv assor¬ 
birà ben Il 35,5^ degli investi¬ 
menti complessivi, per 478^6 
miliardi: dei quali la gran par- 
tè (318 rnlllardl) sono desti¬ 
nati alla città deH'informazio- 
né. Nella prossima estate Grot¬ 
tarossa sarà II cuore de^?in^ó^ 
magione sul mondiali di cal- 
clOi Dairàutunno del 1991 à 
Grotlarossa si concentreranno 
tutti l servizi gioirialislicj dèlia 
Rai. qiièiii tv, attualmente 
ospitati a via Teulada e quelli 
radiofonici, ubicati per la 
maggior parte in via del Babui- 
ho. Con le redazioni si trasferi¬ 
ranno a Grotlarossa anche l 
reparti per le riprese esterne. 
In definitiva, la Rai potrà ab¬ 
bandonare aH'incirca 40 (su 
circa 70) delle sedi sparse per 
Roma e concentrare nel nuo¬ 
vo centro tgl, Tg2. Tg3, Tir 
(testata per l’informazione re¬ 
gionale), Grl, Gr2. Gr3, Servizi 
parlamentari, Tribune e pro¬ 
grammi per l'accesso, Diparti¬ 
mento educativo, Notturno ita¬ 
liano e programmi per l’este¬ 
ro. Tagesscnau (it tg in lingua 
tedesca per l’area di Bolza¬ 
no), Televideo. Sempre a 
Qrottarossa troveranno spazio 
i servizi informativi destinati 
ad e^re diffusi via satellite, 
che saranno operativi non pri¬ 
ma del triennio 1992-95. U 
complesso, diviso In 8 edifici, 
avrà una volumetria finale di 
280mila metri cubi e sarà col¬ 
legato agli altri insediamenti 
Rai mediante fibre ottiche e, 
per l'emergenza, tradizionali 
ponti radio. 

Sin qui le destinazioni defi¬ 
nitive di Grottarossa. Non vi è 
dubbio .che l’attuale gruppo 
dirigente di viale Mazzini von-à 
legare il suo nome alla nuova 
città dell'informazione, ma 
vorrà legarlo anche ai servizi 
che la Rai sarà in grado di of¬ 
frire a lutto il mondo. Insom- 


rna, CroUarossa dovrà essere il 
contrarlo di quel che fu Città 
del Messico nei primi giorni 
del Mundial '86, quando le im- 
magtoi sparivano dai tele¬ 
schermi di mezzo mondo o 
arrivavano sonori di altre parti¬ 
te. In vista dei mondiale Grot¬ 
tarossa dovrebbe fare, quindi, 
le èok in grande: ospiterà, 
per la produzione e la messa 
m onda, le piinicipall tv stra¬ 
niere accreditate; da ognuno 
degli stadi; prescelti per gli in¬ 
contri Cdóveòpererànno tra le 
100, ] 25. é f50 pc»tazloni re- 
diÒtv) U centro di Gióttarossa 
riceverà sjrhultaneamente - 
almeno nella fase iniziale -> 4 
programmi tv (uno destinato 
a più paesi, gli altri tre mirati a 
singoli utenti); latto il pieno 
dagli stadi, Grotlarossa riverse¬ 
rà I programmi in lutto il mon¬ 
do: si prevede che la città del- 
l'informazione debba irradiare 
contemporaneamente tra i 18 
e i 23 programmi tv: 8-9 per i 
paesi europei (5*6 per VEuro- 
pa in generale, 2 per la Gran 
Bretagna); 1 programma per 
la Wt; 10-14 programmi per i 
paesi extraeuropei; 1 per il 
Messico; 4 per il Brasile; I per 
il Canada; 2-5 attraverso l’At- 
lantico per trasmissioni multi- 
laterali e/o unilaterali; 2-3 at¬ 
traverso Oceano Indiano e Pa¬ 
cifico. 

L'utilizzo di tecnologie di 
avanguardia è una delle sfide 
che vede impegnata la Rai per 
il mondiale. In alcuni stadi si 
stanno già sperimentando 
nuove tecniche di ripresa, in 
alcune grandi città saranno 
collocati grandi schermi sui 
quali giungeranno le immagi¬ 
ni ad alta definizione delle 
partite. Anche Grottarossa sa¬ 
rà dotata, dunque, di nuovissi¬ 
me tecnologie: dalle fibre otti¬ 
che a impianti fissi radiofonici 
e televisivi, per i quali sono 
stati stanziati ^ miliardi e 
mezzo; altri 111 miliardi sono 
destinati al potenziamento 
quantitativo e qualitativo della 
rete dei collegamenti audio e 
video tra il centro e le sedi pe¬ 
riferiche. 


I WM NAPOLI. Nella \ita sofferta 
I di Andrea Carnevale c'è un al- 
I manacco di vicissitudini, spes- 
j so tristi e drammatiche, prima 
di un lieto fine fatto di gol e 
gratificazioni. Roba di questi 
giorni. Quattro anni di soffe¬ 
renze non sempre silenziose, 
spesso acri, pnma di essere 
apprezzalo ed amato. Ora è 
un vero calciatore in carriera, 
dopo aver fatto tappezzeria 
nella fabbrica del gol parteno¬ 
peo. Una tappezzeria, comun¬ 
que, illuminata da bagliori, 
spesso determinanti. Eppure, 
Iter lungo tempo, addirittura 
fino a pochi mesi fa, questi 
bagliori non sono bastati per 
incantare il suo allenatore. Ot¬ 
tavio Bianchi. Si è macerato in 
un angolo, in attesa di quel 
«coup de foudre», che potesse 


mutare la vita grama. Luì. un 
estroverso per toifza, unica ar¬ 
ma possibile per superare ì 
drammi familiari di una gio¬ 
ventù ad aitò likhio salvata 
dal pallone, aveva sme<‘so di 
sorridere. Avrebbe voluto an¬ 
che fare fagotto ed emigrare, 
là, dove non sarebbe stato 
uno fra tanti. Ma, ironia della 
sorte, non l'hanno lasciato 
mai andar vda, perché consi¬ 
derato troppo bravo ed impor¬ 
tante. Uno sttaiìo gioco da il¬ 
lusionisti in una storia Incredi¬ 
bilmente strana. Nel gioco 
delle parti, tutti; alla fine, han¬ 
no ia loro fetta di ragione, 
compreso Biaikhi, il più lento 
a stabilire un'opportunistico 
feeling con il bomber di Mon¬ 
te San Biagio. 


Ma il vero trionfatore è sol- 
ianto lui. Andrea. Ancora'una 
volta è riuscito à vincere una 
durissima battàglia contro la 
vita, che troppe vòllè gli ha. 
voltato le spalle, Orà-mxi hà 
più voglia di nasccmeierM. GB 
occhi color carbeme si sono 
riaccesi, il sorriso ha ri{rieso li 
suo posto, là,; fra le bc^àtuie 
di una barba a ciuffi. La sua 
partita cóntro U Bajem, iner' 
cotedl scorso, è ^ta un ermo- 
lavoro calcistico di raffbala 
qualità, di grande acume tetti- 
co, di grande spirito di sacriTi- 
ciò, di grande pot^rzà atleti¬ 
ca. Il gol è stata te giuste sinte¬ 
si. Nelcampionato italiano so¬ 
no pochisrimi gli attaccanti, 
che sanno interpretare il loro 
ruolo in chiave moderna co¬ 
me Carnevale. Sa ornuù reci¬ 
tare, secondo le esigenze del¬ 
la partita, a tutto campo, in un 
andirivieni senza pause. Tutto 
questo a ventotto armi, un'età 
matura, l'ideale in un calcio 
retrd, ma avanzata in quello 
di adesso, terribilmente verde. 
Ma lui, Andrea Carnevale, non 
se ne fa un cruccio. È un uo¬ 
mo dalie lunghe tirate, quelle 
che spesso spezzano il fiato a 
tutti. Sa attendere, perché ha 
sempre atteso. ^ resistere, 
perché ha sempre resistito. Sa 
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t gol dedicato a.. Vicini 


vìncere, perché alla fine ha 
sempre vinto. DalVesperienza 
napoletana ha compreso che 
alla resa dei conti c’é sempre 
una giustizia che emerge e 
che rende, almeno in parte, 
soddisfazione. .E a quella ora 
lui si aggrappa per raggiunge¬ 
re i) tragua^o più bello in una 
carriera, lutto sommato bril¬ 
lante, ma eccessivamente len¬ 
te: col suol gol e ie sue maiu¬ 
scole prestazioni vorrebbe 
ganclaré l'azzurro della nazio¬ 
nale. Un discorso difficile, ma 
non impossibile. Nel grosso 
calderone dei papabili non è 
mai e a giusta ragione entralo. 
Forse perché é stato conside¬ 
rato un giocatore perso. Il frut¬ 
to di un lungo anonimato. Ora 
però c'é una realtà che non 


La Samp è sicura della finale in Svizzera nonostante la squalifica di Vialli 


Senza Vialli (squalificato) nel litomo, ma anche 
senza paura. Da Matines una Sampdorìa spavalda. 
Boskov si sente già in finale e il suo ottimismo ha 
contagiato tutto lo spogliatoio. Tra quattordici giorni 
a Marassi la resa dei conti, ma il mister (che chia¬ 
ma a raccolta i tifosi blucerchiati) pensa già a Ber¬ 
na, alia possibile sfida storica con il Barcellona. E in 
assenza del bomber Vialli chiede aiuto a Mancini. 


SERGIO COSTA 


H GENOVA. Ottimismo o trai¬ 
ning autogeno? Dopo la gran¬ 
de paura (sul 2 a 0 per i belgi 
sembrava finita) la Sampdo- 
ria si scopre grande e si sente 
già a Losanna. Il diavolo Mali- 
nes? Meno brutto di come lo 
si dipingeva. Sicuramente bai- 
libile, anche se al ritorno non 
cì sarà Gianluca Viaììì, il bom¬ 
ber. l'eroe di Jena, di Bucarest 
e di Malines, l'uomo dei mo¬ 


menti importanti e dei gol de¬ 
cisivi. Senza di lui la Sampdo- 
ria vale te metà, ma niente rie¬ 
sce a fermare Boskov. Lui è 
sempre ottimista, anche nei 
momenti bui. £ ora che ha vi¬ 
sto una Sampdoria «eroica* (è 
una sua definizione, detta a 
caldo in Belgio e ribadito ieri 
a Genova) non esita a lancia¬ 
re i suoi programmi di batta¬ 
glia. «Abbiamo il 60% di pro¬ 


babilità, ti 2 a 1 è un risultato 
dolce, il migliore che potessi¬ 
mo chiedere, li Malines è una 
grande squadra, mi hanrro en¬ 
tusiasmato Emmers ed &wìn 
Koeman ma io amo dire te ve¬ 
rità; a Berna cì andremo noi, 
perché siamo più forti. A Ge¬ 
nova ci mancherà Vialli. am¬ 
monito ingiustamente daU'ar- 
bitro, ma conto di recup^are 
Mannlni e di avere il miglior 
Mancini, quello che a feb¬ 
braio incantava le platee e an¬ 
nientava gli avversari. Per otte¬ 
nere la qualificazione il di¬ 
scorso è semplice: c^nì gioca¬ 
tore dovrà dare un 10% in più. 
In questo modo colmeremo il 
vuoto lasciato da Gianluca. E 
centreremo un traguardo sto¬ 
rico*. 

L'uomo si sente vicino ai 
grande evento. E con >1 suo 
ottimismo riesce a contagiare 


tutti. Alia vigilia qualsiasi gio¬ 
catore della Sampdoria teme¬ 
va il Malines. Ora nessuno ne 
paria più m maniera spaven¬ 
tate. C'è spavalderia nel clan 
blucerchiato. Vierchwod addi¬ 
rittura parìa di tinaie, «li Mali¬ 
nes - dice lo siopper - non mi 
ha impressionato, te Dinamo 
Bucarest è molto più forte. In 
difesa questi belgi ballano pa¬ 
recchio, di lesta, a parte Rut- 
yes non ci danno mai. E an¬ 
che in contropiede non mi 
paiono irresistibili. Nella ripre¬ 
sa avevano ampi spazi, eppu¬ 
re non cì hanno mai impen¬ 
sierito. Avremmo meritalo di 
pateggiate, ma anche il 2 a \ 
può andare bene. Ci basta i’I 
a 0 e ce te faremo*. 

Vialli, il grande assente, è 
pronto ad incitare i compagni 
dalla tribuna. «Soffrirò come a 
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Beenhakker 
non s’anende: 
Milano 

si può vincere» 


Leo Beenhakker. l’allenatore del Reai Madnd (nella foto); 
ha dichiarato ieri, dopo il pareggio (che poteva eaiere una 
sconfitta), di aver avuto una «notte ai ispirazione* e di aiver 
trovato te «formula» per battere il Milan a San Siro, nell’in¬ 
contro di ritorno del 19 aprile. Sostiene che «gli italiani han¬ 
no problemi per segnare nel loro itedio/e^anno potuto 
accedere alla semifinale soltanto grazie ad un rigore contoo > 
il Werder Brema*. Il tecnico ha anche rlntuzuto gli attacchi 
della stampa gagnola, secondo la quale la tattica impiega¬ 
ta cóntro i rossoneri é siata.dhhpreclsa». Butruuetto na%- 
vece tessuto le lodi di Saomi: «Un grande aHenaiore* per 
rimpostazione tattica adottata COTtro il Rea); Johan Cn^ff. 
àllehatóirè del BàicéllÓna. ha affermato che «il Milan è una 
squadra migliore del RèaU^ 

...e la sbmpa > commenti della stampa 
' spagnola sono tutti accen- 

SpdQllOla tratr suii'impresa del Milan. 

ftcàltA *fi Milan ha dato untelira ie« 

àfone a Madrid», «Il Milan si 
il Milsn è divertilo a! Bemabeu*, «U 

Madrid, con molta fortuna; 
hà Dotuto solo Dareaaiare 
davanti ad un aiwenarto 
molto superiore»; ìPareMiO; e gi^ie», «San Siro MTà unteti : 
goscià». QuestM titoli che càmpeggiavano ieri mattina sulla 
stampa sportiva è no. Neh si cercano glustifcazioni o scuse 
per spiegare la condottà'dell'jundlci» madrileno, ponendo 
soltanto come attenuante rèccezionaìè bravura:m >m àv^ - 
versali, <E1 Pais», préstteioso quotidiano indipendente» è ad¬ 
dirittura Impietoso: Il Iteal dia gidcato una partita lesa; rigi¬ 
da e senza idee»: Quindi continua: «Il Rèal ha avute fortuna, 
fi mancato al Mtten {''^istipto assassinò'' in zòna , 1 ^ ma 
l'arbitro ha ahnullato un gol al Milan per uh! teqri^Òoo che ; 
ha visto solteritó1ui*.;Nòn.sono mancate frècclatè anche ai 
tecnico Bèenhakkèr, to aver camiriatò Imposteidone della 
squadra: ha tòlto MiCnél dal silo naturale ruolo a destra in¬ 
chiodandolo a cèntròcampo assiemò a Schuster, di aver v 
latto di Martin Vatquez una specie di «libero» che scorra^ 
zava senza mete, ha lasciato avanti soltanto Sanchez, e Bu- 
tragueno arretrato. 


...e lasbmpa 
spagnòla 
esalta 
il Milan 


molto superiore»; «PareMte; e gra 
goscià». QuestM titoli che càmpee 
stampa sportiva è no. Neh si cere 
per spiegare la condottà'dell'jun 
soltanto come attenuante l'èccez 
versali, <E1 Pais», préstteioso quoti 
dirittura Impietoso: Il Iteal dia :gio 
da e senza idee»: Quindi continua 
fi mancato al Mtten l":isti|[ito àss 
l'arbitro ha arinullato un gol al M 
ha visto soltanto lui».;Nòn.sono m 


AReal-Milan n record cti incolto per le 

partile che vedwa impegna- 
IcCOill té le Ire sduèdre Italiane nel*' 

^ascolto: 

13 milioni 

. ^r Reàl Madrld-Mìlan. Na- 

pòli-Bayqm Móhaco; in wi* 
da su Rakiue. ha fatto registrare una audience di 5 milioni 
7S2mila tele^rettatori; (con una percentuale d’ascolte del 
21.74). Rècord assoluto invece iter Ra^ che con M^Ukteà- 
Sampdorlà ha avuto ? milióni fómila telespettatóri (gradt- 
mento del 36.78), cancellandoil vecchio record ohe nsalt- 
va a) 1S giugno *88 e che si rìfèrisce alla partite Uiss-Eliè và-. 


bilità qualche motivo deve es¬ 
serci e non è certo indicandoli 
come quelli che «tradisctono» 
che la squadra pud migliora- 


tevole per le qualificazioni d^i ultimi ^lópei Iiidicàt^ 
anche il dato di fascia, dalle 2(r30 alle 29>00, chèha \1it6 li 
Rai primeggiare con un ascolto di 17 militi S^milà ipèù 
tatori (68.37% di gradimento). 

Per le Imprese 

tutto regolare suebbe fràtio sìSSmS', 

SKdfsisssss'? 

deliroUmpico 8SgliS«o"'^,4iKt!3 

■ ■ - . . si giocherà ia finite detti 

Coppo dèi molido nel 1980. ^ 
Il problema verte soprattutto sui tempi pievlÉU per te cope^ 
tura. A questo riguarao, in una riunione svoltesi a Milano, tri 
è avuta una precisazione delle imprese Coréfar di: MilaikL 
Ìm.Co di Roma, C.C.C. di Bolòcmà. C.?.C. dl Kòma è Soetm 
di Cooperativa Grati Sasso dii«Htte. chiè a 

dal Còni i^lavòri di ristrutiìmzlóhev Hanno’ smentito (Ilare? 
«mai comunicato ai proprio committente o ad altri, che non 


tura. A questo riguai^, 
è avuta una precisazioi 
Ìm.Co di Roma, C.C.C. i 


Alt alle no (00 Novità per manto riguwdl 

la reaitezazione del nuovi 
VGISO AuiulUliC box alì'Autodroffio di Mon» 

nonfiss^r 
1 box di Moina 

.■ per l’adoik^ dei Vincoli 

ambientali e paeslsw) «tei. 
parco della Valle del Lambm, comprendente af^nto VAu- 
todromo. La Regione si mette giuridìcainente a posto per 
approvare la risiiutturazione del box, prc^tto che dc^ 
comunque essere diverso da quello attuaunehte adòtteto:. 
dal Comune e contestato datt'assessore ai Territaitei il io^ ' 
cialista Maurizio Ricotti: le nuove-strutture dovranno cioè: : 
essere tutte amovibili. Quindi stop.alle ruspe fino a quarido 
U nuovo progetto non sarà esarninato ed arorovatoi L'iter, 
dovrà però avere tempi brèvi, altrimenti il Gr d'Italia di FI 
rischia di saltare. Oltre tutto ci sarà anche il sopralluogo 
delia Fisa, e » sa che a Eemie Ecclestone l'Aulodiomo di 
Monza non è più gradito,.. 


può essere ignorate, in una ri¬ 
serva calcistica dove la ripro¬ 
duzione é rara e difficile. In 
una rotazione di provini, an¬ 
che lui merita spazio e consi¬ 
derazione. Ignorarlo avrebbe 
il sapore di una volute cecità, 
di fronte ad un rendimento 
costante, che meicoledt notte 
al S. Paolo ha raggiunto il top. 
Non gli reste che attendere. E 
lui è l'uomo delle attese, i 
complimenti di Heynckes, al¬ 
lenatore del Bayem lo hanno 
lusingato, come le timide 
•avances» della stessa società 
bavarese nei suoi conhonti. 
Piccole, grandi rivìncilo, una 
delle tante, in una esistenza 
che non gli é mai stata troppo 
amica, ma dove luì, fra chias¬ 
sosi «silenzi», é sempre riuscito 
a venir fuori vincitore. 


Cremona. Per colpa deiV arbi¬ 
tro Galler che mi ha ammoni¬ 
to ingiustamente, alla prima 
entrata sbagliata, ma sono si¬ 
curo dì ritrovare t miei compa¬ 
gni a Berna. Con i belgi dob¬ 
biamo giocare in velocità, con 
scambi stretti. E Mancitii, con 
il suo scatto, può fare te diffe¬ 
renza». 

I blucerchiati puntano mol¬ 
to su un dato: il Malines que¬ 
st'anno non ha mai giocato di 
pomeriggio, né in Coppa delle 
Coppe, né in campionato. 
Con il caldo dì (teneva po¬ 
trebbero scoppiare facilmen¬ 
te. Questa almeno è la tesi di 
Boskov. Due soluzioni per so¬ 
stituire Vialli; Pradella ficcamo 
a Mancini, oppure Dossena, 
con Bonomi sulla fascia de¬ 
stra. «fi più probabile la se¬ 
conda», affemui Boskov. 


umico CONTI 


LO SPORT IM TV _ 

Raldue, 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 U> 
sport. 

Raitre. 18.45 Derby. 

Usila 1.23.15GrandPrix. 

Odeon. 22.30 Forza Italia. 

Trac. 14 Sport news e sportissimo;^22.40 Moì idocalcto. 

TelecspodtetrliL 13.40 Juke Box; 14.10 Mon-Gol-nera; 16 
Tennis, da fYaga, Cecosiovacchìa-Ctennania Ovest, 

Davis; 20 Sportime; 20.30 Tennis, Cecosiovacchia-Germa- 
nia (sintesi); 22.40 Sotlocaneslro; 23.40 Boxe di notte. 


__ BREVissiiyia _ 

Platini. L’ex calciatore Michel Platini farà domani il padrino 
alla punzonatura della Parigl-Roubaix. 

Bssetwll. Prende il via stasera il campionato di A. Nuova re¬ 
gola sarà quella del lanciatore amencuio ammesso sempre 
' in una sola gara per fine settimana, ma a scelta del tecnlcò. 

KUnanann. Il centravanti ha escluso che l'anno prossimo 
contìnui a giocare nello Stoccarda. Voci accreditate lo dan¬ 
no all'lnter al posto di Ramon Diaz. 

I l^e Gaatellet. La nuova Lola con motore Umbprahini del 
j francese AlIioL ha battuto ieri il record delta piste al Paul fU- 
' card percorrendo i km 3.3 in r02"7. Il record precèdente 
era di Patrese su Williams con r03"4. 

Hockey «a ghiaccio. Ai Mondiali di Oslo l'Italia ha battuto 11 
Giappone per 6-0, salendo a 7 punti in classifica. 

CeccUnl. Al torneo di tennis di Hitton Head Island, la Ferran¬ 
do e la Cecchini si sono qualificate per gli ottavi. 

«Bravo» Hagl. Geo^e Magi, il fuoriclasse detta Steaua di Bu¬ 
carest, è ilnuovo leader del «Bravo 89», concorso del Gutrtto 
Sportivo e del Tg2, riservato agli Under 24 

Under 16. L'Italia Under 16 di calcio ha superato 5-3 dotto i 
rigori (re^lamentari l a t) la Danimarca al*tomeo di St. 
Brìeuc. in Francia: ma niente semifinali per loro 

Coppa ialina. Da oggi a domenica si disputa a Nizza la Cop¬ 
pa Latina di nuoto, torneo che l'Italia si è aggiudicato beh ? 
volte; gli avversari più ostici per gli azzurri sono Ftencla è 
Spagna. 

Mazzone-CUordano. Deferiti alla Disciplinare calcio lo iuveri- 
tino Bruno e il cesenate Chierico. La Federcalcio ha intènto 
fatto sapere che non è stata aperta nessuna inchiesta $uUa 
vicenda Mazzone-Giordano. 
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O uEKS^WBLEE 
jOiViOtHOl 


CHE 

BISOGNA 

Sapere 

PER 

UTILIZZARE 

BENE 


TRAPPOLE 


MARTEDÌ 11 APRILE 

EDIZIONE STRAORDINARIA 
GRATUITA DEL SALVAGENTE 

LA TASSA 

SULLA SOFFEIiSNZA 

IL TESTO DEL DECRETO 
GOVERNATIVO SULLA SALUTE 
E TUTTI GLI IMPORTI 
DEI NUOVI TICKET SULLE 
PRESTAZIONI SANITARIE 
NEGLI OSPEDALI, 

NEI LABORTATORI 
E CLINICHE CONVENZIONATE 


SABATO 15 APRILE 

DUE FASCICOLI 

DEL SALVABENTE 

LA DROGA 

I CENTRI E LE 
COMUNITÀ PER 
TOSSICODIPENDENTI 

PIÙ IL 

SECONDO CONTENITORE 

GIORNALE, 

DUE FASCICOLI 
E CONTENITORE L. 2.000 



















